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LEGAZIONE 

o I 

NICCOLÒ MACHIAVELLI 

ALLA CORTE DI ROMA 



COMMISSIONE (l) 


Data a Niccolò MachUwelli ^ mandato 
a Roma da’ Signori Dieci 
a’ di 1/^dottobre i5o3. 


l^JiccoLÒ , tu onderai infino a Roma con 
ogni prestezza ; e porterai teco molte, no- 
stre lettere di credenza a motti di quelli 


(j) U Papa Alesiandro VI. morì il di 1 8 agosto iSo3, 
• il is settembre del medesimo anno fu eletto France- 
sco ficcoloffiiai, die prese il nome di fio ui> 11 di x8 
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4 LEGAZIONE PRIMA 

reverenrJhximi CardUuilì , a' quali si dehlìO 
avere più rispetto , come a Roano , Han 
Giori'io , Santo Severino , Ascanio , San 
Pietro ad T'^ìtcula , e Santa Prassede ( i ) .* 
i quali tu visiterai in nome nostro , ed a 
ciascuno farai in'cndere , come avendo a 
dì passati fatto elezione di Oratori ( 2 ), sd 


ottobre tnort dopo i6 giorni di Pontificato, ed il primo 
di novembre dell’ istesso anno fu eletto Giuliano della 
llovere del tìtolo di S. Pietro ad Vincala , che prese il 
nome di Giulio il. In tempo adunque che la ^iede era 
vacante per la morte di Pio in., il Machiavelli fu spedi- 
to a Poma diretto princip ilmente al Cardinale Fraoce- 
tro Soderinì , a cui presentò le seguenti credenziali , 
che ho vedute originali in cartapecora . 

Heverendissime in Chrislo Pater etc. Beddet Reve- 
rendiss. D. V. litteras has uostras Nicolaus Maclavellus 
cìvis et Secretarius nnster : - sub fide quarum nonnulla 
explicabit, quie nos illi mandavimua . Precamur ob id 
Beverendissiinam 1). V. fidem illi habere certissimam in 
omnibus, quae nostro nomine referet. Quae felicissime 
vulcat . 

Ex Palatio nostro die i3 oct. mdiii. 

Priores Libertatis , 

et Vexillifer lustitiae PopoU Fiorentini . 

MarccIIus. 

(i) Il Cardinale di Roano era Giorgio d' Amboise 
Arcivescovo di Roucn . 

11 Cardinale del titolo di S. Giorgio era Raffaello 
Riario di Savona . 

Sanseverinu era il Cardinale Federigo Sanseverino 
IVIilanese, del titolo dì S. ’J eodoro . 

Ascenio Maria ^forz» figlio del Duca di Milano, 
Cardinale del titolo dei S.'S. Tito e Modesto martiri . 

Giuliano della llovere Cardinale del tìtolo di S. 
Pi "ro ad Viiii'ula . 

Antonioitu Pjllavicino Genovese Cardinale del titolo 
di S. Pi assedi' . 

(2/ GU Ambasciatori destinati pei la creazione di 
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ALtA COHTE DI SOMA. 5 

essendo già in pronto di cavalcare , si in- 
tere la morte del Pontefice , di che pitta 
la città prese dispiacere grande : e che 
avendo i detti Oratori a soprastare , noi 
non abbiamo vohito mancare di dover far 
loro intendere per te quanto ci sia dispia- 
c^iuta tal cosa , e quanlo noi desideriamo 
si provvegga di nuovo Pontefice , il quale 
sia secondo il bisogno della Cristianità e 
d’ Italia , e che sapendo la loro buorut 
disposizione a tal cosa , noi offeriamo tut- 
te le forze nostre per tale effetto: anche 
regolando il parlare tuo con ciascuno , se- 
condo che tu intenderai bisognare , e se- 
condo la informazione , che ne avessi dal 
res'eremlissimo Cardinale nostro (\) ^ con 
il quale tu parlerai astanti di tutte queste 
cose , e da lui piglierai ordine come abbi 
a procedere . Arai ancora beco copia del- 
la . condotta fatta a’ di passati de' BagjUoni 
in nome nostro da sua Signoria , ed una 
minuta di nostra declaraz 'ume , che noi vo- 
ciamo si faccia sopra tal cosa; in che tu 
osserverai questo ordine , che prima ne 
parlerai con il detto reverendissimo Cardi- 
nale nostro , e gli farai ùUendere il desi- 


Pio 111. farono inesser Cosimo de' Pazzi Vescovo cl’AreZ' 
co, messer Antonio Malegoonelle , messer Francesco 
Pepi , Matteo di Lorenzo Strozzi, e Tommaso di Pavul 
Antonio Soderini . 

(i) Questo era il Cardinale Fràrfcesco Soderini Fio- 
«entino , Vescovo di Voltern , del titolo di S. Susanna . 


é MGAZTOW* PRIMI • * 

derio noxtro di chiarire , secondo tale mi^' 
nata , il eopUolo di tale condotta dispo- 
nente circa il rilevarci dalla spesai -e 
danno ec . , e del potersi servire di questa 
condotta in ogni bisogno nostro , il nume- 
ro che ella è a conto delle 400 lance, con 
dire che sua Signoria alla presenza tua, 
o da per se voglia parlare al detto Roa- 
no per tal conto , in quel modo che 
gli parrà , intendendola il detto Roano 
come facciamo noi i e come ancora pare 
per la scrittura non dovrà essere diffici- 
le , ed in tale caso , stipulata che sarà 
tale declorazione secondo la minuta pre- 
detta , tu farai la ratificazione , al quale 
atto noi ti abbiamo fatto procuratore ,e ne 
arai teto lo htrumento in pubblico. Quan- 
do sua Signoria ne facesse difficoltà , non 
vogliamo che tu ratifichi a tale condotta , 
ma ce ne scriverai immediate , per fa- 
re dipoi quanto ti sarà commesso , ed 
in caso che f acesse difficoltà , finire ciò 
tua sia la cura , secondo che si dice in 
tale minuta : opponendo , che forse noi 
n> n pagheremo, ed il Re non sarebbe ser- 
vito , risponderai , che noi siamo contenti , 
che ogni volta che Gian Paolo si conten- 
tasse, e tlopo un certo numero di di non 
fusse accordato, ritornare nella obbligazione 
vecchia per quel tanto che avessimo manca- 
to, bastarulo nondimeno un pagamento o al 
Re , o a Gian Paolo . E similmente , se 
per il detto di Roano , o per Gian Pao- 
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ALLA CORTB DT ROHA. ^ 

lo fosse fatta difficoltà , ed opposto di 
non volere la ratificazione predetta a boc- 
ca , ed irf, quella forma , potrai offerire , 
e prometterla dal Magistrato nostro in 
forma , la quale si manderà , secondo che 
loro ne richiederanno , conie prima se ne 
arà notizia da te . Di pose particolari 
non abbiamo altro che commetterti , salvo 
che nella stanza tua quivi ci tenga diligertr 
temente avvisati di pes di di tutto quello 
che accuderà degno di notizia « 
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XEGAZIOnS raiKA ■ 


I. 


Magnìfici et Excelsi Domini, Domini mei 
sin gular issimi. (' t J 


Jeri scrissi alle SS. tv. dell’ essere arriva- 
to (^ui; per la presente darò notizia a quel* 
le CIÒ cbe è seguito , quanto alla prima 

S arte della commissione vostra , e quello 
ipoi intendo delle cose di qua . 

Le SS. TV. sanno , come sendosi costi 
concluso, che la condotta di Gianpaolo si 
ratihcasse con quelle cauzioni, che fussino 
conveniènti ec. , quelle ne dettono notizia 
al reverendissimo Cardinale di Volterra , il 
quale avendo compreso per le vostre lette- 
re bene il vostro anhno , e fuggendogli il 
tempo infra il <|UBle e* doveva ratificare , 
nè sapendo cbe io dovessi essere espedito 
a tale effetto , formò una lettera , la qua- 
le e' disegnava , che Roano mandasse alle 
SS. vv. soscritta di sua mano propria , la 
liliale non conteneva altro in sostanza , cbe 
SI contenga quella formola della declarazio- 
ne, che le SS. vv. mi dettono, secondo la 
quale io debbo procedere ec. Ed essendo 


(i) Manca la prima lettera del di 27. 
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ALLA CORTE DI ROMA. § 

^etto Monsìg. reverendissimo sopra questa 
materia , sopraggiunsi io , ed espostogli la 
commissione mia , gli piacque essersi riscon- 
tro con la intenzione di vv. SS. , e lasciato 
le pratiche teneva per condurre che detta 
lettera si soscrivesse, fece intendere a Roa- 
no e al Pecsideote , che trattava questa 
cosa , come egli era venuto un uomo man- 
dato da vv. SS. a fare la ratificazione. Or- 
dinò poi il Cardinale , che io parlassi con 
Roano , e per le molte occupazioui sue , 
non posse' parlargli prima che questa sera 
a 4 ore; e volle il Cardinale, che io gli 
dicessi in sostanza , parendogli cosi a pro- 
posito , rispetto a questi tempi , che le SS. 
TV. non erano manco sollecite per li casi 
e occorrenze del Re , che per i loro proprj, 
e che per questo come buoni figliuoli in- 
tendendo molte cose in disfavore del Re , 
e contrarie alli desiderj loro , volevano ri- 
cordarle, e con reverenza pregare, che. le 
fbssino avvertite, e attese come le meritano. 
£ diss,i come costi s’ intendeva , che lo eser- 
cito loro tornava addreto ; intendevasi co- 
me le genti d’ ai’me tengono in Lombardia, 
se ne tornano in buona parte in Francia , 
intendevasi i Vinizìani essere grossi in Ro- 
magna y e attendere ad insignorirsi di quel- 
le terre . Dubitavasi fare che’ Tedeschi o 
motuproprio , o per suggestione d’ altri , 
non scorressino in Lombardia, Is quali co- 
se facevano stare d’ una malissima voglia 
le SS. vv. , e ricordare a sua Signoria re- 
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Tereadissima , che gli era tempo ad accrCA 
•cere forza in Italia , e piuttosto lasciare - 
r altre imprese ec. Dissi ancora essere man» 
dato per ratificare la condotta di Gianpao- 
lo, e che ne avevo autorità ogni volta che le 
scritture si acconciassino in modo, che non 
si avesse ad avere più carico , e manco spe- 
ranza si ha nello accordo fatto con il Re'. 
nis{x>se Roano , che ringraziava le SS. vr. 
de’ ricordi , e che pensava bene a tutto , e 
non era qua per altro ec. £ quanto alla 
condotta , che saremo col Cardinale di Vol- 
terra , e tutto si assetterebbe in buona for- 
ma . Referii al Cardinale quanto Roano a- 
veva risposto all’ una parte e all’ altra , e 
facemmo questa conclusione circa la con- 
dotta , cbe si fusse fatto dal canto nostro 

11 debito , e ohe fusse ora da aspettare lo- 
ro , e così si farà . 

Io credo che sarà apportatore di que- 
sta monsig. di Milon, il <^ale viene in co- 
stà mandato da Roano a voi, Bologna, Fer- 
rara , e dipoi ad Urbino a dolersi in fatto 
delle ingiurie sute fatte al duca Valentino 
negli Siati suoi di Romagna. E questa en- 
trata dello Idelaffo in Forlì , giudicando 
'qui ciascuno che la sia stata con vostro 
ordine , ha fatto sdegnare San Giorgio (i) 


(i) 1 nipoti del Cardinale S. Giorgio er.uo i 6gii- 
uoli di Girolamo Riario e di Caterina Sforza, che era- 
rio stati spogliati di Forli dal duca Valendso, e che 
conservavano le loro ragioni sopra gli Stati posseduti 
una volta . 
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per conto de’uipotì, e alterare in parte Roa* 
BO, per conio del Duca;' e pure questa 
mattina erano monsig. di Trans e il Pre* 
•idente , che si alteravano con il Rcveren* 
diss. di Volterra di -questa cosa, il quale mi 
chiamò, e io giustificai le SS. vv^ in tutti 
quelli processi di Romagna , come le SS. 
TV. sanno che io posso, per esserne infor-* 
malo: e allure peripescere il Duca di a> 
vervi fatto qualche rimedio , si deliberò 
mandare Mclon , o altro , che avvertisse 
ec. 

11 Duca si sta in Castello, ed ò più 
in speranza che mai di fare gran cose, pre- 
supponendosi un Papa> secondo la voglia 
degli amici suoi. > . i > 

Le esequie finiscono oggi , e domani 
dovrebbono entrare in Conclave: liou vn 
entreranno , secondo si dice , per volere 
che Bartolommeo d’ Alviano e questi Or- 
sini sleno> paKiti , i quali si trovano quiv 
e ehi dice che hanno trecento , chi du- 
gento uomini d’arme, e chi mino; aveva- 
no avuto danari per mille fanti , che non 
se ne è visto fare loro molti . 

Giovanpaolo alloggia in Borgo , e di- 
cono questi suoi, che ha cento uomini 
d’arme, e di già ha avuti cinquemila du- 
cati per conto della condotta , e tremila 
per mille fanti, i quali non si sono anco- 
ra veduti in viso, Non gli ho possuto an- 
cora parlare , e a pochi altri no parlato 
dal Cardinale in fuora, in modo che delle 


Digilized by Googic 





12 LBGÀZIONE PRIMA • 

cose di qua non vi posso dare quel rag* 
guaglio desidero: uscrocri diligenza, e m’ in- 
gegnerò satisfare al debito mio. 

Quello che io ho ritratto del campo 
de’ Francesi è questo, che essendosi presen- 
tati a San Germano, e avendo dato facol- 
tà a Consalvo di venire a giornata , e aven- 
dola Consabo riflutata, nè parendo a' Fran- 
ta ' cesi possere espugnare quel luogo , delibe- 

j , rarono tornare addreto , per passare , ovve- 

' ro tentare il passo altrove : e , dicesi sono a 

Ponte Como, e che vanno alla volta. di 
Gaeta per passare il Garigliano . 

Del Papa futuro ci è varie opioioni , 
e però io non ho che dirne alle SS. vv. , 
se non che sopra a S. Pietro ad Yincula si 
dà 32, e sopra Santa Prassede 22. llacco- 
mandomi alle SS. vv. 

Romae die 28 octobris i5o3. 

Sen-itor 

Nicolmu Maehùtvellus. 
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4. 

1 

II. 


Magnijici Domini etc. 

V/uESTO dì sono stalo alle mani col Pre- 
^sidc'iile, a chi Roano ha commesso che 
si pratichi queste cose di Gio. Paolo. E in 
somma raccozzando lutti i ragionamenti in- 
sieme , non veggo che si possa far per Roa-^ 
•no alcuna dichiaraziouc , secondo la f(>rma 
che srv. SS. mi ordinarono , avanti che lui 
esca di Conolave , perchè questa creazione 
dd Papa lo tiene tanto occupato , che è 
da averlo per scusato . E perchè questi 
Girdinali vogliono che le gemi forestiere 
escano di Roma sull’ entrata loro iu Con- 
clave , e non si volendo dall’ altra parte 
partire Gio. Paolo senz.a aver il resto del- 
r imprestanza , credo che si verrà a que- 
sto termine, che Roano faccia quietanza al- 
le SS. vv. di sei mila ducati , i quali voi 
dovete dare a Gio. Paolo per il resto della 
ìmprestanza, e ne siate quieti per il Reda 
Roano; e sienvi messi nel conto de’ dieci- 
mila ducati, che dovete dare al Re in que- 
sto Ognissanti, e ne avrete avere comodità, 
secondo che mi ha ragionalo Domenico 
Martelli , tutto novembre prossimo . Così 
credo , che per ora si risolva questa cosa 


>4 LEGAZIONE ERIMA. 

di Gio. Paolo . E in vero non se gli pnò* 
dare altro fine, essendo occupalo Roano, 
come c, Bartolommeo d’Alviano partirà do- 
mattina , secondo che si dice , e ne andrà 
alla volta degli Spagnuoli ; e Gio. Paolo mi 
ha detto che non ha dngento uomini d' ar- 
me , e trecento fanti . E chi va ricercando 
bene il fine di queste nuove condotte fatte 
per gli Spagnuoli e Frauoesi , è stato per 
valersi più della reputazione , che degli uo- 
mini;. perchè costoro iu queste terre di 
Roma, per le grandi inimicizie che hanno, 
sono piuttosto latroncoli , che soldati; e es- 
sendo obbligati alle proprie passioni loro, 
non possono servire bene un terzo. E que- 
ste loro paci che Latino , durano quanto 
pena a venire occasione I’ uno all* altro of- 
fendersi. E chi è qui ne vede ogni giorno 
r esperienza ; e chi gli conosce , pensa di 
temporeggiarli , tanto che possa dare loro i 
termini . 

Gio. Paolo ne verrà alla volta costà di 
Toscana, perchè cosi ha voluto lui, dicendo 
bisognargli fare la compagnia a casa sua : e 
Roano per ogni rispetto non se n’è curato; 
e credo , come dico di sopra , che verrà 
con ordine di esser pagato da noi , e che 
il pagamento vada a conto del Re con le 
quietanze debile . 

Essendo questo dì in camera del Car- 
dinale di Volterra , vi venue il Presidente 
e monsignor di Trans , e mostrarono al 
Cardinale uua lettera , che mess. d’ Ailegii 
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gcrireva al Marchese di Maatova , data a 
Trani a’ a4 di questo , e gli diceva., come 
lui si trovava quivi coix trecepto uomini 
d’ arme, e duemila fanti, e che aveva man- 
dato per il Vice Re , che doveva venùe a 
trovai'lo con tremila fanti e co.n l’ artiglieT 
ria , e come detto Vice Re vi fosse arriva- 
to , passerebbe subito il Garigliano , e che 
a passarlo non era • punto di difficoltà , e 
sollecitava U Marchese a venire a trovarlo 
con tutto il resto dell' esercito,; C di più lo 
avvisa , come aveva nuove in quel punto 
dell* armata , che era ita alla volta dH JJar 
poli , che Napoli si era ribellato dagli Spa- 

S uoli , e ricevuta la gente del Re , Questa 
tera , come io dicevo , scriveva Allegri 
al Marchese di Mantova, e il Marchese ne 
mandò 1’ originale a Roano , e scriveva de’ 
a5, di che r altro di poi si levava con lo 
esercito per andare a trovare mons. d Al* 
legri. Questa nuova, come io 1 ho udita 
leggere, così la scrivo alle SS. vv., e quelle 
ne faranno buon giudizio , e aspetteranno 
il riscontro. 

Avendo avuto questa mattina una let- 
tera delle SS. vv. de’ 24 di conleuepte la 
scusa ,, che dovevo fare con S. Giorgio jier 
r entrata dell’ Ordelaffo , fui subito cou sua 
Signoria reverendissima , e dopo alquante 
parole gli lessi la lettera delle SS. vv,, pa-, 
rendumi efficace, e da far seco buon eft et- 
to. Lui disse che di tutte le cose gli uomi- 
ni guardavano più al fine, che ai mezzi j 
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e che 1! fine di questa cosa era, 1’ Ordelaf- 
fo esser entralo in Forlì , e i suoi nipoti 
trovarsene fuori . E credeva bene , che le 
SS. vv. non abbiano potuto fare altro per 
le ragioni allegivale , e che era contento 
amnielterle . liene certificava vv. SS. , che 
poiché la forza aveva costretto voi a non 
gli favorire , che sarehbono ancora quei 
suoi nipoti forzati a gettarsi da’ Viniziani , 
e pigliar favori dovunque gli troveranno , 
per fare i fatti loro; e con tutto questo si 
offerse largamente ad ogni beneplacito di 
vv. SSu < 

San Piero in Vincula ha tanto favore 
in questo Papato , secondo che dice chiun- 
que ne parla , che se si avesse a credere . 
all’opinione universale, si crederebbe che' 
dovesse essere al tutto Papa . Ma perchè il 
più delle volle ì Cardinali quando son fuo- 
ra , sono di altra opinione , che quando 
sono rinchiusi, di(% chi ha intelligenza del-', 
le cose di qua , che non si può far giudi- 
zio nessuno di questa cosa , e però ne as- 
petteremo il. fine . 

Altro non ho che smvere a vv. SS. , 
perchè avendovi scritto per un’ altra di jer- 
sera del parlare fatto con Roano , non mi 
occorre altro che dirvi al presente , se non 
raccomandarmi a vv. SS., quae feliciter va- 
leant . 

Ex Roma die 29 octohris i SoS. • 

servitor 

Nicolaus Machiaveìlus Mand» 
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III. 


Magnìfici Domini etc. 


(lì 28 scrissi per monsignor di Milon, 
e jeri scrissi ancora a lungo, e detti le let- 
tere a Giovanni Pandoifmi , che le man- 
dasse col primo. Restami per la presente 
avvisare le SS. vv., come avendo deliberato 
questi sigg. Gai'dìnali di entrare, domani in 
Conclave, hanno fatto forza che questi sol- 
dati , che ci erano per Spagna e Francia , 
si escano di Roma ; e (luesta mattina si 
è partilo Barlulommeo d* Alviano , e allog- 
gia questa sera discosto dodici miglia verso 
il Reame . Nè si sa bene , se lui e per an- 
dare più avanti ; cbe sue genti con tutte 
quelle degli altri Orsiui non passano in ve- 
run modo dugento uomini d’ arme . I Sa- 
velli si sono ritirati nelle loro terrejeGio. 
Paolo questa sera alloggerà a Ruosi, luogo 
discosto a qui quindici miglia sulla via di 
venire in Toscana . E queste genti sue, le- 
vatone la compagnia di mess. Randino 
die si trova seco , non giungono a sessanta 
uomini d’arme. Dice bene volerla fare, 
come avrà la prestanza , e credo che se ne 
anderà alle stanze in quello di Perugia , 
percliè ne ha voglia, e costoro gliene per- 
Mach. Voi. VI. a 
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metteranno , se altro non nasce . £ quanto 
alia ratificazione della condotta , io non ve 
ne posso dire altro , che io mi scrivessi je- 
ri , perchè essendo Roano occupatissimo su 
questa entrata del Conclave , non ci può 
attendere . £ credo che domattina avanti 
entri , questi, che sono qui agenti per Gio. 
Paolo , vedranno di trarre da lui quella let- 
tera , nella forma che dissi jeri , per la qua- 
le vi ha commesso, che dei diecimila ducali 
che dovete al Re in questa fiera, voi* ne 
diate seimila ducati a Gio. Paolo per il re- 
sto di sua prestanza , facendovi Roano cau- 
ti per detta lettera, che sia come se voi 
gli pagaste al Re proprio : la quale prestan- 
za quando Gio. Paolo abbia , sarà pagato 
per un pezzo in là . E trovandosi in To- 
scana, come potrebb’ essere che egli stesse *• 
TV. SS. potranno pensare di valersene in 
qualche modo . E io che gli ho parlato a 
lungo su questa cosa , lo trovo tutto ben 
disposto e tanto caldo a beneficarvi , che se 
fosse nato di cotesta città sarebbe troppo . 
Ora le vv. SS. ci penseranno , e potranno 
farsi intendere dove bisogna, quando ci^ 
veggano alcun partito buono dentro. Que-* 
sti Cainlinali , come di sopra si dice , se al- ■ 
tro non nasce, entrano domani in Concla- 
ve; e la opinione che gli abbia ad essere 
S. Piero in Vincala è tanto cresciuta , che 
si trova chi dà sessanta per cento sopra di 
lui , e veramente egli ha lavori assai fra i 
Cardinali, e lui con li mezzi che si usano* 
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se gli sa guadagnare; e ii duca Valentino 
è intrattenuto torte da cki desidera esser 
Papa rispetto a’ Cardinali Spagnuoli Suoi 
favoriti, e assai Cardinali gii sono iti a par- 
lare ogni dì in Castello , tale che si crede 
che il^apa che sarà, avrà obbligo seco , e 
lui vive con questa speranza di esser favo> 
rito dal Pontefice nuovo . 

Roano si è travagliato forte , e da’ Car- 
dinali , che vengono in Palazzo , si fa in 
buona parte capo a lui; nè si sa bene, se 
va alla volta del Vincula ; che cpiando fos- 
se cosi, il caso suo non avrà disputa. Biso- 
gna in somma rapportarsene al fine . 

La nuova che io scrissi jeri alle SS. 
vv., di Napoli, e dell’ essere i Francesi per 
passare il Garigliano , non si è più verifi- 
cata . Vero è che non ci è anche stato nul- 
la in contrario ; e essendo rotte le strade 
fra ’l campo e qui, non ci viene lelterè' 
se non con difficoltà . E io per non manca- 
re di quello posso, ho scritto per doppie a 
Luca Savello , che mi scriva alcuna volta' 
delle cose di là. Intcndcsi le genti d’armù 
Italiane che erano co' Francesi , essersi in 
buona parte risolute ; chi dice per parer 
loro di stare con pericolo , chi perchè era- 
no maltrattate, chi per loro cattiva natura; 
c io ne ho visto arrivar qui qualche 20 
uomini d’ arme di . quelli che erano del 
duca Valentino , i quali aveva mandati nel 
Reame in servizio del Re , che si sono al- 
loggiali per Roma , chi dice ad istanza del 
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Collegio , chi dice che il Duca tc li b» 
fatti fermare lui, con speranza di valerse- 
ne , fatto il Papa . 

Io ho scritto e scriverò ogni di una 
lettera , e la manderò a Giovanni Pandol- 
fini, che la mandi, perchè non avendo or- 
dine da vv. SS. , non posso pigliare 
mezzi ; e se quelle volessero la nuova del 
Pontefice in diligenza , mi avvisino , e mi 
diano commissione che io spenda; quando 
che no , m’ ingegnerò fare per le mani d al- 
tri ; ma non si fa cosa buona . Cosi racco- 
mandomi a vv. SS. Bene valete. 

Ex Roma die 3o octoLiis i5o3. 

Servitor 

Nicolaus Machiavélìut. 

Siamo a tre ore di notte , e avendo 
scritto il di sopra , è comparsa la vostra 
de’ 26 significativa della perdita dello Stato 
di Faenza per conto del Duca; ed esondo 
io ritornato al mio alloggiamento, nè po- 
tendosi ire sicuro di notte, detti notizia del 
caso al Cardinale di Volterra per una po- 
lka , e domattina ragionerò seco a bocca . 
Kè io vi posso dire altro intorno a questo, 
se non che per rimediare a quei pericoli , 
che le SS. vv. accennano , non si vede qua 
ordine veruno, avendo i Francesi , da’ qua- 
li si aspettava il rimedio , faccenda assai . 
Restaci solo, se ai Duca riuscirà esser favo- 
rito dal Pontefice nuovo , come crede , e 
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se anche i Castellani della fortezza aspette- 
ranno, che gli possa soccorrere. Aaccomaor 
domi di naoro alle SS. vv. 


IV. 


Magrùjlci Dormni etc. 

dì- 3 o d’ ottobre fu 1 ’ ultima mia , e 
scrissi per le mani di questi del Bene , e 
dissi fra le altre cose , che opinione ci 61*2 
del Papa , e come dovevano I’ altro di poi 
entrare in Conclave. E crebbe tanto que- 
sta opinione che fosse S. Piero in Vincu- 
la , che avanti si serrasse il Conclave, si da- 
va sopra di lui novanta per cento , perchè 
s* intese , due nemici che lui aveva , che 
erano atti a torgliene, esser placati; e questi 
erano Roano e questi Cardinali Spagnuo- 
li amici del Duca, che si erano al tutto 
gettati in suo benefizio . £ dicesi la causa 
che Roano vi si è gettato , essere perchè 
gli è stato messo sospetto di Ascanio , e gli 
è stato mostrato che non può far Papa , 
che sia per torgli ogni credito, quanto eoa 
il Vincula, per essere stati sempre come 
nemici. IVIa<a quei Cardinali Spagnuoli , e 
al Duca si può faedmente congetturare 
quello , che ve gli ablùa ridotti ; perchè 
lAino ha bisoeno d’ essere risuscitato, eque* 
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gli altri di essere arricchiti . Or se questa 
sarà stila la via , s’ intenderà meglio all» 
giornata. Ma una volta costui lo avrà sa> 

S uto meglio persuadere, che gli altri, quan- 
o sia Papa , come ora mai si può dire 
certo ; perchè in questo punto , che siamo 
a ore otto di notte venente il primo di 
novembre, è tornato in questo mio allog- 
giamento un servitore del Vincola che vie- 
ne di Palazzo , e mi dice avere avuto dal 
G)ndavista di detto S. Piero ad Vincula 
cinque polize, l’ una dietro all’ altra, signi- 
Hcative deir unione de’ Cardinali a farlo Pa- 
pa , non ostante che anche nel priucipio si 
risentissero da sette Cardinali in favore di 
Santa Prassede, tra’ quali era capo Àscanio. 
£ dissemi che 1 ’ ultima poliza gli commet- 
teva ne spacciasse la nuova a Savona e 
a Sinigaglia ; e che si era posto nome Giu- 
lio secondo , e che aveva spacciato i caval- 
lari . Queste cose , e molle altre che suc- 
cedono alla giornata, meriterebbero d’ esse- 
re spacciate apposta ; ma io non ne ho. or- 
dine da vv. SS. , nè sono , senza ordine di 
quelle, per entrare in simili spese: e la 
notte non patisce che io mandi , o vada ad 
intendere se altri spaccia per costì, perchè 
non si va sicui-o . L costui , che è venuto 
da Palazzo , è stato accompagnato da 20 
armati . Aspetterò il di chiaro , e trovan- 
do chi levi la lettera , la manderò , e con 
più certo avviso . E per scusarmi di questo 
per sempre , dico a vv. SS. che vedranno 
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che io scriverò ogni di una lettera ; ma del 
mandarle , me ne governerò , come chi fa 
le cose a posta d’ altri . Bene valete . 

Romae hnra occava noctis inter ulti- 
mam diem octohris , et primam no- 
vembrit i5o3. ■ 

Servitor 

' , ' - . < Niotdaue Maohiavellus. 


•V. 

e . . . » 

• • . . l « . * * 

Magnifici Donmù eie. - 

.A-Vviso col nome di Dio le SS. , co- 
me c^uesta mattina il Girdinale di S. Piero 
in Vincala è stato pronunziato nuovo Pon- 
lefìce , che Iddio lo faccia utile Pastore per 
la Cnstianità . V alete . ‘ 

Die prima -novembris i5o3 Romae. 

Servitor 

Nicolaus MaohiaveUus Secret. 


*4 
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VI. , 

Magnijìci Domini etc. . 


o. 


VESTA notte scrissi alle SS. tt. » e que^ 
^sta mattina di nuovo replicai i’ elezio- 
ne fatta del nuovo Pontefice nella persona 
del Cardinale S. Piero ad Vincula , il qua- 
le si chiama Giulio secondo , e la lettera 
ho data a Domenico Martelli, il quale cre- 
de spacciare . £ «questa scrivo per mandar- 
la per un’ altra via , ' perchè questi del Be- 
ne spacciano stamane avanti dì un’ ora , e 
io non fui a tempo a dar loro la lettera . 
Questa creazione e pubblicazione è stata 
straordinaria , perche hanno fatto questo 
Papa a Conclave aperto ; e subito convenuti 
insieme , ebe era circa mezza notte , lo 
mandarono fuora a pubblicare , e su tali 
pubblicazioni si scrisse, perchè siamo a iS 
ore , e non si è ancora fatto le cerimonie 
ordinarie del pubblicarlo . E chi considera 
bene questi favorì , che ha avuti costui , 
gli giudicherà miracolosi, perchè tante par- 
ti quante sono nel Collegio , tutte hanno 
coniirlato in lui ; perchè il Re di Spagna, e 
quello di Francia hanno scritto al Collegio 
in suo favore; in olti'e i Bivoni di fazione 
contraria gli hanno prestato favore. S. 
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Giorgio Io ha favorito ; il duca Valentina 
lo ha favorito, tanto che ha potuto tirare 
questa posta . Questi della Nazione nostra 
se ue sono rallegrati assai, e ne sperano e 
per loro conto particolare , e per conto 
del pubblico . E jer mattina mi disse un 
uomo di gran condizione, che se il Vinca- 
la riusciva Papa, si poteva sperare qualche 
bene per la città, e che ne aveva già pro- 
messo più che oi'dinariamente. Altro non 
mi occorre . Raccomandomi a vv. SS. , 

, quae bene valeant. 

• Rx Roma prima novembrìs i5o3. 

Servieor 

'Nioolaus Machiaveìlus, 


VII. 


Magnifici Domini etc. 

\fvvsTk. è la quarta lettera, che io ho 
^scritto alle SS. vv. per T assunzione di 
San Pietro in Vincola ad il nuovo Ponti- 
ficalo , chiamando Julio secondo , nè vi 
scriverei la presente, se non che parlando 
oggi, fatte che furono le cerimonie, con 
il reverendissimo Cardinale di Volterra, mi 
dice come , fermato che gli ebhono questa 
notte la cosa del Pontificato, gl’ imborsaro- 


/ 


Digitized by Google 



26 tecAzroN» pwiia 

Ilo » tutte le fortezze della chiesa , ed or* 
>y dinarono per sorte chi ne avesse la' cu* 
» ra , ed a San Giorj>lo toccò Citema , ed 
» al Cardinale di Volterra toccò certe al- 
>1 tre , e pare a detto Volterra , che se non 
>1 si piglia qualche sesto , voi non arete 
>f rimedio a tenere detta Cilerna. E però 
lui \i consigliava, quando a voi pavese, 
yf che voi fossi contenti , che lui operasse 
y> tanto con S, Giorgio, che si facesse un 
yf baratto , -cioè che Volterra guardasse 
>y Citerna , e dessi a San Giorgio una delle 
yy sue « e a questo modo giudicava che la 
cosa si comincerebbe a dimesticare , e che 
di fatto non se ne avessi a rivedere il con- 
to così a punto : e m’ impose io ve ne 
scrivessi , e confortassivi a renderne rispo- 
sta subito . 

lo non ho che dire altro alle SS. tt. 
circa le cose di qua , perchè vi scrissi as- 
sai a lungo questa mattina circa alla as- 
sunzione di questo Pontefice . Una volta 
egli ara facende assai ad osservare le pro- 
messe ha fatte, perchè molte ve ne sia 
contraddittorie; pure egli è Papa, c vedrasi- 
si presto che volta piglierà , e a chi egli 
ara promesso daddovero . Grandi amici si 
vede ad ogni modo che lui ha avuti nel 
Collegio, e di questo dicono costoro esser- 
ne cagione, che lai 'è sempre suto buono 
amico , e però ora al bisogno egli ha tro- 
vato de' buoni amici . La Nazione vostra 
se ne è tutta rallegrala, perchè molti Fio- 
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rcntinì cl sono, che sono sua molto intrin- 
sechi ; e il reverenilissimo Cardinale di 
Volterra mi ha questo dì detto, che crede 
ehe sia molti anni , che ootesta città non 
posse tanto sperare da un Papa , quanto 
da questo , purché si sappia temporeggiar- 
lo . £ molti de'* vostri cittadini mi hanno 
pregato che io vi scriva, come lo avere fat- 
to a Papa Pio cinque Oratori , -faceva che 
ognuno giudicava, che ootesta città non 
fosse ben coutcmta della sua assunzione, e 
però con reverenza confortano le. SS. vv. 
a ricorreggere questa -elezione , e farne 
sei (i) , come ad Alessandro , e Sisto. 

Del campo de’ Franzesi e degli -Spa- 
gnuoli non si è mai poi inteso altro , che 
quello vi scrissi , e non ci vengono gli av- 
visi per essere il campo rotto . Gianpaolo 
e Bartolommeo d’ Alviano del^bouo essere 
poco più là , che dove gli alloggiarono la 
prima sera , quando uscirono di qui , e 
circa la condotta non si è poi fatto altro 
nè etiam quella lettera si scrisse, che que- 
sti di Gianpaolo volieno trarre a vv. SS, 
per il pagamentò di Gianpaolo ; e io fo 
buona conjetlura da qu^to , che Roano 


_(i) Di fatto ne furono mandati sei, cioè inesser 
Cosimo de' Pazzi Vescovo d' Arezzo , messer Antonio 
Malegonnelle , iMatteo di 1 orenzo Strozzi, Tommaso di 
Paolo Antonio Soderini , messer d’ Altopascio ( che era 
Guglielmo Capponi ) , e Francesco Girolami '. 
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non ha più tanta paura, quanto egli aveva 

quando e' lo condusse . 

Credesi , che gli Orsini faranno fare 
Cardinale T Arcivescovo vostro (i), e che 
r A rei vescovado capiterà nelle mani a qual* 
che Prelato Fiorentino ; honne sentito no- 
minare più che uno , e però non lo scri- 
vo . Raccomandomi alle SS. vv. , e credo 
che sarà a proposito, ‘che quelle con quan- 
ta più celerità possono, mi facciano manda- 
re dai nostri Signori una lettera ai nuovo 
Pontefice , per possermegli rappresentare 
innanzi cerimonialmente , e mamiandomela 
me ne facciano mandare la copia , acciocché 
io possa conformare le parole con lo 
scritto . ( 2 ) alete . 

Romae die prima, novembris i5o3. 

. servitor 

Nicolaus MacJUavellus Secret. 


(1) Questo non si>verì&cò , ma bensì l’Arcivescova- 
pauò in un prelato Fiorentino, che fu messer Cosi- 
mo de' Pazzi translatato d' Arezzo nel 1 5o8 , essendo 
Rinaldo Orsini Arcivescovo di Firenze passato all' Arcii 
vescovado di Cesarea, nelle parli degl' infedeli. 

( 2 ) La Credenziale per il Machiavelli al Papa fti 
fatta il giorno seguente 2 novembre , ed 6 di questo 
tenore: 


SS. et Beatissime Pater. 

Abbiamo commesso a Niccolò Machiavelli Segre- 
tario e cittadino nostro, quale sono più di che mandam- 
mo cosa , che parli alla Santità vostra in nome nostro 


s 
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* 

Vili. 


Magnifici etc. 

• % 

•r 

-I j ULTIME mie furono a di primo , nel 
quale di scrissi quattro lettere alle SS. 
e le mandai per li Martelli , e quelli del 
Bene, e però le stimo salve; dipoi non 
è innovato eosa di momento; venen- 

do in costà Carlo Martelli in diligenza, 
non ho voluto che venga senza questa mia 
lettera . Poiché fu creato questo nuovo 
Pontefice, le cose di quésta città 'sono as- 
sai quiete , sendosene partite le genti Orsi- 
ne , le quali non s’intende però sieno pas-* 
sale Monte Rilondo , dove andarono allog- 
giate la prima volta , e non sono anche 
molte ia numero ; e cosi sendosene partito 
di qui Gianpaolo , che erano quelli , che 
in latto saccheggiavano Roma'. E come io 
ho scritto per altre mie alle SS. vv. , que- 


di alcane cote, nelle quali quella si degnerà prestargli 
piena e certissima fede , quae bene valeat . 

S. V. & Pai. Fior, tue a noverobris iSo3. 

Devotissimi Fili! 
Decemviri Liberi, et Baliae 
fieipobiicae F'iot. 
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sto Pontefice è statò crealo con un favore' 
gi-andissimo, perchè da tre, o quattro Car- 
dinali in fuora, che aspiravano loro al Pa- 
pato , tutti gli altri vi concorsono , e Roa- 
no lo ha favorito senza mezzo. Dicesi, co- 
me altra volta dissi , la cagione di questi 
favori essere stata , che li ha promesso ciò 
che gli è suto domandalo; e però si pensa 
che allo 'osservare sia la difficoltà . Al du- 
ca Valentino, del quale c’ si è valuto più 
che di alcun altro , si dice che li ha pro- 
messo reinlcgràilo di tutto lo Stalo di Ro- , 
magna , c li ha concesso Ostia per sua si- . 
enrtà , dove detto Duca tiene il Mollino 
armato con due legni . Trovasi il Duca in . 
palazzo in uu luogo, che si chiama le 
stanze nuove , dove sta con forse 40 de’ 
suoi primi servidori: non si sa se si dee 
partire o stare; chi dice che ne andrà alla 
Tolta di Genova , dove egli ha la maggior 
parte de' suoi danari, e di quivi se ne an- 
drà in Lombardia , e farà gente , e verrà 
alla volta di Romagna; e pare che lo possa 
fare per restargli ancora in danari dugeulo- 
mila ducati , o più , che sono nelle mani- 
la maggior parte in mercinli Genovesi . 
Altri dicono , che non è per partirsi di 
Roma , ma per aspettare la incoronazione 
del Papa per essere fatto da hii Gonfalo- 
niere di Santa Chiesa secondo le promes-' 
se , e con questa reputazione riavere lo 
Stalo suo . Altri credono , che non sono 
de’ manco prudenti , che avendo avuto 
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questo Pontefice nella sua creazione bisof 
gno del Duca , e fattogli grandi promesse , 
gli conviene intrattenerlo così , e dubitano 
che se non piglia altro partito che di 
stare in Roma , che non ci rimanga , per- 
chè gli è noto il naturale odio che sua 
Santità gli ha sempre portato , e non può 
sì presto avere smenticato lo esilio , nel 
rj^unle è stato dieci anni (i) : ed il, Duca 
61 lascia trasportare da quella sua animosa 
confidenza ; e crede che le parole d* altri 
sieno per essere più ferme , che non sono 
sule le sue, e che la fede data de’ paren- 
tadi debba tenere , perchè dicono essere 
confermato il parentado tra Fabio Orsino, 
e la sirocchia di Borgia , e così la figliuo- 
la del Duca essersi maritala al Preietli- 
no (2) . lo non vi posso dire altro delle 


(i) Allude alla fuga , che fece da Ostia per anda- 
re prima n Savona sua patria , poscia ad Avignone sua 
legazione , e fiaalmente a Lione chiamato dal He Carlo, 
Tommasi p. 23. 

(i) «Questo Prefetlino è Francesco Maria della Ro- 
vere figlio di Giovanni duca d' Urbino, e di Giovanna 
di Montefcitro . Siccome suo padre mori in Sinigaglia 
nel iSoi , cosi egli di ir anni sotto la cura materna, 
di Giuliano cardinale, e del duca Guido suoi zii , suc-^ 
cosse non solamente nella Signoria di Sinigaglia , e 
nel dominio degli altri Stali , ma parimente nella Pre- 
fettura di Roma . Prese per moglie Eleonora figlia del 
marchese Francesco Gonzaga . Fu Generale di S. Chie- 
sa , de' Fiorentini , e de' Veneziani, e mori nel i538 V. 
Francesco Zaiztan , nobiltà d' Italia pag. 271. 

(Questa Prefettura iu eteditaria, svendo Sisto IV^ 
creato Prefetto di Roma Cioranoi per morie di Giulia- 
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cose snc, nè determinarmi ad an fine cer- 
to , bisogna aspettare il tempo , che è pj^- 
dre della verità . Io lascerò indreto il rac- 
contare alle Signorie vostre 1’ altre pa- 
ci fatte , c promesse a Baroni , e a Oirdi- 
dinali , perchè tutte sono state a volontà 
di chi ha chiesto. E Romolino ha avuta la 
Segnatura di Justizia , e Borgia la Pcniten- 
zieria , nè si sa ancora se ne piglieranno- 
la possessione . E come di sopra è detto , 
pare che il Papa sia necessitalo lemporeg- 

, giare ancora ogni uomo , ma non può 
stare molto che non si dichiari , e che 
non dimostri di chi debba, e vuole essere 

, amico . ^ . 

Gianpaolo Baglioni, come io conjetlu- 
rai da principio , se ne viene di costà alla 
volta di Perugia con licenza di Roano , 
e ricercherà sunze da vostre Signorie in 
quello di Cortona , per parte della sua 
compagnia , e Roano mi La richiesto che 
io scriva a vostre Signorie sieno contente 
servimelo ; e per ancora non si è ratifica- 
to alla condotta, per non si essere jiossuto 
fare faccende con Roano . E perche possa 
essere pagato del resto di sua prestanza , 
scrive Roano una lettera alle Signorie vo- 


DO della Rovere pur Prefetto , e nell’ inveititura si dice, 
clic intende creare il primogenito <li Giovanni in caso 
di morte del detto Giovanni . Questa investitun i del 
> 475 . 
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8tre« che lo paghino de’ danari del Re , e 
farvi fede , che vadano a quel conto , e la 
lettera è molto giustificata , e soscritta di 
sua mano , e segnata con il suo sigillo : e 
quando le Signorie facessero questo paga- 
mento , parendolo loro farlo cauto , e che 
bene la condotta non andasse innanzi , co« 
me potrebbe essere , e’ verrebbe pure ad 
essere detto Gianpaolo pagato per sei mesi 
co’ danari d’ altri , e potrestivene servire 
voi ancora , che della condotta non ci sia- 
mo al lutto disperati . 

11 campo ae’ Frantesi è tutto insieme 
in su il Garigliano , e hanno preso certe 
torri , che si tenevano per gli Spagauoli 
in sulla banda di qua, e fanno tutta volta 
un ponte ; e benché i nemici siano m su 
r altra ripa, tamen con il favore della loro 
armata, dicono che non può essere tenuto 
loro il passo , e parlò molto gagliardo , e 
la lettera è de’ 3o del passdto . > ' 

£’ ci sono certi Oratori Pisani , che 
vennono per salutare l’altro Pontefice; e 
Monsig. reverendissimo di Volterra ha or- 
dinato con il Papa , che andando loro a 
parlargli, dica che Toffizio suo è di padfi- 
eare Italia , e che seudo stato Pisa con la 
sua ribellione cagione della guerra , inten- 
de che con riunirla a Firenze la sia la 
cagione della pace , e così gli ha promesso 
fare . 

Scrissi?! per altra delle cose di Citer- 
na , e come e’ pareva al Cardinale di Vob 
Mach. Voi. VI. 3 
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terra, che toì consentissi, che facessi ope- 
ra con San Giorgio di averla lui , a^ 
ciocché si potesse velare in qualche modo 
la possessione , che voi ne tenete : aspetto- 
ne risposta . 

Credo che questo di , o domani al 
più lungo mi presenterò al Papa , e del 
seguito ne darò notizia a vv. SS., alle qua- 
li mi raccomando . 

Romae 4 novembris i5o3. 

ServUor 

NicoUms Machiavelìus, 


IX. 


Magnifici Domini etc. 


BR Carlo Martelli scrissi alle ^gnorie vo- 
stre r ultima mia de* quattro, e non scrissi 
altrimenti per il procaccio , pensando quel- 
le di Carlo venire salve. E perchè io scris- 
si per quelle circa la condotta di Gianpao- 
lo quanto occorreva , e come Roano aveva 
scritto una lettera alle Signorie vostre, per- 
chè quelle pagassino il resto della prestan- 
za , non dirò altro per questa intorno a 
tal cosa , non essendo dipoi innovato altro» 
e qui si aspetterà di essere chiamati, e al- 
lora si risponderà secondo la couunissioa« 
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di vostre Signorie. Accademi pei’ questa 
volta significare a vostre Signorie, come ier- 
mattma io mi presentai ai piedi del Pon- 
tefice, e in nome di quelle mi rallegrai del- 
ÌA sua promozione al Pontificato , allegan- 
done le ragioni , e appresso offerendo tut- 
to il potere di cotesta Repubblica in suo 
onore e comodo . Sua Santità ebbe accetto 
ogni offerta , e tutto quello se gli disse mo- 
stro ewergh gratissimo, e disse avere fiitto 
d ogni tempo capitale di cotesta Repubbli- 
ca , e che ora essendogli cresciuta l’auto- 
ntà e il potere , è per dimostare in ogni 
cosa di amarla , avendo massime obbligo 
di questa sua dignità con il reverendissimo 
pedinale di Volterra, che era suto gran- 
de cagione di questo suo onore ; e così ii- 
satc queste parole cerimoniali, mi partii . 
Comparsone dipoi le vostre lettere del 2 di" 
questo, per le quali mostrate avere avuta 
la nuova del nuovo Pontefice, e vi mara- 
vigliale non avere mia lettera. Credo che 
ne arete dipoi avute quattro , nè io ci ho 
colpa, non mi avendo quelli del Bene fat- 
to intendere nulla quando spacciarono la 
notte, e io ne li scuso, perchè mi disso- 
no poi la mattina , che credevano quelle 
lettere avevano di mio , contenessino la nuo- 
va del Papa. La cosa è qui , e credo, che 
per le mie dipoi le Signorie vostre ne re- 
steranno assai satisfatte . 

Perchè le vostre lettere de’ due conte- 
nevano la mina di Romagna , e lo animo 
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de VinizianJ , e le cose in cbe termine si 
trovavano da quella banda , parse a mon^ 
8Ìg. di Volterra , che io fossi subito con il. 
Papa, e gli comunicassi quegli avvisi, e co- 
sì parve a B<)ano , cbe gli aveva intesi . 
Andane da sua Beatitudine, e lessigli la 
lettera; lui disse credere, cbe Dionisio <U 
Naldo fav»>risse le cose del duca Valentino, 
e non quelle de’ Viniziani , e che il Duca 
d’ Urbino era per fare a suo modo , e noa 
a modo de' Viniziani , e che queste cosa 
piglierebbono altra forma , qualunque vol- 
ta s’ intenderà la sua creazione , e che 1 e- 
seguivano così , per non si essere ancora 
intesa , e che ite parlerebbe con Roano . 
Partimi da sua Santità, e parlai a monsig. 
Ascaiiio, a Sau Giorgio, e a San Severino, 
ricordando loro , cbe qui non si trattava 
della libertà di Toscana , ma della libertà 
della Chiesa, e che il Papa diventerebbe 
Cappellano de’Viniziani, ogni volta che di- 
ventassino maggiori di quello sono; e che 
a loro' toccava il provvedervi, che ne ave- 
vano ad essere eredi , che noi per la, par- 
te nostra lo ricordavamo a tempo, e offe- 
rivamei di quel poco che si può. Mostraro- 
no questi Cardinali di risentirsi , e prome^ 
sono fare ogni cosa . Parlai ancora con il 
Duca, e gli comunicai questi avvisi, paren- 
do così a proposito , per vedere meglio do- 
ve lui si ritrovava, e che temere, o sp®* 
rare si potc\a di lui, e in somma , udito 
lui la nuova del Caslellaiio d’ Imola , e lo 


\ 

|g!l!^ed by Googlc 


ALLA CORTE DI ROMA. 3^ 

Basalto de’ Yiniziani intorno a Faenza , si 
turbò sopra a modo , e cominciò a dolersi 
cordialissimamente di w. SS. , dicendo , 
che voi gli eri stati sempre inimici, e che 
si ha da dolere di voi, e non de’ Yinizia* 
ni , perchè voi con cento uomini possevi 
sicurarli quegli Stati , e non avete voluto 
farlo , e che s* ingegnerà che voi siate i 
primi a pentirvene, e poi che Imola è per- 
sa , non vuol più mettere genie insieme, 
nè perdere il resto per riavere quello ha 
perso , e non vuol più essere uccellato da 
voi, ma che vuol mettere di sua mano 
quel tanto vi resta iu mano de’ Yiniziani } 
e crede presto vedrà Io Stato vostro rovi- 
nato, e lui è per ridersene, e che i Fran- 
cesi , o e’ perderanno nel tleamc , o gli a- 
ranno in modo che fare , che non vi po- 
tranno ajutnre : e qui si distese con paro- 
le piene di veleno e di passione. A me non 
mancava materia da rispondergli , nè anche 
mi sarebbe mancato parole; pui'e presi par- 
tito di andarlo addolcendo, e più destra- 
mente che io posse’ mi spiccai da lui, che 
'mi parve milr anni , e ritrovai monsignor 
di Volterra , e Roano , che erano a tavola, 
e perchè e’ mi aspettavano Con la risposta, 
reterii loro appunto ogni cosa. Alterossi 
Roano delle parole usate da luì , e disse ; 
Iddio non ha infino a qui lasciato alcun 
peccato impunito , e non vuole lasciare an- 
che questi di costui, lo scrissi alle SS. vv. 
per la mia dei 4 , dove detto Duca si trevtV' 
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va, e quello si andava coiijetlurando diluì. 
Essi visto dipoi, che va raggranellando gen- 
te ; e qùelli suoi ministri co' quali io ho 
conoscenza mi dicono , che vuol pas«ire 
in Romagna ad ogni modo con quanta 
gente potrà . Ora essendo perduta la rocca 
a Imola , ed essendo seguita questa sua al- 
terazione , non so se si muterà di proposi- 
to . Una volta circa a lui non si può scri- 
vere altro alle SS. vv. , e circa le cose di 
Romagna monsignor di Boano, e questi al- 
tri Cardinali , che vegghiano le cose d’ I- 
talia , sono dreto a concludere 1' una delle 
due cose , e quello è , che dette terre di 
Romagna vengano, e sieno rimesse o nel- 
le mani del Papa , o del Re : se riuscirà 
loro non so , ma credo ne faranno ogni 
cosa , e ne tenteranno ogni via , nè veggo 
che ci si disegni altri rimedj . 

Del campo de’ Francesi e degli Spa- 
gnuoli non vi si può per ora dire altro , 
che quello vi si disse per quella de’ 4, 
non ci essendo innovato altre lettere. Stan- 
no questi Francesi con speranza grande , 
che gli abbiano passato , e dicono che per 
essere il Garigliano stretto , talché 1’ arti- 
glierie loro possono offendere 1’ altra ripa;- 
e per essere Signori del mare , da potere 
mettere qualche legno su per il fiume ca- 
rico d’ artiglieria , che gli Spagnuoli non 
potranno presentarsi , o 'difendere lo scen- 
dere loro III su la ripa di là , e fanno con- 
to, riuscendo loro il passare, che riesca loro ' 
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ogni altra cosa ; e puossi Credere qitesto^ sen- 
do 8 Ì ConsaWo ritirato sempre dreto alli ri» 
pan , e mai non si mostrò a campagna 
Altro non posso scrivere alle SS. vv. , e il 
fine mostrerà tutto . Danari una volta non 
manca a costoro* ^he questi del Bene mi 
dicono avere sempre de' Francesi in casa 
nelle sacca cinquantamila. A. (i). E qui non 
«orre altro che. A. Valete. 

^ 11 Papa s’ incorona domenica a* 8 d) , 

cioè oggi a 14 di . " 

> ' ■ 

‘ servitor ' 

Nicolaus Machiaveììus. 


X. 


Magnifici Donùrù etc. 

J KM scrissi a vrv. SS. le alligate , e questa 
mattina si spedi 'la posta di Fertara senza 
farmi' intendere nulla, e io non sono indo^ 
vino . Di nuovo ricorderò a questi merca* 
tanti , che facciano il debito loro, e io non 
mancherò del mio. 'Poiché io ebbi j eri par- 


ti) Ho lasciato star* questa Sigla, come fard io ap- 
presso , significando essa varie cose , come dagli ags 
giunti della IcKera , e dal contesto li può ricavare . 
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lato con- il Duca, e lasciatolo in qudia al» 
terazione , che io scrivo alle SS. vv. , lui 
mandò per il Cardinale reverendissimo di 
'Volterra; e oueslo dì dipoi mandò per lui» 
e in queste due volte, che gli ha parlato» 
e massime questa ultima volta ^li ha detto» 
oltre a molte doglienze ordinane, che ha 
lettere de' 4 dì, come il Castellano d’imola 
non era suto morto, ma si preso, e come 
la fortezza e la ten'a sì teneva per lui , 
e che il Signore Ottaviano si era presenta- 
to ad Imola con molta gente , e ne era 
suto ributtato. Disse come Dionigi di Naldo 
era in suo favore, e che ì Yiniziani non 
avevano gente da stimarla molto , e parse 
a Monsignore che in su tali avvisi egli a- 
yesse preso un poco di 'speranza di potere 
recuperare questi Stati . Ducisi de’ Francesi 
e d' ogni uomo , c dal Papa aspetta di es- 
sere fatto Capitano <^i Santa Chiesa, ecce- 
de domattina , che si fa Congregazione, es- 
sere dichiarato . Monsignor reverendissimo 
gli mostrò che il disperarsi era inutile, e 
che là disperazione torna , ut pìurimum , 
sopra a capo di chi si dispera . Accrebbe- 
gli dall'altro canto la speranza , e promi- 
segli bene delle SS. w. Ora biscia aspet- 
tare di vedere quello che farà domani la 
Congregazione, e se al Duca riuscirà avere 
questo nastone, e quando non gli riesca» 
che disegni e’ faccia, di iutto saranno rag- 

S uagliate le SS. vv. , e mi sarà grato inlen- 
ere come iu ogni evento io mi abbia a ma- 
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neggiare con detto Duca , e se si ha ad in- 
trattenere , e come . Altro non ci è di 
muovo . Raccomandomi a vostre Signorie . 

Romae die 7 novembris i 5 o 3 .^ 

1 

Servitor 

Nicolaus Machiavellus, 


XI. 


Magnifici Domini eCc. 

T 1 ultime mie furono de’ 6 e 7 , le quali 
mandai per un corriere spacciato da que- 
sti di Bologna , e le mandai sotto coverta 
di lettere ae’Rucellai, e dissi per quelle 
in che termine si trovavano le cose del 
Duca , e come gli sperava essere declarato 
Capitano di Santa Chiesa nella prima Con- 
gregazione; fecesi dipoi Congregazione jeri, 
dove non si ragionò , secondo ritraggo , 
alcuna cosa dei casi suoi , ma solo si pen- 
sò a cose JBcclesiastiche , e ad ordini loro 
consueti in sul principio del nuovo Ponte- 
fice . Ragionossi della guerra di Francia e 
Snagna, e delia utilità che ne risultereld>e 
al Cristianesimo, quando le cose loro si 
componessino , e vedesi questo Pontefice es- 
sere volto a comporli, quando e’ possa. Re- 
sta pertanto il Duca cosi > e per i savj si 
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la di lui calti va conjettura , die alla fine 
e’ non capili male, ancora che questo Pon- 
tefice sia sempre sulo tenuto uomo di gran‘ 
fede . Attendeva detto Duca a rassettare 
gente d’ arme , e secondo mi ha detto qual- 
cuno dei suoi uomini aveva mandato alcu- 
no in Lombardia a fare fanterie , per po- 
tere e con queste genti fatte qui , e con 
quelli fanti , e con la reputazione d* essere 
Gonfaloniere e Capitano di Santa Chiesa, 
andare al racquisto delle sue cose; ora non 
gli sendo riuscito di essere suto fatto Gon- 
faloniere in questa prima Congregazione , 
come lui sperava , non so se muterà ordi- 
ne, o se gli starà più in sulla opinione di 
essere fatto in ogni modo. Sarenbemi be- 
ne gratissimo avere da vv. SS. avviso, co- 
me con detto Duca io mi avessi a gover- 
nare , perchè il condurlo in costà , e assi- 
curarlo perchè e’ venga, pare di qua a 
proposito: non so se le SS. vv. sono di ta- 
le opinione. 

Parlò monsig. di Volterra insieme con 
più altri Cardinali alla Santità di nostro 
Signore delle' cose di Romagna , e pareli 
avere trovato in sua Santità un' ottima di- 
sposizione , perchè le non vadano in mano 
dei Viniziam : e dice , che dopo molti ter- 
mini e repliche sua Beatitudine disse : io 
sono stato sempre amico dei Viniziani , e 
sono ancora , quando e* non pretendano 
più là, che l’onesto; ma quando e* vo- 
gliono occupare quello della Chiesa , io so- 
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no per fare ultimum de polentia , perchè 
e’ non riesca loro, e provocherò tutti i priu* 
dpi cristiani loro contro ; talché detto mon* 
sig. reverendissimo ne sta con lo animo se* 
curo , che in quanto si apparterrà a sua 
Santità , le cose non andranno più avanti. 

Di campo ci sono lettere dei 6 di que- 
sto , e fanno intendere a monsig. di Roano, 
come fatto che i Francesi ebbono il ponte 
in su il Garigliano, con rajuto delle arti- 
glierie , che li avevano in su la proda del 
nume , e in sulle barche , è passato con il 
nome di Dio una parte di loro, e gli ini- 
mici si sono ritirati , e hanno perduta cer- 
ta artiglieria, e che vogliono fare due altri 
ponti per aver bene quel passo per loro , 
tanto che la ripa del fiume di là , e di qua 
è dei Francesi, e Sandricone in su la ripa 
di là fece la prima guardia , e la sera il 
Bagli di Gin (i). Trovasi Cousalvo discosto 
qualche un miglio, dove aveva fatte certe 
tagliate , e mostrano i Francesi avere o ad 
azzuffarsi e vincere , o aver a cacdarlo 
quanto e' potrà fuggire: hanno fatto questi 
Francesi qui di tale nuova gran festa , e 
pare loro avere vinto. Dio lasci seguire il 
meglio . 

Hess. Bartolommeo d’ Alviano , e gli 
Orsini si trovano ad Alagua , e dicesi 


(i) Quetti dae sono il Sandiicect , e il d'Oc- 
can. V- Guicciardini Lib. S. 
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che gli attenduQo a fare le loro compa* 

Monsignor di Roano in sa questa nuO'> 
Ta della passata del Gariglianu ha ordina-* 
to y che monsignor di Volterra scriva a 
Gianpaolo, che subito con quelle ^entl ha 
si parta , e ne vadi alla volta dell Abruz- 
zi , e cosi ha ordinato facciano i Savelli , e 
che dall’ altro canto scriva a rv. SS. , che 
facciano che il resto della prestanza di Gian- 
paolo sia in ordine , che lui scrisse a vr. 
SS. , perchè non vorrebbe che cotesta cosa 
lo avesse a fare soprassedere. 

Egli è venuto qui un mandato di mess. 
Ambrogio da Landriano, e mostra che per 
le spese grandi del campo , non è rimaso 
loro un quattrino , e non ostante che il 
tempo deir altra paghetta non sia venuto , 
vorrebbe danari, essergli dato buone paro- 
le, e vv. S.S. risponderanno come ci abbia- 
mo a governare seco . Riferisce costui il 
campo essere unitissimo , e di grande ani- 
mo , e due volte hanno presentato la bat- 
taglia agli Spaguuoli, e che mai hanno vo- 
Into appiccarla. 

Oltre alle altre provvisioni , che mon- 
signor di Roano fa in su questa nuova, ha 
scritto a quelli capitani , che per bandi 
facciano intendere a quelli .Signori del Rea- 
me , che sono stati Spaguuoli , come si per- 
dona loro , quando e* si accostino ancora 
alla parte F|ancese. 

Hanno costoro ancora avviso quesUs 
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mattina , come più terre dello Abrurzi so- 
no rivoltate , e tanto più desiderano , che 
i Savelli e Bnglioni vadano a quella volta, 
e di nuovo pedano , che si scriva a vv. 
SS. , che le ordinino in modo , che per 
falla di quel resto della prestanza, Gianpao- 
lo non abbia a soprastare , e quanto alla 
ratificazione che si dee fare , credo se le 
darà cspedizione presto. Alia non occur- 
runt. Raccomandoini a tv. SS. 

Roniac IO novembris i5o3. 


desta mattina scrissi alle SS. tt, e le 


mandai sotto lettere del reverendissimo 
Cardinale di Volterra, le quali per avventura 
con seco porterà questo medesimo apporta- 
tore; e scrivendo per quelle le nuove del 
Garigliano , non le replicherò altrimenti , 
e cosi parlandovi del Duca non mi occorre 
che dirne , se non che mi pare intendere 
da questi suoi , che si assetta , e ordina 
forte al partire per alla volta di Romagna, 
e per avventura farà la via di costà, e que- 


; 


1 


ServUor ^ 

Nicolaus Macfùavellut Secret. 


Magnaci Domini etc, 
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Sta sera sendo,in camera del Cardinale 
Stro, venne un suo uomo a dimandargli una 
lettera alle SS. vv. in suo favore per pos- 
sere passare di costà securo. Staremo alla 
vista, c secondo gli 'andamenti suoi ne av- 
viserò . 

Comparsono oggi al mezzo di le lette- 
re di vv. SS. dei 3 , 4 e 6 , delle quali la 
più importante era quella dei 6 per conte- 
nere le cose in che termine si trovino dal-_ 
la parte di Romagna : e subito mi trasferii 
a palazzo , e trovai monsig. reverendissimo 
di Volterra essei-e con il Papa; e parendo- 
mi che la lettera detta fosse tutta comuni- 
cabile e da muovere , la mandai a detto 
Cardinale per messer Francesco del Castel 
del Rio , uno dei primi uomini di qnesto 
Papa; e così, passato alquanto di tempo, uscì 
fuora il Cardinale , e dissemi tale avviso 
avere mosso assai il Papa , e che espe- 
dirà ad ogni mudo un uomo alli Viniziani, 
e che voleva che io. gli parlassi poi domat- 
tina in conformità di questo. £ cosi $en> 
domi tornato allo alloggiamento , circa 24 
ore giunse la .A, vostra delliS, contenen- 
te piu il particolare di quelle cosè di Faen- 
za , e per r ora tarda non si è possulo en- 
trare al Papa, nè al Cardinale è parso in- 
culcarlo in un dì tante volte d’ una me- 
desima cosa , e domattina di grande ora 
saremo alli piedi di quello a fare quanto 
le vv. SS. commettono per la lettera , e 
vedremo di ritrarre la mente sua il più. 
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che si può , la quale a giudicare così di> 
costo , si crede che sia , che i Viniziani se 
ne astenghino , quando o 1' autorità sua , 
o d’altri per lui, basti a farueii asteoere; 
Ina quale di quelli Signori , che hanno 
parte , o piè in quelle terre lui debbe fa- 
vorire , non si crede che sia ancora resola- 
to , ma ci sia dentro confuso , per quelle 
cagioni , che altra- volta ho dette , e per 
essere uomo , che in questo principio pen- 
serà a fare una bella festa in questa sua 
Incoronazione , senza darsi molte brighe 
estraordinarie j tamen non si mancherà di 
tastarlo per ogni verso, » per destarlo con- 
tro, agli occupatori^ di quello d' altri , si «* 
turni per intenderlo meglio , acciò vv. SS. 
possano me^io procedere nelle cose, che 
occorrono. Kaccomandomi a vv. SS., quae 
bene valeant . 

Romae die io novembris i5o3. 

Sarvitor^ 

Nicalaus Machiavellus. 
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XIII. 


Magnifici Domini etc. 

\/uESTO di per due altre mie ho scritto 
TV. SS., come il Duca di Romagna 
metteva in assetto gente per partirsi , e co- 
me egli aveva tratto lettere dal Cardinale 
reverendissimo di Volterra , e da Roano , 
e dal Papa in suo favore, e dirette a vv. SS. 
E parso a detto Duca, che etiam io scriva 
la presente , « faccia intendere a quelle , 
come e’ manda un suo uom proprio costì 
per trarre un salvocondoto nella forma che 
per lo allegato esemplo vedranno le SS. vr. 
lo sono stato pregato raccomandi questa 
cosa alle vv. SS., e che io le preghi dieno 
a tutto presto espedizione, e chi mi ha 

E afiato per lui , mostra il Duca essere di 
uono animo, che quando le SS. vv. al 
tutto non s' .abbandonino , di trarre presto 
quelle terre di mano alli Viniziani, e im- 
pedire i loro disegni ; tanti danari mostra 
gli sia ancora restati ; bene valete . 

Ex Roma die io noxcmbris iSo3. 

Servitor 

Nicolaus MachiavelUis Secret. 
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XIV. 


Magnifici Domini etc. 


J ERSERA per r ultima mia si dette notizia ' 
alle SS. Yv. della giunta . della vostra. A. 
del di 8 e la cagione si disse, perché si 
differiva a questa mattina il comunicarla 
al Papa; ed avendola comunicata a sua 
Santità, ancora che con difficoltà si potesse 
discorrergli ogni cosa, per trovarsi sua San- 
tità indisposta; ha mostro dispiacere dei 
modi tenuti per i Viniziani ; e se avesse di 

£ resente forze gagliarde , foise la pigliereb- 
e per altro verso, ma per ora disegna 
mandare uno a Venezia, nè lo vuole deli- 
berare solo, nè etiam con tutto il Coller 
gio , ma con pochi Cardinali di ciascuno 
ordine; parendogli pure tale deliberazione 
cosa grave , per la conseguenza si potrebbe 
tirare dreto , sopra a ebe dice arà deli- 
berato per tutto domani, e per quanto gli 

{ lare, ora vuole mostrare di credere, che 
oro si sieno mossi per odio o del Duca , 
o d’ altri yiarticolari , e non per occupare 
gli Stati della Chiesa , i quali sua Santità 
come diretto Signore , vuole avere in ina- 
no in ogni modo potendo, per fame dipoi 
quello sarà giudicato a proposito secondo 
Mach. Fol, VI. 4 
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la giustizia; e se lo far.iniio bene quulem^ 
se no, è per venire a tutti i riinrilj forti, 
e implorare tutti gli ajuti dei Principi , e 
non lasciare questa cosa così per niente . 
Dice ancora volere scrivere a Penava , e 
Bologna , e ne parlerà qui con il Cardina- 
le da Esii, e con il Protonolario Bentivo- 
glio, e per un rimedio pronto in su quel- 
lo , che se gli era fatto ■'iutendere per la 
lettera dei 6 dì , ba spaccialo uii fratello 
di mess. Fi'iincesco da Castel del Rio , e 
un mess. Bildassure Biascia, i quali va- 
dano a trovare Dionisio di ^aldo , e cou 
partiti quanti più grossi saprà chiedere , 
rivoltarlo alla divozione della Chiesa , così 
tent.-ire quelli altri popoli , che per levarsi 
dai pericoli imminenti, e torre ogni uomo 
da partito, si mettano in mano di sua San- 
tità ; ed avendo nuove , che la reputazione 
della sua elezione ha salvato Fano, gli pa- 
re aver fatto poco , e spera Unto più ne! 
resto: e disse, che i Viniziani vi aveno di 
già mandato gente , e bandiere , benché 
dicessino volerli conservare per la Chiesa. 

Ccnfurta ohre di (questo assai vv. SS. a 
fare dal canto v<>stro il possibile, per sal- 
vare detti Stati in qualunque mani^ o a 
confoiiat li, e operare vengano in mano sua, 
acciò ne possa disporre secundum Dettm, 
et juslitiam : mostrossi a sua Bealiludiue 
quello che si era fatto infino a qui , e quan- 
to nettamente , e francamente si era pro- 
ceduto , ma che le condizioni della vostra 
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città non pativano , che voi potessi più , e 
che bisognava , che sua Santità fosse quel- 
la , che ostassi ec. non se ne trasse altra 
conclusione: attenderassi a sollecitare che 
questo mandato vada a Venezia , e si vedrà 
parte che frutto ara fatto chi è ito a Dio- 
nisio di Naldo , nè si lascia qui a fare co- 
sa alcuiia , per la quale si possa fare ri- 
sentire sua Santità , secondo la intenzione 
delle SS. vv. » e munsig. reverendissimo 
» di Volterra , paga senza alcun rispetto 
» molto bene il debito alla sua patria « nè 
cessa di destare Roano , e tutti gli altri 
Cardinali, ohe hanno crédito con sua San- 
tità , i quali e per loro interesse , e per 
interesse della Chiesa ci si affaticano volen- 
tieri , e Roano in particolare ci è caldissi- 
mo, ma non permette al presente nè gen- 
te , uè altro ajutu , salvo che di lettere , 
e spera o nella vittoria loro, o nello accor- 
do che possa seguire almeno con il t Re 
dei Romani e 1’ Arciduca , far , tornare le 
cose a’ suoi termini, e massime questa. 

Le SS. TV. veggono quello, che hau- 
no partorito gli avvisi loro dati per quelle 
dei 6 e 8 , e replicati poi a* dì 9 che ne ho 
ricevuto oggi copia , e perchè le SS. vv. 
possano meglio discorrere , come il Papa 
si possa muovere, o che ajuti contro a’ 
disegni Veneti si possa avere da lui; io rh 
scriverò alle SS. vv. quello che per più 
mie , e in più volte ho detto . Chi consi- 
dera queste cose di Roma come le stanno. 
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vede che ci si inaue^gia lulta l’importanza 
delle cose, che girano al presente; la pri- 
ma e più importante è la osa di Francia 
e Spagna ; la seconda queste cose di Ro- 
magna; sonci poi queste fazioni dei Baro- 
ni , e il duca Yaleniino: tra lutti questi u- 
mori si trova il Papa, il quale ancora che 
sia suto fatto con gran favore e gran re- 
putazione, tamen per essere stato a sedere 
poco, e non aver ancora nè genti , nè de- 
nari , e per essere obbligato in questa sua 
elezione a ciascuno, sendovi ciascuno volon- 
tariamente concorso , non si può in verun 
modo accollare impresa veruna , anzi con- 
viene di necessità , che giocoli di mezzo 
iniino a tanto , che i tempi , e la variazio- 
ne delle cose lo sforzino a dichiararsi , o 
che si sia in modo rassettato a sedere , che 


possa secondo lo animo suo aderire, e fa- 
re imprese. E che questo sia vero e’ se ne 
vede r effetto ; perchè cominciandosi dal 
maggior capo, sua Santità è reputala Fnan- 
cese per affezione naturale ; tamen si por- 
ta io modo con Spagna nell! intrattenimen- 
ti , che la non si ha da dolere , nè vi si 
getta ancora tanto, che Francia debba a- 
dombrare, e i tempi fanno che ognuno di 
loro lo scusa. Qne-.le cose di Romagna dal- 
r. un ciiiilo i Viniziani le premono, «lall* al- 
tro voi esclamate, e la ragione vuole, che 
le cuochino a sua Santità, per essere uo- 
mo .-iniiuoso , e che desidera la Chiesa ac- 
eresca , e non diminuisca a suo tempo ; 
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tegmen come e’ se ne governa , le SS. vv. 
lo intendono di sopra , e vedete che da 
r un Iato egli accetta la scusa a' Vini^iani , 
mostrando di credere si sieoo mossi per o- 
dio del Duca , e non per fare contro alla 
Ciaiesa , dall’ altro mostra coti voi mala con- 
tente^Ka , e vi provvede , come in fallo e’ 
pu^ al presente. Circa le cose dei Baroni 
uoa ci si trovando i copi di scandolo, du- 
ra il Papa poca fatica ad intrattenerli , 
•perché per la parte Orsina ci è T Arcive- 
scovo vostro, e il sig. JuHo, e per la par- 
te Colonnese il Cardinale, e certi spicciolati, 
che non importano . 

Restaci il Valentino ,• al quale si crede 
che sua Santità non voglia bene natural- 
mente; tamen lo intrattiene per due cagio- 
ni , r una per servargli la fede, della quale 
costoro lo fallivo osservantissimo , e per ob- 
bligo ha seco, avendo a riconoscere da lui 
buona parte del Papato altra per parer- 
gli anche , sendo sua Santità senza forz^ , 
che questo Duca possa più resistere- a’ Vi - 
niziani , che altri; e per questa, cagione c’ 
lo sollecita ai partire , e gli ha fatti brevi 
a vv. SS. per passi^ e salvocundotto, e fa 
degli altri favori alle cose sue . Tutto que- 
sto discorso per altre si è accennalp; par- 
mi suto necessario declararlo più particolar- 
mente al presente, perchè aggravandomi 
quelle , che si ritraessi la mente del Papa , 
c quello che volessi , o potessi fare , e quel- 
lo che volesse, che voi facessi, le SS. vv. 
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lo possano intendere , e non sli.eno ad al- 
tra speranza di qua, ma bisogna pensino 
da loro ad altri modi , o con favorire il , 
Duca, o con altro partito quando e' vi sia. 
E possono fare questo presupposto che il 
Papa si abbia a <;ontentare in questo essere, 
e per al presente di tutti quei fini, che a- 
ranno le cose di Romagna , pure che le 
non escano di mano della Chiesa , o dei 
Vicarj di quella . 

11 Duca mandò per me oggi , e 1* ho ' 
trovato altrimenti fatto non lo trovai l’al- 
tra volta , come vi scrissi per la mia dei 6 
e 7 , e mi disse molte cose, che riducen- 
dole in una, mostra volere fare punto qui, 
e che non si pensi al passato, ma solo al 
bene comune, e a fare che i Yiniziaui non 
s’ insignoriscano di Romagna, e che il Pa- 
pa è per ajutarlo, e dissemb dei brevi trat- 
ti , e che bisognava le SS. vv. ci pensassino 
anche loro, e gli facessinO qualche favore , 
e di lui si promettessino ogni cosa. Rispo- 
si generalmente , e mostrai che poteva con- 
fidare nelle Signorie vòstre . 

Parlai dipoi a lun^ con monsig. Ales- 
sandro di Francia, il ^lale mi disse. come 
forse questa notte futura spaccerehbono u- 
no costì con il Breve del Papa , e altre let- 
tere hanno fatto scrivere dal Cardinale , e 
me a vv. SS. per conto del salvocondoUo , 
e che non dubitavano di ottenerlo : disse 
che il Duca stava ambiguo come avesse a 
condursi , uè sapeva se si veniva per terra 
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con le sue genti , che Geno circa a 400 
caralli, e altretlauti fanti, o se si mandava 
per terra le genti, e lui per acqua se ne 
venisse a Làvorno, e dipoi si congiugnesse 
con le genti sue in sul dominio vostro, do- 
ve potrebbe parlare con qualche cittadino, 
e fermare i casi suoi con voi, ma che uou 
vorrebbe avere a badare, e vorrebbe tro- 
vare i capitoli fatti discretamente , e non 
vorrebbe avere se non a soscriverli , Desi- 
dererebbe che si avvisasse a Livorno , che 
fosse ricevuto, quando pigliasse quel cam- 
mino. Risposi, cbe scriverei a vv. SS , egli 
dèlti buona speranza . Potranno le SS. vv. 
pensare a tutto, e risolversi, e avvisare, e 
prepararsi a come si vogliono governare se- 
* co .. Oìssemi mess. Alessandro, che il Du- 
ca per digestire , e abbozzare la composi- 
zione si avesse a far seco, avrebbe manda- 
to costì uno , ma non lo vorrebbe manda- 
re di poca autorità , e di grande noq lo 
può mandare sicuro, ma come sarà in luo- 
go da poterlo fare , lo manderà . 

Presentaronsi al PonteGce le lettere ci 
avete mandate: ringraziò, e offerse ec. Del- 
le nuove mi riferisco a quanto scrissi jeri. 
alete . 

Die li novembris l 5 o 3 . 

Servitor 

Nicolaus Machiavellus. 
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XV. 

Magnifici Domini ete. 


Io srrissì jeri 1* alligata , c non avendo 
trovato insino a quest’ ora da mandarla per 
lo estraordinario , mi è parso, per non te- 
nere più sospese vv. SS. in sulla risposta 
della vostra delli 8, e per esservi circa al 
Duca molte cose che importano, di spac- 
ciare quest.! À • per le mani di Giovanni 
Fandolfini, e vv. SS. gli faranno pagare 
costi r ordinario , perchè cosi gli ho prò- • 
messo. Valete. 

Die 12 novemhris i5q3 Romae. 

Servitor 

Nicolttus Machiavellus Secret. 
XVI. 


Magnifici Domini etc. 

Jeki mandai alle SS. rv. per .A. spaccia- 
ta per le mani de’ Pandolfini la lettera del- 
It 1 1 responsiva alla di vv. SS. de’di 8, ve- 
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mita medesimamente per A . e per quel- 
la vy. SS. aranuo inteso ic deliberazioni 
del Papa circa le cose di Romagna , e 
tutto quello che si può dire di sua San- 
tità in questi tempi ; aranno ancora inteso 
i disegni del Duca , il quale tuttavolta at- 
tende a far gente e a piè e a cavallo, 
per seguire il cammino suo verso Romagna, 
e credo che in buona parte egli attende , 
che risoluzioue abbia di costà , e ubi qui 
seco non possiamo uè trattare , nè prati- 
care alcuna' cosa , non sapendo V animo , 
nè la volontà di vv. SS. in questa cosa , 
di che ne ho cerco più volte la opinione 
loro , e non se ne avendo risposta ancora , 
si rimane in aria . Il Papa una volta , è se- 
co , come altre volte si è discorso ^lle Si- 
enorie vostre , tenutovi dalle promesse gli 
na fatte, e dal desiderio ha che quelle 
terre non vengano in mauo de’ Viniziani, 
e pare che sua Santità sia volta al tutto a 
fare ogni cosa , perchè i Viniziani non se 
le inghiottiscano , e questo dì credo che 
fia con 8 o IO Cardinali, di quelli che sti- 
mano r onore della Chiesa , per deliberare 
di mandare un uomo a Vinegia,come per 
la degli undici si disse , e pare che sua San- 
tità non si diffidi di non avere quelle ter- 
re , che i Viniziani hanno prese nelle ma- 
ni , e crede esserne al tutto compiaciuto ; 
’ e chi lo' consiglia lo mette in su questo 
traino, che faccia ogni opera per esserne 
possessore , . mostrandogli che potrù poi 
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deliberarne , secondo die richicderi 1’ onfr 
sto ec. 

Ho conferito con monsig. reverendissi- 
mo di Volterra , quanto vostre Si;^U”rie ri-’ 
spendono sopra le cose di Citerna : è tut- 
tavia dreto a Saa Giorgio per oonJurre la 
cosa , ma dove e’ cre>le a possere fare ua‘ 
baratto con lui d' uua delle sue , San Gior- 
gio non ne vuole far odila , ma ne vuole 
200 ducati , perchè dice averueli trovati da 
altri . Non vorrebbe Monsignore predetto , 
che si avesse a fare questa 'spèsa , tarnen 
non sa, volendo fermare la cosa, come la si 
possa fuggire, pei'chè San Giorgio gli ha fat- 
to intendere, che se non delibera fra oggi, 
o domani - di volerla , che se ne andrà a* 
piè del JPapa a fargli intendere , come Citer- 
ua, che tocca a lui per sorte, è snta occu- 
pata dai Fiorentini , e ne farà querela , e 
perù si va intrattenendo, e piglierassi qnel 
. partito, che monsignore giudicherà miglio-^ 
re, pure che la cosa si addormenti; perchè 
avendo a riprendere altri iu questi tempi , 
bisogna torre via 1* occasione di potere es- 
sere ripreso da altri. 

Jersera soleuuemente il Pontefice prese 
la possessione del Castello, e vj ha messo 
per nuovo Castellano il Vescovo di Siniga- 
glia (i) , e il Castellano vecchio se ne è 

I ■ ■■ .. i.i I — . - .a ^ 

(i) Die Dominica is novembris an iSn3. CarJiiia- 
lù S. Geoigii feci! prandium cum Papa, quo facto, ivil 
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partito, e si dice cod promesse di essere 
Cardinale . 

Scrissi» alle Signorie roslre per la mia . 
de’ IO le nuove ci era della passata che i 
Francesi avevano fatta in sul Garigliano i 
non ci è poi da loro altro avviso; vero è 
che jersera a notte ’ ci fu lettere di certi 
Coloiiuesi,. che sono qui, come avendo pas* 
sato il Garigliano circa a 4000 fanti Fran- 
cesi , Consalvo , che si trovava con k) eser^' 
cito qualche un miglio discosto , non pos- 
seva avere impedito loro lo scendere , per 
certe acque che erano ingrossate fra Gon- 
salvo e loro ; ma essendo abbassate dette 
acque , Consalvo si caricò loro addosso , e 
non avendo le fanterie francesi cavalli , fu- 
rono ributtate da un certo bastione aveva- 
no fatto, e rotte, pqrte ne erano suli mor- 
ti, e parte erano giltatisi nel fiume, e an- 
negati . Questa nuova è suta tratta fuora 
da questi Colounesi, e siamo oggi a z 3 ore, 
e non ci è innovato altro , e i Francesi 
non la credono , dicendo che le fanterie 
loro , che erano passate; erano guastiate 
dalle artiglierie, che i Francesi avevano in 
sulla proda del fiume di qua , e in su il 


per cuTntorinm ad Castram S> Angeli, et cuni eo deini- 
BUf Marcni (VigeUus) Epiicopu* »Henogallie>uis , d^u- 
tatua Caftellaiau eiusdem Caitri, et vetuNt D. Francisco 
( de Roccamara ) Episcopo Iteocaaonim aotiqao Castel- 

t oo, SenagaUieniem eaM daputatam Cattellanom etc. 
tncfc. ■ ' 
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fiume in barche, talché l’Ii Spa^nuoli non 
possevaau appiccirsi con loro. Bisogna che 
li tempo schiarisca questa posta, e quanto 
s' intenderà , tanto scriverò a vostre Signo- 
rie . 

Siamo ad ore una di notte , e della 
nuova sopraddetta non cì è innovato altro 
nè in prò , nè in contro , e li Cardinali 
non sono suti oggi con il Papa per le cose 
di Romagna , credo vi saranno domattina . 

Mando (questa per le mani di P**. del 
Bene, che mi dice che per avventura spac- 
cerà uno questa notte, f^alete. 

Romae die i3 novembris i5o3. 

Sen’itor 

Nicolaus Machiavellus, 

XVfl. 

Magnifici Domini etc. 

J BRI fu r ultima mia , la quale mandai 
questa mattina per le mani di questi del 
Bene , e dissi quanto allora occorreva . Re- 
stami per la presente signiiicare alle Signorie 
Tostre , come jjrsera e questo giorno anco- 
ra SODO stati » insieme col Papa, Roano, il 
» Duca, Volterra, questi Cardinali Spagnuo- 
» li , e il Cardinale di Ferrara , per con- 
» eludere la partita del Duca , ed in som- 
n ma si è conriaso , che ne vada per ac- 
M qua in termine di due , o tre di a Por- 
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» lo Venere , o alla Spezia , e di quivi 
» per la GarfagJiana ne vadi a Ferrara, e 
» le sue gemi , che fieno, ut ajunt ^ 800 
» cavalli leggieri , e 100 uomini d’arme, 
» con 400 fanti , ne vaJino per terra co- 
» sta per Toscana alla volta di Romagna, e 
» facciano capo ad Imola, la quale dice tenersi 
»> per lui, dove lui da Ferrara si trasferirà, 
» e di quivi attenderà alla recuperazione 
» deir altre cose con le sue forze , e con 
» quelle giudica essergli date da voi , da 
» Roano, da Ferrara , e dal Papa (1), e 
» dieemi Volterra , che nel ragionare' iii- 
» sieme di tali ajiiti , il Papa lo serve di 
» Brevi , e Patenti quante ne vuole, senza 
» niettervì altro di suo. Roano gli ha pro> 
» messo , che ad minus Montisou lo verrà 
» a servire con 5 o lance, non si sa già se 
» le li sieno attenute. Esti disse, che cre- 
» deva che suo padre non li mancherebbe; 
» Volterra dice , che « arebbe avuto caro 
avere inteso lo animo , e voglia di vv. SS. 
in questo caso , e che si maraviglia voi nou 
abbiate mai scritto come si abbia a proce- 
dere seco ; e sendo forzato a ragionare qual- 
che cosa in nome delle SS. vv. , disse che 
una volta le SS. vv. erano per fare ogni 
cosa , perchè quelle città non andassino in 


( 1 ) Questi Personag^ sono espressi in cifra nome- 
rica , onde per interpretare 11 significato di questi nn- 
meri , ci vuole tutte la fcffza della combinazione, e 
della confettura. 
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mano de' YÌDÌ7Ìani , e quando elle giudi- 
camino , che favorendo il Duca ella fosì>e 
la via , non dubitava punto che yv. SS. 
non li prestHssiuo ogni ajuto , ma che egli 
era necessario nel venire a questi partico- 
lari , sapere che ajuli , e che forze il Du- 
ca aveva , per considerare se aggiunto alle 
sue forze quelle delle SS. vv. le basiassino 
a fare lo effetto disegnato , e che li era 
bene , che il Duca mandasse costì un suo 
a farsi intendere . ed esporre tutte le pre- 
dette cose . » Quello che fa stare Volterra' 
» in ambiguo sopra le cose del Duca , ol- 
».tre al non sapere la mente di vv. SS. è, 
» che lui medesimo non si risolve se fosse 
» a pmposito avere il Duca vicino , c Si- 
» giiore di tre , o quattro di quelle città , 
» perché u se 1’ uomo se ne potesse pro- 
mettere come di amico , e che altri non 
dubitasse , che gli avesse a mancare altrui 
sotto » sarebbe il reintegrarlo di quegli Sta- 
» li cosa utilissima ; ma conosciuto la na- 
»> tura sua |>ericolosa , dubita forte che voi 
» noG ve lo potessi mantenere , e così ne 
» succedesse quel medesimo inconveniente, 
» che li Viniziaui ne fussiuo Signori ; vede 
» fjraeterea le SS. vv. obbligate a quelli , 
» che sono intrati , e quei popoli essersi 
» scoperti inimici del Duca , in modo che 
yy si pnò dubitare, che favorendo il Duca 
yy i Viuiziani , non conseguissino più presto 
yy il desiderio loro ; queste cose tutte fan- 
» no- stare Volterra ambiguo « e a me è 
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parso bene referiie alle SS. vv. questo «lir 
scorso, acciocché le SS. tv. (lossaiiu li|> i 
giudicai e con la solita prudeqza loro i ioct 
riti di questa cosa . » A questo n*xi'-iia- 
n meulo , e conclusione n ii era pio-eiiìd 
»> alcuno per B >]ogna , ma il Duca m prò. 
» uietleva da loro ogni ajuto, e così in su 
» questa composizione si partirono , cioè , 
» che il Duca ne andasse alla via detta,, 
u ed Esti ne andasse a Ferrara per solleciti 
» tare ec, e che Roano scrivesse a Moniisoa 
» per r effetto detto di sopra , c V'^olterra 
» scrivesse a vv. SS. , e facesse intendere 
» tutto. Restò la cosa così,, e secondo que* 
» sbordine il Duca debite' putire presto i 
» non sa già Volterra se lo farà, per pai 
»> rergli avere trovato il Duca vano m in- 
resolntu e sosjiettoso , e non stare ferì 
zuo in alcuna coqclusioue , o che sia 
così per sua natura , o che questi colpitili 
fortuua lo abbiano stupefatto, e lui insolitoi 
ad assaggiarli, vi si aggiri drento . 

Trovandomi io due sere fa in quelle 
stanze, dove si posa il duca Valentino, vi 
veiiuono gli Ambasciatori Bolognesi, e fra 
loro era il Protuiiotario de’ Bcntivogli , e 
tutti entrarono al Duca, dove sletlauo per 
spazio di più d' un' ora , e pensando io che 
potessino avere fatta qualche composizione 
insieme, andai oggi a trovare il Protonula • 
rio Bcntivogli sotto colore di visitazione , 
ed entrato dopo qualche ragiunameiitu ne* 
casi del Duca , nu disse come ''erano iti a 
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trovarlo chiamati da lui , il quale ayeva 
fatto loro intendere , che gli quieterebbe 
deir obbligo fatto 1’ anno passato , e che 
giunti là , e chiamato il I^otajo per stipu- 
lare il contratto , il Duca chiedeva al ris- 
contro di tale annullazione di obbligo certi 
ajuti [>articolari in questi suoi affari di Ro- 
magna , e nou li volendo loro fare, per 
non avere alcuna commissione , lui edam 
non voile annullare quell’ obbligo , e la co- 
sa rimase sospesa Soggiunse il Protonota - 
rio , che il Duca aveva preso la fallace , 

{ )erchè doveva uscire liberale in tale annul- 
azione , e non volere più stare sul tirato, 
perchè ad ogni modo loro non souo per 
dargliene mai un soldo . Dissemi ancora , 
che avendo avuto di tal cosa ragionamen- 
to con il Cardinale di Heriiia , il Cardina- I 
le gli aveva detto , che il Duca gli pareva 
uscito di cervello , perchè non sapeva lui 
stesso quello si volesse fare, si era avvilup- 
pato , e inresoluto . Domandalo se gli era- 
no per favorirlo in alcuna ‘ cosa , rispose , 
che r entrare i Viniziaui in Romagna im- 
portava lauto, che quando favorire il Du- 
ca fusse.il rimedio ad ostare loro, che cre- 
deva suo Padre , e quel Dominio essere 
per aj alarlo , e fare o^ni cosa , nè altro 
ritrassi da lui , nè mi e parso fuori di pro- 
posito scrivere alle SS. vv. questo ragiona- 
mento . 

Delle cose del campo s’ intende che gli 
Spagnuoii assaltarono con tutte le forze lo- 
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ro ({uelli , che erano passati il GarigHano, 
c in fine i Francesi con il favore dell* arti- 
glieria si dlfesano gagliardamente , e morì 
(la ogui parte assai uomini , e sono rimasi 
i Francesi signori delia ripa , e di tutto il 
fiume , e attendono a fare quelli due pon- 
ti , per passare tutti grossi, e forti, che 
Iddio ne li favorisca. Altro non ci è da 
conto , se non che domenica s* incorona il 
Papa in San Piero , e domenica ad otto in 
Santo Janni , e fassi la festa trionfale . E 
non dimanco la peste ci rinforza , e ci di- 
venta una stanza molto trista , perchè i 
tempi , e la stracurataggine , e ugni cosa 
la aumenta . Raccomandomi a Dio , e alle 
SS. vv. , qttae bene 'valeant 

Fiomae 14 novembris i 5 o 3 . 

servìtor 

Nicolaus Machiavellus subscripsi, 

XVIII. 


Magnifici Domini etc. 


Scrissi a’ di 14 a vv. SS. la alligata , e 
per non ci essere suto dipoi alcuno spaccio 
non si è ancora mandata , nè so etiam 
quando la potrò mandare per non ci ave- 
re ordine alcuno . Occorremi per questa 
Mach. Voi Kl 5 
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fare inteudere alle SS. vv. come non pri- 
ma che oggi sono stali insieme con il Pa- 
pa , rvapoii , Roano , Capaccio , Lisbona , 
Raona , San Giorgio, Volterra, (i) e tre 
o qual Irò altri Cardinali de’ più antichi , 
e di quelli a chi l’onore, e la libertà ec- 
clesiastica è più a cuore, e hanno per lun- 
go spazio consultato sopra le cose di Ro- 
magna , e concluso di mandare uno a Vi- 
negia , e hanno deputato il Vescovo di Ti- 
boìi , ( 2 ) il miale partirà subito con com- 
missione di Fare opera , che quella Signo- 
ria discedat ab armis , c che la metta in 
mano del Papa quanto ha preso . Delibe- 
rarono che si mandasse un altro in Roma- 
gna , che fosse uomo ben qualificato , e si 
volgevano a torre il Vescovo di Raugia , 
ma non se ne essendo bene resoluii , det- 
tone questa cura a Volterra , il quale que- 
sta sera di nuovo è ito al Papa , ma per 
essere 1’ ora tarda , non ho possuto aspet- 
tare d’ intendere chi si aranno deliberato . 
La commissione sua sarà di fare per posse 
sedare quelli tumulti , e ingegnarsi di fer- 


ii) I Cardindi di sopra nominati sono : Oliviero 
Carali'a Arcivescovo di Napoli , Lodovico Podocataro 
Cipriotio Vescovo di Capaccio, Giorgio Costa Arcivesco- 
vo di Lisbiina , Lodovico d' Aragona Napoletano , Bai- 
faello Biario di Savona del titolo di S. Giorgio ; c iinal- 
roento il tante volte menzionato Francesco Sederini Ve- 
scovo di Volterra. 

(2) Il Vescovo di Tivoli era Angiolo Leonino no- 
Ulc di Tivoli. 
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znnrli , e ridurre le cose più a benefizio 
della Chiesa si può . YeJesi ia ogni cosa 
questo Pontefice essere al tutto volto a sai* 
Vare quelli Stati per la Chiesa, e non man* 
ca chi ve lo tenga su disposto . £ Monsig. 
reverendissimo ai Volterra non dorme in 


questo , come non fa in tutti i casi , che 
riguardano ai bene universale di cotesta 
città , e non resta di essere continuamente 


a* piedi di nostro Signore per mantener- 
lo , e disporlo più a quello , che per se 
medesima sua Santità è inclinata; sollecita an- 


cora questi signori Cardinali reverendissimi; 
mostra loro l'ambizione d’altri, e li pericoli 
della libertà loro , uè manca di fare tutto 
quello , che le SS. vv. lo potessino ricercare, 
o avvertire . Di che mi è parso fare fede 
alle SS. vv. acciocché quelle intendano di 
che sorta, e di quale autorità procuratore 
elle hanno in questa Corte , c facciano quel 
capitale, che meritano le virtù sue grandi, 
e r affezione sua grandissima verso la pa- 
tria sua . 


Non voglio mancare di significare alle 
SS. vv. come intendo, che il Papa si è do- 
luto cordialmente collo Oratore Viniziano 


de' modi loro , dicendo che non arebbe 
mai creduto , che li Viniziani avessino tan- 
to poco a grado i piaceri , che lui ha sem- 
pre fatti a quella patria , che cercassino 
disonorare , e dismembrare la Chiesa in 


suo Pontificato ; in che quando e’ perseve- 
rassiuo , era per deporre ogni vincolo di 
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amicizia , e ruinare ogni cosa , prima cbc 

E atire che la Chiesa si disonorasse, e smem- 
rasse, e che convocherebbe tutto il mon> 
do contro di loro : a che dice T Oratore 
Veneto avere risposto umunissimamente ec. 
Ritraggo da Monsi^. de' Bentivogli , il «juale 
dice avorio avuto dall’ Oratc.re Veueziano, 
come i Viniziaiii haOno fatto otto Amba- 
sciatori per dare la obbedienza a questo 
Pontefice, e giudica ebe sia loro tratto per 
sapere , che simili fumi , e dimostrazioni 
di onori sono mercanzie da esserne tenuto 
qui conto , e da farne stima , e da valer- 
sene con questo Pontefice . Emmi parso 
scriverlo , acciocché se fosse vero , vv. SS. 
pensino di non essere superate in cerimo- 
nie almeno , e quanto prima verranno gli 
Ambasciadori vostri , lauto fieno più ac- 
cetti , c più profitto faranno , perchè Mon- 
signore reverendissimo di Volterra non può 

5 orlare due persone in modo , che non 
ia carico ad uua , e però è bene antici- 
pare . 

Di campo ci è come al tutto i Franze- 
si sono signori del Garigliano , e non du- 
bitano piu di esserne cacciati , ma non so- 
no iti ancora innanzi per certa illuvio- 
ne di acqua , che è suta di natura , che 
ba allagato parecchi miglia di paese . Dico- 
no che Consalvo si è ritirato tra Sessa , e 
Capua . 

Giovanpaolo scrive non poter cavalca- 
re con le sue genti, per non avere ancora 
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ovuli i danari di costì . e dice avervi man- 
dato un suo uomo , di die Roano si è un 
poco alterato , e hanno mutato proposito , 
e Io vogliono mandare iu campo , e non 
più nello Abruzzi, come avevano delibera- 
to r altro dì ; credasi sìa perchè Bartolom- 
meo di Alviano si debba essere congiunto 
con gli Spagnnoli , e che |ier questo i 
Franzesi si vogliono anche loro dare que- 
sta reputazione di rinfrescai'e il campo di 
gente ; ancora che Bartolommeo , e gli al- 
tri Orsini, come si dice, non abbiano con- 
dotto molte genti in là , perchè tuttavia 
fanno gente , e a Viterbo sento che ne è 
da 25 degli uomini d' arme di Bartolommeo 
detto , che aspettano danari per ire avanii, 
e così da ogni parte le dilese e F offése 
vanno adagio. 

Del duca Valentino non si può dire 
altro alle SS. vv. che io mi dica per l’al- 
Ii.;ata ; solo che per ancora ci sono le sue 
genti , e la persona sua non è partita , e 
sta la cosa nel medesimo essere che ,due 
di fa, perche si dice fra due o tre dì par- 
tirà , come si cnfMra allora , e per tutta 
Roma si dice che viene in costà per esse- 
re vostro capitano : e ogni dì esce fuora 
de' casi suoi simili novelle . Raccomandomi 
alle SS. vv quae bene valeant . 

Die 16 novembris i5o3. 


ServUor 

Nicoiaus MocìùaveUus Secret, 
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Avevo lasciato indreto di dire alle SS. 
vv. come r ultime lettere , che io ho da 
quelle sono degli otto dì * e come la peste 
fa molto bene il debito suo , e non perdo- 
na nè a case di Cardinali , uè ad alcuno 
dove le torna bene , e con tutto questo 
non ci è chi ne faccia molto conto . Iterum 
valete . 


XIX. 


Magnifici Domini etc. 

JSfoN avendo possuto mandare prima le 
due allibate de’ 14 e 16 verranno con que- 
sta -, acciocché quelle intendano ordinaria- 
mente come le cose procedano qua , nè so- 
no per potervi promettere più solleciti av- 
visi , non potendo obbligare questi mercan- 
ti a fare sé non quello che pare loro ; e 
quando le mie lettere mi parrà che sopra- 
stieno , farò come al presente di pigliare 

Ì artito a mandarle con spesa. Jeri mattina 
i buon’ora comparsono le vostre lettere 
de’ i 3 e 14 , e prima qiialclie 4 ore avan- 
ti erano venute quelle de’ dieci , e undici. 
A queste due non accade risposta , perchè 
stavano ancora in quel tempo vv. SS. so- 
spese sopra la risposta della loro degli 8 
<u , e all’ altre due ancora non molto 00 


Digitized by Goo<^l 


ALLA. CORTE DI ROMA. 7Ì 

corre che dire; avendo vv, SS. ricevuto 
la A mia de' dodici , e visto diffusamente 
in che termine si trovino queste cose , e 
quali ajuti voi possiate sperare . Alla qual 
lettera io mi referisco di nuovo , e dì piti 
a quello, che per le allif^ate si scrive . 
Parse nondimanco a Monsignore reveren- 
dissimo di Volterra , io fossi di nuovo a’ 
piedi del Papa , e gli leggessi eli avvisi vo- 
stri , per vedere quello che di nuovo sua 
Santità dicesse; e anche per dirgli l'opinio- 
uc vostra delle cose del Duca , c di tutto 
ritrarne T animo sno . Fecesi opera che io 
gli parlassi , e non mi posse’ condurre a‘ 
suoi piedi , prima che a tre ore jersera , 
e gli lessi quelle parti della lettera , che 
sono a proposito che sua Santità intendes- 
se; e giiiguendo a quella parte dove dite , 
die messer Ottaviano da Campo Fi’Cgoso 
e'a venuto tu campo con cavalli , c fanti 
nandali dal Duca d’ Urbino , sua Santità 
si alterò , e disse : Questo Duca sarà qui 
fra due di , io -lo metterò in Castello ; ui- 
pii stette ad udire il resto con grande at- 
tenzione , e inteso tutto , disse che era ob- 
Uigato alle SS. vv. , che gli ricordavano 
quello che fosse l' onore della Chiesa , e 
aipresso operavano ec. : e che quanto a 
lu faceva e farebbe il possibile , come 
sqieva Monsignore reverendissimo di Vol- 
terà, e che aveva mandato uno a Vinegia 
a fare intendere l'animo suo, e manderà* 
h( un altro in Romagna, e di buona qua* 
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luà confortare quei Signori , e quei 
popoli, e indurre a divozione sua clu se 
ne fosse discostato . Io soggiunsi quello mi 
parve a proposito, e non ne ritrassi altro, 
e si vede che fa quello può , come per al- 
tra si è detto . Entrai poi ne’ casi del Du- 
ca » e dissi la cagione perchè non gli ave* 
» te concesso il salvocondotto : disse , clic 
« r andava bene cosi , e che ne era d’ ac- 
» cordo con voi , e alzò il capo . « Vcdcài 
per questo quello di che si dubitava pri- 
ma , che gli paresse mill’ anni di levarselo 
dinanzi, e vadane nondimanco in modo sa- 
tisfatto di lui , che non possa dolersi della 
osservanza della fede , e ancora occorren- 
do di potersene valere nelle cose di Roma- 
gna a qualche suo proposito , non si chia- 
dere al tutto la via di potere usarlo . Ma 
quello, che voi, o altra terza persona fac- 
cia » contro del Duca , non se ne cura; 
»» e raccolto tutti gli andari dal Papa , cc- 
M me altra volta si è accennato a vv. SS. , 
,» vedesi che li ha in disegno che quelle 
» terre gli vengano in mano , e fassi di’ 
» Viniziani mandando là ec. c se quesb 
» non gli riesce , tenterà d’intrarvi per vi» 
» d’ un altro che le abbia in mano , b 
» forse crede che il Duca , quando si veg- 
» ga abbandonato da voi , gli abbia a cor- 
» cedere quello Stalo gli resta in mano , c 
» crede come gli riesce avere alcuna li 
>> quelle leiT-e , che 1’ altre abbiano a sut- 
» cedere faciimcnle. « Questi si crede sé- 
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no t disegni suoi , e li governa come veg- 
gono TV. SS. , e la resistenza che si fa per 
le SS. vv. costà contro a’Viuiziani, convie- 
ne gli sia gratissima . 

Le Signorie vostre vedranno per la al- 
ligata de* 14 la conclusione che si era fat- 
ta fra il Papa , e il Duca , e quelli altri 
Cardinali , il che tutto fu fatto c conclu- 
so , come se nc è poi visto 1’ esperienza 
» per dare pasto , c per spiguerlo allo an- 
» darsene, che si vede il Papa desidera ne 
» vada . « 

Avendo avuto il Duca lettere di costi, 
che gli significavano come vostre Signorie 
non gli aveno concesso il salvocondotto , 
Tnanuù a chiamarmi, in modo che parlato 
che io ebbi al Papa , mi trasferii da lui . 
Dolsesi sua Signoria , che il salvocondotto 
gli fussc suto negato , dicendo che aveva 
inviato di già i suoi cavalli , stimando che 
fussino ricevuti in sul dominio di vostre 
Signorie , e voleva partire lui sotto spcran- 
*a che il salvocondotto lo avesse a trovare 
ad ogni modo , e che non aspettava que- 
sto , e non vi sa intendere , avendo dal- 
r un canto paura , che quelle terre non 
vadano in mano de’ Viniziani , e dall’ altro 
chiudendo la via agli ajuli , e che per av- 
ventura potrebbe pigliare ancora partito , 
che vostre Signorie nc sarchhono disfatte ; 
e benché e’ conoscesse lo accordarsi Ini co’, 
Viniziani essere pericoloso , tamen che la 
(orza ve Io indurrebbe, e che trovava par- 
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tifi i;ran(3i da loro, i quali volewi pigliare, 
e entrarvi in luogo che vi offenderà ìnfluo 
al cuore . lo gli risposi , che il salvocondot- 
lo non gli ora siilo negato , ma che gli era 
stato fatto intendere , che le vostre Signo- 
rie volevano sapere come avevano a vivere 
con sua Signoria , e saldare prima seco , e 
terminare 1' amicizia, come si conviene fa- 
re a due , che vogliono vivere chiari , e 
osservanti rimo all’altro; e ehe vostre Si- 
gnorie non erano use ad andare nè teme- 
rariamente, nò tumullnosameule in alcuna 
loro cosa , c non voleno cominciare ora ; 
e per questo egli era hene , che mandassi 
costà una persona pratica , e informala del- 
la intenzione sua , e che si credeva che 
vv. SS. non mancherebbono di fare quello, 
che fosse utilità loro , e il hene degli ami- 
ci loro . Rispose , che era in sul partirsi , 
e che aveva inviatele genti , c voleva mon- 
tare in acqua , e die archhe desideralo 
avanti la sua partila essere chiaro di quel- 
lo che posseva sperare da voi . Risposi , 
che si scriverebbe questa mattina a vv. SS. 
in diligenza , e darebbesi notizia a vv. SS. 
come sua Signoria aveva inviale le genti , 
e come e’ mandava nn nomo , c che si 
pregherebbe le SS. vv. dessino recapito a 
dette genti : intanto il suo uomo compari- 
rebbe , parlerebbe con le SS. vv. , e che 
io non dubitavo punto , che non si con- 
cludesse qualche cosa di buono , il che 
detto suo mandalo gli posseva sìgoliìcare 
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dovunque e'fusse. Rimase in qualche par- 
te contento, e replicò, che se le SS. vv. 
gli andavano claudicando sotto , di che sa- 
rebbe chiaro fra 4 o 5 di , tanto che que- 
sto suo uomo and.'isse e scrivesse ; dipoi si 
accorderebbe co* Yiniziani , e con il diavo- 
lo, e che se ne andrebbe in Pisa, e tutti 
i danari , c le forze , e amicizie che li re- 
stano, spenderebbe in farvi male. L’uomo, 
che lui ha deliberato che ven^a , è un 
m esser Vanni suo allevato , e doveva par- 
tire questa mattina, ma siamo ad ore- di- 
ciotto e non ho inteso di sua pai'tita; non 
so se si ara mutato di proposito . Doveva 
ancora il Duca , secondo che li era rimaso 
jeri con Roano , partirsi questa mattina , 
e andare alla volta della Spezie , seconda 
1 * ordine primo, e disegna menare seco in 
nave e in su i suoi legni cinquecento uo- 
mini , fra suoi gentiluomini e fanti, e no 4 
8 * intende a quest* ora che sia partito ; 
non so se vorrà aspettare prima di assicu* 
rarsi in qualche parte di voi » Al Duca 
» si è risposto nel modo che vedete , 
» solo per dargli un poco di speranza , 
» acciocché non avesse a soprastare , e che 
» il Papa non vi avesse per questo a for- 
» zare di dare il salvocondoito . Le .SS. 
» vv. venendo 1’ uomo del Duca , potrau- 
» no trascurarlo, e governarsene come par- 
» rà loro , considerando cosi quello che 
» importa il tagliare la pratica , come il 
i> concluderla . Le genti a cavallo sono ve- 
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» Dute in costà sotto Carlo Baglionì , e 
» sono cento uomini d' arme , e dugento- 
» cinquanta cavalli leggieri . Faranno le 
» SS. vv. d’ intendere di loro essere , e pa- 
» rendo vv. SS. operare , che le si svaligi- 
» no in qualche modo, lo potranno fare, 
quando paja loro a pro|>o$ito , e poiché 
» si è inteso la mente di vv. SS., si proce- 
» derà col Duca secondo la loro inleuzio- 
» ne , e le SS. vv. non mancheranno di 
» scrivere se altro occorresse. « 

Comunicaronsi con Roano le lettere 
vostre, e con altri Cardinali, nè si manca 
per Monsignor reverendissimo di Volterra 
del possibile per destare , e avvertire ogni 
uomo, come nella alligala de* 16 si narra, 
e tutto quello , che non si condurrà di 
qua , sarà colpa de* tempi , c non perchè 
e’ non sia ricordalo , c sollecitalo » Roano 
» ancora circa la sicurtà del Duca disse , 
» che voi facessi la comodità vostra « e 
dell* altre cose mostrò dolersi , e si strinse 
nelle sfialle . 

“ Questa mattina ricevemo dipoi le vo- 
stre de* i5, alle quali non occorre risposta 
altrimenti . 

Le cose di Citerna si vanno intratte- 
nendo per le cagioni , che per la de’ i3 
si disse ; ingegnerassi dar loro presto espe- 
dizione , e con più vantaggio si potrà . , 

Di campo non ci è poi altro , nè può 
essere stando questi tempi , perchè scudo 
allagato intorno al Garigliano , uè gli Spa- 
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gmioll possono fare empito contro a’ Fran- 
zcàÌ , ne i Franzcisi possono ire avanti . 

La incoronazione si è differita a do* 
mani a otto dì . 

Paolo Rucellai mi fa intendere avere 
Jn arbitrio suo la tratta del salnitro , e 
■volendo vv. SS. per suo mezzo più una 
cosa che un’ altra , desidera gli sia fatto 
intendere . 

Siamo ad ore 2 i, e un’ora e mezza 
fa comparse la vostra de’ i5 per . A . si- 
gnificativa in quale estremo pericolo le co- 
se di Romagna sono redullc ; e perchè 
jeri sì parlò a lungo con la Santità di no- 
stro Signore , e perchè oggi Monsignore di 
Volterra è suto seco , è parso ditferire a 
domani conferire la lettera per ho« infa- 
stidire sua Santità , giudicando massime 
che la non avesse a fare altro frutto , nè 
che il Papa possa fare filtro che scrivere , 
e mandare , e tutto ha fatto , c in Roma- 
gna credo manderà il Vescovo di Raugia , 
che partirà subito. Raccomaudomi a vv. SS. 

Romae die i8 novembris i5o3. 

Mandasi questa per . A . per le mani 
di Giovanni Pandolfini ; parte ad ore 22 ; 
dovete pagare il consueto . 

. servitor 

Nicolans Macìùavelìus Secret. 
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XX. 


Magnifici Domini eie. 


•J ERI scrissi alle SS. vv. e la mandai per . 

con (lue altre mie de’ 14 e 16. Intende- 
ranno per quelle vv. SS. quanto è occorso 
circa le cose del Duca , il quale questa 
notte si è partito, e ito ad Ostia (1) per 
imbarcarsi , come il tempo lo servirà , il 
quale questa mattina si mostra buono , e 
potrà servire a lui , e anche a’ Franzesi , 
1 quali non per altro sono fermi in sul 
Garisliano , che per la trista compagnia , 
che hanno fatto loro le acque , di modo 
che lo esercito loro , e così quello degli 
Spagnuoli • hanno lasciato guardato certi 
bastioni , che li hanno alle frontiere l’ ti- 
no dall* altro , e tutto il resto dello eserci- 
, to si è diviso , e alloggiato ognuno di loro 
per i casali , e luoghi vicini per posse- 
re stare al coperto , c se questo tempo si 


(1) Die Dominica 19 norembris, sen circa medium 
noclis dux Yaleminus recessi! de Urbe ilurus Osliam 
Tiberiiiiim , inde in Franciam per ÌVIare , nescio si ivit 
per Tiberini, vel ui^ucsler . Iluminus Bartholomeus de 
Buere nepot Papae, cum quibusdam aliis nonvue Foa- 
(ibeis assuciaverunt eum. p. 74 Bruch. 
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dirizza, come pare abbia fulto questa mal* 
tina , potrà clascnuo di quei campi en- 
trare nelle fazioni sue , e l’ uno tentare 
d' ire avanti , 1’ altro ingegnarsi di resiste- 
re , come di tutto saranno avvisate le SS. 
TV. , quando s’ intenda . Ma per ritornare 
al duca Valentino , e' se ne è col nome di 
Dio, e con satisfazioue di tutto questo pae- 
se , come di sopra si dice , andato ad Ostia, 
e due di fa o tre inviò le sue genti per 
terra a codesta volta , ebe sono circa sette- 
cento cavalli , come lui dice , e quando il 
tempo lo servirà , monterà in acqua c- n 
quattrocento o cinquecento persone , per 
irne alla volta della Spezie , secondo è ri- 
maso qua , e per andare poi a quel cam- 
mino , che nella mia de* 14 si disse. E da 
dubitare , che non sia adombrato in su i 
casi di vv. SS. , e che non si getti a scari- 
care a Pisa , come mi accennò l’ ultima 
volta gli parlai , nel modo che io scrissi 
per la mia di jerl alle SS. vv. , e quello 
che me ne fa dubitare è , che quell’ uomo 
si rimase mandassi costì , non mi ha fatto 
motto , secondo rimanemmo insieme , per- 
chè aveva ad avere lettere , e patenti per 
sua sicurtà , d’ onde io dubito che pensi 
non avere a travagliare più con voi . Vedrò 
di ritrarne il vero , e di tutto vv. SS. sa- 
ranno avvisate . 

Comparsono, come jersera si disse, le 
vostre de' i 5 per . A . e questo di se no 
è ricevute le copie tenute a’ di i6 , nè si 
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c possuto Oggi, per diligenza si sia usata , 
essere al Papa . TS’on passerà domani a nes- 
sun modo vi saremo , e si farà quell’ o(i- 
clo , che si conviene in benefizio della pa- 
tria , ed della Chiesa, trattandosi del- 

r interesse suo . Cessesi la lettera a Roano; 


vedesi che queste cose gli dolgono iufino 
all’ anima , tamen si ristringe nelle spalle , 
e facilmente si escnsa non ci avere per ora 
rimedio: accenna bene, che o pace , o vit- 
toria che nasca , delle quali ne spera una 
in ogni modo , di far tornare le cose ne’ 
tuoi termini , e promette alle cose vostre 
sicurtà d’ ogni tempo ; nè si vede di pote- 
re da sua Signoria sperare altro. E perchè 
couosca (queste cose in modo per se stesso, 
che si oflenda a ricordarliene ; eppure due 
dì fa da Monsignore di Ciamonte governa- 
tore di Lombardia gli fu mandata una let- 
tera , che r Oratore Francese , che è a Vi- 


negia gli aveva scritta , la quale significava 
appunto r animo de’ Viniziani quale egli 
era , e le preparazioni facevano per Roma- 
gna, c li disegni loro dove andavano , e a 
che fine tendevano, dicendo non che altro,- 


chc l’intenzione loro era, occupata Roma- 
gna , assaltare le SS. vv. sotto pretesto de’ 
fiorini cento ottanta mila debbono avere , 


e con questo assalto debilitare il Re di 
forze e di reputazione, rispetto alle genti,' 
e danari delle quali voi lo servite , e parte 
domare la Toscana , e accrescere l’Imperio 
loro . Mandò Roano questa lettera a Mon- 


Digilized by Google 


JUXÀ CORTE DI ROMA. 8l 

signor di VoUerra , e m<>blrò gustarla , e 
farne caso; tamen non si concluse altro, 
se non che bisognava aspettare il line del- 
r armata loro, nella quale sperano ogni 
bene, quando i tempi, e Tacque ivm Tim- 
peJiscano lo ire avanti . Raccomaudomi a 
w. SS. quae bene valeant . 

Romae ig novembris i5o3. 

Servitor 

Nicolaus Machiavelbu Secret. 

XXI. 

* 

Magnifici Domini etc. 

10 scriverò brevemente quello che occor- 
re , poiché a’ di ih si spacciò la . A . a 
▼V. SS., riserbandomi ad altra mia a sci ive- 
re più particolarmente , e t’o questo , ac- 
ciocché alla giunta di messcr Ennio man- 
dalo dal Duca , e apportatore di questa , 
Tv. SS. sappiano più appunto le cose di 
qua . 11 Duca partì jermattina di qui , e 
ue andò a Ostia , e s’ imbarcherà con cir- 
ca quattrocento o cinquecento persone , 
come si disse , per alla volta della Spezie , 
come si scrisse per altra , e credo sendo 

11 tempo racconcio, si partirà questa notte 
da Ostia , e tre dì fa mandò le sue genti' 
per terra alla volta di Toscana, che sono 
secondo luì circa settecento cavalli ; ed es- 
sendosi imbarcato , e avendo invialo per' 

Mach. Kol. VL 6 
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terra , le sue genti senza alcuna conclu- 
sione di vv. SS. per ordine nostro , per 
quelle cagioni che per la de’ i8 vi si scris- 
se , manda vv. SS. messer Ennio presente^ 
apportatore , il quale ha lettere del Cardi- 
nale alle SS. vv. » per satisfarli , e non 
» per altro , perchè il Papa , e Roano 
» arebbe per male , non d’ altro , quando 
» si desse al Duca il salvocondotto n secon- 
do il parlare che fanno, e i cenni loro, 
e tornando bene a vv. SS. seguire il dise- 
gno, e animo de’ predetti , lo possono fare 
senza i-ispetto , e il tempo vi avesse fatto 
mutare sentenza » la venuta di costui « 
vi servirà benisssimo , della quale voi vi 
varrete, .secondo la solila prudenza vostra. 
Mf'strossl questa mattina la lettera di vv. 
SS. de’ i5 , e replicata de’ i6 al Papa: al- 
terassi grandemente , e disse , recaudo in 
poche parole il tutto, che era nuovo nella 
^de , e cl:e non poteva governare questa 
cosa secondo lo animo suo, ma che farch- 
•be quello potesse ora , e per 1’ avvenire fa- 
rebbe molto più , e che domattina faceva 
cavalcare il Vescovo di Tiboli a Yinegia , 
e fra due di manderebbe il Vescovo di 
Raugia in Romagna , il quale farebbe la 
via di costi , con commissione di parlare 
alle SS. vv. E benché sua Santità avesse 
deliberalo aspettare risposta dal Vescovo , 
voleva mandare a Vinegia avanti procedes- 
si più là ; tamen veduto la insolenza loro , 
era deliberata convocare gli Oi'alori delle 
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Nazioni, e farli risentire di questo, e nar» 
rare loro il suo animo, e querelarsi delle 
injurie Venete , e in somma concluse non 
essere per perdonare ad alcuna cosa , e 
che intanto le SS. vv. seguissino nella di- 
fesa , ringraziandole di quello facevano . 
Rispose Monsignore reverendissimo di Vol- 
terra , secondo la solita prudenza sua , e 
io soggiunsi quello mi parve , nè altro se 
ne ritrasse . Attenderassi come si è fatto 
in fin qui a non mancare di ricordare a 
lui , e alli Cardinali il bisogno come ri- 
chiede il debito, e di continuo si terranno 
avvisate vv. SS. di quanto occorrerà. 

Qnesto dì entra in Roma il Duca 
d’ Urbino . 

Del campo de’ Francesi non s’ intende 
altro . Sperasi se questi tempi si fermano , 
come hanno cominciato jeri e oggi , che 
seguiteranno nelle fazioni loro più facil- 
mcute. Vedete. 

die 20 nofvembrìs , Romae , i5o3. 

servUor 

Nicolaus Machiaveìlus, 
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XXII. 

Magnifici Domini etc. 

ER r allegata di jeri si scrive alle SS. tv. 
quaulo è orcoiso dopo 1’ ultima mia de* 
i6 , c si disse non essere jeri possati esse- 
re alli piedi del Pa|>a a comunicargli la A. 
di w. SS. de’ i6 tenuta a’ iG. Fummoci 
questa mattina alla presenza del reverendis- 
simo mousig. di Volterra , e lessi le lettere 
a sua Beatitudine , dipoi sì soggiunse per 
il Cardinale quanto era conveniente , e io 
per ordine di sna Signoria dissi quanto e- 
ra a proposito. Sua Beatitudine mostrò a- 
vere dispiacere grande, di queste cose, e 
disse che non era per restare a fare alcu- 
na cosa per onore della Chiesa , e che ave- 
va mandato uomini' in Romagna , e man- 
derehbene di nuovo dì maggiore autorità , 
perchè aveva disegnato vi andasse il Vesco- 
vo di Raugia , e a Vinegia mandava il Ve- 
scovo di Tibolì , i quali solleciterebbe alla 
partita . E benché avessi deliberato avanti 
piocedessi più là asj)eltare risposta da Vi- 
negia per ire più giustificaio , ed essere più 
chiaro dell’ animo loro ; tavien in su tali 
avvisi voleva ire qualche cosa più avanti , 
e scrivere a' Principi , e protestare qui alli 
loro Ambasciadori , c cominciare ad uscire 
di cirimonie con loro . Dii )oi chiamò in 
tcstìmouio di questo suo animo Monsig. re- 


Digitized by Google 



ALLA CORTE DI ROMA. 8.5 

Yereiidissimo eli Volterra , che era presente, 
e a me impose che io confortassi vv. SS. 
che per sua .Santità non si resterebbe a fa- 
re alcuna cosa per la libertà della Chiesa , 
e sicurtà degli amici di quella , e di chi 
Tolessi ben vivere, e che e’ se gli avesse 
compassione se in su questi principj lui 
non si mostrava altrimenti vivo , perchè 
gli era contro a sua natura forzato dalla 
necessità , non avendo nè genti , nè dana- 
ri . Disse che il Duca d’ Urbino sarebbe 
questa sera in Roma , e clic ordinerebbe 
che i Viniziani non si valessino nè di lui , 
nè di suo nome , suo paese , o gente ec. 
Replicossi quanto era conveniente , nè se ne 
trasse altro, nè etiam per ora in qualun- 
que evento se ne può sperare altro : solo 
si può sperare in uua cosa , e questo è 
nella natura sua onorevole, e collerica, 
che r uno T accenderà , l’ altro lo spingerà 
ad operare contro a chi volesse disonorare 
la chiesa in suo pontificata , e vedesi che 
i Viniziani conoscendola, pensano di ad- 
dormentarlo, e di satisfare a questa sua 
natura per un’altra via, mostrandogli di 
volere essere suoi buoni figliuoli , e volere 
non che la Romagna , ma tutto il dominio 
loro lo ubbidisca; c vedere che hanno fat- 
to otto Oratori alla obbedienza, cosa a lo- 
ro nuova, nè fatta <ul altro fine che a 
quello, e vedesi che se ne fanno belli qua, 
ed empionsene la bocca per tutta questa t’.or- 
te , mostrando prima la grande allegrezza’ 
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se ne fece in Vincgia , e la elezione fàffa 
dipoi per onorarlo , e che lo vogliono per 
padre, protellore, e difensore, e faranno 
conto con questi ra<idi di vedere se lo po- 
tcssino addf>rmenlare , e volgerlo a’ loro 
pron ositi, e non si vergogneranno di farsi 
in demoslrazione come servi di questo Pon- 
tefice, per potere poi coma?idare a tutti gli 
altri . Così si giudicano queste cose qui , 
e io rho voluto dire, alle SS. vv. acciò, se 
a quelle occoresse farci rimedio, io possano 
fare , e penseranno se iìa bene non essere 
vinto d’ umiltà e di cerimonie , poiché di 
potenza e di fortuna non pessete cammi- 
nare loro appresso . 

Mess. Agapito, c mess. Romolino uo- 
mini già del duca Valentino , ma rimasi 

S [ui per non partecipare della sua cattiva 
ortuna , mi hanno fatto intendere come il 
Duca quando partì da Roma , e ne andò 
ad Ostia, ordinò che a Firenze venisse mess. 
Enuio Vescovo di Veroli (i) e suo uomo 
per praticare, e fermare qualche buono 
accordo con le SS. vv. secondo che li ave- 
va ragionato meco ultimamente , e che vo- 
lendo per sicurtà di detto messer En- 
nio lettere da me , e patenti dal Cardi- 
nale di Volterra, non mi avexaco mai tro- 


(i' Questo mess. Ennio nominato altre volte in ^C'- 
sta l.e({a7.ione tanto dal MarhiaveJIi , rhe dal Cardinale 
Soderini , è Ennio Filonardo, fatto Vescovo di Veroli il 
A 4 a|;esto iS«3. UgheUi. 
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Tato jeri, e però mi pregarono che io fosbi 
con Moiisii^nore reverendissimo, e ordinas- 
SI delle lettere , le quali come avessi avu- 
te , lui partirebbe j>er costi. Fui con il 
Cardinale, e parendoci a proposito, che 
costui venisse per le ragioni dette nella mia 
de* 18, il Cardinale scrisse una lettera alle 
SS. vv. (i) e gli fece una patente di passo 
agli amici, e sudditi di vv. SS., e io scris- 
si una lettera alle SS. vv. contenente sotto 
brevità quello, che nella alligata, e in que- 
sta si contiene , acciocché giugnendo mess. 


(t) Soggiungo questa lettera per essere la commen- 
datizia per raess. Ennio scritta dal Cardinal Soderini 
agli eccelsi Signori della Repubblica* Fiorentina . 

Magnifici Domini etc. 

l^sibitore presente sarà raess. Ennio Episcopo, e Ora- 
tore della eccellenza del Duca di Romagna, il quale 
viene mandato da lui per praticare , e trattare con vv. 
SS. appuntamento, e nc ha ampia autorità. Emmi parso 
accompagnarlo con queste mìe lettere, s) per le buone 
qualità sue , si etìam per e<^sere suto di nuovo pregato 
dalla eccellenza di detto Duca, che io vi debba prega- 
re siate contenti concedere il passo alle genti d' armi 
aue, che per terra tre di sono vennonu alla volta di co- 
stà, e appresso vogliano mandargli il salvocondotio per la 
persona propria di sua Signoria , il quale si trova ad 
Ostia, e credo che questa mattina per essere il tempo 
bnono , ne sarà ito alla volta della Spezie , come piit 
largamente dal prenominato mess. Ennio sarà alle SS. 
w. esposto, alle quali io mi raccomando, tjuae /eliciter 
vUcuìl . 

die %o noi/embrit i5o3. 

Fr. 

F. de Soderinii Cardinali s fulurranai He 
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Ennio costì avanti a queste, vv. SS. inten'* 
dessino dove si trovassino le cose di qua , 
e ne potessi deliberare, e come per quella 
vi si disse, ed per l’altra de' 1 8. »Tut- 

» ti li favori li La fatti il Papa , Roano , 
» e questi qua sono suti , perchè si vada 
con Dio quanto prima meglio. « E però 
le SS. vv. hanno il campo libero da pen-^ 
sare senza alcuno rispetto quello che fa 
per loro; e di nuovo vi dico, che se vv. 
SS. giudicassino ]>er qualche nuovo acciden- 
te essere bene il favorirlo ec., vi si posso- 
no volgere , ancora che il Papa arà più 
caro se li dia la pinta . Una volta le con- 
dizioni sue sono queste, che si trova nella 
disposizione sopraddetta con costoro : la per- 
sona sua è ad Ostia , e aspetta tempo per 
ire alla Spezie ; cavalcherà cinque legni , e 
arà seco ooo persone , nè si sa se si è an- 
cora partito; partirà forse questa notte, ser- 
vendolo il tempo. Ha mandato le sue gen- 
ti d’ arme per terra a cotesta volta, e da’ 
Senesi, e Gianpaolo non ha altra fede, che 
si abbi^ dalle SS. vv., tale che ciascuno qui 
si ride de’ casi suoi. Vedrassi dove il vento 
porterà lui , e come le sue genti capiteran- 
no , e così quello che delibereranno le 
SS. vv. 

Il Duca d’ Urbino è entrato questa 
sera in Roma con gran trionfo ; e la fami- 
glia del Papa, e tutte quelle de’ Cardina- 
li gli sono ite incontro : si dice per alcu- 
no che sarà capitano di Santa Chiesa. 


i 
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Deir esercito de’ Francesi non ho che 
scrivere a vv. SS. rapportomi all’ alligata, 
ed essendo questo dì ancora buon tempo, 
si crede', quando e’ duri così , che vadano 
, avanti , e che non possa essere loro impe* 
dita la via . Raccomandomi a vv. SS. quae 
bene valeant . 

Die 20 nwembris i 5 o 3 Romae. 

Servitor 

Nicolaus Machiavellus, 

XXIII. 

Magnifici Domini etc. 

ER le alligate di jeri e avanti jeri vo- 
stre Signorie intenderanno quanto sia se- 
guito dopo r ultime mie de 18 dì, manda, 
te a vostre Signorie per A e per le mani 
de’ Pandolfini , il che replicai jeri breve- 
mente per una scrissi , e la delti a mess. 
Ennio, uemo del Duca Valentino, c man- 
dato da lui a vostre Signoiie per la causa, 
ebe per la de’ 18 si disse, la quale lettera 
mandai per sua mano, acciorcLè arrivando 
costì prima che queste mie , vostre Signo- 
rie intendessino in che tei mine fussino le 
cose , e potessi meglio deliberare sopra la 
venuta sua. Omparsono jersera a 21 ora 
le vostre de’ 17 , per le quali s’intendeva 
Faenza essere alla estrema unzione. E per 
cou mancare del debito. Monsignore re- 
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' verendissìmo di Volterra mandò al Pontc- 
fire le lettere , le quali come referi il Se- 
cretario di sua Sanlità , alterarono assai sua 
Beatitiiiline ; e come prima questa mattina 
si fece di , il Pajia mandò per Monsig. re- 
verendissimo di Volterra, e dolendosi seco 
de’ modi de’ Viniziani , Io domandò quali 
remedj gli occorrevano. Rispose sua Signo- 
ria, che a lui pareva, veggendo ire questo 
malore avanti, che li rimedj disegnali da 
•ua Santità non baslassino, e che Insognas- 
si fussino più potenti, e che si facesse su- 
hìto cavalcare il Legato della Marca , e fa- 
ccssisi un altro Legato in Romagna i3ardi- 
nale , e uomo buono e di riputazione , 
che stimasse l' onore della Chiesa , il quale 
avesse commissione di tenere iu fede quel- 
li , che servissino alla Chiesa , e ridurvi 
mieli! , che non servissino; facesse appresso 
Aiamare gli A mbasciadori di tutte le Naz.io- 
ni , fra’ quali ancora fusse quello di Vine- 
gia , e alla sua presenza si querelasse delle 
injurie fatte alla Chiesa , e ricercasse con- 
siglio , e ajuto: scrivesse oltra di questo 
Brevi per tutto conformi alle parole avesse 
usate a’ detti Oratori. E gli ricordò, che 
Papa Clemente (i) aveva tratto loro di m»' 
no Ferrara , che era suta occupata da lo- 


to Vedasi ciò che fece Cl-mente V. nel i3oj con- 
tro i Veneziani negli Annali del Itluratori, 
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ro , e che Papa Sisto (i) suo predecessore 
e padre aveva coavocato loro contro tutt<*i 
Italia, c non ostante questi nuovi rimedi 
gli pareva da non lasciare indreto i vecchi • 
e far cavalcare Tiboli e Raugia, per man> 
tenere e fermare 1’ altre terre, quando 
Faenza fusse spacciata. Parvono a sua San- 
tità i consigli di Monsig. reverendissimo 
buoni e veri; tamcn non si risolvè ad u- 
sarli ancora, «liccodo non gli parer tempo 
da irritare i Viniziaui così presto , e che 
voleva seguire quel suo primo oi-dine di 
mandare Tiboli e Raugia , e vedere se ì 
Viniziani d' accordo le ponessino in sua 
mano, nè pare che ne sia al tutto alieno 
da crederlo, e che vi abbia ancora buona 
speranza, non ostante avesse detto j eri vo- 
lere chiamare gli Oratori , e protestare , e 
aspetta di avere qualche risposta da coloro, 
che mandò a Dionigio di Naldo , de' quali 
non si è ancora inteso cosa alcuna, uè 
Monsignore di Volterra possè persuaderlo 
ad altro ; e pare a sua Signoria vedere il 
Papa dall’ un canto malcontento , e d’ ani- 
mo di rimediare quando gli paja il tempo, 
dall’altro lo trova più respettive, e piu 
freddo nelle provvisioni, che non si conver- 
rebbe, uè posse per questo fare altra con- 


ti) Ciò accadde nel ,;83 n<*t qual anno Sisto IV. provo- 
cò futri i Potentati d’ Italia contro la ilepubblica Veneta. 
Star. Ann. d* Italia. 
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clusione seco. Rimandò dhpoi il Papa cir- 
ca ad ore 17 un'altra volta per Monsigno- 
re predetto , e gli disse come questa notte 
non aveva mai possuto dormire per queste 
cose di Faenza e di Romagna, e che a- 
veva pensato se fosse bene ritentare il Du- 
ca Valentino se voleva mettere in mano di 
sua Santità la Rocca di Forlì , e le altre 
fortezze , o luoghi gli fussino rimasi in 
Romagna con promissione di restituirgliene, 
pensando che fosse meglio vi fosse drente 
il Duca , che li Viniziani , e ricercò Mon- 
signore di Volterra detto se piglierebbe que- 
sta fatica di andare infìno ad Ostia a tro- 
vare il Duca , per concludere seco questo 
accordo . Accettò Monsignore reverendissi- 
mo di fare ogni cosa , che paresse a sua 
Santità, e il Papa rimase di fargliene inten- 
dere se si deliberasse a questo, e gli cora- 
misse che in quel mezzo parlasse con Roa- 
no, e vedesse dove lo trovasse volto, e co- 
me disposto in queste cose. Questo disegno, 
che il Duca Valentino rimettesse in mano 
del Papa quelle terre con obbligo di aver- 
le a riavere , fu praticato più dì sono , e 
il Duca ci conscendeva , ma il Papa non 
volle acconsentirvi , dicendo non era per 
rompere fede a persona , e non si conten- 
tando che vi fosse Signore , non ci voleva 
attendere: ora vi si è gittalo, quando e’ 
non muti proposito , costretto da cjnelle 
necessità sapete, e pensa che questo rime- 
dio sia il più potente ci sia, e il più scu- 
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sabile a lui co’ Viniziaai , non ^li parendo 
ancora a proposito scoprirsi inimico loro. 
Fu richiamato di nuovo Monsignore reve- 
rendissimo di Volterra da sua Beatitudine 
in sull’ ora del desinare , e lo tenne a de- 
sinare seco, c stette con sua Santità ìnfìno 
ju’csso a 24 ore , e riferiscemi il prefato 
Monsignore, il Papa avere mandato uno 
ad Ostia , per vedere se il duca Valentino 
è partito , e non essendo partito lo faccia 
fermare , e domattina di buon’ora Monsi- 
gnore lo andi'à a trovare , e alla ritornata 
s’ intenderà la conclusione ara fatta, e quan- 
do e’ sia partito, bisognerà ben pensare più 
a questo rimedio. Riferiscemi ancora come 
e’ sono stati in sulla spedizione del Vesco- 
vo di Raugia , il quale vieue Governatore 
di Bologna , e di tutta la Romagna , con 
commissione di fare ogni cosa per recare 
ad ubbidienza della Chiesa quelle terre , e 
trarle di raaiio a’ Viniziaui : ha a fare ca- 
po alle SS. vv. , e ringraziare quelle per 
parte del Papa delle opere fatte inlino a 
qui , e consigliarsi con loro se debbo fare 
c.'ipo o a Faenza , o a Forlì , o per che 
altra via entrare in Romagna , e usare i 
consigli vostri, e valersi di ogni altra cosa 
di vv. SS. Partirà o domani , o 1 ’ altro . 

» Circa Citenia, e li dugento ducati scris- 
si ec. le SS. vv. vorrebbono intendere la 
>» cagione del pagamento, e l’utilità che 
» ne seguirebbe : rispondo , la cagione del 
» pagamento essere, che queste rocche so- 
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» no divise fra i Cardinali , e perchè chi , 
» "vi entra se li ha a tenere 20 provvisio- 
» nati ne tiene dieci, si viene a guatiagna- 
»» re il resto , perchè è per 20 pagato dai- 
y> Ja Camera. Trovano i Cardinali chi le 
» compera da loro , e per questa eagione 
» San Giorgio trovando della rocca di Ci- 
» terna dugenlo ducati , non la vuol dare 
» per meno , e credo bisognerà sborsargli 
« a volere riduire a fine la cosa. Ma quan- 
» to alla utilità , che se iie cavi ec. pare 
» necessario , volendo farsi defensore della 
» Chiesa , non apparire ruttore delle cose 
»> sue, nè ci è il più alto modo che que* 
yy sto , perchè se si contenta San Giorgio , 

» sopirà la cosa per un anno, fra il quaL 
y> tempo si doverà trovare qualche rimedioé 
yy Questo è il disegno fatto qua , e se gli 
yy andrà dreto ; nonostante che San Gior- 
yy gio sia rinculato , e non si lasci inten* 
yy aere , pure non si ommetle T osservarlo, 

» e le SS. vv. intanto ne risjionderanno. « 
Desiderano intendere oltra di questo 
le .SS. vv, come procedono le cose di qua, 
e che giudizio e che conjettura se ne fac* 
eia. Parevami infino a qui avere scritto in 
modo , che recandosi vv. SS. in mano le 
mie lettere, giudicavo vedessino una storia 
di tutte le cose di qua ; e ridicendole bre- 
vemente, circa il Papa mi rimetto di nuo- 
vo a quanto ne scrissi per la mia degli un- 
dici , parendomi che sua Santità sia legata 
in quelli medesimi obblighi e rispetti, ch« 
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allora si disse. Quanto al duca Valenliuo 
arde visto dijK)! quello che si è scritto, e 
quello che queste tre lettere dicono de’ ca- 
si suoi ; sopra che vv. SS. giudicheranno 
il fine suo , e delle cose sue , secondo la 
solita prudenza loro . Quanto a Romagna 
n»u posso ancora dirvi altro, che per que- 
sta, e per altre ho scritto vi si dica, dove 
vv. SS. veggono i modi del Papa e di Roa- 
no , e li termirù de’ Viniziaui , e in fatto 
c in demostrazione ; e come la sorte fa 
che I Francesi non si possono risentire , e 
il Papa conviene che mostri credere loro; 
talché le SS. vv. stantibus terminis nou 
possono sperare, che i Francesi o il Papa 
adoperiiio contro a’ Viniziani gente , o da- 
nari , e hanno a fare fondamento sopra o- 
gni altra cosa, che sopra i danari o gen- 
te d’altri . Quanto allo esercito degli Spa- 
gnuoli e de’ Francesi, i Francesi si trova- 
no avere guadagnato il Garigliano in mo- 
do , che li sta .]>er loro, nè gli Spagnuoli 
posserno proibire loro lo scendere in sulla 
ripa di là , nè dipoi ve gli hanno possuti 
cacciare , c chi dice le qualità dell’ uno , 
e deir altro esercito , dice quello che per 
altre si è scritto, e che comunemente o- 
gnuno confessa, cioè che gli Spagnuoli per 
essere inferiori di forze, non possono com- 
parire a giornata con loro , ma si ritraggo- 
no drcto a’ passi , e luoghi forti, come si 
è prima visto a San Germano , e ora al 
Garigliano, che cacciati d’iu sulla ripa del 
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ìiuine, si sono rilirati in drento forse un mi- 
glio, e quivi con nuove tagliate , e bastio- 
ne hanno fatto di uuovo ostacolo a’ Fran- 
cesi , uè i Francesi sono possati ire più a- 
\anli per la malignità del tempo, perchè 
essendo quelli luoghi bassi e paludosi , e 
piovendo tuttavia , sono stati costretti così 
gli Spagnuoli, come i Francesi, lasciare guar- 
dati quelli bastioni hanno alle frouiicre 
1 ’ uno deir altro , c il resto dell’ esercito 
spezzare, e ridurre in casali, e luoghi vi- 
cini , sondo difeso 1’ uno e F altro dall’ ac- 
que e dai tempo, il quale se jeri pareva 
racconcio, questo di ha messo tanta acqua, 
e in forma , che si dubita non duri un 
pezzo. Patisce l’uno e l’altro campo di 
strame e vettovaglia, ma patisce più chi è 
in luogo più consumato, come sono i. Fran- 
cesi, il che è per fare loro villania, quan- 
do non possano ire innanzi; tamen la for- 
za del danajo , che è ne’ Francesi , è per 
fare loro un gran giuoco , c per avverso 
per fare danno agli Spagnuoli, che ne 
mancano. Credesi lìartolommeo d’Alviano 
essere accozzato con gli Spagnuoli , e non 
però con molta gente . Roano all’ incontro 
ha mandato in campo i Savelli , e gente di 
Giovaugiordauo . Tengonsi male serviti di 
Gianpaolo per non avere cavalcato quando 
gliene comandarono , e lo sollecitano ; io 
non saprei , raccozzato ogni cosa insieme , t 
fare judicio dell’ evento di costoro; pos- 
sonne vv. SS. fare conjettura quanto o- 
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gni altro; dirò solo onesto, che universal- 
mente si dice , considerate tutte le predet- 
te cose, che dal lato de’ Francesi è più da- 
nari e miglior geme , e dal lato ue’ Spa- 
gnuoli è più governo e più fortuna . Rac- 
comandomi a tt. SS. 

Die 21 novembris i 5 o 3 . Rornae . 

servitor * 

Nicolaus Machiavellus, 


XXIV. 


Magnìjici Domìni etc. 

\^UESTO dì a 20 ore partì monsig. reveren- 
^ dissimo di Volterra per andare ad Ostia 
per lo effetto che per le alligate si dice. £ ito 
seco il Cardinale Romolino (i), e non ci 
fieno prima*, che domandasscra , e quello 
che aranno operato si farà intendere alle 
Signorie vostre, e le presenti m’ingegnerò 
mandare con uno spaccio , che è per par- 


to Die Mercurii » novembric , Cardinales Surren- 
lloas , et Volaterranut missi a' Papa , equitarunt Ostiam 
ad Ducem propter OQvibiles quod Veneti dicebantur ha- 
baisse Faventiam , et alta hnjusmodi. lidetn Cardlnalés 
die Veneris 14 novembri! reversi sunt ad Crbem , et 
statim ivemnt ad Poniificem. Bnich. pag. 75. 

MacA. f^ol. FI. rj 


g8 miffA 

(ire , il che quanio noa si possa , spacca* 

r4 una A >n ogni m odo. Bene valece . 

Romue zz novembris> i5o3. 

Servitor 

Nicolaus MadUavellus Secret. 
XXV. 

Magnifici Domini etc. 

Io scrivo questi pochi versi alle SS..w. in 
mia raccomandazione , sapendo con quale 
confidenza io possa raccomandarmi a quel- 
le. lo ebbi al partire mio trentatrè ducati} 
spesine circa tredici per le poste, come ne 
mandai conto a Niccolò Machiavelli (i) 
collega vostro ; ho speso in una mula i8 
ducati , in uua veste di velluto i8 du- 
cati, in uno catalano undici, in uno gab- 
bano dieci « che fanno yo ducati ; sono in 
sull’ osteria con due garzoni , e la mula , 
ho speso ciascun di dieq) carlini , e spendo, 
lo ebbi dalle &S. w. di salario quello che 
m chiesi , e chiesi quello che io credetti 
«tesse bene , non sapendo la carestia è qui} 
debbo pertanto ringraziare le SS. vv. e do* 
lermi di me; tamen conosciuto meglio que- 

„l . I I ■III» Il * UH I .. I l 

(i) Questi è Niccdiò (l'Alessandro Machiavelli terzo) 
cugino del Segre^io Fiorentino , discendendo d» Fili|r 
po di Lorenzo, stipile comune ad mbedM. 
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sU Spesa , se ci fosse rliflediu io ne prego 
le SS. TV. , pure qiiaudo il salario noa si 
. pissa accrescere , che almeno le poste mi 
siede pacate , come le furono sempre pa- 
gate a ciascuno. Niccolò Machiavelli sa lo 
stato mio , e sa se io posso sostenere un 
disordine così fatto , e quando io potessi , 
^li uomini si affaticano di questa età per 
ire innanzi , e non per tornare indietro . 
Raccomandomi di nuovo a vv. SS. (Juaó 
Jèlicker valsane. 

Homae die iz novembris i 5 o 3 . 

L 

Servitor 

Nicolaus Muchiavelìus. 

XXVI. 


Magnifici Domini etc. 

J ERI mandai alle SS. tr. per le inani di 
Giovanni Paddolfini, e senza spesa quattro 
lettere dei ig, 20, Zi e 22, e per lAiltima 
dissi della partita di Monsignore reveren- 
dissimo di Volterra per ire ad Ostia a quel- 
lo effetto, che per la de’ii significai alle 
SS. vv. Comparvero dipoi questa notte pas- 
sata le vostre dei 20 significative della per- 
dita di Faenza , d’ onde come prima fu gior- 
no questa mattina ne andai alla camera di 
mess. Franerò di Castel del Rio, che è il 
primo uomo che sia appresso a questo P>m- 
tefice, e gli lessi la lettera di vv. SS. Lui 
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mi disse , che queste cose di Romagi^a non 
potevano essere più a cuore a sua Santi- 
tà, e per que^to,' simili nuove non lo pote- 
van più offendere , e pure essendo neces- 
sario che l’intendesse, gli paj-eva da pigliar- 
ne buona occasione , e mi si fece lasciare 
la lettera, la quale gli lasciai volentieri , 
per parermi da ogni parte a proposito , 
che sua Santità la intendesse. £ giudican- 
do che fosse bene dare questa nuova a quei 
Cardinali, che si sono mostri più favorevo- 
li alla Chiesa in questo caso , parlai con 
Ascanio e Capaccio . Àscanio mi mostrò 
averne avuto ancor lui nuove, e mi dis- 
se f che era per fare ogni opera in bene- 
ficio della Chiesa ec. Capaccio mi usò mol- 
te grate parole verso le SS. vv. ; vero è 
che disse parergli, che vv. SS. avessin fatto 
un errore in queste cose di Romagna , e 
questo è avere favorito quelli Signori , che 
di nuovo sono entrati in quelle terre, per- 
chè o le dovevano starsi , e non alterare que- 
gli Stati, o volendoli alterare farlo in nome 
dèlia Chiesa, e sotto il mantello di quella, 
e non in nome d' altri , e così non areb- 
bono dato occasione a' Viniziani di venire 
contro , e pigliare .le armi, i quali disse' che 
non si scusavano al Papa con altre ragioni, 
se non con queste j e mostravano non ave-r 
re preso Tarmi contro alle terre della Chie- 
sa per occuparle , ma . per deviare che i 
Fiorentiui, sotto colore di que’ nuovi Si-j 
gnpri, non le occupassiub, 
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Le SS, vv. sanno, che io aveva il cam- 
po largo a juslUìcare questa cosa, sendo- 
mi trovato costà ad ogni ragionamento , e 
movimento fatto per voi , e tutto si narrò 
a sua Signoria reverendissima ; mostrò ri- 
manerne cajiace , tamen concluse che gli 
era bene non avere dato alli Yiuiziani- tale 
occasione ; pure poiché la cosa era qui , 
disse che bisognava pensare alli rimedj , e 
che per quanto si aspettava a lui , non era 
per lasciarne -alcuno indietro, e parevagli 
vedere quel medesimo animo nel Papa ; e 
narrommi i rimedj fatti di mandare Tiboli 
e Raugia ec. Parlai a Roano dipoi, il qua- 
le mi disse , che io facessi intendere il me- 
desimo al Papa, e che per tni era per fa- 
re il possìbile per sicurtà'- di Vv. SS., e li- 
bertà e onore* della Chiesa . Mandò in 
quel mezzo per me Castel del Rio , che 
a\cà mostro la lettera al Papa, e mi disse 
che sua Santità ha tanto dispiacere di que- 
ste cose, quanto si -potesse immaginare, e 
che non era per lasciare indietro alcuna 
cosa , come sapeva Mojisignore reverendis- 
simo'di Volterra, il quale ad altro effetto 
non era calvalcato ad Ostia , e che alla sua 
ritornata si penserebbe edam se ci b>sse 
da fare nessun’ altra provvisione più viva , 
e ttitto si fareblie . lo feci il debito mio 
con costui , e così con quegli Signori Car- 
dinali , tamen giudico manco necessai-io il 
mio ofizio in questo caso , quanto e' mi 
pare , che Monsignore reverendissimo ài 
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Voherra , eome più Tolte ho scntto alle 
Tv. SS. , uoo lasci nè a ricordare , uè ad 
onerare cosa veruna, che si convenga a 
coi ama la sua patria e il bene universa* 
le ; e se i provvedimenti e li rimedj non 
sono contormi alti ricordi suoi , nè tali qua- 
li il bisogno ricerca e vv. SS. desiderereb* 
bono, se ue ha ad incolpare la malignità 
dei tempi e la cattiva sorte, degli impoten- 
ti . Bisogna dunque aspettare la ritornata 
dì detto Monsignore , e vedere quale con- 
elusione s’è fatta , e se in su questa nuova 
il Papa, Q Beano penseranno ad uscire di 


passo . 

Siamo a 24 e non essendo anco- 
ra tornato Monsignore reverendissimo , ere* 
do che differirà a domani; nè voglio man- 
care di dire alle SS. vv. ^ello che s’ in- 
tende dire publice f e io lo scrivo perchè 
r ho pure ritratto da un uomo grave*, e 
che ne può intendere facilmente il vero, 
e questo è, che sendo. venuto stamane di 
buon' ora un messo al Papa , mandato da 
que' Cardinali , che andarono al Duca , 
che gli sisniBcava come il Duca non voleva 
mettere la fortezza in mano del Papa; sua 
Santità crucciata in su questo avviso, aveva 
mandato ad arrestare detto Duca , e farlo 
riteuere per suo prigione, e aveva scritto 
subito a Perugia e a Sieua , e dato com- 
missione nell’ uno e nell’ altro luogo , qhe 
quelle genti del Duca , che erano venuta 
a cotesta volta , fossero svaligiata. Non so 
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se ^csta cosa fia vera; chiariremocene al- 
lo arrivare di Monsignore reverendissimo » 
e di tutto w. SS. saranno avvisate . (^huie 
bene valeant . 

Romane die z3 novembrit iSo3. 

• ** 

Servitor 

Nicolaos Machiavellus, 
XXVII, 

Magnifici Domini ett. 

eA la alligata di jeri responsiva alle <U 
w. SS. dei ao , quelle intenderanno il se- 
guito di quel di . Comparvero poi questa 
mattina le vostre dei 21 con la copia dei 
Capitoli fatti tra i Faentini « e li Viuiziani, 
e avendo inteso in quello stante , come 
Monsignore reverendissimo di Volterra era 
tornato, mi trasferii da sua Signoria, e gli 
lessi le lettere e li capitoli , e notato be- 
ne il contenuto di esse , prima quanto al 
poscritto , dove vv. SS mostrano avere 
presentito che i Viniziani facciano queste 
imprese di Romagna con consentimento 
» del Papa ( 1 ) , mi disse averne più volte 


(1) È fiec«iMrio in ({Desto luogo avvertire, che la 
maggior parte delle persone di distinzione, come So- 
vrani ec. sono in ({uesto carteggio enunciate in cifta 
numeriche i lo che fia bene una volta per sempre sigoi- 
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» ragionato con Roano, e dubitatone , veg- 
» geudo le sue Uirdc provvisioni « tamen 
parlandogli poi , c veduto nel modo che se 
ne risente, non lo possono credere. E com 
quanto allo avviso date di quelli , che so- 
no iti ad Imola , disse , o cne le Signorie 
vostre non erano stale avvisate del vero , 
o chi era ito aVeva ingannato il Papa , 
perchè chi andò non ebbe commissione di 
parlare per altri , che per la Chiesa . An-- 
ilrassi nondimeno dietro all’ una e all’ altra 
cosa , e ritraendone cosa di momento , ne 
fieno vostre Signorie avvisale. Lessesi dipoi 
la lettera a Monsignore di Roano , e mo- 
straronsi loro i capitoli ; ed essendo in ca- 
mera sua a caso l’ ambaseiadore dell’ Im- 
peratore , il quale da parecchi giorni in 
qua ha frequentato molto il venirvi , fu 
<miamato ad udire la lettera , e li capitoli. 
Risentissene- assai Roano , e lo Ambasciato- 
re detto, e l’uno e l’altro usarono parole 
gravi , e velenosissime contro ai Yiniziani , 
accennando che questa loro mossa, potreb- 
be de Jacili essere la mina loro . E vera- 


ficare ai nostri lettori , acciò ne restino avvisati . Il Pa- 
pa è espresso in queste lettere col numero 11 Re 
de' Romani col 6i. 11 Re di Francia col 3s. Quello di 
Spagna col 3o. La Repubblica di 'Venezia lo denota il 
33 . 11 Duca di Ferrara 1' So. Gli Oratori Veneti il So. 
11 duca Valentino il 78 . 11 Cardinale di Roano il 3 ec. 
E lutto questo si ricava dall' osservazioni fatte sa questa 
lettere. 


/ 
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mente e’ si vede qua un odio unÌTcrsale 
coDtra di loro , in modo che si può spera- 
re , se r occasione venisse , che sarebbe )o- 
ro fatto dispiacere, perchè ogni uomo gri- 
da loro addosso , e non solamente quelli 
che tengono stalo per loro , ma tutti que- 
sti gentiluomini, e signori di Lombardia 
sudditi dd Re, che ce ne sono assai, gridano 
negli orecchi a Roano, e se non si muove 

f ier ancora , nasce da quelli rispetti , che 
e Signorie vostre intendono , i quali o per 
pare , o per tregua che nascesse , o per 
migliorare altrimenti le condizioni loro , 
potfebbono cessare; e fassi in somma que- 
sto giudizio , che la impresa che i Vinizia- 
ni hanno fatta di Faenza , o la sarà una 
porta , che aprirà loro tutta Italia , o la 
fia la mina loro . Discorse Monsignore re- 
verendissimo di Volterra con quella pru- 
denza e> destrezza, ch^ suole in ogni cosa, 
i pericoli che correva cotesta città , e il 
disagio che la pativa per non avere le sue 
genti a di presso, e cne poteva , conosciu- 
ta r ambizione dei Viniziani , facilmente 
«ùrgere cosa, per la quale noi non sola- 
mente aremo bisogno delle genti nostre , 
. ma di quelle del Re per difenderci da que- 
sta ambizione dei Viniziani , i quali men- 
tre che pigliavano le cose della Chiesa, 
minacciavano quelle di vv. SS. Alterossi 
Roano in su tali parole terribilmente , giu- 
rando sopra Iddio e 1* anima sua , che se 
i Viniziani facessero una tale disonestà , 
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che i) Re lascerebbe tutte Je sue impreso 
di qualunque importanza esse fossero, pet 
venirvi a difendere; e che le SS. vv. stes- 
SCi'o di questo di buona voglia ec. Parve 
a Monsignore di Volterra di n<m andare 
più avanti con le parole , giudicando che 
per pra bastasse avergliene detto , e averlo 
avvertito di quello potrebbe nascere. Tra- 
sferimmi dipoi alli piédi di nostro Signore, 
dove era alla presenza Monsignore reve- 
rendissimo di Volterra, e gli lessi la lettera 
di vv. SS. e li capitoli , e Monsignore sog- 
giunse quello gli parve a proposito. Rispo- 
se sna Beatituiline quello che ha detto al- 
tre volte se gli è parlato , che era al tutto 
disposto a non sopportare , che fosse fatta 
questa ingiuria alla Chiesa , e che oltre al- 
lo avere mandato Tiboli , e volere manda- 
re Raugia per fare intendere in Romagna, 
c a Vinegia 1'. anime suo , e averne fatto 
ritirare gli uomini del duca d’ Urbino , e 
scritto e comandato a’ Vitelli , aveva per 
torre via ogni ansa a’ Viniziani di questa 
impresa , che dicevano venire contro al 
Dùca , e alle SS. vv. , scrino a vv. SS. che 
levassero le genti , e comandatolo ancora 
ai Viniziani » e cosi aveva ofdinato del • 
» Duca quello sapeva Volterra « E stareb« 
be a vedere quello dipoi i Viniziani faces- 
sero , e non aesisfendo , nè restituendo , si 
accozzerebbe con Francia e con lo Impe- 
ratore , p non penserebbe ad altro , che 
alla distruzione loro , e trovavaci tutti que- 


Digitized by Coogle 


ALLA CORTB DI ROMA. XVj 

Ati potenti dispostissimi. C replicando Mon* 
signore reverendissimo di Volterra , che i 
Vmiziani direrano voler tenere quelle ter* 
re, e dame il medesimo , censo, che quegli 
Signori , a che credevano < he sua ^niilà 
conscendesse facilmente; rispose ché noa 
la intendeva così lui , perchè vi voleva uo- 
mini . che ne potesse disporre . 

Le Signorie vostre considereranno per 
le parole del Papa, e per li provvedimen- 
ti che fa , 1 animo suo , e quello che sia 
dipoi per succedere di quelle cose, e aran- 
Bo avuto il breve da sua Santità , che ri- 
moviate le vostre genti di quelle* terre , 
perchè cosi ha scritto ancora a’ Viniziani 

r ier le ragioni soprascritte. Non « sa quel* 
o faianno i Viniziani alia avuta del breve; 
potranno le Signorie vostre osservarli , e 
governarsi dal canto loro secondo la loro 
solita prudenza . £ per concludere alle .Si- 
gnorie vostre quale animo sia quello del 
Papa, si vede, come altre volte si è detto, 
è di volere in mano sua e in suo arbitrio 
tutte quelle terre , e per questa cagione 
mandò quelli reveVendissimi Cardinali ad 
Ostiti» aonde ne è nato , che non volm* 
)» do il Duca condesceudere a darle , il 
» Papa lo ha fatto arrestare , come per la 
» allegata si dice, e pare che sia di animo 
» il Papa di volere quelle terre , ed assi- 
»» curarsi della persona del Duca, il quale 
» Duca sta ora a posta del Papa , perchè 
» è sopra le galee del He padroneggiate 
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» dal 'Mottino : non si crede gli faccia al- 
» tro male per ora , nè sì ^ intende per 
» cerio che il Papa abbia mandalo a sva- 
Yi ligiare le genti., che sono venute per 
» terra , ma si crede che la natura farà 
» per se medesima , venendo in costà sen* 
» za salvorondotto di persona . « • 

Il Papa, s’ incorona domenica prossi- 
ma ; e per questo possono le SS. vv. fare 
muovere gli Oratori ad ogni loro posta, e 
Monsignore reverendissimo di Vollerra ri- 
corda . che quanto prira i tanto meglio ^ 
conosciuta la natura ilei Papa , perche di- 
ce , che sua Beatitudine mo.sira desiderar- 
li ; e non gli darà noja che vengano in- 
nanzi a quelli de* Genovesi , e li .speilirà 
prima se prima verranno ; e mi ha com- 
messo Monsignore detto , die io conforti 
vv. SS. a sojlecitarli , perchè senza più in- 
carico delle SS. vv. se ne acquisterà grado 
grande. 

Dd campo non si può dire altro, che 
quello dicessi per la mia de’ zi , perchè 
questi tempi gli sono contrarissimi , e se 
vanno procedendo cosi*, Beno forzati a ri- 
tirarsi in qualche luogo alle stanze, ^for- 
se si potrebbotio spiccare dalle frontiere 
r uno dall’ altro con qualche accordo , di 
che dii qualche speranza la tregua fatta 
iu Perpignano per sei mesi , di che deb- 
bono essere appieno vv. SS. avvisate. Valete. 

die 24 novembri^ i5o3. l\omae. 

servitor 

Nicolaus Machiavellus. 
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XXVIII. 


Magnìfici Domini etc. 

ERCHÈ le Signorie vostre non desideri- 
no mie lettere , e anche perchè le intenda- 
no in quanti modi varj sieno passate que- 
ste cose del duca Valentino , e dove le sì 
trovino al presente ; mando alle SS. vv. le 
alligate in diligenza per le mani di Gio- 
vanni Pandolfini , il quale , veduto quanto 
male servono le . A . , delibera mandare 
uno proprio. Parte ad ore 224 e le SS. vv. 
lo faranno rimborsare , secondo lo avviso 
di Giovanni , e avendo scritto poi che io 
sono qui ogni dì una lettera , e al più 
lungo de' due dì 1' uno , mi duole dopo 
molti disagi « e pericoli , ed estrema dili- 
genza , e spesa più grave , che non s«>ppor- 
ta nè il salarlo che vv. SS. mi d.auDO , nè 
la facultà mia , essere iuculpalo di tardità , 
in modo che non passerà mai tre dì , 
quando gli straordinarii non mi servano , 
che io spaccero uno a posta alle SS. vv. 
anci'i'achè la cattiva via , e le poste strac- 
che facciano che altrui sia eticun da loro 
male servito . Altro non ci è , che quello 
mi abbia scritto , e il Papa s' incorona do- 
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mattina, come dissi, e mi raccomando alle 

SS. vv. 

Die 25 novembris i5o3. Rorrtae . 

servUor 

Nicòlaus Machiavellus. , 
' XXIX. 

, Magnifici Domini etc. 

JcRi per le mani di Giovanni Pandolfinì, 
cbe spacciò uno a posta , mandai alle SS. 
w. tre mie lettere de’23 24 e zS, le qua* 

!i contenevano quanto in quelli tre dì era 
seguito qua-, e quello s’ intendeva in que* 
sto ludgo delle cose, ohe al presente tra* 
vagliano ; e vi dissi come » il Duca aveva 
» fatto oggi mai tutti gli atti suoi , e tro* 

» varasi a posta del Papa , il quale vuole 
ad ogni modo quelle fortezze , che tie* 

» ne in mano, cu assicurarsi della perso* 
na sua . Non si sa ancora bene se detto 
» Duca è ancora in su’ legni a Ostia , o se 
gli è tatto venire qua . Parlasene oggi 
variamente ; vero è che mi ha detto 
» uno, che trovandosi jersera a due ore 
» ia camera dei Papa, vennero due da 
»» Ostia, e subito fu licenziato ognuno di 
» camera , e stando cosi nell* altra stanza 
n si trapelò agli orecchi come costoro por* 
yf^ lavano , che il Duca era stato gittate in 
» Tevere , come lui aveva ordinato : io 


Digitized by Googic 


ALLA COKTB DI ROICA. IH 

>» non lo approvo , e non lo ni^go ; credo 
» bene che quando non sia , che sarà ; e 
» vedesi che questo Papa comincia a pa> 
» gare i debiti suoi assai onorevolmente , 
» e li cancella con la bambagia del cala- 
n majo . Da tutti nondimeno gli sono be- 
» nedette le mani , e gli lieno tanto più , 
» quanto si andrà più avanti^ e poiché gli 
» è preso, o vivo, o morto che sìa n si 
può fare senza pensare più al caso suo j 
tamen intendendone alcuna cosa più certa, 
vv. SSi ne lieno avvisate. 

Oggi si è incoronato col nome di Dio 
la Santità del nostro Signore Papa lulio, e 
ha dato la benedizione a tutto il popolo 
molto divotamcnte, e tutta Roma e stata 
oggi in festa ; e giovedì , piacendo a Dio , 
andrà a Santo Ianni, e quando il tempo 
non lo servisse , si riserberà ad altro di 
festivo , che sia bel tempo . Il Vescovo di< 
Raugia , che aveva a venire in Romagna , 
ha voluto vedere questa incoronazione: non 
so se vorrà vedere «quest' altra festa avanti 
che parta, avviseronne le SS. vv. quando 
e' partirà , e quanto al sollecitarlo , Creda- 
no le SS. vv. , come altre volle ho scrìtto, 
che non se ne lascia a fare nulla, e per 
chi sapete che ha più autorità di me . 

1 Franzesi e gii Spagnuoli sono ne* 
medesimi termini che io aissi alle SS. vv. 

S er la mia de' 21 , e se ne ha quella me- 
esima speranza che allora disrt ; perchè 
«vendo continuato U oial tempo , non pos- 
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sono avere, fatto altro ; vero è che renne 
jerl uno di campo , che era partilo due dì 
avanti , ed era mandato da quelli capitani 
Fi'^iozesi a fare intendere a Roano , che 
fra 8 di volevano passare avanti ad ogni mo-. 
do, e fire un fatto , o guasto, se doves- 
sero andare sott’ acqua , e nel fango a go- 
la . Davano buona speranza di avere a 
vincere , e intendo che Roano -ha dato 
loro la briglia in sul cullo , e raccomanda- 
, tigli a Dio . Staremo a ve lere che seguirà, 
c pregheremo Iddio , che dia vittoria a chi 
rechi salute, e pace alla Cristianità, e alla 
città vostra . Giudicasi che i Franzesi fac- 
ciano questo impeto a disavvantaggio, perchè 
sendo più deboli di fanterie , e non si sec- 
cando il fango o per tramontane o altri’ 
venti che traessero , i cavalli co’ quali e’- 
sono più potenti , non si potranno maneg- 
giare , e così la loro parte più gagiiaroa 
ha ira|)cdita , e queiìa che è più gagliarda 
degli Spagnuoli ha espedita; tamen si deb- 
he credere che tanti uoaaini dabbene , che 
vi sono per la parte di Francia , stimino 
la vita , e che gl’ intendano quello che si 
fanno . 

Comparvero questa mattina le copie 
delle vostre de’ 20 e 21, e questa seraneno 
ricevute due de' 22 e 24. Farassi intende- 
re a Roano la paga fatta a Gianpaolo ; e 
così se gli comunicherà la lettera circa le 
cose di Romagna , e non si farà questo 
prima ohe domattina , che per essere dì 
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sacro questo d’ oggi , uon è parso sturbar> 
li eoa alcuna faccenda . Maravigllomi be- 
ne , ebe a’ 24 dì tv. SS. non avessero ri- 
cevute le mie de’ 19, 20, 21 e 22, le quali 
a’ dì 22 si mandarono per un corriere, 
che era spacciato in Francia, credo che 
ad ogni modo e’ sarà amvato . E vv. SS. 

5 er questa continuazione di lettere scritte 
a’ IO dì a questo giorno , vedranno che 
moti sieno quelli del Papa e di Roano in 
su questi movimenti de’ Viniziani ; e in ef- 
fetto il Papa crede potere trarre loro di 
mano quelle terre amicabilmenle, e Roano 
spera poter frenare in breve la insolenza 
loro . E per ora non si vede , che costoro 
due sieno per sborsarsi altro , che monizio- 
ni e minacce , o per lettera o a bocca , 
e quelle Keno di quella caldezza , che veg- 
gono le SS. vv. Dissi alle SS. vv. per la 
mia de’ 24, come IVlonsìguore reverendissi- 
mo di Volterra mi disse sopi'a il motivo di 
w. SS. » Se il Papa consentiva ai Vinizia- 
» ni le cose fatte , o no : averne più volte 
» parlato insieme lui e Roano , e conci u- 
» so non possa essere , fondatosi sopra le 
» parole ha usato quando se gliene parla , 
» e non lo avendo per uom doppio , ma 
y> più tosto rotto e impetuoso , ue stanno 
yt di buona voglia . Hammi dipoi detto di 
» nuovo detto Monsignore di Volterra , 
» come fra le altre volte Roano un dì 
» strinse il Papa sopra a questo capitolo , v 
Mac/l. Voi. VI. 8 
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»> raoslrando desider.ire d’ intendere T ani- 
» mo suo , per supere come si avesse a 
» governare il Re di Francia , e che il Pa- 
» pa si era riscaldato , e alterato , e con 
» giuramenti gravissimi affermato essera 
» contro a sua voglia , e che ogni uomo 
» r intenderebbe , e voleva rimediarci , e 
» con simili parole non si potè più iuge* 
» gnare di mostrarsene malcontento . Cre- 
» dono questi Cardinali in parte a questa 
» cosa , e stannone in buona |iarte sicuri, 
» nonostante che sia qualcun altro di buo- 
» na qualità , che dubita che costui per 
»» essere Papa tra 1’ altre cose che gli ha 
» promesse , abbia promesso questa a' Vi- 
» niziani ec. « Racoomaudooai a vv. SS. 
tfuae bene valeanc . 

Romae 26 novombris i5o3. 

Senitor 

Nìcolaus Macbiavellus. 

XXX. 

Magnifici Domini etc. 

Jeri scrissi la alligata signiCoaliva di quan- 
to era seguito quel giorno . Restami fare 
intendere a vostre Signorie , come si è co- 
municato al Papa per mezzo di Castel del 
Rio le vostre de* 24 , e in somma non se 
ne ritrae altn> clte una ierma disposizione 
a volere che le cose tornino ne’ luoghi lo- 
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ro , e attende a trarre di mano al Duca 
quelle fortezze che tiene , del quale Duca 
io non verifico in tutto quanto per la alli- 
gata si scrive , solo che egli è ad Ostia a 
stanza del Papa . E mi è detto , che jerse- 
ra tornò messer Gahbriello da Fano , 0 
messer Romolino da Ostia; e abbiano fcrmé 
le cose con detto Duca, cioè 'che lui des- 
se la fortezza in mano del Papa d’accordo, 
e che il Papa gli desse qualche ricompen- 
so , e che il Remolino si gittò ai piedi 
di sua Santità piangendo , e raccomandan- 
dolo : quello iie seguirà s’ intenderà alla 
giornata. Una volta il Papa crede, entran- 
do in quelle fortezze , potere poi me- 

§ lio volgere il viso a’ Viniziaui ; e cre- 
e che quelli popoli sleno più per aderir- 

S li , qualunque volta veggano qualche ban- 
iera della Chiesa ritta in su quelle terre . 
De’ Franzesi non si può dire altro , 
che per 1’ alligata si dica : e questo tempo 
pare indirizzato ; non so se si durerà . 
Raccomandomi alle SS. vv. 
die 27 novembris i 5 o 3 . 

Servitor 

Nicolaus Machiawcllus Secret. 
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XXXI. 

Magnifici Domini eie. 

J ERI scrissi alle Signorie vostre e avanti 
jeri , e r una e T altra mandai per le ma- 
ni di Giovan Pandolfini , e senza costo . 
Restami significare a vostre Signorie , come 
questa notte andò tutta la guardia del Pa- 
pa ad Ostia per condurre qui il duca 
Valentino , secondo dicono alcuni , e secon- 
do alcuni altri , nou solamente per con- 
durlo , ma per assicurarsene meglio , per- 
chè vennero jersera avvisi al Pajia , come 
e’ si era ritirato in su certi suoi galeoni 
con le sue genti , e che se non vi si man- 
dava forze , che se ne anderebbe ; d’ onde 
nacque , che fece cavalcare la guardia , e 

a uesta mattina a buon’ ora cavalcò Castel 
el Rio , e siamo a 24 ^ sono 

ancora tornati . Essi detto per Roma oggi , 
che si era fuggito ; pure questa sera si di- 
ce che lo hanno in mano . Comunque e’ 
si sia, s’ ^tenderà meglio domani, e una 
volta si vede che questo Papa la fa seco 
a ferri puliti. E per avventura la lettera 
che io scrissi a vostre Signorie a’ dì 26 si 
potre’ verificare in tutto : vedesi che i pec- 
cati suoi lo hanno a poco a poco condotto 
alla penitenza , che Iddio lasci seguire il 
meglio . 

Raugia partì jeri , e passerà di costì , 
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come per altra si disse » ed in fatto si go- 
» vernerà secondo gli ordinerete , e la in- 
» struzione sua è stata fatta da Volterra, 
» e bene stato avvertito dal Papa , che si 
» governi costi si cautamente , cne non dia 
y> sospetto a’ Viniziatii di parere uomo vo- 
yy stro . « Ho detto questo , acciocché vv. 
SS. possano procedere cautamente , e pru- 
dentemente seco . 

Tornò jeri un uomo di quelli che nel 
principio il Papa aveva mandato in Roma- 
gna , e referisce la Chiesa avere in Imola 
e in Forlì poca parte , perchè dubitano 
non essere rimessi sotto Madónna , e che 
il Duca è desiderato in Imola , e che il 
Castellano di Porli è per tenersi forte , e 
tenere fede al Duca fino che sa che viva . 
È dispiaciuta questa relazione al Papa ; 
tamen si rifida sopra questa andata di Rau- 
gia , e ne aspetterà il fine . 

Del campo non vi ho che dire altro , 
che quello vi se ne è scritto ultimamente.' 

Gianpaolo ci si aspetta fra 8 di . Rac- 
comandomi a vostre Signorie, quae ben» 
'uàleant . 

Romae 28 novembrìs i 5 o 3 . 

servitor 

Nicolauj Machiavelli^, 
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XXXII. 

Magnifici Domini etc. 

Die 28 novembris i 5 o 3 . 

» OLTERRA mi ha og^i conferito come 
» essendo jersera a ragionare con Roano 
» delle cose che girano , e ragionando di 
» questo accordo , che va attorno fra que- 
» sii tre Re, Fi'ancia , Spagna , e Tlmpe- 
» rado re , mostrava Roano di desiderarlo 
» assai per avere affaticalo quest’ anno il 
n Regno , c sperare con 0“ni }>oco di 
» riposo potere entrare dipoi in ogni gros* 
» sa impresa; ed in modo ragionò eflìcacc- 
» mente di questo , che si può credere 
» che sia per calare a qluesta pace , etiam 
» con suo disavvantaggio. Disse ancora co- 
» me Roamo mostrò , che in su tale pace 
» r Imperadore passerebbe in Ilalia ad ogni 
>y modo, e replicandogli Volterra , come in 
» simili accordi e passaggi , che avesse a 
» fare 1 ’ Imperadore , bisognava che Frau- 
» eia avesse a mente gli amici, e gii salvas- 
» se; rispose che questo si farebbe in ogni 
» modo prima che 1’ altre cose , perchè 
» non volevano per nessun conto lasciarsi 
» smembrare la Toscana . V'aero è , che es- 
» scndo r Imperadore povei’o , e volendo 
» passare onorevolmente, bisognerebbe che 
» vi concorresse a servirlo di qualche da- 
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» naro, che non sarebbero molti , e che que- 
» sto era necessario fare senza manco . La* 
sciossi nel parlare Roano uscire di boc- 
»» ca , che i predetti tre Re in questo ac- 
» cordo si dividerebbono Italia , alTerman* 
»> do nondimeno , che sotto l’ ombra dei 
n Re di Francia Toi vi avesse a salvare , 
y> ed esserne di meglio . P«è Volterra man- 
» cò in questo ragionamento dell’ olìzio 
» suo , ed in somma ritrasse quanto si di* 
»> ce di sopra ; il che se si concluderà , 
» non fìa prima ebe Roano si sia ubboc- 
»» cato con 1’ Imperadore in questo suo ri- 
» torno , ed è parso darne quella notizia 
» costi che se ne ha qui , acciocché nel 
» passare che farà Roano , voi possiate met* 
» terli a dipresso qualche citt.idino , che 
» ajiiti le cose vostre , e sappia circa che 
» abbia a tentarlo . Dovete ancora inten* 
V» derc come lo ambusciadore dell Impera- 
» dorè fn questa mattina con Volterra , e 
» gli disse er me l’ambasciadore di Venezia 
» lo era il di d’ avanti andato a trovare , 
M e da parte de’ suoi Signori si era inge- 
» gnato persuadergli quanto quella Signo- 
»> ria amava 1 Imperadore, e quanto la 
desiderava che passasse in Italia , accioc- 
» chè insieme con lei potessero rassetta- 
» re r Italia , ebe va male; e due, o- tre 
» volte saltò in su Romagna , credendo 
» che detto Oratore dell’ Imperadore en- 
M trasse in tale rajgionamento , ma non cì 
» entrando , l’ ambasciadore Veneto pure 
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» calò , ed entrando ne* disordini d’Italia, 
» «nostro come la Romagna era stata sac- 
» che^giata parecchi secoli a cagione dei 
» Papi , che chi ne voleva fare signore 
» questo, e chi quello; onde quelli popo- 
»> li stracchi , per posarsi uua volta , si 
» erano gittati loro in braccio , e loro gli 
» avevano ricevuti , ma che da ora alla 
» Chiesa volevano rendere il debito censo , 
» e con tutti gli altri Signori se ne vole> 
vano rimettere di giustizia . Disse il Te- 
» desco avergli risposto a proposito , e la- 
>l sciato il ragionare de* Viniziani da parte, 
» ricominciò a dire, che 1' Imperadore vo- 
» leva passare infallanter , e presto , e che 
lo animo suo era circa le cose di Pisa 
» volere due cose ; la prima d irne la pos- 
» sessione a chi più danari gli ne dava ; 
» I’ altra di volerne in ogni modo un cen- 
» so ogni anno come di terra sua, e data 
» in feudo ad altri . Replicossi sopra que- 
» sto da Volterra quello che accadeva , e 
» r Oratore si parti , come scrivesi alle 
» vv. SS. per le ragioni soprascritte , e da 
» parte, acciocché tale avviso non vadaia 
lato, che se ne abbia vergogna ec. 

Idem Nicolaus , Romae . 

n E’ si è inteso ]>er la vostra de* 

» che commissione date di Citerua : an- 
» drassi dietro con più risparmio si può ; 
» ma il Cardinale di san Giorgio ci ha chi 
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» dica sotto ; tamen non si staccherà la 
» pratica « e vv. SS. intenderaDDO il fine. 
Die quo in Utteris. 

Idem Nicolaus . 
XXXIII. 


Magnifici Domini etc. 

08 TRE Signorie per l’ alligata intende- 
ranno quello che jeri occorse . Compar- 
ve dipoi la vostra de* 25 , e benché que- 
sto ai sia slatp Concistoro , nondimeno 
qnesta mattina di buon’ ora sj fece ope- 
ra di comunicare gli avvisi , che davano 
per quelle al Papa , e cosi se gli comunicò 
la lettera de' 24 continente le preparazio- 
ni t che si vedevano de’ Yiniziani , per in- 
signorirsi del resto di Romagna . £ in som- 
ma sua Santità prese conforto sopra le co- 
se di Francia , e speranza di accordo fra 
quelli due Re « che mostra qualche lettera 
de’ 2$. E si alterò acremente contro detti 
Viniziani , talché , se si può credere a pa- 
role , e a gesti e a segni , si deve credere 
che tali cose gii cuocano , e sieno fatte 
senza suo consentimento . Non si vede 
nondimeno che disegni altro , che quello 
si abbia ordinato sin qui . Ma pare tutto 
risoluto ad aspettare , che frutto facciano 
questi suoi mandati e in Romagna , e a 
Venezia . Nè resta , perchè non sia riscai- 
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dato, che in vero, oltra a Monsignore re- 
▼erendissimo di Volterra , che in questo 
caso cammina, e con animo, sollecitudine, 
e senza nessun rispetto , ci sono degli altri 
Cardinali , che non lasciano riposare sua 
Santità , e Roano è uno di (quelli , il qua- 
le gli promette forze, e ogni ajnlo, quan- 
do se ne voglia risentire nuovamente . E 
che questo proceda cosi , lo dimostra le 
parole , che sua Santità questa mattina ha 
usate in Concistoro avanti tutti i Cardi- 
nali ; che venendo alla dichiarazione de* 
quattro Cardinali dichiarati di nuovo que- 
sto dì , disse sua Santità che una delle ca- 
gioni , che^ lo moveva a fare tali Cardinali, 
era ]>erchè la Chiesa avesse più ajuti , e 
sappiasi difendere da chi cercasse di occu- 
pargli il suo , e perché più facilmente si 
potesse trarre di mano a’ Yiniziani quelle 
terre, che loro le avevano occupate; nono- 
stante che credesse che volessero essere 
buoni figliuoli di Santa Chiesa, e restituir- 
le; come gli facevano intendere tutto il dì 
dai loro ambasciatore , e venne raddolcen- 
do le parole : pure usò quelle prime con- 
tro di loro nel modo che sono scritte . 

La guardia tornò ad Ostia questo di 
a 22 ore , e il duca Valentino si era con- 
dotto a quell* ora su un galeone a san 
Paolo presso qui a due miglia ; e questa 
notte si crede sarà condotto qui in Roma . 
Quel che se ne fia poi , si intenderà alla 
giornata . Una volta le SS. vv. non hanno 
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a pensare per ora , dove possa spdagare , 
e le fanterie che lui aveva condotte , sono 
tornate in Roma alla sfilata , e i suoi gen- 
tiluomini che aveva menali seco , se ne 
dovranno ire alle case loro ; c don Miche- 
le, e le altre genti che vennero a cotcsta 
volta , non la dovranno fare molto bene . 
Plon ne so per ora altro . VV. SS. ne de- 
vono avere meglio avviso da Perugia , o 
da quei luoghi circostanti . De’ Franzesi , 
c degli Spagnuoli non s’ intende altro : so- 
no in quei medesimi luoghi , e tenuti da 
quelle medesime cagioni, che altre volte si 
è scritto . Nè si sa che deliberazione pi- 
glieranno i Franzesi circa il voler ire avan- 
ti in ogni modo , come avevano fallo in- 
tender qua ; e forse quelle considerazioni , 
che si scrissero allora , gli avevano tratte- 
nuti . Si dico una volta , che 1’ uno e l’al- 
tro campo non potria star peggio , nè in 
maggiore necessita ; e questi tempi non si 
aduirizzano , e se era stalo due di buon 
tempo, questo giorno ba ristoralo , che mai 
non è fatto , se non piovere ; e così quei 
poveri soldati hanno a combattere con 
1’ acqua di terra , e con quella di cielo . 
I nomi de’ Cardinali sono questi . 

L’Arcivescovo di Narbona nipote di 
Roano . 

Il Vescovo di Lucca. 

n Vescovo di Mende, terra di Francia. 

Il Vescovo di Sibilia . 
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Raccomaadomì a tv. SS. , quae bene 
valeant . 

Romae die 29 novembris i 5 o 3 . 

Erami scordato dire a vv. SS. come 
il Papa non va domani a san Giovanni 
per amore del tempo ; si è difTerito a Do- 
menica . 


' Servitor 

Nicolaus Machiavellus, 

XXXIV. 

Magnifici Domini etc. 

JP ER le alligale mie di jeri e l’altro , vo- 
stre Signorie intenderanno il seguilo dalle 
altre mie de’ 26 , e 27 in qua . Occorrerai 
di nuovo fare intendere a vostre Signorie 
come Monsignore reverendissimo di Volter- 
ra mi ha questa mattina detto , essere sta- 
to con il Papa . E entrando sopra le cose 
di Romagna , sua Beatitudine disse : que- 
st’ Oratore Viniziano fa un grande esclamare 
delle parole che io dissi jeri iu Concistoro, 
e se ne va dolendo con tutto il mondo . 
Al che replicò Monsignore, che sua Santità 
doveva imparare da loro , che fanno caso 
delle parole , e non vogliono , che sia ac- 
cennato verso di loro, che fanno di fatti , 
e doveva sua Santità risentirsi tanto piu 
de' fatti , che loro facevano contro alla Chie- 
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sa ec. Al che rispoudeiido il Papa, se a lui 
occorreva altro di nuovo da fare ; rispose 
Monsignore: parmi, che vostra Santità ri- 
chiegga il Cardinale di Roano avanti parta, 
che mandi qualche lancia in Parmigiano , 
e di più che lasci stare Gio. Paolo in To- 
scana , per poterlo mandare a’ confini di 
Romagna , e servirsene o in fatto , o in 
dimostrazione, secondo occorresse. E crede- 
va, che a Roano queste due cose non fos- 
sero difficili, perchè le genti hanno a sver- 
nare , e non gli deve dar noja j)iù a Par- 
ma , che altrove ; e Gio. Paolo non è ne- 
cessario in campo , perchè il campo ha 
troppi cavalli , e per avventura seguendo 
tregua, come si spera, dovrà ire alle stan- 
ze . Gli ricordò ancora che soldasse presto 
questi condottieri , che voleva soldare, ol- 
tre ai Duca di Urbino che pare che voglia 
prendere alcuni di questi Colonnesì. Inoltre 
gli narrò , come quest' anno passato si era 
per mezzo del Re di Francia, trattato di fa- 
re unire insieme vv. SS. , Siena , Bologna 
e Ferrara, e che Papa Alessandro, per il 
suo appetito vasto di dominare, si era sem- 
pre mai opposto a questa cosa , giudicando 
simili accordi fatti contro di lui; e che 
sarebbe bene, che sua Santità riassumes- 
se questa pratica, e facendoci dentro ope- 
ra , senza dubbio se ne vedrebbe buon 
fine , e presto . Gli mostrò il bene , che 
ne risulterebbe , e quanta quiete e pace 
ne poteva nascere, e quanta sicurtà a quel- 
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gli Stali, e alla Chiesa , e reputazione a lui. 
Mi riferisce Monsignore l’everendissimo che 
sua Santità udì quietamente, e allegramen- 
te ogni parte del suo ragionamento , e dis- 
se, che voleva fare opera, che Roano fa- 
cesse quanto si dice di sopra , e che fareb- 
be la condotta il più presto {jolesse. E pia- 
cendogli assai quella unione, la tirerebbe 
innanzi prò vìribus , e quanto a lui , era 
pei’ fare ogni cosa . Ragionarono dipoi del 
nuca Valentino; e in somma si vede che 
il Papa non lo tratta ancora , come prigio- 
ne per la vita . E' lo ha fatto andare a 
Magliuna, dove è guardato, ed è un luogo 
discosto qui sette miglia , e così lo va il 
Papa agevolando , e cerca avere i contras- 
segni da lui per via di accordo , perchè 
non s’ intenda che lo abbia sforzalo a farli 
dare; acciocché quei Castellani', su tale o- 
pinìone che il Duca fosse forealo , non faces- 
sero qualche sdrucito di dare quelle rocche 
ad ogni altro , che al Papa ; e però vuole 
avere tali contrassegni sotto accordo , come 
è detto; e girerà tale accordo sotto condi- 
zioni , che il Papa abbia queste fortezze , 
e che il Duca poi se ne possa ire libero ; 
la qual condizione vi sarà ad ogni modo , 
e forse si ragionerà di qualche ricompen- 
sa , ovvero si prometterà restituzione fra 
un tempo . Quello che seguirà io non lo 
80, né anche si può ben giudicare; perchè 
queste cose del Duca , poiché io fui qui , 
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hanno fatto mille mutazioni ; vero è che 
sono ite sempre all' ingiù. 

Comparvero oggi sull’ ora del desina- 
re le vostre de’ 27 responsive alle mie man. 
date a’ dì 26 contenenti la giunta di mess. 
Ennio , con le nuove d’ Imola ec. Cercai 
subito di avere udienza da sua Santità , e 
trasferitomi a' suoi piedi , gli esposi quanto 
avvisavate. Replicò quel medesimo, che al- 
tre volte, deir animo suo contro a’Viniria- 
ni, e circa mess. Ennio, gli piacque inten- 
dere I’ avviso , e come era proceif uta la co- 
sa . Soggiunse solo, che le Signorie vostre 
avessero cura, come assentassero le loro 
genti;, e io risposi che a tutto le Signorie 
vostre pensavano, e che farebbero In modo, 
che i Yiniziani non avrebbero da loro cat- 
tivo esempio; e dall’altro lato s’ingegne- 
rebberò , giusta il possibile, ohe inconve- 
niente non nascesse . Mostrò avere intese 
le nuove di Tosignano , se ne dolse assai , 
e ringraziò vostre Signorie dell’ offerta. 

De' campi Francesi e Spagnuoli mi 
riferisco a quello , che se n’ e detto per 
me sino a qui . Roano partirà quest’ altra 
settimana infallantemente . 

Parlando io tre o quattro di fu con 
Monsignore reverendissimo di Capaccio , 
mi disse che aveva impetrato un benefìcio 
in Mngello , e che era per mandare le Bol- 
le , e sue lettere esecutori.ili : mi richiese , 
che io scrivessi a vostre Signorie , che fos- 
sero conteate spedirlo presto, mostrando 
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non le aver mai richieste "di nulfci , « aer» 
▼itele in ogni caso , come Fiorentino . Gli 
risposi convenientemente . ' 

' Monsignore reverendissimo di Volter- 
ra , come per moke mie si è detto, fa 1 uf- 
fizio che si deve fare verso la patria sua;, 
ma desidererebbe non poter errare , e non*- 
Torrebbo che il troppo desiderio di operar, 
bene, lo ingannasse. £ però gli sarà grato , 
che voi oltre al mostrare ordini di Roma- 
gna, ricordiate quello sarebbe bene -che 
il Papa facesse, acciocché più animosamente 
sua Signoria possa entrare nelle cose, et 
trattarle con più maturità . 

Raccomandomi a vostre Signorie, 
bene valeant, ■ . 

Die 3 o novembris i 5 o 3 . Romae. > 

• • : .1 
• i 'Servitor ‘ ; 

Nìcolaus Macìiiavdlus.y 

Si mandano le presenti per .A., e vo-w 
atre Signorie faranno pagare l’ usato a Gio- 
vanni Pandolfini . Parte a ore 4 di notte ì 

* ' I • -y 

XXXV. . 3 

. Magnifici etc. 

uicnÈ jersera a quattro ore ebbi spac- 
ciato la A c >n le mie de’28, 29 e So del 
passato, arrivò la lettera di vostre Signorie 
de' a8 per .A., e questa mattina fui a’piedi 
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ddla Santità del Papa , dove era alla pre- 
senza Monsignore reverenJissina>* di Volter- 
ra , e lessi la lettera di vostre Signorie. Sua 
Santità allo usato intese tutto con suo gran- 
dissimo dispiacere, e di nuovo disse, ciie 

E r Ini non resterebbe , e non si lascereb- 
a fare nulla di quello fosse jiosslbile per 
r onore della Chiesa , e sicurtà degli amici 
di quella ; e che infino a quell' ora aveva 
fatto la maggior parte di quello , che vo- 
stre Signorie ricercavano; che i Brevi a 
Yinegia aveva scritti e mandati , e che 
Baugia doveva a quest’ora essere a Siena. 
Ulterius che non avendo forze, richiedereb- 
be Roano , che lo servissi di Gianpaolo , e 
parte attenderebbe ad ordinarsi di qualche 
gente , e così anderebbe facendo quei tan- 
to potesse, e con tale animo, che nessuno 
potrà ragionevolmente desiderare più altro 
da lui . lo dissi quello che mi occorse 
in questa cosa, e Monsignore reverendissi- 
mo fece r offizio , secondo la consuetudine 
eua , e fà sempre , perchè questa mattina , 
come molte altre volte, è rimaso a desina- 
re seco , nè manca di non ricordare alla 
sua Santità, e sollecitare quella quanto sia 
il bisogno per la sicurtà nostra , e onore 
della Chiesa ; e pare al prefato Monsignore 
vedere sua Santità in una angustia grande, 
perchè da un lato desidera , aall’ altro nou 
si sente forze a suo modo , e non dubita 
punto, che se gli è mantenuto così, che 
fia difficile, che non abbia con il tempo C 
Mach. Voi. VI. 9 
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mettere m pericolo , chi al présente diso- 
nora la Chiesa ; e pargH che vostre S'r^'no 
rie debbano sollecitare gli Ambasciadori , 
e che di quelle cose , che nou costano , 
■vostre Signorìe ne debbano essere larglie , 
e saperle allogare, e donare secondo i teiu- 

P* • 

Quando e’ se gli fere intendere, -Se- 
condo lo avviso vostro , che Ramazz<itto e»- 
ra entrato nella rocca d' Imola, disse che 
questo era in suo favore , e che se li era 
Vero, doveva essere ordine del Cardinale 
di Sah Giorgio , è che si poteva intende- y 
re da lui se ne sapeva alcuna cosa . Altro 
non si trasse da sua Santità * e vostre Sf- 
gnorie potranno giudicare, ed esaminare so- 

Ì >ra queste conclusioni e deliberazioni ‘quel- 
o sia da fare,’ perchè, come mille volle si 
è détto , non si può sperare per ora dì 
qua alcuno ajutn o di gente o di danari , 
se già Roano non couscendesse a servire 
il Papa di Gianpaolo , che se ne farà ogni 
<rpera . Nè pare che chi maneggia il Papa 
dubiti punto, che hli abbia couceduto que- 
sta impresa a* Viuizìani, uè si J>uò creiiere 
che vada doppio , per non lo avere cono- 
sciuto per tale inlìno a qui , ma piuttosto 
per uom rotto , e senza rispetti . I Brevi 
sua Santiià dice averli mandati duplicati 
a’ Viul/.ianì . E poiché a vostre Signorie noa 
ne è stato prcseutato alcuno, sarà facil co- 
sa che si sia asteuuto da mandarveli , per 
le cagioni che lui medesimo accennò jerse- 
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ra quando gli parlai, e come scrissi perla 
mia di jcri a voiitre Signorie. 

.Scudo a’ piedi della Santità del Papa 
vennero nuove come, don MioLciie era sta* 


to preso, e svaligiata la sua compapuia da 
Giaupaolo Baglioui io su i couiini tra i vo> 
Stri , e di Perugia . Moslronne sua Santità 
piacere , parendogli che la cosa fosse suocea* 
sa secondo il desiderio suo . Ili muse Munsi- 
signore reverendissimo di Volterra con sua 
Santità , e ne andò seco, come è detto, a 


desinare a Belvedei'e, e tornò questa sera 
che erano circa 24 ore; e mi referisce 


f 


come dopo la partita mia dal Papa , che 
il Duca d' Urbino mandò una lettera a sua 


Santità , che Gianpaolo Baglioui scriveva 
qui ad un suo uomo, e gli significava, co- 
me gli uomini di Castiglione e di Cortona, 
con Tajuto delle sue genti aveano svaligialo 
le genti di don Michele, e che la persona 
sua, insieme con Carlo .Baglioni erano pre- 
si in Castiglione Aretino in nelle mani de* 
Bettoli di vostre Signorie, di che il Papa 
prese tinto piacere, quanto dire si potesse, 
parendogli avere per la presura di costui 
occasione di scoprire tutte le crudeltà di. 
ruberie , omicidj , sacrilegi , ed altri infiui- , 
ti mali , che da undici anni in qua si so- 
no fatti a Roma contro Dio , e gli uomini ; 
e disse a* Monsignore , che credeva che le 
Signorie vosU^e, poiché le avevano fatto 
tanto bene , .che i Wo sudditi erano con- 
corsi a svaligiarlo, fàrehbouo anche questo 
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«ecoodo di dargliene nelle mani. E subito 
commise che si scrivesse un Breve alle Si- 
gnorie vostre per chiedere detto don Mi- 
chele , il quale Breve sarà con questa let- 
tera . Mmisignr.re reverendissimo gliene det- 
te ferma speranza , e conforta quanto c’ 
può le Signorie vostre a fargliene un pre- 
sente come di uomo spogliaiore della Chie- 
sa, e nemico di quella; e anche si mostra- 
ne questo segno di amore, che sarà stima- 
to assai da lui , e alle Signorie vostre non 
costa . Riferiscemi Monsignore predetto a- 
Terlo tutto questo giorno tenuto sopra i 
ragionamenti di Romagna , e avere cono- 
sciuto in lui un fermo desiderio, e grande 
ap^ietito di rimediarvi , c volere fare con- 
dotte di gente. d' arme , e ogni altra cosa 
per ptUerc mostrare i denti ad ognuno.; e 
se le cose non vanno così al presente vive, 
nasce da quelle cagioni , che si scrisse per 
la mia degli undici del passato , che lo ten- 
gono implicato , e anche naturalmente s’ im- 
plica un poco in se medesimo , coinè per 
avventura non farebbe chi avesse più espe- 
dienti ; ma sopperirà a questo lo animo suo 
grande, e desiocroso di onore, che egli ha 
sempre avuto . 

11 Ve.>covo di Raugia debbe essere a 
quest’ ora comparso costà , e da lui , se- 
condo mi dice Volterra , sarà a vostre Si- 
gnorie presentato il Breve, quando prima 
non vi fosse stato presentato , e di nuovo 


I 
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mi ha detto , 'che a Viuegia ha scrìtto due 
Tolte . 

Del campo de’ Francesi non ci è altro, 
eh’ io sappia . Raccomandoini a Toslre Si- 
norie , quae bene valeant. 

Die prima decembris i5o3. Rotnae. 

Erami scordato dire alle Signorie vo- 
stre come il duca Valentino è in palazzo , 
dove fu condotto questa mattina, ed esta- 
te messo in camera del Tesoriere. Ancora 
fo intendere a vostre Signorie come il Papa 
desidera che vostre Signorie mandino don 
Michele ben guarlato infino ad Acqua Pen- 
dente , dove sua Santità arà ordinato ‘ chi 
lo riceva . Pare a Monsignore di Volterra, 

a liando voleste fuggire questa s[>esa di man- 
arlo tanto in qua , lo ficciate condurre 
a Perugia , e farlo intendere qui subito , 
acciocché il Papa possa fare provvisione di 
mandare per lui là. 

servìtor 

Nicolaus Machiavellus Secret. 
XXXVI. 

Magnifici Domini etc. 

J ERI scrissi quanto occorreva , la quale 
lettera per avventura verrà insieme con que- 
sta ; per la presente fo intendere a vostre 
Signorie come questa mattina è stalo a 
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Monsignóre di Volterra -, e a me un uomo 
d* arme del signor Luca Savello , mandato 
da lui a posta a sua reverendissima Signo- 
ria a £irgli intendere , come egli è impossi* 
bile, cbe vivan più senza ^nari, e che 
vorrebbe esser provvisto d’ una paghetta , 
la quale non venendo presto, sarà costret- 
to licenziare la compagnia, e tornarsene a 
casa; il che non vorrebbe avere a fare per 
onoi-e di vostre Signorie e suo . Hagli Mon- 
sign< ri‘ dato buone parole e promessogli, che 
se ne scriverebbe costì , e a me ha commesso, 
che io scriva al signor Luca, e lo confor- 
ti ; e cosi faccia intendere alle Signorie vo- 
stre quanto segue, acciò possano risponde- 
re e provvedere . Parti costui 4 di fa , e 
riferisce come la maggror parte del campo 
è in sul Garigliano , dove è fatto il ponte, 
e il resto è all' intorno disteso fra dieci 
miglia. Riferisce molti disordini, e difhcol- 
tà al passare . Dice ancora che in campo 
si dice , come G)nsalvo ha fatto venire cer- 
te barche per terra (1), e volle mettere 
in fiume per passare lui di qua ; parendo- 
gli per la venuta degli Orsjni essere supe- 
riore . Fu domandato quello che in su ta- 
le opinione disegnavano fare i Francesi ; 
noi sapeva dire, nè così in molte altre co- 

^ 

\ 

(i) Ecco un esempio più antico di quello elle ado- 
perarono i medcHÌmi ^pagnuoli nel presente secolo, nel- 
la discesa che fecero in Lombardia. - 
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Re sapeya giustificare il parlare suo. Altro 
jaon ne posso , nè so scrivere ; bisogna atc 
teiiderne il fine, cbe Iddio lo mandi buo- 
no. 

, , >» San Giorgio non vuole, cbe si trag- 
,>k ga il Breve a Conestabìie , cbe sia Fio- 
» reniino nè loro subbictto , e però man- 
» dino un nome di Conestabile, quale giu* 
>* diclìino a «proposito, e quanto prima 
H meglio , acciò che se ne possa trarre le 
» mani ; e non costerà meno di dugento 
» ducati , perchè vuole danari , .e non ba- 
ratto t< . Raccomandnmi a vv. SS. ... 

■ Romae die a decembris i5o3. < 

, . I < . V *•••»•• 

. - Servitor . 

•• •> Nicolaus -MucIuavellus^Secret, 

XXXVII. ' . 

Magnifici Domini 'ctc. 

oicHs io scrissi la alligata sendomi par-^ 
tllo da palazzo per trovare San Giorgio , 
per le cagioni cbe vv. SS. sanno, ed esseu* 
do soprastato là assali, e anche per le sue 
occupazioni non gli avendo potuto parla- 
re , e ritornando a palazzo , trovai cbe 
Monsignore reverendissimo di Volterra era 
stato col Papa sopra le cose del duca Va- 
lentino , e aveno avuti i contrassegni delle 
fortezze di Romagna da detto 'Duca, e or- 
dinato cbe questa sera, o domattina a buo- 
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n* dra , mess. Pietro d’ Oviedo corte uomo 
del Duca , e un altro nomo del Papa ven- 
gano con detti contrassegni a celesta vol- 
ta per andarne in Romagna. E perchè Mon- 
signore reverendissimo nella mia assenza ha 
scritto una lettera a’ nostri eccelsi Signori, 
la quale porterà detti mandati , io mi 
rimetterò in tutto a quella di quanto con 
il Papa si sia trattato , e cosi quanto paja 
a detto Monsignore , che vv. SS. operino 
in questa cosa ; dirò solo questo di sua 
commissione , che costi non si lasci a fare 
nulla , perchè al Papa riesca di avere det- 
te fortezze , e con assicurare quelli Castel- 
lani , entrare loro mallevadori per il Papa 
a quello che si promettesse, mettervi etiam 
qualche dànajo di suo , tenere modi di as- 
sicurare bene quelli ]>opoli , e dar- loro 
speranzà che il Papa si ha a governare cir- 
ca i Signori ritornati, come loix» vorranno, 
e cosi operare ogni industria perchè tal co- 
sa succeda , perchè se riuscisse che la roc- 
ca di Porli e di Cesena venisse in mano 
del Papa , oltre al bene che ve ne risulte- 
rebbe per lo impedimeiitb a’ Viniziani , ri- 
conoscerebbe etiam il Pontefice assai obbli- 
go con voi . 

Il duca Valentino c stato tratto di ca- 
mera del Tesoriere, e trovasi in camera di 
Roano , e cerca di venirsene in costà eoa 
detto Roano , il quale fatta che sia la in- 
coronazione a Sali Ianni , se ne verrà a 
cotesla volta. » Roano lo ha ricevuto in 
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9 » camera mal volentieri , e peggio volen- 
y> tieri lo mena seco; ma circa il ricever- 
lo ne ha voluto satisfare al Papa , ma 
>» quanto al menarlo seco , per avventura 
» non ne saranno d’ accordo , e poi se il 
» Papa vuole , avanti il Duca parla , ave- 
M re quelle fortezze in mano, ed essendo 
» Roano in procinto di partire, non pos- 
n sono essere consegnate a tempo ; « e pe- 
rò non si sa bene iiiterpetrare che fine a* 
rà costui , ma molti lo congetturano tristo. 
• Partirà Monsignore di Roano subito 
che sarà ilo il Papa a San Ianni , che do- 
vrà irvi o luneuì o martedì ; verrà con 
lui quello, che è qui Oratore dello Impe- 
radore, e avanti ne vada in Francia si ab- 
boccherà con lo Imperadore, con speran- 
za di accordare quelli due Re insieme . 
Giudica Monsignore reverendissimo di Vol- 
terra , che sarebbe bene espedire subito 
un uomo di w. SS. di credito e pratica , 
che fosse seco , e lo incontrasse da Siena 
in qua , per vetlere se nel passare da Sie- 
na si potesse trattare qualche cosa, con Pan- 
dolfo di buono . Fargli ancora che sia ne- 
cessario , che TV. SS. mandino uno seco , 
il quale sia presente in questo abboccamento 
con lo Imperadore , per ricordare quello , 
che sia 1’ utile di codesta città , e per ri- 
trarre se si trattase alcuna cosa contro a 
quella , e parte rimediarvi juxta posse, , e 
parte avvisare : vorrebbe essere persona gra- 
ta a Roano , ben pratica , e amorevole del^ 
la città . 
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' Narrò Mon«ignc>re reverendissimo a Roa» 
no quello, die questa Inattiaa gli aveva det- 
to qtieiruomo del Savelio , seooodo die 
per l’alligala si scrive: dice che egli alxò il 
capo, e disse, che egli era un multo, alle- 
gando avere lettere de' ag del passato, che 
dicevano , che in < molto > maggior miseria si 
trovavano i nimid , che. i Francesi , per- 
chè erano nell’ acqua alle cinghie, avevano 
meno coperte, e più carestia, per non a- 
Tere da spendere; e che i Francesi erano 
del medesimo, animo sono stali .per iulino 
qui d’ andare innanzi , se 1' acque di cielo 
e di terra li lasceranno . Ho padato poi 
questa sera ad un vostro cittadino, che ha 
parlato a Salvalago da Pistoja , che due dì 
t» venne di campio, e dice che è stato nel 
campo de* Francesi e degli Spagnuoli più 
d’ un pajo di vohe da 3 settimane in qua, 
per conto di riscattare certi prigioni , e le 
parole e relazioni di detto- Salvalago si ac- 
costano più a qiuello che dire Roano, che 
a quello che disse questo Savellesco . 11 
fine giudicherà tutto , al quale io mi rap- 
porto. - 1 

‘ Il Marchese di Mantova partì j -ri mat- 
tina di qui per a cotesta volta, ed è quar- 
tanario’. Raccomandomi a ,vv.' SS., quao 
bene 'valeant . 

2 decembris iSo'i. Romae. 

seiviCor 

Nicalaus MachiaveUus SccreC, 


Digitized by Coogle 



ALLA CORTE DI ROMA. 189 

Avendo scritto , e volendo Suggellare 
la presente , giunse la stafTelta di vv. SS. 
contenente la fH'esa di don Micbelei» e per* 
che jetmattìna ci fu (pesta- nuova , e jer- 
sera vi se ue scrisse a lungo, e dissesi quel- 
lo che al Papa ne occorreva , come quelle 
inteuderanno per un breve di sua Santità, 
-che si mandò con le lettere nostre ; ed a- 
veudomi detto Giovanni Pandoldni àverle 
mandate questa notte passata sicuramente, 
non replicherò altro a quelle^ enon ostan- 
^ te che tale commissione fosse ecj^nita , ho 
nondimanco mandate le lettere a Monsig. 
reverendissimo di Volterra a palazzo , che 
per essere tre ore <K notte , non si va pe* 
nostri pari molto sicuro per Roma. Racco- 
mandomi icerum alle SS. w. ■ ' • 

XXXVlll. ' ' 

' ■ Magnifici Domini etc, 

Scrissi jeri due lettere alle SS. w. le qua- 
li vi saranno portate da questo medesimo cor- 
riere, che SI è iudugialo a partire questa 
S(»vi , e secando intendo, ne verrà a cote- 
ita volta intorno a 3 ore di notte. Allegai 
per 1' ultima mia rarrivata- della .A. vostra 
contenente la presura di don Michele ; ed 
essendo, come io dissi, stato al Papa , e di 
già avendone sua Santità scritto alle SS. vv., 
non otxorreva fare altro in questa causa ; 
pure si fece intendere tutto al Papa, e ne 
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risultò il medesimo effetto che si disse per 
la mia del primo, cioè che sua Santità nc 
mostrò piacere, e dipoi lo chiese con gran- 
de istanza , e pargli essere certo che non 

S ii abbia ad essere negato , e oggi sorriden- 
o soggiunse , che desiderava di parlargli 
per imparare qualche tratto da lui, per sa- 
pere meglio governare la Chiesa . Dissi per 
r ultima pure di jeri , come Piero d’ Ovie^ 
do ‘insieme con quello mandato dal Papà , 
doveva partire questa mattina per ■venire a 
cotesta volta, con contrassegni delle fortez- 
ze. Sappiano tv. SS. come e’ non è ancora 
partito; la cagione è, perchè trattando if 
Papa con il Duca questa consegnazione del- 
la fortezza per via amirabiie , come altra 
volta si è scritto , il Duca predetto sta in 
sul tirato , ed è in sul volere cauzioni , e 
guardarla nel sottile , nè il Papa lo vuole 
sforzare per ancora . La cauzione che gli 
addomanda è , che Roano gli prometta c 
soscriva di sna 'mano , quanto il Papa gli 
dice voler fare , e in effetto entri come 
mallevadore al Papa della fede sua, il che 
Roano infino a qui ricusa, e non si crede 
che lo prometta in alcun modo , nè per 
alcun conto , e così si è dibattuta questa 
cosa tutto di d’oggi; e in fine è opinione, 
che domattina senza altra promessìone di 
Roano , mess. Pietro sia per venire co’ con- 
trassegni » e così pare che questo Duca a 
M poco a poco sdruccioli nello avello. « 
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Sono sLui og^i a Monsignore -reveren- 
dissimo di Volterra ceni giovani Romani , 
di questi che sono Gentiluomini del Uuca^ 
e si sono doluti , che ricevendo i mercanti 
vostri buona compagnia io Ruma, che i loro 
uomini , e loro robe , che erano con doa 
Michele , sieno state prese e rubate , e co- 
ai si dolevano e minacciavano. Rispose lo- 
ro il Cardinale per le rime, e disse, che i 
vostri mercatanti venivauo disarmati a Ro- 
ma , e per fare loro utile , non per fare 
danno , e che se li erano stati svaligiati , 
era per le ingiurie, che li aveno per lo 
addietro fatto a quelli uomini , e che di 
nuovo venivano senza sicurtà , o salvocon- 
dolto per fame deil’ altre. Àndaronsenc in 
effetto come e’ vennono ; tamen Mousiguo- 
,re reverendissimo ricorda, che gli è bene 
mettere tutti i segui ; e se fosse da fare có- 
me questi altri, die -sono stati saccheggiati 
dal Duca , i quali hanno intimate le que- 
rele loro, e procedono coulro di lui via 
ordinaria , e già sono segnate le supplica- 
zioni: e tra questi sono il Duca d’ Urbino, 
che si richiama di 200 mila ducati, e Sia 
Giorgio di 5 o mila per conto de’ nipoti; il 
che quando voi facciate, potrete sempre 
ginstiiìcare questo nuovo accidente con la 
dimostrazioue dei danni ricevuti. 

La condotta di Gianpaolo rimane so- 
spesa per la parte vostra , e la cagione è 
elle Roano , come altre volle dissi, si tiene 
non bene contento di lui, per avergli, poi- 
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chè gli diè licenza die egli andasse a Pera- 
eia , comandato molte cose che faccia , e 
lui non ne ha fatto mai alcuna , e per 
ancora non si è condotto qui con tutte le 
lettere scritte « e dinari pagati ec. Ha pau-^ 
ra Monsignore reverendissimo , se non si 
pensa di rimediare in qualche modo , che 
Roano e il Re non abbiano messo con 
tanti danari costui a cavallo, e che un altro 
se lo abbia a godere; e perchè oon ci è al - 
tro rimedio , se non cue questa andata si 
ratìUcbi con' sicurtà vostra , pensa che que- 
sto si possa condurre qui quando Gianpao- 
lo con la sua com|>agnia arrivasse avanti , 
che il Cardinale partisse , e parlassegli , o 
mostrassesi ad ordine; e pure quando il 
Cardinale partisse, che Gianpaolo non fosse 
arrivato , giudicherebbe che fosse bene ne 
faceste ogni opera voi dì costà, perchè a- 
Taiìti che egli uscisse-di Toscana, la cosa a- * 
▼esse il pieno suo , perchè quando la non ' 
sia condotta al fine , dubita che non ne ' 
avvenga cpianto si è detto. Valete, 
liomae die 3 decembris i5o3. 

*■ Servìtor 

■^icolaus Machiavellus Secret. 
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XXXIX. 

Magnifici Domini etc. 

JP lù per scgTiire Pusanza di scri.ere alla 
&S. vv. ogni di , che per necessità , scrive- 
rò la presente , e mi rimetterò a tutto 
quello serissi jeri , e 1’ altro , per tre mie 
lettere , le quali vennono io costà per ua 
faute di Lioue , che fu spacciato questa 
notte , Solo dirò di nuovo a quelle , come 
questo dì è stato Ck)ncUtOro pubblico f e 
sensi pubblicati quelli Cardinali , che io 
scrissi a vostre Signorie erano state disegna- 
ti . Di nuovo fo ancora intendere a quelle, 
come iu questi ^ Franzesi sono nuove per 
un uomo apposta, il quale giunse due ore 
fa , come gli S[>agnuoli aveno condotto oer- 
te barche per terra , e messele nel Gari- 
giiano , e disegnavano con quelle urtare il 
pojite* fatto dai Franzesi , e ancora aflooar- 
ne qualcuna di dette barche per vedere 
d’ incenderlo ; e dato tale ordine spinsero 
ad un tratto le barche per acqua , e assal- 
tarono per terra il bastione , ebe i Fran- 
zesi guardano dal lato di là del fiume; 
d* onde i Franzesi gagliardamente ripararo- 
no all’uno e all’altro insulto, e hanno 
morti degli Spagnuoli circa 3oo , e prese 
c affondate le barche . Così è riferita la 
cosa , e chi la dipinge è Franzese . 

Domani si va a $anto Ianni , e ordì- 
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nasi una bella fe^ta , se il tempo non la 
guasta. RaccomanJomi a vv. : siamo 
ad ore i 8 , e se altro accaderà oggi, sup- 
pliremo domani . 

Die 4 decembris i5o3. 

Servitor 

Nicolaus Mac/iiavellus. 

XL. 

Magnifici^ Donùni etc. 

.Avanti jeri scrissi 1’ ultima mia alle SS. 
V¥. Per questa mi occorre signiiìcarvi , co- 
me poiché io ebbi scritto la mia dei 4 
partì Pietro d’ Ov ie<lo , e I’ uomo del Pa- 

S a con contrassegni ec. dovrebbero vcnen- 
o per le poste essere a quest’ ora costì , 
e vv. SS. a ranno loro parlato di bocca ^ 
cosi dovrebbe essere arrivato il Vescovo di 
Raiigia , e con lui arele parlato , e dipoi 
ordinato e provveduto , secondo che la oc- 
casione e le qualità degli ajuti vi arà con- 
cesso . Qui non si è pensato ad altro , che 
a festeggiare , e tuttavolta si pensa , e jeri 
ne andò il Papa a Santo Ianni solennemen- 
te, d’onde non tornò prima che a 4 ore 
di notte, e domenica prossima ne va a S. 
Paolo , ed èssi comandato , che ì taberna- 
coli , 91 'chi trionfali , e templi fatti per le 
strade non si levino , perche vuole dome- 
nica essere veduto con la medesima pocDK 
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pa . Ricevei .‘una vostra dei due, e benché 
vi fosse SII' qualcosa di momento per la 
venuta del (Jonte di Piti»)iano in Roma» 
gna , non se ne è fatto altro per le eagio* 
ni dette. Aspettasi dal Papa, e da. tutta 
V Roma don Michele con una grandissima 
festa , e desidererebbono che ci fosse do- 
menica' per poterlo menare innanzi al trion- 
fo ; tamen e’ sei torraono ogni volta , e fia 
sempre il ben venuto . 

Del campo de’ Franzesi e 5>pagnuoli 
non s’ intende altro . Sonsi cominci-iti a 
parlare Roano e 1’ aml)asciadore Spagnuo- 
lo . Dicesi che il Papa ha mandato uno a 
Cnnsaivo per .condurre una > Iriegua fra 
loro ; e se non nasce in questo mezzo 
qualche sdrucito, se ue sta con buona spe- 
ranza . ì ■ 

Dissesi alle SS. vv. per altra mia co<(. 
me tenendosi Monsignore di Roano mal 
contento di Gianpaolo , . era da dubitare 
che non si f-:$se messo a cavallo con li 
danari dei Franzesi , e che un altro se lo 
godesse; nè pareva ohe fosse altro rimedio 
a questo , se non che Gianpaolo si abboc- 
casse con Roano o qui o per la via , e 
gli mostrasse volerlo servire , ed essere ad 
ordine , e che dipoi voi costi vedeste de- 
stramente di dare perfezione alla condotta, 
perchè conduceudosi si tirerebbe una posta 
-mollo a proposito , ma se Gianpaolo non 
gii parla , non oi sarà rimedio alcuno , 
perchè .è diventato come un aspìdo verso 
Macli. Voi. VI. IO 
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di lui ; e ha giurato iuKnite volte da sol* 
dato , che se non gli rende i suoi danari , 
quando e' non possa olfeuderlo , lui lo da- 
rà in preda a qualunque vorrà accordo 
seco , o italiano o Oltramontano ; e dice 
asere inteso , che egli aveva promesso a 
&irtolommeo d'Alviano di non andare mai 
nel Reame contro agli Spagnuoli , e vedu- 
tone poi qualche seguo , lo crede indubi- 
tatamente . Dal canto di qua per rimedia- 
re a questo inconveniente, si è scritto tjue- 
sta sera a Gianpaolo, e gli ha scritto Volter- 
ra e io , ciascun di per se , e parlatogli in 
volgare , e impostogli che cerchi di par- 
lare a Roano a cammino , se non vuole 
rimanere vituperato , inimico dei Franzesi, 
e poco amico di vv. SS. Dassene questo 
avviso costì , acciò vv. SS. sappiano dove 
si trova la cosa , e possano pensarci , e far- 
ci quella opera giudicheranno conveniente 
al bene pubblico . 

Parte Roano , come è detto , o vener- 
dì o sabato prossimo , e con lui vieue 
r ambasciadore dell’ Iniperadore; gli è stata 
confci mala la sua legazione di Francia . 
Ricorda Monsignore reverendissimo di Vol- 
terra , che si faccia incontrare a due o tre 


personaggi di qua da Siena almeno ima 
giornata per potere ragionare con lui qual- 
che cosa in benefizio della città , e massi- 


me circa Moniepulciano e Pisa . E cosi ri- 
corda che si mandi uno seco , che sia 


presente quando e’ si alibocca con lo Iin- 
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peradorc ; il che giudica utile per ogni ri- 
spetto . 

11 duca Valentino s( sta cosi cerimo- 
nialmente in camera di Roano , e jeri , ri- 
spetto alla festa , fu dato in guardia a Ca- 
stel del Rio , che lo osservasse , il quale Io 
menù a desinare a Belvedere , e lo intrat- 
tenne onestamente tutto di . Credesi che 
come Roano parte , e’ sarà messo in Castel- 
lo a buon line. Raccomandomi alle SS. tv. 
/]uae fclices valeant , et dat , 

liotnae die 6 decembris i5o3. 

servitor 

Nicolaus MacUiavellus Scgret, 

XLI. 

Magnifici Domini etc. 

T ì E ss. vv. si ricorderanno, quello scrissi 
loro a’ di 28 del passato . E stato nuova- 
mente con V^ollerra Tambasciadorc deU’lm- 
|>ciadore , e gli ha detto : Monsignore, voi 
non pensate a quello che io vi ho detto 
qualche volta , nè me ne date risposta al- 
cuna ; eppure sarebbe bene pensarvi e ri- 
spondermi ; ed io vi dico di nuovo , che 
r linperadore passerà , e che vuole trarre 
da Pisa due comodità , danari presenti , e 
censo in fntuto , e daranno la possessio- 
ne a chi più danari gliene darà . Rispose 
il Cardinale che non gli poteva rispondere. 
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'ina che venendo lui costì con Roano , ne 
poteva parlare con voi , e da voi averne 
liqwsta . Rimase paziente , e nel parlare 
dipoi di questo accordo disse , che tra un 
mese e* sarebbe ad ogni modo fatto tra 
r Imperadore e Francia , e che una condi- 
zione tra r altre vi sarebbe , che si salvas- 
sero gli amici r uno dell’ altro , 
che quelle cose , dove alcuno de detti Re 
avessero ragione , etiam che le fossero del- 
r amico dell’ altro . Disse ancora che i > i- 
niziani cercavano di fare punto qui , e c e 
e’ fosse loro lasciato quello avevano preso . 
Replicò Volterra che questi erano quelli 
modi , che toglievano all’ Imperadore e a 
Francia una bella occasione di farsi grandi 
in Italia , e tenere sicuramente gh Stali 
loro , accrescendo forze ai potenti , come 
erano i Viniziani , e togliendo lorze ai 
manco potenti , come voi . E perche non 
poteva lare non lo dicesse, tamen quando 
fi dire non bastasse, vedeva le SS. vv. vol- 
te in modo ad esser prima d’ accordo co 
Viniziani , che un altro lo avesse pensalo ; 
c penseranno anche cileno solutn a casi 
propri , quando esse solum insospettiscano 
di essere smembrale, e lasciale a discrezio- 
ne d' altri . Parve a Volterra che queste 
parole lo frenassino un poco , e lo tenes- 
sero sopra di se, e ne lo rimandassero 
più umile. Passerà di costi con Roauo , e 
w. SS. aranno in questo mezzo pensato di 
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travagliare seco con utile della ciltù} e se 
scrive (i) 

XLIT. 

Magni/ice Vir ctc\ 

I Io ricevuto la vostra de’ 21 ancorché io 
non intenda la soscrizioue, ma parmi ri- 
conoscervi alla mano , e alle parole . Pure 
quando io m’ ingannassi , il risponderne a 
voi non sarà male allogalo , uè fuora di 
proposito. Voi mostrate il pericolo che por- 
ta il resto di Romagna , essendo perduta 
Faenza . Accennate che vi bisogna pensare 
a’ casi vostri, non si provvedendo altrimen- 
ti per chi può e dovrebbe . Dubitate che 
il Papa non ci sìa consenziente; siete iu 
aria nello evento delle cose Francesi ; ri- 
cordate che si ricordi e si solleciti . E ben- 
ché tutte queste cose medesime mi sieno 
state scritte dal pubblico , e che si sia ri- 
sposto SI largamente , che voi sullo scrive- 
re fatto ne potete consigliare ; tamen per 
non mancare all' ulìzio aucor con voi , 
avendomene invitato , vi replicherò il ifle- 


( 1 ) Questa lettera e la seguente si sono estratte da 
un MS. di Giuliano de’ Biccì , che dice averle copiate 
'così imperfette per esser cavate da un pezzo di carta 
tutto lacero e guasto . I.u lettera seguente è diretta a 
uno de’ principali cittadini di Firenze , e forse a Piero 
■Soderìoi gonfaioiiiete . 
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desimo , e parler*’) in volgare , se io avessi 
parlato con T ofizio in grammatica , che 
non mel pare aver fatto . Voi vorreste una 
volta che il Papa e Roano rimediassino a* 
casi di Romagna con altro che con parole, 
giudicando che le non bastano a’ fatti, che 
fanno ed hanno fatto i Viniziani , e ci ave- 
te fatto sollecitare 1' uno e l’ altro in quel 
modo che voi sapete ; di che ne sono na- 
te quelle risoluzioni che vi si sono scritte, 
perchè il Payia spera che i Viniziani abbia- 
no a compiacerlo , e Roano crede o con 
pace , o con tregua o con vittoria essere 
a tempo a ricorreggere , e stanno ciascuno 
di loro st fìssi in queste opinioni, che non 
vogliono porgere orecchi a nissuno , che 
ricordi loro alcuna cosa fuori di questa ; 
e perciò si può fare questa conclusione , 
che di qua voi non aspettiate nò genti nè 
danari, ma solo qualche breve, lettera o 
ambasciata monitoria , che 6eno anche più 
o meno gagliarde , che saranno più o me- 
no potenti i rispetti che debba avere il 
Papa e Francia . I qriali quanto e’ possano 
o debbano essere , voi lo potete giudicare , 
guardando Italia in viso ; c pensare dipoi 
a’ casi vostri , veduto ed esaminato quello 
che si può fare per altri in sicurtà vostra, 
ed inteso quello che si può sperare di 
qua ; perchè quanto a quello che si può 
sperare al presente, non si può più repli- 
carlo , che io r ho già detto . Scggiugnerò 
sol questo , che se altri ricerca Roano o le 


Digitized by Google 


ALLA CORTE DI ROMA. iSt 

Tosire gemi , o potersi servire <li Gio. Pao- 
lo , bisogna mostrare di volerle o per di- 
fendere lo Stato vostro .... E di questo 
non se gli può ragionare, che si altera co- 
me un diavolo, chiamando in testimonio 
Iddio e gli uomini , che è per mettersi 
r arme lui quando alcuno vi torcesse un 
pelo , o per volere ajntare che Romagna 
non pericliti , ed a questo pensa essere a 
tempo, come è detto. Questo è in sostan- 
za quello vi si può scrivere delle cose di 
qua , nè credo per chi vi ha scrivere il 
vero , vi si possa scrivere altro . 

XLllI. 

Magnifici Domìni etc.' 

J ERI scrissi r alligala i per questa significo 
alle SS. vv. come Roano parte domani a 
ogni modo , e andrà ad alloggiare a Brac- 
ciano domandassera . È stato oggi vici tato 
da tutti i Cardinali di questa Corte, e ve- 
ramente egli è in buona grazia con ogni 
uomo , per essere stato trovalo più facile e 
più umano, che nou si sperava, essendo gran 
signore , e Franzese . 11 Valentino rimarrà 
qui , secondo mi è stalo detto ; dà parte 
ancora , che publice si dica, che ne venga 
seco . Riconlasi di nuovo a vv. SS. il farlo 
incontrare per le cagioni dette. 

Parlai con Antonio Segni dei casi del 
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]\I<>ttÌDO ; hammi dello qucsla sera , cl>e 

domani mi saprà dire qualobe cose . 

Ricordasi alle SS. vv. di pensare a 
questo svaligìameuto di don ISIiclicle in 
modo, che questi Romani non facciano co- 
me Paolo Orsino . Scrissesi il modo altra 
■volta , e di nuovo si ricorda . V alete . 
liomae die 7 decembris i 5 o 3 . 

scrvitor 

Nicolaus Machiavellus Secret, 
XLIV* 

Magnifici Domini etc. 

J ERSERA ricevei le vostre dei 4^7, alle 
quali, non contenendo altro chela ricevu- 
ta di molte mie lettere inlìno a quel dì , 
c la giunta di Raugia , e di messer Pietro 
d' Oviedo , e anche rimettendovi voi a 
quello mi scriverete per altra , non occoi*- 
re risposta. Scriverò la presente per serva- 
re la consuetudine dello scrivere , e la 
manderò per il procaccio , non importan- 
do molto , perchè della partita di Roano 
vi scrissi a’ ai 6 e 7 , e vennono le lettere 

S er un fante di Lione spacciato da questi 
el Bene in diligenza , le quali credo a 

3 ucst’ ora sieno giunte costì . Parti il Car- 
inale di Roano jeri , come io dissi , ma 
non andò già a Bracciano , nè si discostò 
di qui due miglia ; questo sera alloggerà 
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a Bracciano , e ne viene costì , per andare 
dipoi in Lombardia . Non si ricorda quel- 
lo , che altre volte si è scritto, e d’ incon- 
trarlo e di mandare con lui verso Alama* 
gna , stimando che di già le SS. vv. ne 
abbiano fatto deliberazione. 11 dnca Valco* 
tino è rimaso in parte delle stanze , che 
teneva in palazzo detto Roano , e questa 
notte fu guardato da uomini del Papa . 
Credesi per non avere questa noja , che 
il Papa lo metterà in Castello , ancora ché 
si dica in vulgo di molte cose, cioè che 
il Papa ha promesso a Roano lasciarlo, 
avuto che lui ara quelle fortezze , e che 
si dà al Prefettino la sua figliuola , e per 
dota le si dà la Romagna cc. 

Le SS. w. mi commettono che io 
scriva loro (quello che fanno i Franzesi e 
gli Spa gnuoli , e come si trovano e dove 
li stanno , e quello che se ne dica e si 
creda. Rispondo averne scritto a’ dì 21 del ' 
passato largamente , e che si trovano in 
quel medesimo essere 1 ’ un campo e l’ al- 
to’O , e tanto in peggior grado , quanto egli 
hanno più stentato ; e per replicarlo di- 
co , che i Franzesi più settimane sono 
gittarono un ponte sul Gariglhnó , e pre- 
sero la ripa di là , e vi fecero un bastio- 
ne , e qirello hanno tenuto e tengono ; uè 
sono altri Franzesi di là dal Garigliano, 
se non quelli tanti che guardano quel 
bastione, che non passano 200 fanti ; tutto 
l'altro esercito Frauzese è di qua dal Ga- 
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rlgliano, eli quarto ne è presso a quel pon- 
te, gli altri tre quarti sono discosto 5, 6 e 
xo miglia alle stanze. Gli Spagnuoli si tro- 
vano di là dal Garigliano , e hanno fatto 
un fosso discosto un miglio a quel bastio- 
ne, e in sul fosso due bastioni, c gli guar- 
dano , e appresso sta buona parte del loro 
esercito , e il resto è disteso alle stanze . 
Sta cosi r uno e 1’ altro campo , non si 
possono appiccare , nè possono sforzare 
r un r altro , impediti dall’ acque del fiu- 
me , da quelle che sono piovute e che 
piovono ; stanno in disagio grandissimo tut- 
ti a due ; credesi che chi la durerà , la 
vincerà : ora chi la durerà più non si può 
intendere , perchè qui se ne parla come 
in ogni altro luogo secondo le passioni, e non 
ch’altro, quelli che vengono di campo sou 
varj nelle opinioni; bisogna riportarsene allo 
evento. _ Questo è vero, che gli Spagnuoli 
hanno a questi dì tentato molte volte di 
rompere il ponte , e di cacciarli da quel 
bastione , come io scrissi , e non è ancora 
loro riuscito . Così stanno le cose di costo- 
ro , cosi le scrissi a’ dì 2 i; non hanno mu- 
talo poi altro viso , nè io saprei come al- 
trimenti le dipignere alle SS. vv., e quando 
le variassino ne avviserò ; non variando 
non saprei che mi dire , a volerne dire il 
vero . 

Dissi per altra mia alle SS. vv. come 
aveva parlato con Autonio Segui , secondo 
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!e commissioni ili vv. SS. Questo dì è stato 
a me detto Antonio , e dettomi avere par- 
Jato con il Mollino , e rilrallo da lui in 
somma qneslo : che la sua condona co’ 
Franzesi tìni il di di Sanlo Andrea passa- 
to , e che non si vuole più ricondurre con 
loro a pregio veruno ; dice bene , che 
non ha potuto , e non può avere licenza 
da loro , e che è tuttavia dietro a Sanseve- 
rino per averla . Dice che verrà volentieri 
a servire vv. SS. ma che non ha fretta , e 
ha due galee e che non ne vorrebbe la- 
sciare alcuna , ma servire con dette due 
galee , e sarebbe contento a 900 D. di ca- 
mera il mese ; la sicurtà darà quelle che 
chiederanno vv. .SS. Dice ancora che oltre 
alle due galee , ha un suo fratello che 
ha tre brigantini , e con 3 oo fiorini il me- 
se verrebbe domani a servirvi con tutti 
tre. Le SS. vv. considereranno ora quello 
che fa per loro, e ne risponderanno. Rac* 
cornandomi a quelle . 

Romae die 9 decembris i 5 o 3 . 

Servitor 

Nicolaus Machiavellus 
Secretarìus Florentinus. 
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XLV. 

Magnifici Domini etc. 

Scrissi a’ di g T ultima mia e la man- 
dai per il procaccio, la quale dovrà es- 
sere costì air ora di questa , partendosi 
questa sera un corriere , come intendo ; e 
perché io dissi per quella della partita di 
Roano , e di quanto aveva ritratto dell’ a- 
uimo del Mollino , secondo mi riscriscc 
Antonio «Segui , mi rimetto a quella . Com- 
parse dipoi r ultima vostra cfelli 8 di ; e 
si è conferito con Castel del Rio quanto 
scrivete di Raugia , e de’ due mandati co* 
contrassegni. Mostrò avere notizia di tutto, 
e disse che il Papa non potrebbe tenersi 
più contento di vostre Signorie , e questo 
medesimo mi affermò San Giorgio , al qua- 
le eLiam conferii gli avvisi , talché si vede 
che Raugia ha scritto bene al Papa, e fat- 
to fedele relazione delle opere di vostre Si- 
gnorie . Mostrò ancora 1’ uno e l’altro sa- 
pere degli Oratori Forlivesi che vengono, e 
alla giunta loro per Monsignore reveren- 
dissimo o ]>er me , si farà quanto vostre 
Signorie commettono . 

Di don Michele , (i) non me ne sen- 


ti) Questo don Michele da CoregHa , nominalo 
molte volle in queste lettere , quantunque da Pietro Pa- 
renti, Ist. MSS. ec. sia detto Spagimolo, era Venezia.! 
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do sialo dello alleo , nou ho che dirne alle 
Signorie vostre ; quando mi fosse mosso 
alcuna cosa ne avviserò . Ricordasi con re- 
verenza rispondere al Breve de! Papa , e 
cosi che si piph questa cosa in modo , che 
fermi più il P^ontetìce nella benevolenza di 
cotesta città . 

Di Cilerna intendo quanto scrivete ; e 
]\Ionsi"nore dice « che in simili terre non 
si manda se non il castellano a guardia , 
e a cura di esse ; si che le Signorie vostre 
si risolvano , e mandino il nome del Con- 
nestabile, quando le vogliano pigliare questo 
partito , e ordinino etiam d’ onde si abbia 
a trarre il danaro . 

Quanto al dare le querele vostre con- 
tro il Valentino, bisogna che chi le dà ab- 
bia il mandato di vostre Signorie a fare 
questo ; pertanto o le ordinino qui chi per 
loro, o le lo dieno ad un di questi Ora to- 


no , come si deduco da una lettera di Niccolò degli 
Alberti capitano , e commissario d’ Arezzo per la Re- 
pubblica di Firenze in data de’ i 6 luglio iSoy. 
dopo aver servito, come esso medesimo dice , qualche 
Ile e due Pontefici , e rimaso al servizio del duca Va- 
lentino, fu dai Fiorentini preso verso il fine di noyem- 
lire, nel tempo medesimo che svaligiarono le genti del 
Duca , che eran venute senza salvocondotto sul nostro 
dominio . Nel gcnuajo del i S 04 fu dalla ^igno^la con- 
segnato al Papa Giulio ii. , che inslantemcnte lo richie- 
se, da cui fu poi restituito nel mese d aprile iSqS , e 
venne al nostro soldo. 
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ri , che vengouo , il che fia forse miglio^ 
partito . 

Il duca Valentino si trova in quel 
luogo dove dissi si trovava nella mia de* g 
di , e si aspetta la resuluzione che faccia- 
no quegli Stati di Romagna ; e de' France- 
si non ho altro che scrivervi che per 

a nel la si dica , alla cjuale mi rimetto . Cre- 
asi se questi tempi vanno innanzi , che 
potrebbono ad ogni modo tentare qualco- 
sa quei due eserciti 1’ uno contra 1' altro . 

Le Signorie vostre mi commettono 
che lo parta con Roano per a cotcsta vol- 
ta , e quando fosse partito ne venga iu 
diligenza , per essere costì prima che sua 
Sii^norla . La lettera giunse jeri , e Roano 
partì sabato , talché conveniva venissi per 
A e questo mi era molto difBcile a fare, 
6< lido infetto d’ una malattia comune che 
è In questa città , e queste sono tosse e 
catarri , che intruonauo ad altri il capo e 
il petto, in modo che una agitazione vio- 
lenta , come la posta , mi arebbe fatto 
danno . Arei nondimeno , desideroso d’ub- 
bklire , tentato la fortuna , ma Monsigno- 
re reverendissimo di Volterra non mi ha 
concesso il partire , parendogli , avendo a 
differire ancora gli ambasciatori un 2o dì, 
come voi accennate , che il rimanere qua 
senza uno inslrumeiito del quale lui si 
potesse valere per le cose pubbliche , fosse a 
lui carico e dannoso alla città , nè si è 
risoluto altrimenti; e io facilmente, e cre- 
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do che sarà con buona grazia delle Signo- 
rie vostre f ho ceduto alia autorità di sua 
Signoria , costretto dall’ affezione che io 
veggo che porta alia città , e dalla fede 
che meritamente da ciascuno costì gli deb- 
he essere prestata; tamcn eseguiremo quan- 
to sopra questo dal primo avviso delle Si- 
gnorie vostre mi sarà ordinato . Bene va- 
lete . 

Die 12 decembris i5o3. 

Servitor 

Nicolaus Machiavellus Secret, 

Erami scordato significare a vostre Si- 
gnorie , come certi gentiluomini Romani 
hanno dato le incluse note di robe perdu- 
te a Monsignore di Volterra , le quali si 
sono promesse mandare costì , e raccoman- 
dare i casi loro. Vostre Signorie ne rispon- 
deranno quello parrà loro . 


XLVI. 


Magnijici Domini etc. 


ARTENDO questo corriere all’improvviso, 
scriverò in furia alle Siguoric vostre quello 
occorre . 

Jersera fu qui nuove in questi Fran- 
cesi , come le fanterie di Consalvo , non 
potendo più sopportare i disagi ue’ quali 
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Starano t e massime per non arer danan , 
si lerarono ex abrupCo di campo dove e- 
rano , talché ConsaJvo è stalo costretto ri- 
tirarsi in Sessa con i cavalli , dove è mor- 
bo grande; e nel ritirai-si a Sessa lo fece- 
ro con tale tumulto , che presenteuduio i 
Francesi, fecero passare il Garigliauo circa 
venti cavalli che andassero a riconoscere 
(fucsia cosa , e trovarono che il campo era 
levato, e aveva lasciato tutte le cose grosse 
c di minor valuta . Assaltarono questi ca- 
valli la coda , e tolsero i carriaggi del Si- 
gnor Prospero. Cosi la dicono questi Fran- 
cesi, e ne hanno mostrate lettere. Credesi, 
quando sia vera , e il tempo serva , che i 
Francesi potranno ire più aranti. Di quel- 
lo seguirà , vostre Signorie ne saranno av- 
visate . (Jccorremi poco altro che scrivere 
alle Signorie vostre , il che si farà per la 
prima, non potendo questo corriere as|>et- 
lar più . aief:e . 

Die 14 decembrù i5o3. 

senitor 

Nicolmu Macìdavellus Secret, 
XLVII. 


o. 


Magnifici Domini etc. 


'oKSTO di Ilo sciilto a vostre Signorie 
^ una breve lettera, e mandala peruu 
corriere spacciato da questi Fraucesi , il 
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S aalc non mi dette più tempo. Pure sigili- 
cai a quelle quanto dicono questi France- 
si avere da quelli loro del Garigli.ino ; e 
questo è, che stentando la fanteria Spa- 
giiuola e non essendo pagata, ad un tratto 
si levò contro alla volontà di Cvmsalvo, tal- 
ché lui ancora fu forzato a levarsi co' ca- 
valli e ritirarsi in Sessa, dove dicono che 
è morìa grande . Dicono ancora che sen- 
tendo i Francesi quel rumore, mandarono 
venti cavalli de' loro a riconoscere la cosa, 
e trovarono il campo levato come in fu- 
ga , e che aveva lasciato molte cose grosse 
e massime masserizie di cucina , e che quei 
venti cavalli guadagnarono certi carriaggi 
del Signor Prospero Colonna . Altro poi 
non si è inteso: quando se ne intenda di 
nuovo ne ragguaglierò vostre Signorie . 
Ho inteso da Paolo Rucellai , che e molto 
hmico di questi Orsini , come non avendo 
avuto ancora il Quarterone secondo le pro- 
messe , hanno protestato a Consalvo di par- 
tirsi una volta. Da ogni parte risuona che 
vi sia penuria di danari . 

Ho scritto per altra mia alle Signorie 
vostre , come il Signor Lucà Savello ha man- 
dato qui un suo uomo a raccomandarsi e 
a significare , che non possono più stare in 
tanto stento senza danari . Le Signorie vo- 
stre non mi hanno risposto , e costui si 
dispera, e io non so cne gli dire. Oltre 
di questo venne jeri qui in persona mess. 
Ambrogio da Landriano con una leUera di 
il/acà. Val, ti 
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credentà del Digli al Cardinale; e a snai 
Signoria e a me ha pianto le miserie « e 
Menti suoi e deila sua comjìagnia, c pro> 
testato éhe sì sapebber morti di fame , se i 
Frauceéi non gli avessero serviti di denari;., 
ma che non ^li potendo più richiei^lere ^ 
saranno forzati levarsi òon disonore di vo-' 
atre Signorie , e non lo vorrebbe avere a 
fate, avendo ùiantenuto la compagnia fia, 
^ui quauto ogni altro * che di cinquecen» 
to uomini d' arme « dice averne a cavallo 
quaranta, e dieci balestrìeri . Vorrebbe al-< 
bieno una pàghetta e metzo ; e di più cen» 
to ducati di suo servizio vecchio . Io gli. 
Ilo promesso di scrivervene, e raccomandar-, 
lo come io fo. Prego le Signorie vostre ini 
rispondano, perchè ne aspetta risporta . 

Parti mess. Ambrogio dal campo otto 
dì sotin, e referisce gr^n disagi di strami» 
pane e abitazióne , e che in campo non. 
vi è restàto novecento buoni uomini d* ar- 
me e scialila fanti , e che si diceva che 
gli SpagUUoli rinforzavano di infanterìe. 
Non di meno gli pare che questa nuova 
che lui ha trovato qua , che gli Spagnuoli 
sieno ritirali , possa essere , perchè af- 
ferma cbé ùon potevano pagare le vetto- 
vaglie , è che parecchie settimane eglino, 
hanno fortiali i comuni a portar vene . Ma 
per avventura non gli potendo ora più for- 
zare, sono stati forzati a ire a trovar dà. 
vivere dove ne è. Riferisce ire< cose aver 
tolto 6n qui la vittoria a’ FrafiCesi} la pri» 
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ma e priucipale e più importante , l' a- 
ver perso tanto tempo intorno alle mura 
di Roma , che fu quel tempo che sarebbe 
loro stato comodo ad ire aranti, senza po- 
ter essere impediti da acque , e da fiumi , 
perchè Consalvo allora non sarebbe potuto 
rappresentarsi loro innanzi . La seconda 
r aver pochi cavalli alle artiglierie, talché 
non potevano fare più che dué miglia il 
di . terza la crudele vernata che è se- 
guita e segue ; affermando che ' non 
ha DUO mal voluto tentare alcuna cosa , cbo 
il mal tempo non sia raddoppiato. Con 
tutto questo afferma , che quando bene 
Consalvo non si fosse ritirato indietro , non 
può disegnare di venire ad offeuderii, per 
esser loro in luogo forte , e gente da aspet- 
tare di fare una giornata con ciascuno . 
Dimandatolo dell' ire avanti, dice, che con 
tutto che Consalvo sia ritirato , se il terreno 
non soda , e se non provveggono , quando 
fosse rassodate il terreno, di bafali o bo- 
vi' o più cavalli da carra, sarà loro im- 
possibile condurre 1* artiglieria . Riferisce 
come ir Bagli di Occan è mal contento di 
non essere pagato ; e Monsignore reveren- 
dissimo di 'Volterra ricorda, che parendo 
alle Signorie vostre di alleggerirsi di tale 
spesa , non si lasci passare il tempo . 

Sono questo dì comparse le lettere di 
vostre Signorie de’ io e ii dirette a Mon- 
tignore di Volterra , presupponendo , che 
io £ossi in cammino . La cagbue che io 


164 TjEGinorns mixA. 

nou sono partito la scrìssi per altra , che 
fu che al Cardinale non parve a propo* 
sito la partita mia, e non volle che io» 
partissi . Intendesi per le vostre dette la 
cagione perchè non ci è nuove di Pietro^ 
nè di messer Carlo, nè del Vescovo di • Pe- 
rugia . Tutto si farà intendere dove bisor 
sna , e cosi si significherà quanto dite dì 
don Michele e delle nuove di Francia ; 
che ogni cosa piacerà a nostro Signore , • 
massime la nuova di don Michele , e ve- 
drassi che si mandi per in quei luo- 
ghi, dove sarà più comodità di vostre Si- 
gnorie secondo lo scrìvere di quelle . Rac-r 
cornandomi infinite volte alle Signorie vo- 
stre, quae bene valeant . 

Die 14 decembris i 5 o 3 . Romae. 

Servitor 

Nicolaus Madtiavèllus Secrefi, 

' Io non voglio ommettere di dire a vv. 
SS. come più di sono fu preso un Secre- 
tano , che fu del Cardinale di Sant’ Angio- 
lo, per intendere la morte di detto Cardi- 
nale (i) . £ da due di in qua si dice, che 
lui ha confessato averlo avvelenato per 
ordine di Papa Alessandro, e che sarà arso 


(1) Questo CardÌMle fu Giovanni Miehiaie Venecia- 
f)o nipote di Paolo IL Oieeti che Alessandro VI. lo la- 
peste avvelenare pei mezzo di Esclino da Jotì^ cu* 
cuoco. ' 


Digitized by Google 



ALLA COKTK DI AOUA. l65 

puhUicamrnte , e che il cuoco e un suo 
Credenziere si .sono fuggiti. Cominciasi a 
ritrovare di queste cose; e il duca Valen- 
tino è dove ho detto altre volte . Ricorda- 
si alle SS. vv. , se elleno vogliono procede- 
re contro di lui , di mandare un mandato 
in chi pare a quelle, con autorità di sosti- 
tuire Procuratori ec. 

i . XLVIII. 

Magnifici- Domini etc>. 

.A di 14 furono T ultime mie , e la pri* 
ma che con breve lettera mandai per un 
fante spacciato da questi Francesi ; e la se- 
conda detti a Giovanni Pandolfini , il 

3 uale mi dice averla mandata per la posta 
i Ferrara . Si duole detto Giovanni , non 
essere stato rimborsato degli spacci che 
gli ho fatti fare, e mi ha pregato lo ricordi 
a vv. SS. E io lo £0 costretto dalla necessità, 
perchè occorrendo cosa che avesse bisogno di 
subito avviso, rimarrei appiè quando egli 
non fosse soddisfatto ; e mi riferisce esser- 
gli stato scritto da parte , che non che al- 
tro , egli ne ha ricevuto poco grado per 
aver servito ; il che gli duole tanto più . 
Scrissi per la preallegata ultima mia quan- 
to s’ intendeva degli Spagnuoli , e quello 
mi aveva detto mess. Ambrogio dell An- 
driano, il quale manda costì un suo uomo 
per portar lettere del Cardinale , e mie in 
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sua racteomandasione . Itè per questa' circa 
à mcss. Ambrogio ho che dire altro * se 
non che con desiderio attendo* risposta di 
quello se gli abbia a fare intemlere.. E 
quanto agli Spagnuoli -si * è verilicata ■ la 
nuova , e in questa fia un capitolo d’ uaa 
lettera scrilii a Gaeta del tenore', che v». 
SS. vedranno (i) . Si sta con aspettasioae 
di quello debba seguire; ancorché sia chi 
eretta che questa cosa farà la pace più 
facile, quando non seguirà maggiori sdruci- 
ti . Saranno w. SS. avvisate di quello se- 
guirà. 

*i . , . 


' (0 L» tenera qiit accenaate è la segoentei! » 

Copia dì capitolo di una lettera data a Gaeta ai di 
zo di dicembre i5o3, e scrina da 'Vicenzio di Lauda- 
lo, e mandata a Piero Cavalcanti in Roma. 

» 

La. natura ha fano per se medesima. Sappiate che il 
campo Spagnuolo che slava al Garigliano, si è levato 
per non potere pih resicere, e perdtè era restalo molto 
al poco , e ha patite assai . Dicono sono iti in gnarni- 
(ione a Trani , Sessa, Carinoli e Capua; per il che li 
nostri hanno deliberato paasare per a Sessa . Spero non 
aranno piti contradiziene , che quelU di là , come vi si 
dice, sono al tutto resoluU , e sarà sorte porre più otto 
Zarli insieme. Elaranuo largo a ^esta Provincia , e ci 
parrà uscire di carcere} avvisandovi che' I.oisdars_ ha 
fatto da valente capitano, che ha un esercito di circa 
tremila pedoni, e seicento cavalli di Stradiotti, e da 
dugento uomini di arme ; il quale tutte quelle terre <M 
Puglia ha ridotte alla sua fedeltà, e ultimamente ha 
preso Troja e Sansoveri , che quasi può venire fino alla 
Tripalda a suo piacere; aicchè trovandosi il nimico in- 
fra due eserciti, credo che deU» avere degli affanni, 
t quello che è peggio , è che non ha un maledetto ca^ 
lino, e qui si butta foto. Dio ponga fina a tanta tri- 
bolazione. 
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r i^e ultime lettere di vv. SS. degli ii 
dirette al Cardinale, mi ha detto sua Si- 
gnoria rerereudissima averle comunicate al 
Papa , e che resta sopra mo«lo contento 
della concessione gli è stata fatta di don 
IMichele . Qlon si è già risoluto come o 

3 uando Jo voglia far vanire . Crede il Car- 
inala che se. ne risolverà per tut|o dì de- 
mani. U capiltilo 4eU’ avviso da’ S di Frai^- 
oia piacque anoera a sua, Santità; di^iac- 
bene , che cpt#sià suoi foeseco ,?tad 
àmpédUi dalle nevi ; riarse pare pezicate» 
procedendo la cagione da chi è più gran 
maestro di lui . g cosà sta sospeso quel- 
lo , che della gite Ipro abbia a naacere . 
L’ Ambasciadore Yeneziaoo è SVl placare il 
Papa , 6’ per aneorfi .po« fli 4m trovato sti- 
va . Corteggia contìnuamente San Giorgio . 
E qui è chi dubita, che non cerchi per 
;Suo mezzo fare contento il Papa, che ac- 
quìesca a Faenza e a Rimiui , e permetta 
all’ incontro favorire i Nipoti suoi , per ri- 
metterli in Forlì e in Imola . Credesi che 
. il Papa non gli sìa per acconsentire . Nè 
-manca qui chi attende a scoprire queste 
pratiche , e attraversarli. Aspettasi I’ ultima 
risoluzione di Citerna , e il mandato per le 
cose del Valentino. Raccomando alle SS. vv., 
/jfiMe bene valcant . 

Rcmae die i6 decembrìs i5o3. 

Scn'itor 

Nicoìaus Machiaveìlux. 
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Magnifici Domini etc. 

.Apportatore di questa sarà un uomo di 
mess. Ambrogio da Landriano , il quale 
viene costì mandato da lui a ricordare i 
suoi bisogni ; e perchè io ve ne scrissi a 
lungo per la mia de* 14 , non mi distende* 
rò altrimenti in questa cosa, riferendomi 
a quanto scrissi allora, e quanto da que- 
sto presente mandato sarà esposto a vr. 
SS. , alle quali io raccomando infinitamen- 
te mess. Ambrogio , costui , e me . Bene 
valete . 

Ex Urbe Roma die 16 decembris i 5 o 3 . . 
servilor 

Nicol aus Machuwellus Secret, 
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LEGAZIONE 


DI 

\ 

NICCOLÒ MACHIAVELLI 

A 

LODOVICO XII. RE DI FRANQA. 


COMMISSIONE 

Data a Niccolò Machiavelli , mandato al 
Cristianissimo He di Francia deliberata 
die 14 januarii i5o3. (i) 


J^JiccoLÒ f tu cavalcherai in poste aldo- 
ne, o dove intenderai trovarsi la Maestà 
del Re Cristianissimo , per la via di Mi~ 


(1) Fu spedito il Machiavelli in Francia, dove era 
Oratore per la EeputUica Niccolò Valori , per il dmo* 
K eatrato oa' Fionstùii, che Costalve dc^ aver dis£Me 
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lana , e' porterai teco' lattare di eredenza 
a quella ^ 'al Cardinale di ' Roano j e due 
altre senza soprascritta^ per servirtene do- 
ve Josse più necessario, e un altra ancora 
a Niccolò Vedori oratore nostro in quel 
luo^ , con il qiude allo arrivar tuo tu 
parlerai di quanto li abbiamo dato in com- 
messione , conferendogliela tutt.a , accioc- 
ché lui intenda la causa delT andata tua 
là , e ti raggua^i di quanto fosse succes- 
so \ e avesse inteso -lui delle cose diilù 
dopo la partita tua di qui . E dipoi insie- 
me vi presenterete al Re per significargli 
tutti gF infrascritti effetti , i quali voglia- 
mo che si diano bene ad intendere con 
tutte le loro circostante , e non si lasci irp- 
dietro alcuna parte , acciò si mostri chia>- 
rumente in che termine sono venute le co- 
se di qua , dove le si possono ridurre an- 
cora , e che a noi è forza , per non pe- 
rire , vedere e intendere chiaramente tuKi 
i pensieri e disegni loro'. Ed Ita a ser- 


i0 i'Fr^DEini »ul Q^iigliaoo, ed esjfugoeU Gaeta, ed 
^sicurato il Regno di Jlapoli per il Re Cattolico , non 
venisse avanti a mutare Io Stato di ■firenze, e «mette- 
•te gli SforeeacM in 'Milano , e c»«l egtmgvere a0aHo ifi 
Italia la potenza Francese. L’esito di questa spedizione 
#u r assicurazione che ritrasse Firenze dalla tregua , 
t*e restò conclusa -tra da Franoia « ia Spagna , neUa 
male furono i Fiorentini nominati e compresi^ ^1 Re 
« Francia, come suoi amici e aderaati. Vedasi U Dia- 
•rio del Buosaccorsi a pag. Si a aegg. e U StMtg del 
<»«woiardini lib. d ec. 
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Wr« tptesta tua ancata a cedere e in viso 
le provvisioni cìte fanno , e scrivercene im- 
tneiliate , e aggiugnervi la cqrigettui.a e 
giudizio tuo , e qwindo fossero di qualità 
da non vi si riposare su , per esser picco- 
le , incerte , e con tempo , far bene loro 
intendere , che a noi non è possibile prov- 
vedere di tante forze che bastino a sal- 
varci , m punto sicuro aspettare, e ripo- 
sarci in su ajuti che non sieno e grandi 
e presti ed in essere. Nè tanto far^ que- 
sto i quanto mostrare la forza e necessità 
cAo' si ha di cercare la salute nostra don- 
de la possiamo avere , perchè noi non 
dobbiamo preporre alla conservazione no- 
stra alcuno altro rispetto , non ci restando 
altro che qi està piccola libertà , la quale 
ri conviene salvare con ogni industria . E 
per fare questa conclusione ti fia necessa-^ 
rio discorrere alla Maestà sua , secon- 
da che comporterà il luogo , il tempo e 
i pericoli che ci sovrastano , da un 
canto da’ Veneziani , dall altro dagli Spa- 
gnuoli , con intelligenza t uno dell altro / 
e come sono condizionate le cose nostre , 
che ci troviamo da un canto la guerra di 
Pisa , doli altro in Romagna i Veneziani 
•con un esercito ai confini nostri, e tutti 
altri vicini nostri mal disposti ordinaria- 
jnente verso di noi . E dopo questa rovina 
di Francesi , o di già acconci con gli ^Or- 
gnuoli , o in prossima disposizione di far- 
lo j, e con poche genti 0 quella impegna- 
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te nei luo^ù detti di sopra, e un altra parte 
^sfatta nel Regno ai servitj di sua Mae* 
Stà ; nelle quali cose noi non ti discorre* 
remo alcun particolare , perchè nella stan- 
za tua qui ti- è accaduto intender tutto 
così che sia successo in Rorrtagiui e che^ 
si • ritragga da Roma della deliberazione 
degli Spagniioli, e di quanto poco si possa 
sperare dal Papa; in che, se ti mancasse 
alcuna cosa , la potrai ricercare da Nic- 
colò Valori > perchè se gli è scritto tutto 
e mandato copia di ogni cosa , e verisi^ 
mHmente avrà tutto appresso di se . Potrai 
ancora aggiugnere nel raccontare i peri- 
coli nostri , e dichiarare lo animo degCinip 
mici nostri , raccontare la venuta de ri- 
belli nostri a Castello , ed a Siena ; a 
di tutte queste cose , le quali tu discorre- 
rai efficacemente , e le circostanze ìoro j 
farai alla Maestà del Re questa conclu- 
sione , che noi li abbiamo mandato là per^ 
intendere lo animo suo , e che provvisioni 
disegna per mantenere quello resta e 
ili Stato e di amici; significandogli che 
■lo Stato di Lombardia non porta piccole 
pericolo , se la Maestà sua non se ne ri- 
sente vivamente , e mostri ad ogni uomo 
con sufficienti provvisioni , • ette la vuole , 
e può salvare V uno e P altro , e, per 
avere da quella Maestà consiglio ^ e ajuto 
per salvare e - noi e lo Stato . Credusmo 
che Le risposte fieno gagliarde, e si 
gnerà assai cose > Ma V atwrso nostro si è. 
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e cosi ti commentiamo si mpUchi ^ che tali 
ordini e provvisioni non ci bastano , rna 
è necessario che si spediscano subito , 0 
di qualità che gli inimici e suoi e degli 
amici suoi si- abbiano ad astenere ài mo- 
lestare ^i Stati suoi di qua e noi; e che 
non essendo tali^ noi non vorremmo esse- 
re assaltati , e venire in pericolo di avere 
a cercare per altra via la salute nostra ; 
siccome per V opposto non siamo .mai per 
partirci dall amicizia .tua , e dal voler esr 
sere seco in ogni fortuna , sempre ehe 
veggiamo via certa alla conservazione no- 
stra . A Niccolò Valori farai intendere , 
la principal causa che ci ha spinto a 
mandarti là , essere stata per le> lettere 
che> ricevemmo jeri da Alessandro , per 
le quali s’ intese essere rotta la condotta 
de' Baglioni , e che noi ordinassimo il por 
gumento di diecimila A in ogni fiera , fa- 
scere ritenuto le lettere nostre, che ci sono 
parsi , l uno segno di essersi spiccati in 
tutto dalle cose di qua , t altro di non 
pensare , se non' a' casi loro proptj , e la- 
sciare gli amici che hanno tanto partito 
per loro in preda degl inimici loro, e 
r altro di nofi si ricordar punto de’ meriti 
e della fede nastra . E perchè questi capi 
importano assai , ci pare , avendosene a 
parlare , si faccia intendere , che a noi 
parrebbe necessario fermare tal condotltt 
per quelle ragioni che intendi tu mede- 
fimo j c secondo che noi abbiamo scrii- 


I 


V 


174 ' LEOAZlONtt SEeONDA' ' ' 

to a Niccolò piit volte ; e del pagamento 
de diecimila A , c/tó noi non siamo per 
mancare nè della fede , nò de^i obblighi 
nostti , fila non ci è già possibile aggra- 
varci di più spesa , e che essendo per loro 
causa , e a loro istanza obbligati alla det- 
ta condotta, noi non possiamo supplire ed 
air uno ed alT altro , e che pensino a di- 
sobbligarcene. Dove se si replicasse^ che 
noi non V abbiamo ratificata , si potrà 
rispondere , 'che la cosa è pure fatta , e 
vi ò t obbligo del Cardinale , e noi non 
teniamo si poco ' Conto di ijuesti rispetti , 
che non ci paja necessario per onore no- 
stro la resoluzione di tale obbligo . E oltre 
a aaesto , si pensi e si ordinino le cose in 
modo che noi possiamo stare in fede , e 
mantenere gli obblighi , che avendo a pa- 
tire ed essere assaltati senza vedere refu- 
gio , non sarebbe possibile ; e mostrare 
àncora , che nè ferma^ i B agiioni , nè 
disobbligo noi da ogni altra cosa^ basta 
in tanti pericoli, ma che egli è necessario^ 
risentirsi , e provvedere , co^ è detto di 
sopra . Tutti questi medesimi effetti parle- 
rai ancora con il reverendissimo Legato , 
6on Nemors, e chi altri vi fosse che Po- 
tesse ajulare questa materia con la Mae- 
stà del Re ; in che vogliamo usi diligen- 
za grandissima e àe ne scriva , come 
prima ti fa possibile; e poiché 
guito questa camme ssione ^ e fatto dt là 
quei ritratti^ che ti saranno stati possibili, 
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eé ne 'tornerai a tua fu>sta , non, parendo 
altrimenti allo Ambasciatore t 

Nel passare tuo da Milano visiterai 
quello illustrissimo signore iMogatenente 
e farai ancora a lui intendere tutti questi 
medesimi effetti in quel modo che si ricer- 
òa a lui , e massime in farlo capace de 
pericoli che corre quello Stato da Venezia- 
ni , che 'vi sono -vicini e con lo .animo 
che si vede , e dagli Spagnuoli i quali 
s" intende mettono ad ordine le genti per 
'Venire avariti , e che uno de‘ principali ri- 
medj che ubbia questa cosa è mantenere 
Toscana e conservarle tanto tempo la vPr 
ta che la possa essere a ordine; e di tut- 
to quello che tu parlassi seco confarterallo 
a scriverne alla Maestà del Re , perchè 
Iti sperienza ha mostro che pochi ricordi 
gli muovono più che quelli di loro medesi- 
mi . Noi y Niccolò , ti abbiamo detto in 
generale, il bisogno nostro , e. commesso 
clUegga al Re ajuto e consiglio come ci 
abbiamo a governare in tanti pericoli , e 
non si replicando altro , giudichiamo non 
si convenga dire altro se non ricerchi , 
Nel qual caso dicendo loro voler provve- 
dere , e che noi diciamo quello abbiamo 
pensato di rimedio , potrai replicare , che 
ti noi occorreva prima che la Maestà sua 
passasse i monti ^ e se ne venisse a Mila- 
no , mandassivi nuove genti , e queste o 
quelle che vi sono si ordinassero in moda„ 
e si tenessero in biogo dei non portami 
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alcun pericolo. Unisse insieme con‘f 
torità sua tutti questi. Stati di Toscana. 
Soldasse o Colonnesi o Orsini , e gU fa- 
ce«e grandi, e se non tutti qualche par- 
te, come sarebbono i BagUom con gli 
anali si 'fermerebbe Siena , alla quale è ^ 
wcessario pensare . Mantenere f armata 
in questi mari di qua , cercare che U Fa- 
va si determini per liti, ed aggiugnere a 
questo quello che si è scritto <^ra voUa 
di fermare i Svizzeri , ed altri , eorm a 
potrà informare lo Ambasciatore, a ^ « 
è scritto Lmgamente ogni di tutti li suc- 
cessi delle cose , e tutti ^ pensieri nostri. 

Ex Palai. Nostro die ut sub. 

Ego Marcellui Tirg. 
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, . I. 

Magnifici et ExceLsi Domini^ Domini mei 
. singulafissimi . 

Cjìunm questo giorao qui circa 22 ore ^ 
e sono stato oou Mousigaorc di Ciamont , 
e espostogli la cagione , perchè io sodo 
mandato al Re , e perchè 10 ho fatto la 
via di qua , acciò sua Signoria intendesse 
quello medesimo da me, che aveva ad in- 
tendere il Re, e potesse scrivere a quella 
Macstii , e raccomandargli gli amici , e gli 
Stati suoi proprj , mostrandogli i pericoli 
che soprastavauo , e quali rimedj ci erano . 
Dipoi gli esposi quanto ho in commissio- 
ne, e m' ingegnai farlo ben capace , che 
bisognava che fossimo ajutati , e che gli 
ajuti si vedessero in fatto , come ancora in 
fatto si vedevano i pericoli , perchè quan- 
do fossero vostre Signorie abbandonate , 
era necessario o aspettassero di essere mes- 
se a sacco , e veder T ultima rovina della 
vostra città , o accordarsi con chi fosse per 
sforzarvi , quando bene non vi accordasse . 
Parlai de' Viniziani secondo 1 ’ ordine mi fa 
dato ; parlai de’ vicini di vv. SS. e della 
confusione loro , e quanto era necessaria 
al Re mantenerseli, e riguadagnare di quel- 
li che si fossero perduti , e mi sforzai noa 
lasciare indietro a dirgli alcuna cosa , che 
mi paresse necessaria in questa mate- 
Mach, Voi% VL 12 
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ria , non uscendo di commissione ec. Sua 
Signoria circa i pericoli vostri , e rimedj 
loro , rispose fieueralmente , e prima , che 
non credeva clic Cotisalvo fosse per venire 
avanti ; dipoi che quando bene venisse , il 
Ile avi'cbbe buona cura agli amici suoi e 
a’ suoi Stati , e che non si dubitasse , per- 
chè il Re non era per mancare. E soggiu- 
gnendo io che queste cose non bastavano 
a chi aveva i nimici addosso , e narrando- 
gli i riscontri che si aveva , che Consalvo 
Itisse per seguitare l’impresa, disse: Quan- 
do (ioiisalvo vedrà l’ armata del Re di ma- 
re eoscie raddoppiata, c intende) ù che in 
Lombardia sia una glossa banda di gente , 
non venà avanti in alcun modo. Dissigli, 
che la ai mala di maie,c le genti di Lom- 
bardia non dlfemlevano la Toscana. Rispo- 
se , che il Papa sarebbe buon Francese, 
e che Gio. Paolo tra loro soldato , e che 
i Senesi starebbero forti . Gli replicai che 
il Papa e i Senesi vorrebbero vedere gli 
ajuli del Re in viso , non avendo forze 
j»er loro medesimi , e che era bene avere 
(iio. Paolo soldato , ma bisognava fermare 
la condotta ; e qui gli mostrai quaDto era 
necessario fermarla , e non solo fare di 
averlo soldato, ma obbligarlo con lo Stalo, 
facendolo capace il più che io potei , che 
non era città in coleste parti più a propo- 
sito per farvi testa , c ritenere indietro i 
nemici , che Perugia , ricovrandoci un 
quattro o cinquemila fanti , e quallrocen- 
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to o cinquecciilu uomini d’ arme ; essendo 
ia cillà fortissima di sito , da non potere , 
essendovi la gente Sopraddetta , nè mai esse- 
re sforzala , nè ancora lasciala indietro ; 
gli persuasi il più che io potei, che era 
tiene mantenersela , e cosi acquistare' de"|i 
altri soldati Italiani . Entrammo dipoi lu 
su queste amicizie , che si dovrebbero fare 
fra questi spicciolati d’ Italia con le Signo- 
rie vostre , ma che bisognava che la Mae- 
stà del Re c’ interponesse l’ autorità sua . 
Concluse di scriverne al Re , e cosi gli 
scriverebbe delle altre cose ragionate. Lo 
persuasi a mandare un uomo proprio , 
perchè venisse meco . Disse che farebbe 
correre la posta , e che io facessi diligenza 
per trovare il Re, dal quale credeva che 
io avrei tale risposta , che le Signorie vo- 
stre sarebbero ben sicure ; e nel partire 
da lui , disse forte in modo, che clii era 
d’allorno potè sentire: Ne doutez de rieri. 
Eraini scordato di»-e a vostre Signorie, che 
circa i Viniziani non mi disse altro , se 
nou che gli farebbero attendere a pescare, 
e che de’ Svizzeri eran sicuri . 

Io non ho ritratto altro da Monsigno- 
re di Ciamont , che il di sopra, e mi sono 
ingegnato scrivere alle Signorie vostre ‘qui 
le formali parole . Parlai dipoi con un 
amico di cotesta città, il quale mi riconob- 
be , perchè era in Corte in quel tempo 
mi vi trovavo anch’ io, e ritiratomi da 
parte, mi disse, mostrando dolersene, che 
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faceva cattivo giudizio delle cose dì questo 
Re, perchè sapeva che uon poteva metter 
mano a più danari ; aveva qui poca gente 
d’ arme , c quelle sparte in più luoghi , 
non ci aveva fanterie ; vedeva che bisogna- 
va lunghezza di tempo a condurci 1’ una 
cosa e r altra , non sentiva nè vedeva 
farne ordine alcuno . E dall’ altra parte i 
nemici erano in sulla sella, freschi, in 
sulla fortuna e in sulla vittoria ; talché 
non conosceva che rimedio avessero non 
solo gli amici del Re , ma questo Stato . E 
tutto questo mi disse dolendosi , e come 
uomo che temesse e non desiderasse que*- 
6te éose . Chi sia costui , lo scriverò altra 
volta per sicuro modo , acciocché io non 
r offendessi , quando le lettere capitassero 
male . 

Altro delle cose di qua non posso 
scrivere alle Signorie vostre , per non aver 

f otiito intendere altro in sì breve tempo . 

arlirò domani circa a mezzo dì per Lio- 
ne . Raccomandomi alle Signorie vostre . 

< Mediolani die 22 januarù i5o3. 

è 

Sen'itor 

Nicolaus Machiavellus Secret. 
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< Magnifici Domini etc. (i) 

J ERI circa 22 ore giunse Niccolò Macliia- 
▼ellì , ed udita da lui a bocca la cagione 
del suo venire . e letta la sua commissio' 
ne , essendo t' ora larda , giudicammo fosse 
bene differire a questa mattina il cercare di 
poterlo presentare al Re . £ così essendoci 
trasferiti in Corte stamane a quest’ effetto , 
mi fu risposto dopo qualche diligenza usa- 
ta di parlare a questa Maestà , come per 
oggi era impossibile parlargli ; allegando 
che questo suo Russo gli dava qualche po- 
ca di noja , e che impoitando il caso , si 
parlasse a Roano ; ed io credo la scusa . 
perchè ricusò di dare udienza a certi uo- 
mini mandati dal Marchese di Mantova a 
presentargli certi uccelli , i quali lui aveva 
chiesti con istanza, e desiderato assai di aver- 
li . Essendo dunque escluso dal Re , giudi- 
cammo esser bene andare a Roano , e ci 
trasferimmo al suo alloggiamento; e fatta^ 


(i) La mR{;gior parie delle lettere di questa Lega- 
zione sono scritte da Niccolò Valori , che era I Ainba- 
.cciatore . Si è peraltro credulo di far cosa grata agH 
eruditi stampandole, non tanto perchè pongono al fallo 
degli altari della presente Legazione, quanto ancora 
per essere nella sostanza concertate e scritte unitamente 
yla) nostro Machiavelli. • 
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gli inlendere la •venuta del ììegrelario , si 
tirò da parte , dove io avt'udo Ui>ato prima 
quelle parole, clic si convenivano alla espo- 
sizione , che si doveva fare , Niccolò date 
le lettere a Roano , espose , secondo Ijt 
qualità del tempo e dell’ udienza , la cagio- 
ne della sua venuta; che fu in effetto mo- 
strare i pericoli , che soprastavano a cote— 
sta Repubblica e per la parte ' di Consalvo 
e per quella de’ Viniziani , e per essere 
▼oi in mezzo di molti altri, che sono par- 
te dichiarati o Spagnuoli o Viniziani , c 
parte sono per dichiararsi ogni volta; c 
éos'i per avere voi perdute le genti vostre 
nel Reame , e trovarvi con Pisa addosso * 
e che era per tirare gli umori d’ inferno 
■per offenderci ; e mostrò che a questi pe- 
ricoli voi avevi una confidenza sola , e 
questo era gli ajuti e armi di questo Re ; 
ma perchè le offese erano in fatto, blsogna- 
•va ancora che gli ajuti fossero in fatto , c 
che era mandato per intendere, che’ aiuto 

3 uesta Maestà ci voleva fare, e che desi- 
erava che fossero tali , che cotcsta città 
vi si potesse riposar su ; e qui parlò viva- 
mente , come si richiedeva . Soggiunse di- 
poi , che desistendo il Re da’ rimedj pron- 
ti e quali si convenivano , vt'i non avevi 
altro rimedio, die accordarvi con chi fos- 
se ad ogni motlo per sforzarvi . Sua Signo- 
ria reverendissima stava con dispiacere a 
udirlo , e si vedeva lutto alteralo ; e nel 
rispondere si dolse assai di queste conliuue 
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querele che tacevano vostre Signorie , le 
quali esseudo sa^ge, in f|UL*sli tempi e trava- 
gli in che sono, non ilovrebbero usare tali 
termini . E ritoccò quello , che altra volta 
io ho scritto su questo meilcsimo articola 
alle Signorie vostre , dicendo che si aspet- 
tava che la triegua tra Spagna e loro 
fosse ratilìcala, e c!>e non ]>as$erebbono sei 
di che ne sarehhono chiari , e che dalla 
]iarte del Re non si mancherebbe a nessim 
modo in nessuna cosa per salvare gli ami- 
ci e gli Stati suoi e che quando le Si- 
gnorie vostre pigliassero altro partito , noa 
ne potranno fare altro , ma pensassero b«*' 
ne a’ casi loro. A questo io replicai subito 
che non era in Firenze. uomo, che jiensas* 
se di averlo a fare , percliè ogni noma 
credeva , che il Re non avesse a mancare 
degli ajnti ; ma quello che si diceva , era 
per mostrare quello a che la necessità po- 
trebbe condurre la città , quando gli ajuli 
del Re manchino . E Niccolò Machiavelli , 
con quella destrezza che fu ]K)Ssibile , per 
fermare sua Signoria reverendissima , e 
per venire a qualche partic<ilare , e anche 
per avere occasione di ragionare di Giovau 
pàolo , soj'uiiinse ciré pensassero , volendo 
salvare la Toscana , a salvare le mura , u 
che le mura sue dalla parte di verso Con- 
salvo sono. Papa, Siena e Perugia. Non 
lasciò fliic* più là, ma replicò subito, che 
ilei Papa e Siena erano sicuri ; e che Pe- 
rugia |>ei‘ esser, teri-a ili Qyesa , farebbe 
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fjUello clic il Papa volesse ; ad un trailo 
SI levò ; e così si partì da noi . Non voglio 
lasciare indietro di dire alle Signorie vo- 
stre , che nel dolersi che lui fece delle 
querele che si facevano per voi , e mo- 
strando lui che il Re faceva quello poteva, 
disse che quelle genti che erano venute 
da Gaeta in Lombardia , quasi tutte in ca- 
micia , non si volevano fermare di là da’ 
' monti , e che bnona parte se ne tn>vava , 
non ostante i mandamenti loro per fermar- 
le , e la mandata di monsig. della Ghiscia 
■per rimetterle ad ordine, come per altra 
scrissi . E dicendogli io che desideravo , 
che il Re intendesse dal Segretario questo 
medesimo , che aveva inteso lui , mostrò 
che non si farebbe altro che dargli nuo- 
vi travagli , per le difficultà che intende- 
vano se gli aggiiignevano sino dalle genti 
sue , e querele dagli' amici Nè si potè 
per allora fermarlo , o entrare in altro 
con sua Signoria reverendissima . E partiti 
da quella , giudicando ed il Machiavelli 
«d io , che fosse bene fare intendere que- 
sta cosa per ogni verso , lui insieme con 
Ugolino si trasferirono a casa Rubcrlet , 
che io per ancora non ho costumato , nè 
lui, intendo se ne contenterebbe, che 
per gli Oratori delle Signorie vostre , o per 
altri simili a qnellc, si usassero simili ter- 
mini , benché fuori se gli sia fatto, e fac- 
ciasi ogni dimostrazione di affezione e di 
Stima . £ tornato il prefato Niccolò , mi 
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rrferÌAce , come pnma fu da lui , che Ru- 
• beriet gli disse : IVon mi parlate punto di 
alcuna cosa , perchè il legato mi ha det- 
to tutto quello che voi mi potreste di- 
re ; ed lo vi dico di nuovo da parte del 
Legato , che questa tiiegua in ogni modo 
si ratiticherà , e che in ogni accordo voi 
sarete salvi ; e quando non si ratifichi , 
che ne iranno chiari fra pochissimi dì , 
tì dico che iL Re difenderà la Toscana , 
come la Lombardia-, perchè egli non ha 
manco a cuore T una e 1' altra ; e che si 
stesse a vedere che fine avesse questa rati- 
ficazione della tregua . Questo; è in sostan- 
za quello, che da queste due persone si è 
potuto ritrarre . Quello che se ne possa 
•perare , lo possono ora congetturare vo* 
«tre Signorie . Di Glovanpaolo , poiché de- 
stramente non vi si è potuto entrare , non 
ci siamo curati di differirue il ragionarne 
ad nn altro giorno, perchè non paresse 
che Niccolò fosse venuto cjui solo per que- 
sto conto , come a noi e parso abbiano 
giudicato, perchè il rompere del parlare di 
mano non fu per altro , che perchè non 
gli se ne parlasse; e come egli ebbe detto, 
che dt Pandolfo ne prometteva benissimo 
delle cose loi-o , e di Perugia btjevemente 
' soggiunto quello , che se ne scrive di so- 
pra , ne andò a Nemors , e agii altri 
che lo aspettavano . £ nou ostante quello 
che le Signorìe vostre me ne avessero scrit- 
to di’ trarne lioeiua di poterle «ondurre 
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per Tol , ]a cosa si lasciò io modo sosyiosa, 
che si'])olrà dar forza, come noi farcino, 
di vedere che le Signorie vostre se ne sod- 
disfacciano , o almeno non si ioanchi per 
noi dell’ opera c diligenza nostra . 

Scritto sin ijui a' di 27 , siamo a’ di 
a8 , e bcochc jeri e slamane si usasse dili- 
genza di essere col Re , non si potè otte- 
nerlo , mediante (judia iuùisposizione di 
animo e di corpo , di che altra volta si 
è scritto a vostre Signorie ; perchè ([iiesti 
che procurano la salute sua, s’ingegnano 
che non vegga , nè intenda cosa che gli 
dispiaccia . E occorso questo giorno , che 
subito dopo desinare ci fu fallo intendere 
dal reverendissimo LegaUi , che io dovessi 
trasferirmi a sua Signoria reverendissima , 
onde io andai subito, e meco Niccolò I\Ia- 
chiavelli all' alloggiamento suo; ed essendo 
stato inli-omesso uel luogo dove era , lo 
trovai In Consiglio ; nel quale intervenivu 
il gran Maestro di Rodi , Nemors , Ruhcr,- 
tet , e otto o dieci altn personaggi di ro- 
ba, lunga; e dal reverenaissimo Legato , a 
sentita di tutti , mi fu detto , che mi ave- 
vano fatto chiamare , perchè non avendo 
potuto due di fa , alla venuta del Segreta- 
rio , rispondermi pienamente l’animo suo^ 
SI per non aver comunicato la cosa con 
gli uomini del Consiglio , sì ancora per la 
brevità del tempo , voleva ora soddisfare al 
debito , acciò ue potessi scrivere a vostre 
Signorie , e tenerle ben confortale ; e sog- 
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giunse dipoi quasi quel medesimo effetto , 
elle altra volu mi ha detto, cioè che ave- 
▼a ad essere o pace o guerra , di che 
sardihono chiari o dell’ una o dell’ altr» 
di questa settimana ad ogni modo ; e quan- 
do fosse pace , come credevano , vostre Si- 
gnorie per esser loro collegate c confede- 
rate, potrebbono viver sicure; e quando 
fosse guerra , voi avevi ad intendere che 
il caso vostro e quello del Re era repu- 
talo da loro una medesima cosa , e che 
non si Liscerehbe nulla indietro per salvar- 
vi , e che ordinavano di avere nel Ducato 
di Milano i 2 co lance , e che ancora vo- 
stre ‘Signorie facessero quello che potesse- 
ro , e avessero cura a Pisa che non vi 
entrasse gente, se si poteva; e che dise^ 
gnavano, venula questa risposta di Spagna^ 
mandar costi un uomo alle Signorie vo» 
sire , e a confortarle , e a far loro inten- 
dere r animo loro . li) nel discorso del suo 
parlare disse , che il Re sapeva bene , non 
avere in Italia fidali amici , se non le Si* 
gnoric vostre e il Duca di Ferrara , e 
che egli era d’animo di mantenerseli. Era 
Roano assai più allegro , che lo abbia ven- 
duto a questi di ; udchè questa sua alle» 
grezza , c 1' avermi mandato a chiamare ^ 
per non dirmi altro , che quello mi aveva 
detto per 1’ addietro , mi fece e mi fa 
star sospeso, quello che possa significare*. 
Per allora io replicai , che veggendo sua 
Signoria, ed il Cousiglio di buona voglia , 



I88 LEGAZIONE SECONDA 

io non potevo se non r ni legarmene e spe- 
ranie bene ; e che io ero certissimo che 
nella pace o triegua , vostre Signorie 
avrebbono quel luogo e quella sicurtà , 
che si conviene alla fede loro ; ma quan- 
do avesse ad esser guerra , che le Signorie 
vostre per loro raeilesime potevano far po- 
co , o nulla; e che le i2co lance erano 
parte del rimedio , quando si trovassero 
ai presente in Lombardia , e non avessero 
a perder tempo a trasferirvisi . E qni sog- 
giunsi tutte quelle cose, che mi parvero a 
proposito , ])er riscaldarli ad ajutarsi , 
quando la pace non avesse ad essere ; e 
ricordai tulli i termini , che usavano i Vi- 
ni/iani , e i modi che a-.rebbono a pertur- 
bare, e ad alterare il Ducato di Milano, 
e lo Stalo (Jel Re . Udirono quanto parlai 
allentamente ; e Niccolò, che era presente, 
come è detto, soggiunse che differirebbe il 
partir suo , tanto che la conclusione di 
Spagna venisse , o per portarne questa 
buona nuova dell’ accordo , o tale risoluzio- 
ne di ajuti , che le Signorie vostre ne po- 
tessero riposare. A che Roano rispose, 
che egli era ben fatto; col quale , per es- 
sere il Consiglio più largo che 1' usato , es- 
sendomi tirato da parte con Niccolò ed 
Ugolino , gli ricordai che in ogni composi- 
zione e accordo che avesse a seguire , di 
non derogare ad alcuna ragione nostra so- 
pra Pisa , perchè essendo nominali dagli 
Spagnuoli , o in pace o in tregua , sareb- 
be un segno di libertà . Rispose che non 


/ 


Digilized by Google 


ALLA CORTE DI FRANCU. 189 

vi si pensasse , perchè 1’ avevano a cuore . 

E di nuovo discorrendo sopra la fede uo> 
stra , parlò de’ Viniziani piuttosto siaistra- 
meute che altrimenti , e di Pandull'u usò 
qualche parola , da giudicare, eh’ egli nju 
ne stia mollo sicuro , nonostante quello ci 
abbia detto altra volta di Siena , come se 
ne scrive di sopra ; e di messer Giovanni 
Bentivogli disse , eh’ egli era Sforzesco , . 

Le SS. vv. hanno veduto e considera- 
to tutto quello si scrive di sopra , quello 
che si è ritratto di costoro dopo la venuta 
di Niccolò Machiavelli qua . E benché la 
commissione sua si esleude , oltre al mo- 
strare i pericoli , e di vedere gli ajuli , 
eh’ egli intenda i pensieri e disegni di co- ' 
storo , vegga in viso le provvisioni che so> 
no per fare , e dipoi vi faccia intendere 
che coiijetture , o giudizj si facciano delle 
cose di qua , non mi parrà superiluo per 
soddisfazion mia, e di vv. SS. replicare bec- 
vemenie quanto altra volta ho scritto a 
quelle . Questa Maestà . e Roano con tulli 
questi gentiluomini e signori , per le cose 
successe sino a qui, sono volti più alla pa- 
ce che alla guerra . Questa pace la trat- 
tano con Spagna , e con 1’ Imperadore . 
Quella di Spagna è nei termini che altra 
volta ho detto alle SS. vv. e si aspetta che 
per tutta questa settimana la ratilicazione 
della ti-egua venga ; e qualunque ne parla in 
questa Corte , crede che senza dubbio la 
ratificazione verrà , perchè 'gli Oratori prò- 
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prj Spagnuoli sono fii questa medesima 
opinione , e lengonla certa ; ed io in que- 
sto caso non posso fare altro giudizio , che 
si facciano gli altri . Penso bene , sull’ e- 
semjMO «Ielle cose passale , che la potrebbe 
essere e non essere, e clic ({uesti Amba- 
sciatori r affermassero si vivamente per atL- 
dormenfare jiiù il Re alle provvisioni debi- 
te , il che si dovrebbe veuerc presto , pei* 
essere certo il termine , che la risposta ha 
a venire; e però se ne starà a vedere il 
successo . > 

1j 3 pace , che costoro dall’ altra parte 
cercano con 1’ Impci’adotc , non è ancora 
a termine nessuno ; vero è , elie nell’ jcri 
l’altio arrivò qui un Ainbasciadore dell'Im- 
jseradorc , che è suo Segretario e uomo 
stimato da quella Maestà , il quale fu in- 
eontrato e ricevuto onorevolmeute da co- 
storo , e dicesi clic non ha commissione 
alcuna , se non d’ intrattenere questo Re , 
tanto che un suo compagno venga, il qua- 
le è ito all’Arciduca per parlar prima con 
quel Signore , avanti che egli arrivi qua , 
e di questa pace non si fa ancora giiulizio, 
se dcbl>a seguire o no . Bisognerà giudi- 
carla col tempo ; cd io non mancherò 
alia venuta di quest’ altro , d’ investigare 
degli andamenti loro c avvisarne; e per 
ora non ne dirò altro , non importando 
ancora alle cose di vostre Signorie tanto , 
quanto fa quella di Spagna; la quale quan- 
do si concluda , e che questa tregua si 
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ratlficbi , come costoro sperano , credo che 
l enderà assai sicure vostre Signorie da Con' 
salvo , e da’ soldati suoi ; e ancora i Vini- 
v'iani avranno rispetto a ferirvi , o ad in- 
giuriarvi; ma quando essa non si ralidchi^ 
a che i Francesi sono tutti appiccati , che 
disegni e pensieri sieno i loro, e che prov- 
visioni sieno per fare , non saprei che dir- 
mi altro che quello ho altra volta scritto 
alle vSignoric vostre , e quello che sci ivo 
al presente ; di che quelle faranno quel 
giudizio che occorrerà alla prudenza lo- 
ro. F, quando succeda che si abbia a far 
guerra , si potrà per noi più istaatemente 
chiedere ajuli , e loro non avranno più 
rifugio nella speranza della j)ace , come 
ora ; e o rimarranno più scoperti , o le 
Tosti-e Signorie più soddisfatte. De’ danari , 
che vostre Signorie debbono al Re su que- 
sta fiera , non me uc è stato detto ancora 
alcuna cosa ; quando me ne sia detto , si 
risponderà secondo l’ istruzione, che ne ha 
portalo Niccolò Machiavelli. • 

Erami scordato dire alle Signorie vo- 
stre , che avanti partissi oggi da Roano , 
lo ricercai se gli pareva che io andassi a 
visitare 1’ Ambasciatore venuto di nuovo 
dell’ Imperadore , poiché per suo ordine 
aveva visitato all’ arrivar mio Monsignor 
Pliilihert ; e cosi se gli |)areva andassi a 
visitare questi Ambasciatori di Spagna. Mi 
rispose che io visitassi 1’ uno e 1’ altro ad 
ogni modo, usando parole amorevoli verso 
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di loro ed onorevoli per la Maestà di Fran- 
cia; talché io lo conto domani visitare l’u- 
no e r altro ; e ritraendo cosa di mo- 
mento , ne avviserò alle Signorie vostre ; 
ijiuus felicUer valeanC . 

In Uowt die 29 januarii i^oS. 

E. V. D. 


Seivitor 

Nicolaus Valorius Ora(/jr, 


III. 


Magnifici Domini eie. 


Io giunsi qui venerdì prossimo passato 
circa 22 ore , e cosi vengo ad aver osser- 
vato le promesse a vv. SS. di esserci in sei 
dì , o prima , trattone il tempo missi nello 
andare da Milano . Non ho che scrivere 
alle SS. vv. delle azioni mie di qua , per- 
chè coufermo tutto quello ne ha scritto a 
lungo r Ambasciadoi'c . Aspettasi questa 
ratiucazione della tregua , dopo la quale 
sarò spedito e porterò o una buona si- 
curtà , mediante la pace , o ordine di fare 

g uerra, il quale se fia o no slburo per le 
S. vv. io non lo so ; ma su bene , che 
d’altro non si sarà possalo fare capaci co^ 
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sloro . Raccomaudomi alle Signorie Tostre , 
<juae bene valeant . 

Die 3o januarii i5o3. in Lione . 

E. D. V. ■ 

1 

servitor 

Nicolaus MaolìiaveUus Secret. 

Quello che nel passare da Milano io 
serici , che faceva insto judizio delle cose 
di quello Stato pe' Franzesi , si chiama il 
conte Piccino da Novara . Oovvene notizia 
acciò possiate meglio riposarvi sopra 1’ opi- 
nione sua j perchè è conosciuto da qua- 
lunque è stato Oratore in Francia. 

IV. 

Magnifici Domini etc. ’ 

ER 1’ alligata del di 27 tenuta a’ di 29 
vostre Signorìe avranno inteso , quanto sia 
occorso dopo la giunta di Niccolò Machia- 
velli, la quale non si è mandata, per non 
avere avuto comodità di corriere , e per 
desiderare io mandarla senza spesa . Ma 
partendo uno questa sera per codesta vol- 
ta , non voglio mancare di scrivere quanto 
questa mattina si ritrasse dal Re , al quale 
mi presentai dopo desinare subito , c eoa 
me Niccolò Machiavelli , e Ugolino ; e si 
. Macìi. VI. . i3 


IQ4 LEGAZIONE SECONDA 

parlò 0 sua Maestà iu confarmità di quan- 
to si era pai-lato due volte a Roano , come 
per la preallcgata si dire ; nè ancora la ri- 
sposta del Re in generale variò da quello 
CI ha detto Roano ; ma io pai-ticolare sog- 
giunse , che metteva in ordinanza di nuo- 
vo millequattrocento lance, e ventimila uo- 
mini di piè , e che per ora dava ordine , 
che un cugino di Ubigni che si trova a 
Milano , avesse la guardia del Castello di 
Milano con cento lance Scozzesi , le quali 
metteva insieme per ridurlo all’ obbedienza 
sua , e oltre a queste' cento lance vi vol- 
terebbe dugcnlo, o trecento lance di cer- 
te sue bande spezzate, le quali metterebbe 
insieme e le manderebbe verso quel Duca- 
to . Non si mancò di confortarlo a queste 
e maggiori provvisioni , e mostrargli che 
era multo a proposito , che egli si riguada- 
gnasse più gente Italiana che poteva, dan- 
clogli esempio del modo , che avevano te- 
nuto gli avversari suoi . Rispose che ei^a 
per firio , ma che era ancor necessario 
che le Signorie vostre ne riducessero a’ sol- 
di loro quelle che potevano , A questo 
proposito soggiunse, che il Papa gli aveva 
scritto di mc-Uore insieme quattrocento uo- 
mini d’arme; a’ quali, benché egli desse 

f )cr capo il Duca di Urbino , e cosi ne vo- 
cssc onorare il Prefetto , nondimanco vo- 
leva clic fossero cerimonie , perchè dall’al- 
tro cauto ordinerebbe, che fossero coman- 
dati da uomini esperti, e pratichi nel roe- 


Digitij;--; by Googlf 


ALLA CORTE DI FRANCIA. TgS 

«licro . E mollo vivamente affermò e mo- 
strò essere sicuro del Ponlefice . Circa alle 
coso di Spagna , ed a questa ralidcaziuna 
della tregua , mostrò sua Maestà essere 
sidia medesima opinione , ebe noi aviamu 
scritto essere il Legato ; e disse che per 
tutto di venerdì prossimo ce ne dovrebbe 
essere risposta , e che il Segretario se ne 
potrebbe tornare con la conclusione della 
pace e tregua , o della guerra . Dove non 
si mancò di incordargli , avendo a seguire 
la guerra , di quello che fosse da fare per 
principio di qualche rimedio alle cose di 
sua Maestà , c degli amici di quella ; ed 
in specie di fare armata grossa in mare , 
e di fortificare Toscana di buone genti . 
Restami fare intendere alle Signorie vostre, 
come avanti che io parlassi a sua Maestà , 
gli parlò r uomo del Marchese di Mantova , 
insieme con un altro mandalo di quel Si- 
gnore , che è venuto in poste, nè si è ri- 
tratto altro sino a qui della cagione della 
sua venuta , se non che quella Maestà mi 
disse , subito che io mi fui abboccato seco 
per ciarlargli , che questi uomini di Man- 
tova per parte del loro Signore , non ri- 
cercavano altro , se non confortare sua 
Maestà a ferire i Viniziani , e che loi’o 
laon maneberebbono di quelle genti , e 
uomini d’ arme , che potessero a quel ef- 
fetto ; e questo medesimo disse essergli sta- 
to offerto dall’ uomo di Ferrara ; al che 
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replicò convenientemenle per disporlo più 

a questa cosa . 

Questa mattina sono siati a desinare 
con il Legato gli Ambasciatori dell' Impc- 
radore , i quali per ancora non sono stati 
uditi dal Re . Credcsi che nasca per -voler 
prima intendere quello che portano, e per 
ordinarsi , e per governare la cosa con più 
reputazione. L’Oratore di Genova questa 
mattina ci ha fatto intendere , come per 
ordine di questa Maestà e del governo , 
fanno fermare tutti i loro legni che si 
trovano nel porto loro , perchè gli vuole 
armare ne' servizj suoi ; da cui ancora si 
ha avviso , colue il Marchese di Saluzzo 
è morto . Intendesi , oltre a questo , e di 
più luoghi , come questo Re ha sequestra- 
to tutti i fitti di Monsignore Ascanio , e 
così ha comandati più gentiluomini Mila- 
nesi notati per Sforzeschi , e consegnato 
loro diversi termini , dove e quando ab- 
biano a trasferirvisi . 

Poi che io ebbi scritto sin qui , sono 
ito a visitare l’ Ambasciatore Spagnuolo , 
secondo che io rimasi jeri con il Legato ; 
e con lui ho parlato generalmente, salvan- 
do r onore di questi due Re e quello 
delle Signorie vostre . Mi fu risposto mol- 
to gratamente , e di nuovo nel discorso 
del parlare mostt'ò che questa ratificazione 
della tregua verrebbe ad ogni modo, e 
che non differirebbe tutta questa settima- 
na ^ e che per avventura potrebbe venire 
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questa notte . Lo scrivo alle Signorie vo- 
stre, acciò quelle intendano, quanto ahbia 
ritratto da detto Oratore . Nè mi occorre 
di più . Bene valeant DD. VV. alle quali 
umilmente mi raccomando . 

Jn LÀonc dìe 3o januarii i5o3. 

E. V. D. 

senntnr 

Nicolaus VaLorius Orator. 
V. 

Magnifici Domini etc. 

Jeri scrivemmo alle SS. vv. ; dipoi è ac- 
caduto , che essendo Roano questa mat- 
tina in cappella , ci accostammo a sua 
Signoria reverendissima , la quale ne ave- 
va assai discorso con Monsignor Philibert, 
e non senza qualche dibattito infra loro . 
Quella dopo qualche generale, e discorsi 
altra volta scritti , ne disse , che mi parve 
cosa da notarla , come Coùsalvo faceva 
ogni opera d’ interrompere questo accordo, 
benché sperava che sarebbe costretto ad 
iibbidire ; il che , quando pure non fòsse , 
le SS. w. con gli ajuti e favori di questa 
Maestà non solo sarebbono per difendersi , 
ma per reprimerlo . 

Replicossi tutto quello che ci parve a 
proposito, il che, per non tediare le SS, 
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VT. essendosi altra volta scritto , non si re- 
plicherà alliimenti . Questo medesimo mi 
l'u riferito da im amico delle SS. vv. con 
aggiunta, che aveva qualche indizio, che 
in questa ratificazione che si aspetta del- 
l’accordo, potrebh’ essere qualche cosa , che 
avesse ad allungare la finale conclusione , 
finché dal prefalo Coiisalvo <|uei Cattolici 
Re avessero avviso di sua opinione; e non 
ostante questo , la ratificaziouc si tiene per 
certa; e niente di meno mi parrchhe man- 
care dell’ uffizio e debito mio, non scriven- 
do giornalmente quello si tragga . Qui 
non e innovato altro degno di notizia del- 
le SS. vv. Atteudesi fra oggi c domani l'al- 
tro Oratore dell’ Imperadore , che si chia- 
ma conte Gbaspar de Verespony insieme 
con un uomo dell’ Arciduca , che ^ono iti 
all’ Eccellenza sua con l’ istruzione del pa- 
tire, perchè venga in conformità e dal pa- 
dre e dal figlio. E per quanto s'intende, 
questo che è arrivato , è uomo di conto 
assai , e chiamasi il Cancelliere della pro- 
vincia , c non è per parlare con la Mae- 
stà del Re sino all’ arrivare ddi’ altro ; e 
si ha qualche comodità d’intendere l’ani- 
mo suo per mezzo di un nostro della na- 
zione . E per quanto si ritragga , sono ina- 
nimati assai contro a’ Viniziani , e inclinati 
all’ accordo con c{uesto Re ; accennando 
non di manco , che 1’ Ai’ciduca non vorrà 
mancare per la propi-ietà sua delle condi- 
zioni , che si yagionarono nell’ altro accor- 
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(lo , e massime di avere il Regno di Napo- 
li in dote , e come altra volta si ragiona- 
va . Questo ragguaglio , tale quale egli è , 
lo scrivo alle vv, , perchè sono segreti 
l'iserhati in pochi . Qui comincia a compa- 
rire qualcuno di questi Milanesi richiama- 
ti per sospetto . Altro non mi occorre per 
al ])resente, perchè avendovi scritto jeri a 
lungo , non e occorso altro , se non quan- 
to si dice di sopra . Farò solo intendere 
alle SS. vv. che qua circa all* ordinarsi al- 
la guerra , non si vede nè s’ intende in 
fatto altre preparazioni, so non pensare da 
ogni parte di ordiuarsi sul danajo ; e ragio- 
nano di porre una decima a' preti , e di 
pigliare ogni altro modo per fare vivi più 
.'issegnamenti , che possono ; che secondo 
loro getterà una somma grandissima . Nè 
mi occorre di più . JBene valeant DD. 
VV. alle quali umilmente mi raccomando. 

In Lione die ultima januarii i5o3< 
Cursirn . 

E. V. D. 


Serri tor 

Nieolaus V alorius Orator, 



20Ó LEGÀZIO^'E SECONDA 

VI. 

Magnifici Domini etc. 

Se alle SS. vv. fosse parso , che io avessi 
troppo differito dopo la giunta mia di seri* 
vere, nacque per difetto di apportatore, e 
per farlo senza spesa di quelle ; ma non si 
e mancato nè manco di operare, e con. 
tutti i mezzi abbiano più a muovere , e 
disporre la mente del Re e Legato ; non 
si mancando anco di farlo persuadere al 
continuo da chi gli è intorno , di pensare 
alla sicurtà delle SS. vv. Di che forse è 
nato , che questo dì è stato al mio allog- 
giamento masser Claudio , ogm operato as- 
sai dal Legato , e Datario iu luogo di Ner- 
bona, e per parte di sua Signoria reveren- 
dissima nferitomi quanto sieno disposti , e 
al continuo pensino a’ rimedj delle cose 
loro e sicurtà degli amici, e che di nuo- 
vo mi cercasse quello, che a tal effetto a me 
occorrerebbe, soggiungendo che a loro pare- 
va portasse tanto pericolo Pisa , e fosse 
più esposta all’ arbitrio e voglia dei ne- 
mici , e venendovi per fare più tristi effet- 
ti , che nessun' altra cosa , di che al pre- 
sente si possa dubitare , e che quando si 
potesse tenere per loro qualche pratica , 
acciocché non si disperassero, c si preci - 
jiitassero agli Spagnuoli o Viniziani , cre- 
derebbouo fosse molto a proposito, ed a 
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comune sicurtà e benefizio; ma clic sen- 
za partecipazione e consentimento delle 
SS. yy. non sarebbotio per farlo ; aggiu- 
gneudo, che non mancherebbono, quando 
fossero in potere della Maestà del Re , dei 
modi a soddisfare fra qualche anno alle 
SS. TV. Risposi , che i rimedj si erano vi- 
vamente per parie delle SS. vv. ricordali 
alla Maestà del Re e del Legato , e nel 
Consiglio , presente sua Maestà , discorsi 
largamente, e che avevano visto che e con 
lettere , e nuovamente col mandare dei 
primi Spretai] loro in poste , le SS. vv. 
non avevano mancato dell’ uffizio loro ; ma 
che io credevo che per la nostra mala sor- 
te le condizioni nostre da loro fossero sta- 
te divise tanto iniquamente con qualche al- 
tro Potentato d’ Italia , il quale per la pas- 
sata loro con lo averli tante volle inganna- 
ti , aveva acquistato tanto d’ Imperio in 
Lombardia c in Romagna , noi dopo tan- 
ta osservanza e fede, e perdila del terzo 
dello Stato nostro avere a persuaderli con 
tanta poca nostra soddisfazione, o grado di 
quello , che è non meno a benefizio della 
Maestà del Re, che delle SS. vv., e che se 
questa nostra è una canzone , perchè così 
più volte ha usato dire il reverendissimo Le- 
gato , la lascerebbemo dire ad altri , se noi 
non avessimo ad esser i primi a patire; ma 
che se la Maestà del Re si vorrà mantene- 
re in Italia gli Stati suoi e gli amici , bi- 
sognerà ne presti fede agl’ Italiani ; e che 



202 LF.GAZIONF SKCONDA 

alle ss. vv. bisognerebbe per primo e po- 
tentIs.simo rimedio , che in Lombardia (fos- 
se almeno di questa Maestà oltoccnt» ia 
mille uomini d’ arme ; fermare in ogni 
modo gli Svizzeri ; avvertir bene le cose 
di Genova con mantenervi rannata; gua- 
dagnarsi più amici Italiani le fosse possibi- 
le, e massime soldati; pensare che nostro 
Signore , nè le SS. vv. possano , o abbiano 
ad essere sforzale , e che si fidino di noi , 
dei quali dopo tante esperienze debbono 
confidare , quanto di lor proprj ; unire la 
Toscana ; e che se Cousai vo ]ier mezzo del 
Cardinale di Santa Croce o altri , persua- 
dano nostro Signore, non restare con ogni 
mezzo di mostrare a sua Beatitudine , che 
non si spiccano dalle cose d' Italia, ma al 
continuo pensano alle cose loro , e a quel- 
le degli amici . Di quello accadesse fare iu 
Francia , cosi circa alla pace o tregua , 
come a’ provvediraeuti , non ardirei con- 
sigliarne , ma sihlvene replicherei il detto 
del Re Luigi, il quale soleva dire, che 
sempre su gli accordi faceva maggiori e 
migliori provvedimenti, che nella paco. 
Circa le cose di Pisa , sua Maestà sapeva qual 
fosse r uffizio deir Oratore, che era in effetto 
intendere e scrivere a sue Signorie , c che 
cosi ero per fare ; occorrermi bene , che 
prima bisognerebbe essere in modo arma- 
to in Italia , che si potesse usare l’ arme 
quando bisognasse ; ]icrchè 1’ usar le paro- 
le seuz' arme dai Principi grandi non era 


Digitized by Coogle 


ALLA cor, TE DI FRANCIA. 2o3 

altro , che nieltere la dignità loro in 
compromesso. Risposcmi che la cosa sareb- 
be facile, perchè sapevano la compagnia 
dei Viniziani non piacere a’ Pisani, e che 
erano per fulrrsi più dei Francesi che de- 
gli Spagnnoli j e che se la cosa succedesse, 
si levcrchbono tanti pericoli e a loro, e 
alle S.S. vv. Non succedendo , che quelle 
c la Maestà del Re gli avrcbhouo più sco- 
perti. c di comnn consenso meglio si pen- 
serebbe a’ rimedj, quando ancora la prati- 
ca fosse menala in lungo , si terrebbero 
confortati , nè si dovrebbono così in un 
tratto precipitare . Io tornai alln risposta 
mio , di scrivere alle SS. vv. poiché cosi 
mi ricercavano , perchè senza loro ordine 
o commissione non ardirei parlarne alcuna 
cosa. Quelle hanno ad intendere , che que- 
sti ragionamenti fra loro sono stati replica- 
ti più volle, e che la co.sa è loro a cuore, 

I icrchè jermattina a’ Celestini me ne mosse 
’ Oratore di nostro Signore , benché lui 
aggingrie.sse , che si potrebbe deporre in 
mano del Papa , e che costoro forse lo 
consenti rebbono ; e dipoi Nemors lo disse 
air Oratore di Ferrara , confortandolo a 
persuadermi di scriverne subito alle S^. 
\v. Ora quelle m’ istruiranno appunto, co- 
me ne abbia a rispondere o me ne abbia 
« governare, e io non uscirò del mandato 
c commissione loro . Oggi hanno avuto u- 
dlenza gli Oratori dell’ Imperadore da que- 
lla Maestà , insieme con 1* uomo deH’Arci- 
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duca , e |>er questa prima volta si è cre- 
duto sieno siate cose generali . Non sono 
stato a visitarli , per aspettare che avessero 
avuta prima T udienza. Riparleronne col 
Legato , e ne seguirò 1’ ordine di sua re- 
verendissima Signoria , poiché di costi non 
ho niente, che il modo e le parole, che 
si usarono con gli Spagnuoli , approvò e 
gli furono grate assai . Da quell’ amico del- 
la Nazione si ritrae da questi Oratori del- 
r Imperadore e massime dal più gioraue, 
per un mezzo assai sicuro , come quella 
Cesarea Maestà vuole in ogni modo questa 
estate passare in Italia , e bene armata di 
sua gente , e che la venuta loro non fia 
punto a proposito del re Federigo ; con- 
ciossiacosaché r Arciduca voglia il Regno 
di Napoli in dote per il figlio, e come con- 
ferisce assai con questi Oratori Spagnuoli , 
e mostra segni di estimazione e ìeoe; che 
è quello , che si chiama il Cancelliere del- 
la provincia , e si ritrae allo Imperadore , 
come il Legato a questa Maestà . Dall’ al- 
tro canto questi Spagnuoli usano dire, che 
gli loro Re Cattolici vogliono rimettere uel 
Regno di Napoli per scarico delle menti e 
coscienze loro il figlio del re Federigo , con 
dargli la nipote per donna, che pare de- 
noti questa diversità di parlare qualche 
difficultà nell’ accordo . E sebbene pare con- 
veniente che r Imperadore non abbia a pas- 
sare in Italia, se non con buona grazia di 
costoro , e ben pacificato con questa Gri- 
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stianissima Maestà , s' iulemle che aduna 
gente , e ha richiesto gli Svizzeri di cinque 
mila Vj.“*, i quali intendo hanno inclina- 
zione a questa passala , e sono massime di 
<j[uesto animo quei primi tre Cantoni, che 
portano più al Ducato di Milano ; c a que- 
sta Maestà , non sono quattro giorni , gli 
fu menato a parlare uu uomo trauzesco , 
che veniva da quelle bande , c gli riferì 
quest'ordine dell’ Imperadorc, e 1’ inclina- 
zione degli Svizzeri , con qualche particola- 
re di conceder loro e Como e altri luoghi , 
e sua Maestà mostrò non lo stimare, mo- 
strando che de’ Svizzeri stava ben sicuro . 
Ora io ne ho voluto dire quel tanto, che 
io ne ritraggo alle SS. vv. , perchè quelle , 
come prudentissime , ne facciano giudizio , 
massime vedendo indugiare a comparire 
questa ratificazione dell’accordo, e pensan- 
do che questa tregua finisce presto con 
Spagna , che si fece dalla banda di qua , e 
costoro non avere però molto anticipato 
ad ordinarsi, e ai continuo affermano, che 
la tengono per certa ; hisogua giudicarlo 
alla giornata ; e noi staremo vigilanti per 
tener meglio ragguagliate le SS. vv. che ci 
fia possibile , e per poterle più sollecitare 
a qualche rimedio, quando pure la non 
venisse. Niccolò Machiavelli soprastarà qual- 
che di . ieri venne a me uu cugino del 
Bagli, e mi disse che restavano avere il 
eoldo e servito loro di sci mesi , e che 
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noi fossimo contenti provveilerii ; al die ri- 
sposi , non credevo incesselo bene il con- 
to , ma che io ue scriverei per esserne rag- 
guagliato appunto dalle SS. vv., benché le 
cose orano successe in modo, che bisogna- 
va che quelle pensassero di spenderli iu 
difendere le cose loro , le quali erano con- 
giunte e collegate con la difesa degli Stati 
di questa Maestà, c con fatica me lo levai 
d' addosso, dicendomi ne voleva parlare ad 
ogni modo e al Re e al Legato . Quelle 
si degneranno istruirne appunto, perchè è 
una vespa , e sono tutti aifamali c sconfit- 
ti , 0 appresso scrivermi se io ho a fare 
alto nessuno , per il quale s’ intenda che 
la condotta del prefato Bagli sia finita, per- 
chè r uomo suo ue dimandò . E benché a 
jiarolc se gli dicesse, la morte finiva tutto, 
e cosi intendevano le SS. vv. quando a 
quelle parrà di andare più oltre, ce lo 
conimelleranno . I Generali hanno manda- 
la per Ugolino , e domaudalogli di dieci 
mila A della fiera passata , com’ essi erano 
acconci , e cosi se i dieci mila ,di questa 
fiera presente erano presti insieme con quel- 
li maucavauo alla passala. Dicemi aver lo- 
ro risposto, ne parlerebbe meco, e che non 
restarono contenti, ma che volevano fare 
per loro medesimi , e farlo fare al Re e al 
Legalo, perchè questo è assegnamento loro. 
Venendo a parlarmene , risponderò secon- 
do r istruziouc delle S.S. vv. Nè altro ci è 
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degno della uolizia di quelle , alle quali 
eù laccomando. Quae felicitar calcane. 

Ih Lione die 2 februarii i5o3. 

E. V. D. 


Servitor 

Nicolaus V alci'ius Orator. 

VII. 

Magnifici Domini etc. 

Io Lo questo dì ricevuto lettere di vostre 
Signorie de’ e6, 28, 29 e 3i del passalo , 
e pnmo del presente, delle quali stavo ve- 
ramente in desiderio grandissimo , per pa- 
rermi che sopr.istesse troppo a venire qual- 
che avviso di costà . E vostre Signorie a 
quest’ora debbono avere ricevute le mie 
lettere , che ho mandate dopo l’ arrivata 
di Niccolò , scritte a’ 27 , 29 , 3o e 3i 
del passato, e per quelle avranno inteso 
quello che si sia possuto fare dopo l’ arri- 
var suo , e conjetturare quello che si pos- 
sa sperare, delle cose di qua in ajuto lora, 
ed in sicurtà degli altri amici e Stati , 
ohe tiene questa Maestà in Italia . Vedran- 
no au(»)ra le Signorie vostre quello scrivo 
per r alligala de’ 2 del presente , e massi- 
me circa alle cose di Pisa ; la quale non 
si è mandata per non si essere spacciato 
dipoi corriere alcuno per costà ; e per non 
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mancare di tatto quello si possa fare per 
ajulare le cose , e per destare gli animi 
di costoro , avendo ricevuto le preallegate 
vostre , ci trasferimmo subito alla JVlaestà 
del Re; la quale ancorché io trovassi nel 
letto , dove è stata più settimane , mi par- 
ve di miglior cera, che l’usato, e secondo 
che ancora sua Maestà affermò, in miglior 
termine di questo suo impedimento . Gli 
comunicai gli avvisi delle Signorie vostre , 
cosi quelli di Romagna , come quelli di 
verso Roma, avuti per lettera del reveren- 
dissimo Cardinale di Volterra, il quale per 
ogni fante non manca avvisare tutte quel- 
le cose , che souo necessarie d’ intendere 
per bcncfirio della città . Gli discorsi di 
nuovo i pericoli che portavano gli amici 
prima , e poi gli Stati di sua Maestà, e 
quali rimedj fossero necessarj . Nè si man- 
cò , benchc si facesse alla spezzata , come 
si trattano le cose di qua , di riandare tut- 
te quelle cose che noi aviamo in ricordo 
da vostre Signorie , in bcneGzio d’ Italia . 
E perchè io ho presentito , che i Vlnizianl 
tengono certa pratica di accordo con que- 
sta Maestà, gli dissi ch’egli avvertisse bene 
a quei loro rimedj , perchè ce lo inganne- 
rehbono sotto, mostrandogli che l’ animo 
loro non era accordar seco, ma migliorare 
sotto questo colore le condizioni loro negli 
appuntamenti , che trattavano con 1’ Impe- 
radore e con Spagna . A questa parte sua 
Maestà replicò, che si stesse dj huoua vo-» 
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elia , che mai avrebbe accordo con detti 
ViDizianì , e ^cbe i Milanesi gli avevano 
proferto centomila ducati , se muoveva loro 
guerra, e che farebbe Tappuntamento ad ogni 
modo con quelli delflmperio, ed insieme con 
]' Imperadore : ed insieme con l'imperadore 
batterebbono Venezia c Spagna, quando Spa* 
gna non condescendesse o alla pace o alla 
tregua; e mostrò da una parte aubitare che 
CoQsalvo non disturbasse questo accordo, e 
dall’ altra parte disse che credeva averlo , 
se già il Re di Spagna non Volesse condi- 
zioni che non piacessero a lui . L’ animo 
di questo Re malvolto a’ Viniziani , oltre 
alle parole udite da sua Maestà , si riscon- 
tra per più vie . Eppure questo dì dipoi , 
scontrando 1 * Ambasciatore di Ferrara , mi 
disse che avendo parlato questa mattina 
ancora lui al Re , sua Maestà gli aveva 
detto , che voleva che il suo Duca si met- 
tesse ancora la corazza per suo amore con- 
tro i Viniziani, che voleva ad ogni modo, 
avanti che morisse , che ricuperasse quelli 
Stati che gK erano stati tolti da foro . 
Entrò sua Maestà nel ragionamento che 
feci seco sopra le cose di Pisa , mostrando 
parergli che da quel lato vostre Signorie 
fossero più per essere offese, che da alcun 
altro luogo , e per questo disse che faceva 
tenere certa pratica con loro a Monsignore 
di Ravisten , acciocché i Pisani non si get- 
tassero o a Consalvo o altrove , dicendo 
che se entrassero in Fisa due o tre mila 
Mach, Voi, VL 14 
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fmiti , che potrebbono turbare lo Stato di 
Tostre Signorie , e Pisa con diffìcultà po- 
trebbe essere sforzala ; e su questo ragio- 
namento ritornò più volle, talché si vede 
questa cosa esser loro a cuore • come per 
r alligata largamente si dice; e non di me- 
no affermano , non essere }>cr appuntare 
alcuna cosa con quelli senza partecipazio- 
ne e consenso vostro ; e però è necessario 
che vostre Signorie mi scrivino l’ animo 
loro , e come questa cosa si abbia a ma- 
neggiare , quatulo altri fos.',e stietto a par- 
ticolare alcunf) . Circa i provvedimenlj da 
farsi per la salute loro e degli amici , stet- 
te su quel medesimo , che altra volta si 
disse; e beuchè se gli ricordasse l’ assolda- 
re soldati Italiani, non ci parve che rispon- 
desse in modo da sperarvi ; e quello che 
mi fa al tutto credere che non vi è volto, 
è un riscontro che io ho dall' uomo del 
Marchese di Mantova , il quale mi dice , 
detto Marchese avere per 1’ uomo che ven- 
ne apposta, richiesto questo Re di poter 
fare cinquanta uomini d’ arme Italiani ^n 
cambio delle cinquanta lance Francesi , 
che ha in condotta da questa Maestà , e 
non gli è stato concesso ; il che merita ad 
ogni modo coasiderazione . Non si mancò 
di ricordare al Re, che in questi appunta- 
menti ehe si trattavano , avesse a mento 
gli amici suoi e gli salvasse, il che pro- 
messe fare. Parvemi, partito che io fui da 
sua Maestà , di andare a parlare eoa il 
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gran Cancelliere , insieme con Niccolò , 
col quale dopo la venuta di Niccolò , per 
buon rispetto non ero potuto essere ; e 
massime presi questa deliberazione , non 
avendo potuto parlare al Legato, e cosi 
trasferitomi a detto Cancelliere insieme con 
Niccolò , gii discorsemo tutto quello , che 
si può dire iu questi tempi circa alle cose 
di questa Maestà, delle nostre, e dei resto 
d’ Italia . Sua Signoria ci ricevè molto alle* 
gramente , e parve mi ascoltasse volentieri, 
c discorse ancora lui delle cose che anda- 
vano attorno , quello glie ne pareva , c la 
buona speranza che ne aveva ; e disse in 
sostanza che il Re per suo conto non te- 
meva punto ; perche chi disegnasse di as- 
saltare il Re negli Stati suoi di Francia , 
se ne troverebbe ingannato , narrando qui 
le foiv.e loro e gli esempi passati ec. E 
quauto allo Stato di Milano , che fra due 
mesi vi avrebbnno mille lance alla France- 
se iu ogui modo, ed avrebbono da poter- 
vi mandare in un subito seimila uomini 
di pie ; ma che il Re temeva bene de’ suoi 
amici che erano più esposti ad essere of- 
fesi . Ma considerato dalFaltra parte, che 
egli ha il Ducato di Milano che è buona 
parte d’ Italia , e eh’ egli ha per amici il 
Papa e tutta la Toscana gli pareva avere 
in Italia più che parte; che quando costo- 
ro facessero il debito loro, avendo le spal- 
le e favori del Re , si potrebbono ben di- 
fendere , e ritornò su questo passo più 
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Tolte a dire, che vostre Signorie si facesse- 
ro gagliarde , e che guardassero bene Li- 
vorno, mostrando l'importanza e opportu- 
nità di esso per 1’ aiunata loro e per la di- 
fesa vostra . 

lo stetti lungo spazio seco, nè si man- 
cò replicarli a questa parte quello che era 
più conveniente , mostrandogli che egli di- 
ceva bene a dire che noi ci facessimo ga- 
gliardi , ma che ci era diflìcile il poterlo 
lare , e se ne disse le ragioni ; e però bi- 
sognava che il Re pensasse a farci gagliar- 
di lui . E moslrossegli molto distesamente , 
che qui erano due modi a farlo : 1’ uno 
era unire il Papa cou tutta la Toscana , e 
con Bologna , Ferrara e Mantova , accioc- 
ché questi corpi diventassero uno , e la ' 
virtù unita potesse più operare; e a questo 
effetto bisognava che si mandasse un uomo 
prudente che avesse qtiesto carico : l'altro 
rimedio era , che assoldasse più Italiani 
che potesse; e qui si soggiunse che in Ita- 
lia non erano tanti uomiui d’ arme , che 
se voleva spender bene i denari sua , che 
non se ne guadagnasse la maggior parte 
in brevissimo tempo ; e se gii dette per 
esempio codesta città , che per altri tempi, 
quando essa non era stata lacera come 
ora, aveva solo con danari spogliato molle 
volte deli’ armi proprie i suoi nimici ; se 
gli dette per esempio Consalvo , che vincc*- 
va con le armi Italiane . Gli piacquero 
queste ragioni , e promesse farne opera 
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deir una cosa e deli* altra ; e nondimcuo , 
alla parte dell’ assoldare' uomini Italiani* 
mostro che nelle mille lance dette di so- 
pra* che vo(^1iono condurre in Lombardia, 
▼e ne avreb^no più di quattrocento Italia- 
ni ; e per questo volle quasi inferire , cbe 
a questa parte dell’ assoldar gente Italia- 
na , avevano fatta la loro parte, e che toc- 
cava agli amici loro fare il resto . E così 
per oggi , non essendosi potuto parlare al 
Legato , non si è ritratto altro che quanto 
si e scritto. Ora le Signorie vostre ne fa- 
ranno quel giudizio che occorrerà alla 
prudenza loro , e vi ponranno su quella 
speranza che sì conviene . E perchè que- 
sta cosa di Spagna non è ancora risolu- 
ta , e di là non è venuta risposta alcu- 
na , benché qualche favola si sia detta 
per la Corte , non ho permesso il partire 
a Niccolò , perchè disegnamo sul partir 
suo osservare un poco più costoro , per 
vedere se se ne potesse trarre altro; ben- 
ché io dubito , e così cominciano a dubi- 
tare molti , che questa cosa di Spagna sia 
menata iu lungo con arte,, e che costoro 
si sieno ingannati sotto . Circa agli Svizze- 
ri , dicono avere accordato , e cbe essi 
hanno promesso servire il Re nello Stato 
di Milano ed in quello di Francia , e 
non altrove; la qual cosa, quando sia così, 
è molto a proposito. Questi Tedeschi che 
ci sono per t Impei’adore , hanno avuto 
oggi da quella Miiestà Cesarea cbe si tro* 
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va in Qlinberg, un fante venuto in cinque 
dì ; dopo la venuta del quale Rubertet è 
stato con loro per spazio di due ore o 
più, e ha scritto a lungo. Credesi sieno 
sul capitolare; e qui si aspetta un altro 
uomo dell’ Arciduca , che è grand’ uomo 
appresso a quel Signore . E si vede che 
questo Re diffidatosi degli accordi di Spa- 
gna , è tutto volto a quello de’ Tedeschi , 
c dubitasi che non sia volto a cavare la 
voglia all’ imperadore di passare in Italia » 
ed agl* Italiani di vedere ogni dì nuove 
genti in viso . Ed un segno che io ho 
notato , mi fa credere che questa cosa po- ^ 
tesse seguire , perchè questi Oratori Tede- 
schi non si travagliano più , nè convengo- 
no con questi Oratori Spagnuoli , come so- 
levano , e come per l’alligata si dice. Di 
tutte queste cose le Signorie vostre faran- 
no quelle conjetture che alla prudenza 
loro occorrerà: e se io parlerò domani eoa 
il Legato , come io credo , scriverò del ri- 
tratto a quelle , e le manderò per il primo 
fante che si spaccerà per costà . Nè mi 
occorre di più , se non umilmente racco- 
mandarmi a vostre Signorie; (juae felicis- 
sime valeant. 

‘ In Lione die 7 februarii i5o3. 

E. V. D. 


sewitor 

Nicolaus Valorius Orator, 
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vili. 

Magnifici Doniini etc. 

EH r alli^nta de’ 7 vostre Signorie avran- 
no visto ((uantu si è operato dopo le ulti- 
me, vostre lettere; e benché jeri si usasse 
diligenza di parlare al Legato, non ci rio- 
sci , ]ier essere, come diceva , oppresso da 
certo c.auu ro, e ilon desinò nè cenò pub- 
blicamente , secondo la consuetudine . Per- 
tanto non polendosi operare altro , e pa- 
rendoci da U.OU lasciare indietro cos’ alcu*- 
Ha che fare si potesse, si parlò a Ruber- 
tet , e largamente se gli mostrò dovcj si 
ristringevano le cose ; e perchè egli avesse 
più cagione di comunicare tutto cOl Lega- 
to , se gli lasciò certo ritratto di lettere 
avute , dove era iti breve ridotto lutto 
quello si ritraeva di costà ; e per dar loro 
una spronata, dicendosi a Rubertet che 
Niccolo era per volersene ritornare anco- 
ra senza conclusione , disse mostrando ri- 
sentirsene , che si soprattenesse ancora 
qualche dì , tanto che qttesla cosa di Spa- 
gna fosse dentro o fuora , acciò se ne po- 
tesse tornare con qualche risoluzione . £ 
da Rubertet predetto fu il primo di ap- 
provalo questo modo dell’ averlo mandato , 
come per altra si scrisse. Fui con l’Orato- 
re del Pontefice , e ragionando insieme del- 
le cose occorrenti , rimanemmo di esser 
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questa mattina tutti e due al Legato , per 
vedere se quello che non si era potuto 
condurre sin qui , si potesse migliorare 
per noi insieme, avendoqe occasione rispet- 
to agli avvisi che ne scrivete di Romagna* 
e per ve<lere se si poteva iudurli a pigliar 
modo dr fare questa unione in Italia , e 
per chiarirsi se erano per volere assoldare 
Italiani per la difesa della Chiesa e degli 
altri amici suoi , ancorché mi paja poter 
dubitare che no , per le ragioni che sul- 
1’ alligata vostre Signorie potranno notare . 
Siamo stati questa mattina , secondo la com- 
posizione, per parlare con Roano e non 
ci è riuscito ; ma siamo stati rimessi a og- 
gi ; e partendosi questo corriere , non ho 
Voluto mancare di scrivere a vostre Signo- 
rie quello che sia seguito. Vero è che con 
Roano era Rubertet ed il Cancelliere , con 
i quali io essendo stato a lungo , credo 
che ad ogni modo dovranno ragionare fra 
loro quanto si è loro detto . Altro non si 
è potuto nè si può far^, nè di quello si 
sa o può , si manca nè si mancherà . IVon 
voglio lasciare indietro di significare a vo- 
stre Signorie, conte io ritraggo da un ami- 
co , che ragionando lui con questi Oratori 
Spagnuoli di questa tardità della risposta 
di Spagna , dissero non se ne maravigliare 
molto , perchè dubitavano che il Re di Spa- 
gna non volesse comporre alcuna cosa , se 
prima non aveva netto tutto il Reame di 
Napoli di Francesi , perchè quel Re inten- 
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de molto bene , che vuol dire fare una 
tregua , mentre che Luidars fosse in Veno- 
sa, o in nessun' altra terra di quel Regno. 
De' Francesi che tornano dal Reame , ogni 
di ne muore, e di nuovo è morto &ndri- 
oort , ed il Bagli della Montagna . Nè mi 
occorre di più . Bene valeant DD» VV, , 
*juibus me commendo . 

In Lione àie 9 februarii i.'ioS. cursinu 

E. V. D. 

Servitor 

' Nicoìaus Valorius Orator, 


IX. 

Magnifici Domini etc, 

T j R ultime mie furono de* 2 , 7 e g dell 
presente, le quali si mandano per un cor* 
riere spacciato da Neri Masi; e per quelle 
vostre Signorie avranno inteso il ritratto 
delle cose di qua, e quanto si era potuto 
fare dopo le ultime vostre . E benché, co- 
me per r ultima si disse , io mi sia inge- 
gnato ieri e r altro di parlare al Legato , 
e non io abbia potuto ottenere per essere 
stato lui sempre in camera , dove non è 
stato intromesso altri che il Gmcelliere , 
Nemors e Rubertet , e per quanto io riten- 
ga , hanno atteso a mandamenti ed a 
spedizioni assai per cadioanza delle cose 


stB legazione seconda 

Uel Regno e dello Stato di Milano; pilrtì 
questa mattina, trovandomi all'alloggiamen* 
tu suo , do|K> qualche diligeiua mi abboc- 
cai seco , e nel ricordargli le cose nostre , 
gli dissi quello che avevano usato dire gli 
Ambasciatori di Spagna circa alla cagione 
di soprassedere questa ratiGcazione della 
tregua ; di che detti notizia alle Signorie 
vostre per T ultima mia de* 9 , a che lui 
replicò subito , ancorché egli stesse con at> 
Icnzione ad udire ogni cosa , come gli Am- 
l^sciatori di Spagna gli avevano fatto in- 
tendere la ratiGcazione esser venuta (i) , 
c che la sera dovevano esser seco sopra 
questa cosa , c lui dipoi mi farebbe inten- 
dere qnello fosse seguito . Mostrai averne 
piacere per il bene universale, e senza en- 
trare in altri ragionamenti seco , perchè 
era occupato , mi spiccai da lui ; e desid^ 
roso d’ intender qualche cosa più oltre in 
questa materia, mi trasferii airalloggiamen- 
to del Re , giudicando dal suo parlar li- 
bero |)oter toccare un poco più il fondo 
di questa cosa. Fui intromesso Gnalmente 
a sua Maestà , la quale ancora era a tavo- 
la , e quando mi parve tempo comodo , 
enti'atogli in quei ragiouamenti , che mi 


( 1 ) fu conclusa la tregua fra gli Spagnuoli e t 
Francesi per tre anni , col patto alf una parte e V altra 
di nominare nello spazio di tre mesi gli amici a ado- 
renti . 1 Fiorentini furono numiuaii dalia Francia . 
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parevano a proposito per questa nuora in- 
tesa da Roano , mi fu replicato subito da 
sua Maestà , come questa ratificazione di 
Spagna era venuta , ma che lo aveva avu- 
to per male , ed avria desiderato che non 
fosse venuta , affei-mando con giuramento 
che pagherebbe gran cosa non aver pro- 
messo agli Spagnuoli quello che ha ; ma 
poiché r ha promesso , lo vuole attenere , 
e più t(^sto desidererebbe morire ebe man- 
care di fede , e su tjuesto ritornò piò vol- 
te , affermando di nuovo che se l’avesse a 
promettere, non lo prometterebbe, perchè si 
era assodato con gli Svizzeri, e con gli Aleman- 
ni era in fermine da sperarne bene, talmen- 
tpchè potreblie gastigare chi 1* ha offeso ; e 
qui nominò i Viniziani ,' soggiugnendo che 
ad ogni modo bisogna disfarli , e che sa- 
peva che voi a questo effetto dareste le 
vostre genti d’arme e quello poteste. Dis- 
se ancora che avrebbe presto mille uomini 
d’ arme in Lombardia , e che vi avrebbe 
danari da pagare in un subito ottomila 
Svizzeri , per farli scendere dove fosse di 
bisógno o per difesa sua o de’ suoi ami- 
ci , o per olTesa dei nemici, e che non 
era per mancargli danari uè gente; e co- 
me aveva fallo un ordine nuovo in Fran- 
cia di fare stare, oltre alle genti di oi*di- 
nanza, ad orti ine c presti milleottocento noi 
bili , e che es^i avrebbono per ciascuno 
tre cavalli utili , e di nuovo replicò de* 
ventimila uoniaù di piò che teneva ad 
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ordine , e vivamente disse che non era per 
abbandonarsi nè per abbaudonai'e gli ami* 
ci suoi , c che egli si sentiva bene della 
persona più che si fosse sentito da die- 
ci anni in qua, e come il male suo non 
era stato al Irò che dispiacere della grande 
tristizia e sciaguraggine , che avevano fatto 
le sue genti ; ma che bisognava aver pa- 
zienza e ordinarsi di nuovo , a che non 
era per mancare nè per perdonare a co- 
sa alcuna . Disse ancora , che noi tenessi- 
mo per certo T accordo con T Imperadore, - 
e che noi slessemo di buona voglia , che 
non mancherebbe in nulla a codesta città, 
nè era per lasciargli torcere un pelo , e 
che a queir ora mancherebbe a lei , che a ' 
se medesimo , e che la stima quanto Mila- 
no e ogni altra cosa sua ; e che se l’ Im- 
peradore passava |>er a Roma , che per 
qualunque cammino nuderà gli terrà la 
briglia in bocca , e che sarà accommgnato 
da buona parte delle genti sue e ai qual- 
cuna delle Signorie vostre , e che egli non 
potrà fare se non quello che altri vorrà; 
e per avventura lui ancora personalmente 
passei'à in Italia ; ma che era bene da trat- 
tenerlo, e fargli buon mercato di cerimo- 
nie estrinseche , e di simili onori consueti 
ad un simil Principe ; e venendogli qual- 
che disastro in cammino , si potrà ajutarlo 
di qualche gente e danari . E qui disse : 

Io vi prometto che egli ha un cattivo ani- 
mo verso i V iuiziani , ed lo so che voi i’a- 
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▼ete più cattivo , ed io 1’ ho doloroso con- 
tro di loro. Saltò dipoi sulle cose di Pisa, 
e mi commise che io confortassi le Signo- 
rie vostre a pensarci , perchè sarebbe buo- 
no farci ad ogni modo provvisione dentro, 
e disse aver lettere da loro , come erano 
contenti venire in sua mano , ma che non 
era per fare se non quello che volevano 
vostre Signorie; e che lo diceva affinchè , 
se inconveniente ne nascesse che fosse per 
dispiacervi , voleva averne pagato il debito 
con le Signorie vostre ; die non è per 
mancare di ricordare alle Signorie vostre 
il bisogno di quelle. 

Io ho , come le SS. vv. veggono, ridot- 
te insieme tutte le parole di <{uesta Mae- 
stà senza interromperle con le repliche , 
che si fecero a quella in (questo i-agiona- 
mento , dove non si manco di ricordare 
quelle cose , ed usare quei termini che si 
convenivano in beneficio della città , accioc- 
ché più facilmente le SS. vv. , recatesi in- 
nanzi le parole' usate da lui, possano ben 
ponderarle , e dipoi farne quel giudizio , 
che alla prudenza loro occorrerà , ed a 
me commettere come mi abbia a maneg- 
giare in tutte quelle cose che alla giornata 
potessero occoiTCre . 1% di nuovo ricordo 
con riverenza alle Signorie vostre il pensi»- 
re a queste cose di Pisa , ed a me darne 
istruzione tale , che io vegga se io ho a 
tagliare o ad intrattenere questi ragiona- 
menti . Hanno inteso le Signorie vostre 
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olirà <11 questo , come questa ratificazione 
della tregua è venuta , e benché io abbia 
usalo bui)na diligenza per inleudere qual- 
che particolare , non mi è riuscito . Ho ri- 
tratto solo » non già dal L-gito o dal Re , 
ma da chi dice averlo inteso dall’ uno e 
dall* altro , come si dà tempo a ciascuuo 
di questi due Re tre mesi a nominare gli 
amici ed aderenti suoi , e come egli è fat- 
ta tregua per tre anni per mare e per 
terra, e che i Francesi e gli Spaguuoli 
posslno tradurre le mercanzie loro fra ogni 
parte . Altro non ho ritratto , e sarebbe 
faci! cosa che avesse pochi più altri capi , 
pen-hè da molti che ne hanno ragionato , 
no iuteso che ha da servir solo alla sospen- 
sione delie armi ; e si crede che se nc ca- 
verà questo bene , che gli amici del Re in 
Italia resteranno jnù sicuri . E di don Fe- 
derigo non si parla , per quanto intendo , 
nè «li alcun altro Barone di quel Regno * 
Restaci questa cosa di Alemagna , la quale 
inerita di essere e vegghiata c considerata da 
ogni Italiano , aveuJo questo Imperadore 
a passare, come si tiene per fermo, quan- 
do accordo seguili fra' loro . E vedesi per 
le parole del Re che questo imperadore 
non può fare questa passata per se mede- 
simo , ma conviene che vi sia portato da 
altri-. Ed a questo Re pare ragionevole di 
scaricarsi di più spesa ebe può, e che si 
ajuti r Imperadore a procurarsi d’ altrove 
fiovveuimenti convenienti e di gente e di 
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danari . W. SS. considereranno a tulio 
con la loro solita prudenza . lo con com- 
missione di questa Maestà ho visitalo que- 
sti Ointori di Alemagna; ed in ogni modo 
quel Cancelliere deve essere grand’ uomo , 
e della città ha parlato molto onorevolmen- 
te in uome dei suo Re , ed anche ue ha 
promesso e qui e là lare dal canto suo 
ouooa opera per le Signorie vostre . 

Questa ratihcazioue venuta di Spagna 
ha fatto costoro solleciti a riscuotere i da- 
nari , che si avevano a pagare loro su que- 
sta fiera, per parer loro avervi assicuralo, 
e di già tre volte oggi a Ugolino n’è stalo 

{ tarlato da questi Generali , c INIonsignore 
li Ravel , che ci ha un suo uomo solo , a 
questo effetto sollecita i suoi, che fa corno 
chi non ha se non una faccenda , e 1' ho 
tutto di agli orecchi ; e sua Signoria illu- 
strissima me nc scrive quel tanto vedrete 
per r introclusa ; si che all’ una e all' altra 
cosa piaccia alle Signorie vostre scrivermi 

a nello che io ahbiu a rispondere , perchè 
Legato è tanto mal contento e sì poco 
soddisfatto di Gio. Paolo , che non gli se 
ne può parlare . 

Questa Maestà partirà di qui, scaltro 
non nasce , sabato o lunedi prossimo , e 
fra due di o tre poi lo seguiterò , e Nic- 
colò Machiavelli se ne toruerà alla volta 
d’Italia a giornate piccole , quando in que- 
sto mezzo non occorra cosa che meriti 
più diligenza; nè mi occorre di vantaggio. 


224 LE8AZiai«C 6EC0NBA 

se non umilmente raccomandarmi a vostre 

Signorie, quae felicissime vaUuinC. 

Jn Lione die ir februarii i5o3. 

E. V. D' 


Fiìius 

Nicolaus ì^alorius Orator. 


<■ Magnaci Domìni etc, 

I^ER l’alligata del di ii del presente in- 
tenderanno quanto sia occorso sino a quel 
di . Sono stalo dipoi questa mattina col 
Legalo , il quale come mi vide compari- 
re nella sua stanza, mi chiamò a se e mi 
disse che le cose passavano bene, e spera- 
va che succedessero meglio ; e che 1’ Am- 
basciatore Viniziano era stato a lui , e ohe 
gli aveva fatte molte offerte per parte del- 
la sua Signoria, mostrandogli quanto essa 
sia in animo di far piacere a questo Re 
Cristianissimo; d'onde è che lui lo avvertì 
che bisognava, se volevano essere amici del 
Re , che riguardassero gli amici suoi d’ 1- 
talia, ed in specie aveva ricordato le Si- 
gnorie vostre, perchè quando quelle fos- 
sero oflTese , sarebbe come offendere diret- 
tamente questa Maestà. A che, dice, l’Am- 
basciatore avere risposto con giuramento , 
che mai quei Signori pensano di offendere 
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alcuno , e che se ne stesse di buona voglia, 
che non sarebbono a nessun modo per of- 
fendere nè i Fiorentini , nè altri amici del 
Re. Io ringraziai sua Signoria reverendissi- 
ma di quello aveva fatto , e gli mostrai che 
quello non bastava , perchè egli era un ri- 
medio a tempo; e come egli era necessario 
pensar modo di assicurarsene talmente , che 
non fosse in loro arbitrio potere offendere, 
e che per nessun tempo nè il Re uè i 
suoi amici potessero rimanere a discrezione 
loro. Io penso che il Legato mi abbia det- 
ta questa cosa de’ Viniziani, per cancellar- 
ci tutti' i> sospetti , che nei giorni passatisi 
sono mostrati di avere , perchè sempre se 
ne sono proposti due massimi , 1’ uno dal- 
la parte di G>nsalvo, l’altro da quella de* 
Viniziani . E pirendo loro avere mediante 
qnesta tregua , assicurativi dalla parte de-' 
gli Spagnuoli , hanno voluto dimostrarvi , 
che ancora dalla parte dei Viniziani voi 
non avete da temere. Seguitò il Legato nel 
parlar suo , e con istanza ricordò che si 
avesse cura alle cose di Pisa , e che era 
bene pensarvi , e farlo mentre che si ave- 
va tempo , acciocché non «orgesse cosa , 
che il Re e le Signorie vostre tessero mal- 
contente . E qui soggiunse , che monsigno- 
re delia Bajosa suo cugino , per aver cre- 
dito in quella città , aveva tenuto certe 
pratiche e ridotti certi capitoli insieme , a* 
quali condcscenderebbouo i Pisani, i qua- 
Mac/t. yoL yj. i5 
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]i capitoli lui mi farebbe dare, e mi cx>m> 
mise che io gli mandassi alle Signorie vo- 
stre, acciocché quelle esaminassero bene il 
fatto loro ; e se paresse da condescenderri 
e approvarli , si potrebbe dar fine a que- 
sto umore, che ha tenuto inferma Tosca- 
na e tutta Italia tanto tempo . Io risposi 
a questa parte quello , che io ho risposto 
altre volte; e questo fu che io era per fa- 
re intendere tutto alle Signorie vostre , ed 
aspettarne dipoi commissione da quelle , 
fuori della quale io non ero per ragiona- 
re alcuna cosa iu questa materia. Aspette- 
rò di vedere che capitoli sieno questi, e 
come prima me gli manderanno , gli man- 
derò alle Signorie vostre, c quelle ne giu- 
dieberanuo secondo la prudenza loro . Cir- 
ca a’ particolari della tregua , non ho che 
dire altro alle Signorie vostre. Aspetterò di 
averne la copia , la quale io credo di ave- 
re, pubblicata e bandita che sia, e la man- 
derò alle Signorie vostre. 

Partito che io fui dal Legato, sapendo 
che monsignore di Trans stato ain^seiatore 
a Ruma, era tornato qui in Corte, e come 
si stava in casa per essere alquanto indi- 
sposto, andai a visitarlo, per ritrarne qual- 
che cosa del Papa e delle cose d’ Italia , 
ed anche per fare in parte questa cerimo- 
nia , non parendomi poterne perdere . Mo- 
strò aver gratissima la mia visitazione , e 
mi discorse molto a lungo , e secondo me. 


/ 




ri by Google 



ALLA. CORTE DI FRANCIA. 227 

mollo prudentemeate degli affari degl' I- 
taliani; e come le cose erano al presente 
in un termine, che ognuno poteva vendi- 
carsi ed assicurarsi de^ Viniziani ; ma se si 
lasciava passare questa occasione, ed acca- 
desse la morte di qualche Principe, si por- 
tava pericolo di non gli avere ad ubbiaire. 
Dipoi discorse quanto ragionevolmente e 
quanto facilmente questo si poteva fare . 
£ prima disse , che Spagna , poiché nou 
aveva voluto per compaguo il Re di Fran- 
cia nel Reame di Napoli, non vi dovrebbe 
ancora volere i Viniziani , e che il Papa 
dovrebbe volere riavere il suo , e vendica- 
re la Chiesa delle ingiurie vecchie e delle 
uuove. £ così r Imperadore doveva deside- 
rare di porre il piè in Italia sul loro , e 
riavere ancora le cose che hanno tolte al- 
r Imperio; e che il Re di Fraiiciu doveva 
nucora lui concórrere a questo volentieri , 
non tanto per rendere ai Ducato di Mila- 
no quello che possedévano del suo , quan- 
to per . assicurarsi delle forze e malignità 
loro ; e quando queste due cagioni non lo 
muovessero , lo dovrebbe muovere la sod- 
disfazione universale di tutto questo Re- 
gno , ed il desiderio che egli vede avere a 
ciascun suo signore e suddito, di iar guer- 
ra a’ detti Viniziani . Ma a volere che le 
cose sopraddette si adempissero , bisognava 
fare ogni cosa di ovviare , che i Viniziani 
non fossero nominati da alcuno di questi 
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due Re per aderenti in questa tregua, (i) 
e jiarenuogli esser sicuro , ebe a nessun 
mudo il Re di Francia non gli nominereb- 
be , bisognava fare opera ebe il Re di 
Spagna non gli nominasse, e di questa co- 
sa non vedeva il miglior mezzano ebe il 
Papa . £ mi disse avere ordinato di scri- 
vergliene largamente , e che aveva fatto 
questo medesimo discorso a Roano , e che 
gli era piaciuto , e che ne parlerebbe an- 
tera al Re, come prima potesse uscir fuora. E 
paiiommi di questa cosa con tanta efficacia 
e tanto vivamente , che io non potrei rife- 
rirlo alle Signorie vostre . E parendomi 

3 nesto suo modo del procedere a proposito 
i cjiitlle , lo confortai ed augumentai 
quanto seppi . E perchè egli mi disse, che 
scriveva ancora a monsignore reverendissi- 
mo di Volterra di questa cosa, acciò po- 
tesse ricordare al Pontefice quello che fos- 
se da fare e consigliarlo , ricercando an- 
cora me che scrivessi in questa sentenza a 
sua Signoi'ia reverendissima ; non mi parve 
fuòri di propesilo il farlo , e nella lettera 
mia ho sempre parlato in bocca del prefa- 
to monsignore di Trans per ogni buon ri- 
spetto; ed alle Signorie vostre do notizia 
di tutti questi particolari , acciò parendo 


(i) 1 Veneziani furono nominali dalla Spagna, ma 
« Francesi protestarono di non accettarli in pregiudizio 
d^lla Chiesa , c cosi non li nominare. 
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a quelle a proposito confortare quasta co- 
sa , elleno possano avvertirne i loro Orato- 
ri a Roma , perchè Monsignore in questa 
cosa potrà operare assai , e ne è per segui- 
re, o che il Re di Spagna si asterrà di 
nominarli per non di piacere al Pontefice, 
o insistendo di farlo , a costoro parrà gua- 
dagnarsi più la sua Beatitudine , c torse 
disegneranno , quando veilessei'o in c[uei 
Re questa disposizione , volgersi ad altro 
che alla tregua . Perchè il Re ha detto di 
bocca sua , che se Spagna nou starà con- 
tenta alle cose ragionevoli , non sono tre 
mesi , che e 1* Imperadore e 1’ Arciduca 
gli saranno più nemici che non sarebbe 
la sua Maestà ; accennando che se vorran- 
no nominare i Yiniziani o legare le mani 
air Imperadore , sarà T esca di questa alte- 
razione , perchè 1’ Imperio non si può cou- 
teutare con altro . 

Io fui assaltato stamane, essendo in 
Chiesa , da questi (jeuerali per conto dei 
danari che sanno le SS. vv., e mi dissero 


che bisognava provvederli ad ogni modo . 
Di poi ci ha mandato due volte il Legato, 
e malvolentieri si può differirla, non ostan- 
te che io abbia risposto vivamente e al- 
legate tutte le ragioni e giustìticazioni che 
mi sono occorse . Dicono che questo non 
gli soddisfa, e che provvedendo, come fan- 
no, lo Stato di Milano, noi possiamo stare 
ben sicuri da ogni banda , e mi ristringo* 
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no in modo, che è necessario che io in- 
tenda come me ne abbia a governare . 

Mi era sconlato , che Roano e Ruber- 
tet ricordano che questa pratica di -Pisa 
si tenga segreta ; e altresì mi disse il Re , 
che si facesse del parlar libero, che faceva 
con esso noi dei VinizianI . 

Fra due dì al più lungo , dicono ci 
sarà r altr’ uomo delr Arciduca che si chia- 
ma monsignor di YerJ , e che all* arrivar 
sao concluderanno T accordo fra questa 
Maestà c l’ Imperadore e lui , perchè so- 
no d’ accordo delle condizioni . Nè mi oc- 
corre di più , se non umilmente racco- 
mandarmi a vv. SS. quae felicissime va- 
leant . 

In Lione die i3 februarii i5o3. 

E. V.D.' 


Servitor 

Nicolaus Valorìus Orator. 


XI. 

Magnifici Domini etc. 

EH roano di Neri Masi ho scritto alle 
SS. vv. dei dì 1 1 e 1 3 del presente ; ed un* al- 
tra pure dei i3 mandai sotto lettere di 
Tommaso del Bene per un uomo del Va- 
lentino ; e quello ho ritratto e dal Re e 
dal Legato , 1* ho scritto particolarmente 
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a con più propri termini che io ho po- 
tuto , lasciantlo farne giudizj alle SS. vv. 
cosi delle cose di quelle, come di tutte le 
altre che attengono a questa Maestà . 

E perchè Turpino tesoriere di Milano 
( il quale se ogni ora m’ incontrasse , ad 
ogni ora mi ricorderebbe i danari, quali di- 
ce sono di già assegnati a lui , e tengono 
addietro ogni altro ordine o provvedimen- 
to ) non abbia causa di dirmene , presente 
il Re o il Legato , o farmene parlare a 
loro con qualche alterazione , ho frequen- 
tato poco r uno e T altro . E per conse- 
guenza non avendo da riferire ritratti loro, 
o a significare alle SS. vv. per loro com- 
missione alcuna cosa , non mi è parso in- 
conveniente illuminarle di quel tanto ho ri- 
tratto da uomini, che facilmente possono 
intendere le cose di qua. E se alle SS. vv. 
parrà clic sia diverso da quello ho scritto 
per più mie, si è visto per esperienza le 
cose di costoro variare molte volte da quel- 
lo che gli uomini si propongono , o sareb- 
be ragionevole , A me è dotto , che il Re 
di Spagna nominerà i Viniziani per amici 
o confederati . Costoro sono per fare il 
medesimo , e non pensano in eoe reputa- 
zione gli lasciano , mostrando qualunque 
di questi Re di desiderare di averli seco . 
E facendone ricercare il Legato da un a- 
mico delle SS. vv., e che ne anderebbe non 
meno quello del padron suo che di altri , 
gli rispose : ?foi non siamo d’ animo di 
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farlo ; ma perchè io so che avete parlato 
con gli Oratori Ispani , vorrei intendere 
quello che faranno i loro Re. Questa ri- 
sposta non mi pare molto aliena da quello 
mi affermò quell’ altro amico, il quale, per 
essere al continuo intorno al Re, non già per 
fede , intende di molte cose , discorrendo 
questa di che io parlo al presente, in que- 
sto modo : che la Maestà di questo Re 
stracca della guerra e desiderosa di quie- 
te , come si vede , non vorrà mostrare , 
che quei Re , quando avessero a seguire 
nuovi accidenti , si abbino a valere della 
reputazione dei Viniziani , i quali più fa- 
>eilmente che altri possono molestare lo Sta- 
to di Milano . E cne sia il vero , che ne 
temessero, subito che si videro in piega* 
si vollero assicurare di loro da quella ban- 
da , e mandarono uno a Venezia solo a 
questo effetto . Aggiugnesi , che quelle ter- 
re che detti Viniziani hanno a piè della 
radice dei monti verso l’ Alemagna , sono 
la sbarra e lo steccato e agli Svizzeri e a 
tutti gli Alemanni, di tutta Lombardia, la 
quale questo Re non vorrebbe che si apris- 
se, sebbene largheggia al presente con l’ Im- 
peradore ; e ebe noi vedremo , che a pa- 
role gli permetteranno il passare ; con gli 
ordini c con gli effetti non faranno cosi; 
affermandomi avere per certo, che per or- 
dine di costoro si offerirà mandargli la co- 
rona da nostro Signore per un Legato . Io 
penso che possa essere , che questo abbia 
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a seguire , perchè l’ autore è assai cerio . 
Potrebbono ancora volere stare su due piè, 
e prima tentare quello che in fatto clesi> 
derano più , il che è facile raccogliere per 
molti riscontri e ritratti in più ragioua- 
mcDti, benché a largo, col Re e con il 
Legato, che in questo appuntamento fatto 
con rimperadore e con TArciduca veggano, 
se potranno in modo far scuoprire Spagna, 
che la fede manchi infra loro , sì per non 
voler permettere al padre che ricuperi le 
cose dell' Imperio , al figliuolo per non vo- 
ler tenere 1’ accordo che fece , o privargli 
del Reame di Napoli. E dall’ altro canto, 
se si troverà modo, che si confermi e as- 
sodi bene fra loro , e che nostro Signore 
la pigli bene (che in sua Beatitudine con- 
siste una buona parte di questo giuoco) 
sarebbe facil cosa , che seguisse quello , 
che farebbe a lungo andare la sicurtà dl- 
talia o loro . Il Legato ha scritto a sua 
Santità nuovamente di sua mano , e a me 
è detto che se lo vedranno essere gagliar- 
damente con loro, e che egli si volti alla sicur- 
tà d' Italia , non saranno per mancarli ; 
qnaiìdo altrimenti , e che non trovassero 
nell’ Imperadore ed Arciduca quei fonda- 
menti che sperano o desiderano , piglie- 
ranno ad ogni modo il secondo partito ; e 
però chi potesse ajutarla a Roma farebbe 
non manco effetto , anzi più assai che in 
ogni altro modo ; e qui in quel modo ne 
creda più soddisRire alle SS. vv. non si 


234 LEGAZIONE SECONDA 

mancherà ; con le quali , se io esco del- 
r iifìizio mio o scrivo troppo liberamente, 
nascè da affezione e fede. 

Parlando Ugolino con Rubertet gli 
disse, che non era necessario al presente 
r unire 1’ Italia , anzi era da non se ne 
scuoprire . Benché non uscisse ad altro , 
penso che potrehb* essere, che non volesse- 
ro dare occasione a Spagna di avere a no- 
minare i Viniziani ec., e che vogliano pri- 
ma scuoprir bene la mente di nostro Si- 
gnore. É cerio, se il Legato non piglia la 
proiezione loro , o per intendere sia a 
proposito di questo Regno o per altro, nel 
Re e nell’ universale non putrebbono esse- 
re in peggiore predicamento . Questa cosa 
mette nel Legato qualche volta il giudizio 
in dubbio , perchè non ostante quello che 
egli abbia detto, che abbiano volato fargli, 
e come egli ne abbia parlato , le parole 
che sua Signoria reverendissima ci usò l’ul- 
tima volta di loro , non furono senza qual- 
che segno di giustificazione, e qualche po- 
co più amorevoli che 1’ usato . Mi occorre 
ancora dire alle SS. vv. a questo proposi- 
to , che dicendo il Re all’ Oratore di Fer- 
rara , che scrivesse al suo Signore , non 
passerebbe un mese che gli farebbe resti- 
tuire il Polesine , gli commesse per ,espres- 
80 , che non ne facesse allegare . Io metto 
le cose innanzi alle SS. vv. in quel modo 
le intendo , acciocché con la prudenza lo- 
ro meglio le possano giudicare. Questo ac- 
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cordo con rAlcmagna si seguita ; e ben- 
ché costoro dicano che sia per concluso , 
intendo di luogo assai certo, che la dispu- 
ta dell' investitura è grande , e che a que- 
sta parte gli Oratori di quella Cesarea Mae- 
stà usano dire non aver commissione ; e 
credo che I’ ultimo fante che spacciarono , 
che fu poc^i dì sono , non andasse ad al- 
tro effetto . Intendo , e <|ue6to ho per più 
riscontri , che disegnano in ogni modo pa- 
scere parte di questi Baroni del Regno di 
Napoli sul Pontefice e sulle SS. vv. , ed 
anche hanno fatto qualche promessa al 
Marchese di Mantova in questa medesima 
materia. Forse è stato perchè non aven- 
dogli voluti soddisfare della domanda che 
fece loro , volessero mostrargli di pensare 
a’ casi suoi , e lóro forse pensano conten- 
tarli di quello d* altri . Il disegno loro del- 
le cose dei Baroni è certo , quest* altra co- 
sa potrebb* essere 1* avessero fatta a qual- 
che loro proposito ; sì che se dei Baroni 
ni fosse toccata cos’ alcuna, ancorché io 
sappia quello che io abbia a rispondere , 
che ha ad essere di scriverne alle SS. vv. , 
se quelle mi avessero istmi to,- potrei qual- 
che poco indirizzare la risposta al disegno 
di quelle . Nè mi occorre di più , se non 
raccomandarmi alle SS. vv. quae felicisiUne 
valeant . 

In Lione die in februaru i5o3. 

E. D. r. 


servilor 

Nicolaus Valorìus Orator. 
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Xll. 

Magnifici Domini etc. 

N ON avendo avuto comodità di mandar 
prima la mia de’ 17 sarà alligò a questa; 
con la quale ancora mando alle Signorie 
vostre la copia de’ capitoli della tregua , la 
quale si bandi qui jeri ; e credo l’abbiano 
anticipata per la voglia grandissima che mo- 
stra avere il Re di levarsi di qui , e tanto 
dice essere infastidito di questa stanza , che 
starà un tempo a tornarci . Parvemi di vi- 
sitare questi Oratori Ispani su questa pub- 
blicazione , e ritrassi da lora , che mi par- 
ve detto con artifizio , che era stato ben 
considerato 1’ averla a pubblicare ad un dì 
determinato , e che si fosse preso tanto 
tempo , che Ckinsalvo si fosse potuto insi- 
gnorire in questo intervallo di tempo di 
tutto quel resto del Regno di Napoli , ac- 
ciocché una scintilla , o qualche altro pic- 
colo luogo che restasse , non fosse causa 
di raccendere un gran fuoco , il che non 
nascerebbe mai da’ loro Re Cattolici desi- 
derosissimi di pace ; e che la cosa non fei^ 
merebbe qui dal canto loro , i quali stava- 
no contenti delle cose di Spagna e di Si- 
cilia ; e quelle d' Italia lascorebbono a chi 
appartengono, cioè a don Federigo. Può 
essere che questo sia il disegno loro ; ma 
per osservare con tutta riverenza la con- 
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tuel odine mìa con le Signorie Foslre di 
non mi riserbare cosa alcuna , non so se 
si fosse , perchè essi avessero inteso che 
qui questo carico si portasse a loro o 
qualche altro ragionamento dell* Arciduca, 
ed abbiano voluto anticipare con le giusti- 
ficazioni , e trattenere ed allungare qualche 
altra cosa . Se bene mi ero proposto , ri- 
spetto a queste benedette genti del Bagli , 
elle veramente sono affamati e gli bo al 
continuo intorno , di non frequentare la 
Corte, su questa pubblicazione, e su certo 
rumore che si era divulgato qui delle co- 
se di Piombino, non volli mancare dì par- 
lare a questa Cristianissima Maestà , c su- 
bito intromesso , mi rallegrai di nuovo di 
questa pubblicazione, ricercandolo se io 
avevo a scrivere altro di buono alle Signo- 
rie vostre da sua parte ; e destramente mi 
sforzai di entrare a l'icercarlo, se egli aves- 
se niente di questo romoreggiare , che si 
era detto , aveva fatto Piombino , e così 
dello accordo con 1’ Imperadore , ricordan- 
do sempre a sua Maestà la città vostra . 
Alla prima parte ritornò su quel medesi- 
mo , che se non fosse per osservare la fe- 
de ec. , non sapeva come si andasse, mo- 
strando non molta contentezza dì questa 
cosa e con gesti e con parole , che noi 
vedremo presto o intenderemo qualche 
cosa; e se io non m* inganno, sono in ogni 
modo sulle peste, che io scrivo per la mia 
alligata alle Signorie vostre . Se la cosa 
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sia per riuscire o no , quelle lo sapranno 
meglio giiulicare di me . Questo si vede 
j>er espresso, e io lo so di luogo assai cer- 
io , che il Pontefice e nell' una e ueiraltra 
parte, cioè nel fare osservare la tregua, o 
nel far scoprire eosloro , ed alienarli dai 
Viniziatii , ci è di grandissimo momeuto • 
Di Piombino ne rispose che ci era stato a 
conferirgliene l’Oratore Genovese, ma che 
da’ suoi uomini non aveva niente . E per- 
chè il prefiito Oratore gli aveva detto, ohe 
grida\ano Marzocco e San Giorgio, lo do- 
niandui come sarebbe ben contento, quan- 
do la cosa riuscisse ; affermommi che ne 
avrebbe piacere . E con costoro senza dub- 
bio nessuno , è vantaggio esser dal luogo 
del tenore . Entrò nelle cose di Pisa , ai 
®lie ornai ne credo avere infastidito le Si- 
gnorie vostre . E per interrompergli il par- 
lare che si fece più di due volte , nuu 
mancò di non vi ritornar su al continuo , 
e sta sempre su’ generali , rimettendoci al 
Legato , ed il Legalo a Rubertet , e sono 
in su cose non molto convenienti ; perchè 
dica , le vada moderando con questo Mon- 
signore della Bajosa loro protettore, e che 
poi me ne darà la copia , acciocché io la 
mandi alle Signorie vostre . Dell’ accordo 
con r Imperadorc ne rispose che non era 
concluso, ma ebe ne erano a termini, che 
credeva lo concluderebbe in ogni modo ; 
c tanto largamente mi promise , che le co- 
se delle Signorie vostre saranno cosi trat- 
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late , come le sue proprie , che se si ha 
ad aver fede a parole di Re , si devono 
avere in queste . Circa a questa materia 
ho fatto ricercar destnimente questo Can- 
celliere della provincia , ed anche Monsi- 
gnor Philipert , e trovo tutte buone paro- 
le. Questo Cancelliere si vede, che è gran- 
d’ uomo , e della città vostra parla con 
grande affezione , e nel parlare domestica- 
mente, che suole qualche volta scuoprire 
la sua intenzione , mostra che il suo Re 
vuole in ogni modo far questa passata, e 
spesso domanda uno nostro , come sarà 
onorato e trattato a Firenze; e se costoro 
non fanno in fatti ordini , che non gli pa- 
jano a proposito suo circa al passare , co- 
me dubitano molto , per le ragioni scritte 
altre volte, ha viso Italia di vedere in viso 
cruest’ altra generazione . Venne Monsignor 
di Verj per conto dell’ Arciduca , e°per 

a uanto io ritragga , non ha avuto piacere 
i trovare venula questa ratilicazione . So- 
no ogni di insieme, e con questi del go- 
verno fanno consulte grandissime. I parti- 
colari è difficile intendere. Affermavano 
non voler seguitare la Corte , pure inten- 
do che si sono mutati ; e se il Re parte 
domani , come egli afferma , lo seguiranno 
per non aver concluso come credevano . 

F necessario ehe le Signorie vostre mi 
avvisino, conie mi ho a governare di que- 
sti danari di Raveh, c di questi della gen- 
te del Bagli , che non è senza qualche di- 
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sonore della ciltik i modi che tendono , ed 
il Legato mi ha voluto prestare i danari , 
perche io gli contenti , e per avventura si 
tarebhe di presente con tale che non si 
farà un' altra volta ; ed io dubito in ogni 
modo non avere a dar loro qualche cosa 
per uno , per levarmeli d’ addosso; e chi è 
sul fatto ha mal avere a fare con simile 
generazione . E Pliccolò Machiavelli vi po- 
trà dire a bocca se io gli ho ribattuti o 
no . Niente di manco le cose si veggono , 
riescono poi più diflìcili , che non si pen- 
sa ; sì che piaccia subito alle Signorie vo- 
stre risponaermene . Non voglio lasciar di 
dire alle Signorie vostre , che si ritrae che 
Monsignore di Ravesien uccellava per se 
circa alle cose di Piombino . Venne Mon- 
signore di Oblgni , (i) che di quelli che 
sono tornati del Reame non ce n’ è stato 
visto nessuno più volentieri di lui dalla 
Maestà del Re ; nè io ho mancato di visi-‘ 
tarlo in nome delle Signorie vostre , e lo 
trovo tanto affezionato alla città , quanto 
altro » e cosi bene intendere le cose d'Italia , 
quanto dir si potesse ; ma ognuno sta so- 
speso , nò ardisce molto parlare fuori del- 
r intenzione del Legato . Feci il medesimo 
uffizio con Madama di Borbone , la quale 


(i) Era «ostui rimasto prigione degli SpagnuoU 
in Caiabrta, e poi rilascialo in libertà nella reta di 
Gaeta . 
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ili chiamata dalla Regina sulle indisposizio- 
ni che ebbe il Re ; ed ancor lei si mo- 
6t;a affezionata alle Signorie vostre, alle 
quali mi raccomando . Quae felicissime 
valeant . 

In Lione die 18 februarii i 5 o 3 . 

E. V. D. 


Sewitor 

Nicolaus Kalorius Orator, 

XIII. 

Magnifici Domini mei observandissimi etc, 

X-iA incomodità de' fanti fa o che gli av- 
TÌ8Ì non sono in tempo , o che io bo a 
fare una inenleazione di leltcre alle Signo- 
rie vostre, il che mi dispiacerebbe ancora 
assai più , se non che 10 veggo , che quel- 
le sono costrette a fare il me^lesimo , per- 
chè questo dì ho avute le loro de’ 2^3, 
5 , 8, IO e 12 del presente, con la copia 
degli avvisi e di Roma e di Romagna medio 
particolari ed a proposito ; con le quali 
trasferitici subito a questa Maestà , gli con- 
ferimmo i modi de* Yiniziani molto diver- 
si ed alieni dalle parole loro ; e tutti gli 
altri che ci parvero a proposito, pregan- 
dola che avendo a tornarsene il Segretario, 
volesse che ne riportasse alle Signorie vo- 
stre qualche buona conclusione, non la- 
Mach. Voi, VI, ' 16 
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sciando di discorrere e renlicargli tutte le 
cose , che dalle Signorie vostre mi sono 
commesse, che con sua Maestà non si du- 
ra fatica alcuna di poterlo fare a lungo . 
Così si potesse con il Legato, dove le cose 
si stillano, e sì risolvono. Rispose che se 
questo accordo con 1' Imperadore si con- 
cludesse, si farebbe loro una bella ghirlan- 
da intorno , e che noi stessemo a vedere , 
che presto intenderemo cosa , che ci pia- 
cerebbe assai , e che voleva mandare un ’ 
uomo e costì e a Roma , per il quale 
intenderebbono le Signorie vostre qualche 
ordine e disegno a proposito loro e del 
resto d’ Italia , rimettendoci al Legato , dal 
^uale intenderemo qualche particolare. Del- 
1 accordo c«;n 1’ Imperadore ne disse , che 
era presso alia conclusione; ma quello ebe 
egli era piaciuto assai , era che egli ave- 
va i suggelli degli Svizzeri in mano , ed è 
sicurissimo di loro , e che sono obbligati 
dargliene ad ogni sua acquisizione dodici 
in sedicimila ; e qui si allargò assai di lo- 
ro , non mancando di replicare gli ordini 
« provvedimenti che faceva del Regno , 
e per lo Stato Ji Milano , che sono quelli 
che alfi-a volta si sono scritti alle Signorie 
vostre . Nè per noi si restò di replicargli 
r assoldare ancora qualche capo Italiano, 
mostrando gli effetti buoni che ne segui- 
rebbe , c destramente ricercailo chi giudi- 
cava meglio . Deir assoldare , sua Maestà 
rispose che se ne voleva iu ogni modo 
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gu^^agoare qua)cuno , ma cbc prima era 
neccessario lo facesse il Puutefìce e le SÌ> 
goorie voslve E uoq mi rispoudendo nien- 
te , gli ritoccai un rao^o , cLe le Signorie 
vostre erano di animo di. farlo , perchè ve- 
duto girare le cose come girano, non posr 
«ano stare disarmate , e che a loro pareva 
acquisto , così per averli in favore , come 
per levarli ad altri , tentar di avere qual- 
cuno de’ migliori capi , o di casa Colon- 
na • o di casa Orsina , o vero Gianpaolo . 
Rispose ,che ne parlassimo ad ogni modo 
col Legato ; onde per vedere di trarrò 
qualche particolare , mi trasferii a sua Si-t 
gnoria reverendissima , e conferitigli prima 
gli avvisi delle Signorie vostre , ed i modi 
osservati nuovamente da’ Viuiziani , e in 
che termini si trovavano le cose di Roma- 
gna , salve sino a quest’ ora piuttosto per 
la Provvidenza di Dio , rispetto alla morte 
del Signore ec. , che per ajulo di uomini, 
gli dissi , come il Re ci aveva rimessi a 
sua Signoria reverendissima . Rispose che 
ci erano troppi testi monj ad entrare in ra- 
gionamenti , ma che altra volta voleva es- 
ser meco a luogo, dove voleva intervenis- 
se il Marchese del Finale, c chiamò Mon- 
signor di Trans e il predetto Marchese * 
e presenti quasi tutti questi del governo 
che erano qui , disse: Vedete che Imola e 
Forlì non sono persi, cpme Monsignore di 
Trans diceva . È ritornando io a replicar- 
gli , che le Signorie vostre erano costrette. 
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velati questi aecidenli , di armarsi , min 
vi era cosa 'y)iù a prop->silo per levarli ai 
nemici , che far prova di avere imo de’ 
ini^lloi'i Capi ili casa Orsina, o di casa Co- 
lonna , o (Vianpaolo , e die questo raed^ 
siaio dovrebbe fare la Maestà del Re. Mi 
risi'ose che e^’liao erano trompatori, e che 
se noi ci V riemm>i governare a modo lo- 
ro, le cose passerainio bene; e cosi per la 
frequenza cbc vi era , finimmo il ragiona- 
mento . ParvemI a proposito essere, ayaiiU 
cbe di nuovo parlasse con sua Signoria re- 
verendissima , con l’Oratore del Pontefice i 
cd andato a casa sua gli conferii la venuta 
COSI di rnesser Pietro Paolo , e l’ ordine 
die avevano vlalo le Signorie vostre, usando 
i termini die giudicai a proposito per aju- 
tare la materia , e per ritrarre, avanti che 
io parlassi col Legalo , il più che io potó; 
vo della intenzione loro . Sua Signoria mi 
fece leggere molle lettere avute da 
ma , e fra le altre una di Capaccio 
prudente, 'e veramente a proposito dote 
cose d’Italia, replicamlogli assai cose m 
nome del Pontefice, confortandolo ad opC' 
rare con costoro, che pigliassero verso e 
ordine di natura cou i Viniziani , che « 
<;lnesn non avesse ad essere in preda loro» 
perchè quelli si erano presi sin 
vano poco operato ; riandando che l’ 
tore di questa Maestà c4ie è a Venezia i 
fa inslao a loro' leltei-e finte, e gli awertisce 
,di tutto quello che ha a seguire* acaoe* 
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drssiimil«ta l’ ignoranza , possino mo- 
strar' di fare le imprese che fanno ; si che 
Tostre Signorie intendono i governi di co- 
storo , e nonostante gli conoschino , e per- 
chè-, come io scrissi per un’altra mia alle 
Signorie vostre, mi dissero che i Viuiziani 
se lo avevano guadagnato , non vi sanno 
rimediare. Mi conferì appresso, come di 
nuovo credeva ottenere che questa Maestà 
scriverebbe a quei Senato , che se non si 
astenesse dalle cose della Chiesa , moslre- 
relthono loro di non l’ avere per bene , 
e che forse , veduti i modi dell’ Oratore 
Francese che è là , vi si manderà un uo- 
mo apposta con . dette lettere , e che sia 
buon servitore <lella Santità del Papa . So- 
no in su due o ti-e, però non, posso dirne 
particolarmente alle Signorie vostre. Ecce- 
do che r uomo che verrà per la, unione 
di Toscana, sarà messer Francesco da Nai’- 
ni, col quale, vedutala disposizione di co- 
storo , mi sono sforzato gratificarmi più, 
che io ho possuto . Questa venuta di co- 
stui non so come si farà presto , per il 
ritratto che ne feci da Rnhcrlet . L’ uomo 
per Venezia credo si spedirà infra un gior- 
no o «lue , Ritraggo che questi Oratori 
Ispani gli dissero che quando i prefali Vi- 
uiziani fossero nominali d.ai loro Re Calto- 
Jici con condizione , che eglino avessero a 
rilasciare le cose ingiustameule occupate 
della Chiesa , dovrebbe soddisfare alla .San- 
tità del Pontefice ; e che in tal caso questi 
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' Francesi farebbono il medesimo. Ora- que* 
' sta cosa consiste nell’ accordo dell’ Impera- 
dore ; perchè se costoro non saldano que- 
sta piaga , arendo visto 1’ esperieiiia , che 
hanno degli iSpagnaoli , non si vorranno 
ancora inimicare con i VmÌ 2 Ìani . Quando 
questo' avesse quel fine che qui si deside- 
ra , spererei in ogni modo qualche bene . 
E perchè le cose del Legato sono quelle, 
dove si ha a giudicare il tutto , con quei 
pochi mezzi che io ho, le fo vegahiare as- 
sai ; e queste ' ultime cose di Foni che io- 
ritraggo , gli hanno dato assai nel naso ; 
e mi prestino fede- le Signorie vostre, 
che se il Pontefice ci fa quello che può , 
ho ancora qualche speranza , che noi po- 
tremo vedere qualche bene . Rimasi col 
prefato < Oratore del Pontefice , che rima- 
nesse d’ accordo col Legato dell’ ora , la 
quale volentieri alliuigberei , perchè poco 
altro credo poterne ritran-e , se non que- 
ste condotte, che vorrehbono che vostre 
Signorie facessero di qualcuno di questi 
Baroni del Reame di Napoli ; di che vor- 
rei prima avere qualche lume dalle Sigo''* 
rie vostre . Come per altra mia dissi a 

a nello , Turpino ha preso partito di man- 
are alle Signorie vostre per i danari delle 
paghe del Re . Io non 1’ ho nè confortato, 
nè sconfortato , e quanto alla proprietà 
mia , non mi darà inai noja ogni sinistro 
termine , che usassero . Non vorrei già che 
egli av^sero a fare un minimo cenno <h 
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ftlcim disonore verso ia città del che non 
credo si manchi da questa gente del Bagli, 
perchè sono disperate e sconfitte , che è 
male avere a fare con simil generazione di 
uomini . Uno di questi primi del governo 
si è doluto , che il Re parli à largamente 
de’ Viniziani , il che non ha fatto punto 
buono effcUo , e noi siamo stati qualche 
poco incolpati ; e quest’ Orator Veneto non 
attende ad altro che a giustificarsi , ed a 
pensare de’ rimedj , che le parole sue si 
a))pi'Thino. Io in ogni modo sono per scri- 
vere largamente quello che mi è detto. 
La prudenza delle Signorie vostre lo mo- 
dererà con quei modi o rimedj che par- 
rà loro ; alle quali mi raccomando ; quat 
felicissime valeant. 

In Lione die ig februarii i5o3. 

E. V. D. 

' ’ Servitor 

Nicolaus V alorius Orator, 

f 

Monsignore di Nemors ancora si è ri- 
sentito su queste buone nuove della tregua, 
e ricorda il suo Davit , e mostra desiderar* 
)o assai , e vorrebbe che una volta si con- 
ducesse a Livorno. Le Signorie vostre si de- 
gneranno dirmi quello che io ald)ia a r>- 
spondere . 
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XIV. 

Magnifici Domini etc. 

0>OME per la precedente mia de’ ig, la 
quale sarà con qnesla, per non avere avu* 
ta comodità di apportatore , scrivo alle Si- 
gnorie vostre , rimasi di esser col Legato ; 
e per le eose di Alemncna e partita del 
Re , non si è possalo nir prima che jer- 
mattina . Riandai a sua Signoria reveren- 
dissima e gli avvisi ed i rimedj che oc- 
correrebbono alle Signorie vostre , pregan- 
dola sempre , che in questi loro accordi 
corrispondessero una volta a tanta fedo 
ed osservanza loro . Mi rispose che noi 
avevamo a stare più contenti di presente , 
che da un gran tempo in qua , e che io 
scrivessi alla Signoria e al Gonfaloniere , 
che attendessero a stare di buon animo, e 
far buona cera ; che pi-esto vedrebbono 
che gli effetti corrisponderebbono alle pa- 
role . E parendomi in buona disposizione , 
soggiunsi , vorremmo una volta uscire di 
generali , e partecipar seco del buon ani- 
mo , che riconoscevo nella cera sua . Mi 
' disse : Noi mandiamo messer Francesco da 
Nartii a Firenze, e a Roma, e conferirà 
cose , che piaceranno assai , e Tarassi 1’ u- 
uionc , quale vqi avete mostrato desiderare; 
e nell' appuntamento che aviamo fatto con 
rimperadore , quale fermammo jersera , c 
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«yuesli Oi nlori se ne vanno , per tornare 
con la raudcazione avanti Pasqua , si soa 
trattate le cose vostre come le nostre prò-, 
prie ; e volendolo ristringer più oltre e 
massime come Pisa rimaneva, e se noi ave- 
vamo ad ajntarci per via nessuna , mi dis- 
se die non voleva andar più in là, perchè 
]K)trchl»e nuocere il parlar suo avanti che 
la ratificazione venisse ; lasciando niente di 
manco andare questo molto che iiil parve 
da notarlo : State bene ad ordine , e prov- 
visti , e lasciate pensare e fare il resto a 
noi. Non volli entrare nelle condotte, per- 
chè , oltre al disegno che io so che hanno 
di darvi qualcuno di questi B.ironi del Re- 
gno di Napoli , il cugino del Ragli mi ave- 
va detto , che mi richiedetjcbhe gli confer- 
massimo le cinquanta lance ; e però senza 
entrare in questa parte, mi licenziai da 
sua Signoria reverendissima , perchè par- 
tendo <|iiesta mattina , avanti che iò gli 
parli pili, le Signorie vostre dovranno ai er 
concluso con qualcuno , che avranno giu- 
dicato a proposito loro ; e qui è poi man- 
co fatica il difendere le cose quando son 
falle . E rosi il Segretario prese licenza da 
sua Signoria reverendissima , e se ne verrà 
fra due o tre di. Riibertet, col quale ven- 
ni da casa del Legato sino alla Chiesa , mi 
raffermò Jc medesime cose, e se questa 
volta non hanno avuto rispetto alle Signo- 
rie vostre, si può disperarsi per sempre 
delle parole loro , in modo ne h ann o par- 
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lato , e ancora fuori di noi . Entrando con 
il prefatn Rubertet, come lasciavano . in 
questo accordo le cose di Pisa , non mi 
^lle uscire a nulla ; ma mi disse : Messer 
Francesco va , come voi sapete , ed io per 
commissione del Legato gli ho a dare par- 
ticolari istruzioni e articoli , perchè que- 
sto uomo chi ci è per l Pisani , è un fol- 
le , e messer Francesco detto la farà me- 
glio . E benché non mi rispondesse alla 
proposta mia , non mi è parso inconvenien- 
te dime quel tanto ne ritrassi , perchè o 
ce ne vogliono addormentare o non l’han- 
no concessa all’ Imperadt/i'e , oome qualcu- 
no giudica . Parendomi che 1* uomo ragio- 
nato > c qnasi conclnso di mandare a Ve- 
nezia , fosse più cura dell’ Oratore del Pa- 
pa che mia , avanti che vi entrassi o con . 
Rubertet ' o col Legalo , volli essere col 
prefato Oratore, e conferitigli i ragiona- 
menti avuti oon loro , gli dissi che mi 
ero maravigliato , che non fossero usciti a 
cosa alcuna di questa deliberazione che si 
era fatta più a proposito e necessaria , che 
nessun’ altra cosa, peivhè i Vìniziani inten- 
dessero una volta la mente del Re nelle 
cose del suo padrone . Mi rispose : Ogni 
cosa va* bene , e questa si è differita, per- 
chè io ho lettere dal» Vescovo di Ragugia , 
«she* messer Pietro Paolo sarà a- tempo alla 
rocca di Forlì ;-e costoro pensano alle* co- 
se più che voi non credete, e non è bene 
che si scooprino più oltre con i» Vinizùttiif 
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se la rnlificazioue dell’ appuntamento die 
Latino fatto questi Oratori , non Tiene da 
quella Cesarea Maestà; perchè scuoprendo- 
si gli potrebbono far crescei-e 1’ animo . 
Ma state di buona voglia , che nostro Si- 
gnore non è per quietarsi . Questa unione 
con le spalle del Re darà da pensare ad 
altri , c reputazione a noi , e sua Santitit 
si vuole armare in ogni modo ; e se fra 
lei e le Signorie vostre avranno un mille 
uomini d' arme , con gli altri aderenti e 
con la reputarione dello Stato di Milano , 
provvisto come egli è e fìa , i. Tiniziaui do- 
vranno pensare dove sono entrati. Non restai 
di replicargli, che noi ci pasciamo di parole e 
loro di effetti. E volendo foi'se Gnire i ragiona- 
menti o darsi riputazione, mi disse: lo bo 
tal cosa in confessione ed in articulo con- 
scienùae , che se io ve lo potessi dire, voi 
intendereste che io non parlo a caso . È 
diffìcile trarre dagli uomini quello che 
non vogliono, ed il giudizio di (juesti ritrat- 
U appartiene a me lasciarlo lare alle Si- 
gnorie vostre. Fui -dipoi da questo Cancel- 
liere della Provincia, il ((naie parte dimat- 
tina ben contento da costoro così di dimo- 
strazioni come di effetti, che 1’ hanno pre- 
sentato di arg(mt! e onorato assai ; e gli 
riandai la devozioac e benevolenza delle 
Signorie vostre verso del suo Re, e la Spe- 
ranza che avevamo in lui in ogni nostro 
bisogno , il che (mnoscerebbe sempre, quan- 
do se ne avesse a veder esperieoza . Mostrè 
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csswi’f^li Ciro ; e ni afrcrrnò che ia(luhltata< 
melile il suo Re passerebbe iu Italia , o 
elle qli fireblic ioten leve le <limnstr:v/.ioni 
fanelli in nome 'Ielle Signorie vòstre. E 
s fj'iesia passata aTfertno iii maniera che o 

saranno al tutto vituperati o la stessa do- 
vrà seguire; massime perchè costui, dico- 
no , ha la mente sua , e che quello che 
C”li ha fatto, è per aver luo;»o. Presi que- 
sto nàrtito di riparlargli pei'-hè Rubertet 
disse a questi dì oassati ad Ugolino , che 
quando ([uesia pratica’ di Pisa per le mani 
loro non riuscisse , questo Cancelliere sa- 
rchile allo a farvclu restituire ; e die egli 
era uomo , che andava volentieri dove ve- 
deva il profitto . Se questo pare alieno da 
quello, che ini hanno dello altra volta* 
la natura loro è di star sempre mai su 
più (li un parlilo, e le Signorie vostre me 
ne scuseranno, uè dovrò poter esser dan- 
nalo , scrivemlo quello che io ritraggo . 
Sarò avanti parta con il gran Cancelliere , il 
quale non parte }irima di lunedi ; e dopo 
la tornala del Legato . In queste pratiche 
che hàn io giralo , è quasi sempre inter- 
venuto ; e ritraendo niente di più , ne da- 
rò notizia alle Signorie vostre'. L se le co- 
so allarg isserò punto , come ((ualcuiio giu- 
dica , sarebbe forse più facile il ritrarre 
qualciie cosa ; ma in tutto è il coulrappe- 
so, pprdìè .allargan losi , vi avrebbe ad in^ 
terveuire l’ Ammiraglio, che non è mai 
' stalo , per quanto io intenda , volto alle 
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cose d’ Italia . Ma di ({uesia mossa ne scri- 
verò più piiticolarineiite altra volta alle 
Signorie vostre , se ci troverò fondamento . 
Bisogna che le Signorie vostre mi abbiano 
per iscusato , che secondo l’ arbitrio mio 
non potranno avere mie lettere fra un 
mese , perchè il -Re infastedito dall o stare 
racchiuso , si vuol fermare per tutti que- 
sti luoghi , e non dovrà penar molto me- 
no a condurvisi ; e quando la Corte non 
è ferma, non si qnò fare o intendere cosa 
alcuna . Aggiugnesi questa incomodità che 
Ugolino è malato , ed è principio di lungo 
male, ancorché »egli non sia di pericolo al- 
cuno ; e in verità rispetto alla lingua ed 
alle pratiche ci è un utile uomo. Seguiterò 
la Corte lunedi o martedì , piacendo a 
Dio . 11 Legato fece dare renio A die gen- 
ti del Bagli , e dicemi aver fatto questo , 
perchè non mi facessero qualche disonore, 
al che non avrehbono rimedio per I’ obbli- 
go ebe gli hanno; c che le Sigtione, vostre 
aspettino questo conto c le conleutiiio, per- 
chè le genti d’arme vogliono esser pagate. 
E veramente se non pigliava quoto ra«do, 
per una dozzina gli avevo del continuo 
intorno in ogni luogo. Delle coudi/iont di 
questo accordo s’ intende molto poco , e 
multi sacramenti vi è stalo infra loro. Di- 
cono questo c 1’ una e 1’ altra parte , che 
egli investe del Ducato di Milano , e che 
costoro gli danno somma di danari e gen- 
ie per questa passata . Del signor Lodovi- 
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'CO , o che questi Oratori Alemanni se né 
sieno voluti scaricare , o che pure sia in 
fatto , hanno usato dire , che nell’ abboc- 
carsi questi due Re ne delibereranno , c 
che in fede il Re Cristianissimo ha promes- 
so liberarlo , e dargli qualche, cosa da vi- 
vere dalla banda di qua . Di don Federi- 
go si parla onorevolmente e dagli Spaglino- 
li e da costoro ; e jier altra mia ne ho 
detto quello che io ioteiido alle Signorie 
vostre; e massime quello che potesse muo- 
vere questi Ispani , i quali ogni di più ai- 
fermano, che i loro Re Cattolici lo voglio- 
no rimettere in quel Regno , e dare al fi- 
glio suo la Regina vecchia di Napoli , cioè 
quella che fu douna del Re Fernando . 
Questi FVanccsi , mi dice i) Segretario del 
Re Federigo , sarebbono sul volergli dare 
quella di Fois , che è nipote di questo Re 
e Regina; e che nuovamente hanuo stretto ' 
assai ed il Re ed il Legato a voler scuo- 
prirc 'gli Spaguuoli, se essi dicono di buon 
animo , o se fingono a qualche loro pro- 
posito questa promessa così certa di restir- 
tuirlo ec. E per quanto egli mi dica che 
non l' hanno consentilo , il che essendo 
con assrn più loro onore, che questa tre- 
gua che è di presente, bisogna o che di- 
segnino accecare quei Re Cattolici , o che 
quella sia la parte loro in questa divisione, 
o che temino che non gli scoprissero con 
F Arciduca , e che ne seguisse contrario ef- 
fetto da quello , che questi Francesi dis^ 
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gnassero di fare. VosU’e Signorie e di que- 
sto e deir altre cose, giudicheranno sei'oa- 
do la loro, solita prudenza : alle quali mi 
raccomando e di nuovo mi scuse , che per 
me non si mancherà di seguire la Corte, ma 
finché essa non si ferrai , non potrò far 
niente , nè mi estenderò di vantaggio . Be- 
ne valeant D. 

In Liane diezz februarìi i5o3< cursim, 
E. V. D. 

servìtoT 

Nicolaus Valorius Orator. 
XV. 

• / 

Magnifici Domini etc. 

oicHÈ venne la ratificazione della tregua, 
di Spagna io sono stato continuamente in 
sulle staffe per venirmene a cotesta volta ; 
e alla magnificenza dell' Oratore parse che 
io non partissi prima , . che di qui fossi 
partito messer Francesco da Nami, manda- 
to in costà per quelle cagioni , che vostre 
Signorie aranno intese _ da detto Oratore , 
e aveva fatta deliberazione che io partis- 
si seco ; dipoi esaminando meglio la cosa, 
non volse partissi con lui , giudicando che 
lo andare IO con quello li togliessi reputa-' 
zione , e facessi parere questa sua venuta 
una cosa mendicata dalie Signorie vostre . 
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Trovomi ancora qui , e per essere solo mi 
bisogaa aspettare compagnia , e venei*dì 
prossimo partirò senza manco , nel qual 
tempo r Ambasciadore partirà aneli’ egli 
per ire verso il Re. Raccomandomi infìuite 
•volte alle Signorie vostre, e mi rimetto 
delle cose importanti a tutto quello ne 
scrive e ne ha scritto l’Oratore, perchè è 
prudentissimo , sollecito e aH'ezioiiato alla 
patria sua . Bene valete , 

Die zS februarii i5o3. In Lione. 

Servitor 

Nicolaus Machiavellus. 
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NICCOLÒ MACHIAVELLI 
_ AL SIGNORE DI PIOMBINO. 


COMMISSIONE 


\A Niccolò Machiavelli per Piombino , 
deliberata a’ di 2 di aprile i5o4. 


N.. 


iccoLÒ , tu cavalcherai a Piombino a 
trovare quel Signore per le cagioni che noi 
ti eibbiamo riferito qui a bocca , le quali 
ci sono parse di qualche importanza , e 
per lo interesse del Signore , del quale 
si tratta principalmente , e dipoi per il no- 
stro , pe‘ quali desideriamo la conservazio- 
ne di quello stato nel modo che si trova 
di presente ; e veggendo a confini de’ Se- 
nesi mettere gente insieme risentendo mala 
disposizione del popolo suo verso di se , 
Mach, Voi. VI. 17 


2d8 legazione al sig. di piombino. 
con molti altri accidenti che da diverse 
bande ci tornano agli orecchi , non possia- 
mo fare di non essere curiosi , e di non 
tener conto , e mettere ogni industria per 
ovviare che nessun altro vi entri , o lo 
alteri in alcun modo : le quali cose tu 
parlerai modestamente , facendoli poi in- 
tendere , che noi ti abbiami mandato là 
per offerirli tutti quelli favori che gli sa- 
ranno necessari , e farli ancora poi prov- 
vedere alla conservazione sua per ogni 
verso ; e cosi gli offerirai affine se ne 
tragga uno de’ due effetti y o tutta due in- 
sieme ; l' uno è che sua Signoria tomi in 
fede con esso noi; l’altro è che se gli 
arò di bisogno di favore alcuno , noi lo 
proweggianìo , e a un medesimo tempo 
si facci il bisogno suo e il nostro . Nella 
stanza tua in quel luogo osserverai dili- 
genternenie tutte le qualità del Signore, 
la disposizione degli uomini , che parte vi 
abbino i Sanesi , e quale noi. E passando 
da Campiglio , potrai parlare col Potestà 
nostro in quel luogo , e pigliare informa- 
zione da lui di tutto quello che occorresse 
dirti (ij. 


(0 Di questa Legazione non si sono trovate lettore, 
forse per essere U Machiavelli ritornalo subito a Fi- 
Knze. 
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D 1 

NICCOLÒ MACHIAVELLI 

A 

GIANPAOLO BAGLIONI. 


COMMISSIONE 

Data a Niccolò Machiavelli , mandato a 
Perugia y deliberata a' di 8 di aprile 
i5o5. 


]^J re COLÒ , tu cavalcherai con ogni cele- 
rità a trovare Giovanpaolo Baglioni in 
quel luogo , dove tu intenderai che e' sia; 
e la cagione di questa tua mandata è per 
la lettera che lui ha scritto a messer Vin- 
cenzio y di che jeri lui ci dette notizia ; e 
perchè tu ne se' informalo a pieno , non 
ti si dice altro del contenuto di essa. Il 
parlare tuo ha a cominciare da questo suo 
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avviso , e dipoi mostrarli la maraviglia e 
dispiacere , che noi ne abbiamo avuto , e 
per V interesse suo , quale è nostro , per 
avere sempre pensato di avere comune con 
quello Stato di Perugia ogni evento ; e di~ 
poi per non ci potere servire della condot- 
ta sua , quale ci reca tanto danno e tra^ 
va^io , quanto veruna altra cosa da buon 
tempo in qua; e non meno per non avere 
mai la Signoria sua fino ad jeri fattoci , 
intendere alcuna cosa di quei suoi sospet- 
ti e pericoli , che sappiendo quanto noi 
amiamo la sua proprietà e la consers’a- 
zione di quello Stato , ci pareva 'verisimile 
dovere essere avvisati di tutto , ed essere 
reputati tali amici , che potessimo consi- 
gliare ed ajiUare la sua Signoria nell' una 
cosa e nell’ altra , disponendo in questa 
parte le parole tue in modo , che paja che 
questa sia solamente causa di questa tua 
andata , e che noi di questa sua delibera- 
zione non intendiamo altra causa , che 
quella che lui stesso 'vuole che si creda ; 
e quali fieno le risposte sue , tale bisogna 
che sia dappoi il tuo procedere , per con- 
durci con questo parlare a mostrarli , cha 
noi non ci teniamo ben contenti di sua 
Signoria , pungendolo in qualche parte del 
carico che ne conseguirà , rispetto al po- 
tersi arguire di lui ingratitudine di tanti 
betufiij ricevuti poco tempo fa,e manca- 
mento di fede nel mestiero suo , che sono 
li dà^ primi fondamenti e capitoli che si 
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debbano fare f^li uomini , diminuendo que- 
sto sospetto che lui mostra avere , e ri- 
spondendo ad ogni particolarità ; il che ti 
Jìa facile rispetto allo essere , in che si 
trovano le cose, di che tu hai buona no- 
tizia , per ridurlo in luogo dove tu possa 
conoscere la causa vera di questo suo 
pensiero : il quale a noi pare che non pos- 
sa avere mezzo , cioè o che abbi grandis- 
simo fondamento , o sia tutto collocato in 
disegno di migliorare condizione; e que- 
sta ultima parte è quella in nella quale 
bisogna che tu metta diligenza, per ritr ur- 
ne il più che si può , che non ad altro fi- 
ne che questo noi ti mandiamo là. E nel- 
la ^stanza tua in quel luogo farai diligente 
ricerca delle genti , che e' si trova , e do- 
ve elle sieno . E passando da Cortona , il 
che noi giudicldamo essere a proposito , 
ricercherai dal Capitano di quel luogo se 
egli avesse notizia alcuna di queste cose , 
e immediatamente che ti sarai abboccato 
col predetto Giovanpaolo ci darai notizia 
d' ogni tuo ritratto . 

Ex Pai. Fior. 8 apr. i5o5. 

Ego Marc. Virg. 

Decemv. Lib. et Bai. Rep. Fior. 


202 
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Magnifici et Excelsi Domini^ Domini mà. 
singnlansiimi . 


(jiCNTO cbe io fui jersera a piè di Cor- 
tona, e intendendo come P.° Bartolini era 
tornato da Gianpagolo , e trovavasi lassù ; 
ed essendo ora da non possere essere di di 
a Castiglioni , ed avendo etiam commisMo- 
ne da vv. SS. di parlare con Antonio , al- 
logiai seco ; parlai con lui, e da P.° intesi 
come era seguito il caso suo , di che lui 
mi disse avere dato notizia appunto alle 
SS. vv. Questa mattina dipoi di buon’ora 
fui con Gianpaolo , e innanzi e dopo il 
desinare parlai seco più che tre ore , nel 
qual tempo ebbi larga comodità di potere 
eseguire la commissione delle SS. vv. la 
quale aveva tre capi . Il primo , se voleva 
servire o no; l’ altro, non volendo servire, 
quali erano le cagioni o se 1' erano per 
migliorare condizioni o se l’aveno maggio- 
re fondamento ; 1’ ultimo, che non si rom- 
pessi con seco, per non li dare occasione 
ec. Per eseguire tulle a tre queste cose io 
entrai con lui nel modo , che ra’ ordinaro- 
no le SS. vv. per la loro instruzione , mo- 
strando che le SS. vv. si dolevano di que- 
sti ^siioi impedimenti , maravigliandosi non 
lo avere inteso prima, e che cosi ora quan- 
do r avevano inteso , li offerivano ogni 
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cosa per la sicurtà dello Stato suo . Lui 
FÌnpraziò molto amorevolmente le SS. vv. 
delle offerte . Disse non lo avere fatto in- 
tendere prima , per non esserne suto pri- 
ma accertato; e che ora sapendo i perico- 
li che li soprastavano , e le macchinazio- 
ni de’ Colonnesi e degli altri' suoi nemici , 
c le pratiche che li aveno tenute inhno 
dentro in Perugia, e che presto le scoprireb- 
be . non vedeva a nessun modo possera 
obbligare ad altri , senza un manifesto pe- 
ricolo di perdere lo Stato , e che gli era 
molto meglio ora aversi tagliato legno , 
che avere presi i vostri danari, e dipoi in 
sul bello delie fazioni aversi a partire . Di 
ffiiesto ragionamento ei saltò nel modo, che 
si procede anno con lui , e come mentre 
che li stette in campo , ed essendoli ogni 
dì scritto dai suoi die venissi, voi non li 
volesti dare licenza; onde che per non rom- 
pere con voi, fece che il signor Bartolom-* 
meo venissi a Perugia , della venata del 
rfuale voi entraste in tale sospetto , che lo 
ebbe a mandare via, e che non vuole que- 
st’anno avere a fare così; ma che crede 
bene assettare in modo le cose sue que* 
st’ anno , e assicurarsi iu tal forma , che 

3 uesl’ altr’ anno e’ potrà servire le SS. vv., 
icendo essere certo di avere ad essere più 
vostro servidore cuc mai . E rispondendo 
io a questi sua sospetti quelle risposte ohe 
ci souo , e giustificandogli le cose d’ anno, 
lui soggiunse che non posseva stare ben. 
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contento , nè riposarsi sopra di voi , aven- 
do voi tenuto pratica $empi*e , et etiam 
pochi giorni sono ristrettola di condurre 
Fabbrizio G)]ouna ; e hencbè non si sia 
concluso , tamen si potria tanto battere la 
cosa che si concluderebbe, e lui si verreb- 
be a trovare quando fossi costà in mezzo 
a’ nimici suoi ; e qui si distese assai dete- 
stando queste vostre condotte Savellc e 
Colonncse , e biasimandovi che voi lasciavi 
i Guelfi , e cbe quando voi vi fussi atte- 
nuti a loro e fatto un corpo di lui , Bar- 
toloinmeo e Vitelli, ci andava la cosa be- 
ne per loro e per voi , perchè i Colon- 
ncsi rimanevano bassi , che sono i nimici 
loro , e Pandolfo e i Lucchesi stavano a 
termini , che sono i nimici vostri , e Pisa 
cadeva per se medesima . E replicando io 
a questa parte quello che si poteva e che 
era conveniente , e stando lui forte , che 
si faceva per cotesta città avere fatto que- 
sto corpo di tutti detti Orsini , li usci di 
bocca , cbe voi non eri più a tempo a far- 
lo . Dolsesi de’ ribelli Perugini , che stanno 
a Cortona ; dipoi soggiunse , che quando 
e’ fussi accusato della fede e bisognassi 
giustificarsi , era parato a farlo , e che ave- 
va mostri i capitoli a molti dottori Perugi- 
ni , e tutti li dicevano non essere tenuto a 
servire. Alla parte dei ribelli stanno a Cor- 
tona , io li dissi che questa era una ca- 
gione , conosciuta la qualità di quelli , che 
vi sono stali qualche volta , che sua Signo- 
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ria non doveva allegarla , c per questo io 
mi vergognavo iu suo servizio a replicarvi 
e a ragionarne ; ma quanto al potersi lui 
eiustilìrare di non essere obbligato , aven- 
domi lui dato occasione larga d’entrare in 
su i meriti della fede, e quant’ella im))or- 
tava , io non ho conscienza d’avere lascia- 
to indreto cosa alcuna che in tale caso se 
li potessi dire ; pigliandola per questo ver- 
so che io mostrai , che le vv. di que- 
sta sua deliberazione, non avevano avuto 
tanto dispiacere per conto loro proprio , 
quanto per conto suo ; perchè se voi ri- 
manete ora allo scoperto ex improvviso di 
i3o uomini d’ arme , egli era tanti cavalli 
in Italia fnora della stalla , che voi uon 
eri per rimanere a piè in nessun modo, 
nè per ritirarvi da alcun vostro disegno ; 
e così il male vostro era curabile presto , 
ma il suo non era già così ; perchè se voi 
non eri mai per dolervi delia sua fede , 
presupponendo che i sospetti sien Veri , e 
che li bisogni stare a casa , ciascuno che 
sa i meriti vostri verso di lui , sa la con- 
dotta come sta , sa i pagamenti come e* 
sono corsi , sa le comodità che li sono sta- 
te fatte, sa la condotta fatta per il figliuo- 
lo e a sua richiesta, sa che tutta la pre- 
stanza li è suta portata a casa, non lo 
scuserà mai , anzi lo accuserà d’ ingratitu- 
dine e d’ infedeltà , e sarà tenuto un ca- 
vallo che inciampa, che non trova perso- 
na che lo cavalchi , perchè uon facci fiac- 
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care il collo a cbi vi è su ; e che > queste 
cose non hanno ad essere giudicate da dotr 
tori , ma da signori ; e che chi fa conto 
della corazza , e vuolvisi onorare dentro , 
non fa perdita veruna che li stimi tanto, 
quanto quella delk fede, e che mi pareva 
che a questa volta e’ se la giocassi . E per- 
chè lì stava pure in potersi giustificare , 
io li dissi che li nomini debbono fkre 
ogni cosa per non si avere mai a 
care ; perchè la giustificazione presuppone 
errore, o opinione d’csso, e che si ebbe 
anno ancora a giustificare per conto dei 
Franzesi , e che li to'xiava troppo spesso a 
giustificarsi : e casi lo punsi per ritto , e 
per il traverso , dicendogli molte cose co- 
me ad amico , e da me : e benché più 
volte li vedessi cambiare il viso , mai fece 
col parlare segno da potere sperare che 
mutassi opinione . Questo è in somma auaiA- 
to nel parlare ordinato io posso referire 
alle SS. VT. Quello poi che confusamente 
e alla spezzata si ragionò > fu quasi nel me- 
desimo effetto , perchè luì stava fermo iu 
su il volersi stare quest’ anno a casa e 
non servire persona , e che fra pochi dì 
farebbe morire quattro persone in Perugia 
dei sua nimici; e che non si pigliassi ombra 
se rassettassi gente insieme , che lo faceva 
per poter rispondere a’ sua Inimici, e cac- 
ciarne alcuni di certe castella . Disse che 
voi possevi fare quest’ anno sanza snidare 
genti d* arme , perchè uou vi vedeva ad 
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ordine da potere ire a Pisa , c se pure ne 
snidavi , lasciassi stare i Colonnesi , e pi- 
gliassi il Marchese di Mantova , e dell’ al- 
tre gente , che non fossino di quella fazio- 
ne . Uscigli di bocca in questi ragionamen- 
ti cosi fatti , che quest’ anno si temporeg- 
gcrebhe con quella provvisione , eoe di 
qualche luogo e’ traessi . Nè mancai in 
questi ragionamenti di dire quello, che mi 
pareva conveniente alla natura loro. Offer- 
sesi per giustificare le SS. vv. , che le non 
aveno da dubitare di lui , che se quest'au- 
no vi volessi fare l' impresa di Pisa , che 
verrebbe con la persona sua con 40 o 
5 o dei suoi uomini , e verrò come amico 
e non come obbligato , e sarà contento 
che le Signorie vostre lo adoperino per 
marrajuolo . 

Le Signorie vostre possono per quello 
che è scritto infino qui conoscere , come 
Gianpaolo è deliberato al tutto non vi ser- 
vire , e quali cagioni ne assegni , le quali 
sono dette da lui e a suo proposito. Quel- 
lo che si ritrae da altri è questo: e’ mi han- 
no parlato due uomini suoi soldati e vostri 
sudditi , dei quali ve ne è uno più atto a 
praticare che a fare. Diconmi tutti a due, 
che questa è una intelligenza al certo con 
Pandolfo Lucchesi e casa Orsina e sua fa- 
zione: non sanno se c’interviene altri , ma saa 
bene che si pratica assai cose , perchè ogni 
notte a Gianpaolo viene qualcuno o cavalla- ' 
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ro o che lo somiglia . Messer Goro da Pi- 
stoja fa UD gran dimenarsi , e che ora è 
fuora, non sanno già dove. Domenica Gian* 
paulo s’ accozzò con Pandolfo verso Cliiu* 
si , e sott* ombra di caccia . I disegni loro 
sono torvi Pisa al certo , e farvi peggio se 
potranno . li fine loro è ridurvi ad essere 
una medesima cosa che loro , acciocché 
chi è in sull’ arme si pasca , e gli altri 
s’ assicurino. Hannovi fatto dondelare Gian- 
paolo, perchè abbiate meno tempo a prov- 
vedervi ; nè si sarebbe ancora scoperto , se 
voi non mandavi la prestanza , ma sen- 
tendo che r aveva a venire , volse anti- 
cipare , e scrisse quella lettera a messer 
Vincenzio ; volse in cambio della lettera 
mandare ser Valerio e lui non volse veni- 
re , dicendo che non voleva venire costi 
perchè voi lo impiccassi , portandovi quel- 
la nuova . Hannugli chi lo induce a que- 
sto fatto pigliare questa via di dire di non 
voler servire , per volersi stare a casa , per- 
ché lui e loro sanno che voi vi avete a 
risentire di questa injuria , e a fare qual- 
che cosa contro di lui , e o col somare 
Colonnesi o con altri rimedj, per guardar- 
vi da lui , darli occasione di scnoprirsi giu- 
stifica tamcnle contro a cotesta città . E pe- 
rò lui vi consiglia molto amorevolmente , 
o a stare sanza gente d’ arme o a non sal- 
dare Colonnesi . Diconmi costoro , che mi 
hanno dato questo ragguaglio , che se voi 
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non li date occasione , cbe non sarà per 
scuopi'irsi , ma accomoderà delle sue genti 
sotto Bartolommeo e sotto altri, che li ver- 
rà bene. Dicono etiam , che li ha confor- 
tati i suoi soldati a stare di buona voglia, 
che se non toccherà danari dai Fiorentini, 
ne ara dagli altri , e lui me lo accennò 
nel parlare, come dico di sopra. Item che sua 
opinione è , che voi non vi possiate arma- 
re , e se pure voi vi armassi di Colonnesi, 
hanno in disegno tagliare loro la via del 
passare in Toscana , e non ce gli lasciare 
condurre in nessun modo . Riferiscoumi 
costoro che Gianpaolo è stato da due mesi 
come in estasi , e mai ha riso una volta 
di voglia ; e io ho riscontro questo , per- 
chè parlando seco , e dicendogli che pen- 
sassi bene al partito cbe pigliava , e che 
pesava più che non pesava Perugia , mi 
rispose : Credimi che io ci ho pensato , e 
cbe io mi sono segnato più di sei volte , 
e pregato Iddio che me la mandi buona . 

lo lascerò ora fare giudizio alle Si- 
gnorie vostre di tutte queste cose , e per- 
ché le Signorie vostre mi dissono a b'ic- 
ca che io avessi 1’ occhio a non rompere ; 
ragionandomi lui , e mostrandomi con ef- 
ficacissime parole quanto lui era servido- 
re di cotesta città , e che la lo conosce- 
rebbe più r un di cbe 1’ altro , e da ora 
se la pigliassi ombra di questa sua delibe- 
razione , manderebbe costi il suo figliuo- 
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]o (i) per statico ; io lo domandai perchè 
non aveva ralilìcatu alia condotta sua ; lai 
disile allora presto e sanza pensarvi , che 
quando le Signorie vostre lo volessino, che 
ve lo darebbe mollo volentieri . Io risposi 
cbe di questo non ne avevo commissione 
alcuna , e che vv. SS. non me ne aveno 
ragionato alcuna cosa , ma che posseva far- 
lo loro intendere |ver vedere 1’ animo loro; 
donde lui subito le mandare un fante a 
Perugia a ser Valerio , che venissi a lui ; 
e ha detto volerlo subito mandare alle SS. 
vv. con questa commissione ; nè a me è 
parso fiiora di proposito entrare in questa 
pratica . In somma nel partirmi da lui e* 
mi disse , che io facessi intendere alle Si- 
gnorie vostre che quest’ anno a nessun 

I jrezzo e per nessun conto voleva servire 
e Signorie vostre e che se voi andavate a 
camjx) a Pisa , verrebbe come amico con 
40 o 5 o ]>ersone , e che io le accertassi , 
che non era per offendere nè per essere 
con chi r offendessi , e che la necessità di 
stare a casa li faceva pigliare questo parti- 
to e non altro , e che vi darebbe questo 
suo figliuolo volendolo , e perchè vostre 
Signorie vegghino se se gli può credere , 
mi sono disteso in lutti quelli particolari 
che si scrivono di sopra , per li quali le 


(0 Questi era IVIalatesta figlio di Gianpaolo . Biio- 
naccorsi pag. loi. 


Digitized by Google 


A GIANPAOLO BAGMONI. 271 

Signorie vostre giudicheranno tutto cou la 
loro solita prudenza , nè mi souu curato 
essere lungo, tuora della natura mia, per- 
chè questo articolo mi pare di tanta im- 
portanza , che io non penso posscre errare, 
avendo fatto loro intendere quanto io abbi 
udito e veduto , che gente d’ arme abbi , 
e dove io ho ritratto, che dei vecchi glie- 
ne manca intorno a 20, ma che in p>chi 
giorni ha soldato 28 uomini d’ arme del 
Prefetto e del Duca d’ Urbino. Hagli alle 
Stanze per tutto lo Stato suo , in quello 
di Cortona ba solamente tre uomini d’ ar- 
me ; dice publice volere avere insieme fra 
un mese 100 uomini d’arme e 100 ca- 
valli leggici i . (i) 


(1) In un nu>. dì lettere ori(;iaali dirette a Niccolò 
Machiavelli di una casa Patrizia Fiorentina , dal quale 
ho tratto molte notizie, mi sono iinhaltuto in una di 
Boscherliio Capo di Squadra del signor Gianpaolo, in 
«lata dei iti aprile 1S06., da cui si deduca la pratica , 
che il Machiavelli ebbe in questa commissione con det- 
to capo di Squadra . Io soggiungo questa lettera perchè 
illustra questa materia. 


Nobìlis Vir, et mi observandiss. etc. 


(^CANno partisti rimasi con la vostra Nobilità , che se 
la Signoria di Giovanpaolo non accettava la con- 
dotta , che mi avviseresti , o si operereste di darmi con 
qualche altro Condottiere un luogo , quale son solito 
^vere ; e perchè io desidero grandemente non restare 
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To non mi son fermo a Castiglione , 

S 'arendomt avere ritratto quello ohe io 
ebbo (li quelle cose; dipoi sendo là nou 
possevo scrivere la metà delle cose ho scrit-< 
te; lUterius da un dì in là sarei stilo leaut 
to spia , c statovi cou poca gra/.ia e poca 
reputazione di vostre Signorie , e però ho 
preso partito venirmene , pensando sia mi- 
nore errore lo averci a ritornare, che lo 
starci . Stàrommi questa sera a Cortona , 
domani parlerò al Capitano d’ Arezzo , e 
l’altro sarò costi piacendo a Dio . Rac(X)- 
maudomi alle Signorie vostre . 

Die II aprilis iSo5. 


senza luogo , però se sono prosontuoso in darvi <juesla 
molestia, mi rendo certissimo per vostra umanità mi 
averete per escusato , ed opererete che questo mio desU 
derio abbi tale efTelto , quale desidero , e rimasi con 
voi , e di questo io non mi conosco abile , nè di tante 
facultà , che in parte , non che in tutto ne possa rimu- 
nerare vostra Nobilitò , ma alla mia insufficienza , e 
inabilità supplirà 1' altissimo Iddio , e la vostra umani- 
tà , alla quale di continuo mi raccomando . In oltre mi 
s<^de pregarla , (die sia contenta a dermi di quanto se- 
guirà , se questo è lecito domandare, avviso . Nè altro , 
a voi sempre mi raccomando ec. 

Ex Cori, die iti aprilis i5o5. 


Vostro Servidore 
Boscherino Capo di Squadra 
del sig. Giovaiipaolo Baglioni. 
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Io ho dato dua ducati a Carlo cavai» 
laro che piurte di qui ad ore 23, e mi ha 
promesso essere costì avanti che le Signorie 
vostre ne vadiuo a casa ; quando che no » 
renderà indreto i dua ducati . 


Sen'itor 

Nicolaus Macìtiavellus alV Orsaja, 


Mach. Voi. VI i8 
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> D I 

NICCOLÒ MACHIAVELLI 

V 

AL , 

MARCHESE DI- MANTOVA 



COMMI8SIONB 


, \ 

Tìata a Niccolò Machiavelli , mandato a 
Mantova da' Signori Dieci, deliberata 
a' di 4 maggio i5o5. 


]SJ~iccotò, tu cavclcherai in poste e con 
celerità a trovare d Signore di Mantova per 


Jiare T ultima conclusione della condotta sua, 
j>er cento di che è stato da noi questa mat- 
tina un suo mandato ; e per ordinarti ciò 
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che tu abbi a fare , brievemente ti diciamo i 
capitoli che la sua Signoria ha a ratificare 
essere quelli, i quali ultimamente si vinsero 
nel consiglio degli Ottanta , e la copia ne ^ 
con questa ; e de’ quali non si ha a mutare 
o variare parte alcuna . E tale conclusione 
si ha a fare o di nuovo p^r la parte nostra 
da te e dalt altra parte da sua Signoria , 

0 in questo caso userai il mandato che ti ah- 
biamo dato se fia di bisogno , o veramente 
che sua Signoria la ratifichi ed accetti 
nel modo e forma detto di sopra . Le diffi- 
coltà che lui moveva erano volere cinquecento 
fanti , come tu sai , il che si è escluso in 
tutto , e tu ancora lo escluderai . La lettera 
era che lui voleva darci solamente centocin- 
quanta uomini d" arme , e il resto cavalli 
Irggicrl , il che ancora se gli è negato , e tu 
ancora lo negherai molto più . La terza era 
una totale alterazione delT ottavo capitolo , 
nel quale si dispone del modo dell averci a 
servire , e perchè e’ ci pareva che e’ risolvessi 

"-•stia la condotta , non volendo aversi a op- 
" p ’Te al Cristianissimo Re o alla Cesarea 
Ma.-stà, con molto maggiore efficacia se gli 

1 tagliato in tutto , e così bisogna facci an- 
cora tu \ perchè noi non faremmo una con- 
dotta con tanta spesa senza esser certi di 
avercene a servire ; e così escluso di tutte - 
queste parti , ritornò a volere gli fissino 
restituite tutte le terre, che hti o sue gen- 
ti pigliossino , state per alcun tempo sua 



276 ' LEGAZIONE 

o de’ sua antecessori . >E inoltre che gS 
avessimo a dare licenza che gli avessi a 
tornarsene con la persona solamente nel- 
lo Stato suo , ogni volta che apparisse evi- 
dente causa necessaria ed urgente ; e noi 
non volendo difjicultare più che si biso- 
gnasse la materie , e dall’ altro canto non 
alterare la condotta Jatta , ci siamo risoluti 
ad un modo terzo , e' per lettera da parte 
gli abbiamo promesso quello che tu vedrai 
per copia di detta lettera, oltre ad una che 
ne ha fatta V illustrissimo Gonfaloniere no- 
stro , le quali tu avrai tcco , e bisognando 
le userai , altrimenti no . Hai ancora a sa- 
pere , dove lui trattava del consenso e gra- 
zia del Re in questa condotta , e vi aveva 
aggiunto certe parole importanti, e massime 
che voleva fissi sempre tutto in ariitrio del 
Re , che tali erano le parole ; e parendoci 
non stesse bene, gli negammo in tutto tale 
proemio , rimettendoci alla condotta fatta 
e a quello si disponeva per ussa in questa 
parte . Tuttavolta -, perchè questo non abbi a 
ritardare, quando sua Signoria vi amassi 
qualche parola onorevole noi la passeremo , 
purché non importi più nè meno che sia 
stata intenzione e nostra e sua da principio, 
la quale fa che la si avessi a fare con gra- 
• zia e consenso del Re . E perchè il risolvere 
presto- questa materia ci importa assai , ve- 
drai di farne subito conclusione, e differen- 
dosi , te ne tornerai subito , e alt incontro 
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facendosene conclusione, solleciterailo a partire 
con tutte o parte delle genti , perchè tu sai 
guanto c' importa il tempo (i) . 



(i) La mancanza di Giovanpaolo Baglioni che ri* 
cufò alla Hepufablica di continuare nella sua condotta^ 
fece risolvere a soldare il Marchese di Mantova , col 
male si convenne di condurlo con trecento ooaaini 
d' arme con tìtolo di Capitano generale . Prima della 
rati6ca insorsero delle difilicultà , delle quali la prin- 
cipale risultava da un articolo richiesto dal Marche- 
se,- che tutto fosse in arbitrio del.He di Francia . 1 Fio- 
rentini non lo volilo accordare in tanta estensione ; ed 
il Machiavelli fu mandato a Mantova per ratiheare ne* 
termini che si credeva opportuno T accordo . La ratifica 
per altro non si ottenne nè per' questa mezzo nè per 
altri, ppr difficullà sempre nuove che furono interpvfta 
rapporto a quel medesimo articolo. ... 
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LEGAZIONE 

t> I 

NICCOLÒ MACHIAVELLI 


COMMISSIOI^E 

Data a Niccolò Machiavelli mandato a Siena 
a Pandolfo Petrucci, deliberata o’ i6 
giugno i5o5. 


N„ 


iCCOiJò , tu cavalcherai fino a Siena , 
e andrai in modo che tu vi sìa domattina 
air ora delle faccende \ e arrivato parlerai 
con il magnifico Pandolfo , al quale avrai 
nostre lettere di credenza , significandogli il 
piacere abbiamo avuto della mandata qua di 
quel suo uomo per significarci la notizia^ 
che sua Signoria a^eva del doversi levare di 
prossimo Èartolommeo di /dlviano per venire 
a Piombino , e ringraziandola delle offerte 
fatteci , con aggiugnere immediate , che a 
questo fine ti abbiamo mandato là per inten- 
dere da sua Signoria quello gH occorrerebbe 
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si dotasse fare, acciò non sepiisse altro di- 
sordine, allargandoti dipoi in sul fatto in 
questa materia quanto tu giudicherai essere 
necessario per trovarne meglio il vero, la ri- 
volterai per tutti i versi’, di che bisogna che 
tu pigli ordine da te medesimo in sul fatto ^ 
e la governerai prudentemente, come siei sem- 
pre consueto fare . ( 1 ) 


A 



(0 Questa Legazione a Siena è relativa al tentativo 
latto da Bartolomnieo d* Alviano di assaltare il Domi- 
nio Fiorentino e porgere ajuto a’ Pisani Pandolfo Ve- 
trucci , il quale segretamente andava d' accord^ coU'Al- 
viano , aveva avvisato a Firenze questa mossa per fin- 
sione, e per avere da' Fioruttin! condotta , cioè per ri- 
cnv<re provvisione . Con essa non si concluse cosa al- 
cuna , essendo ben conosciuto 1' animo suo doppio e 
nemicò delta Repubblica . Bartolommro d' Alviano fa 
dipoi- n' 17 die.gosto sconfitto alla Torre di s..Vincensio 
in Maremma da’ Fiorentini sotto Jn condotta di Antonio 
Giacomini . 


LEGAZIONE SECONDA 


* 


, 

• I. . 

Magnifici et cxcchi Domini , Domini mei 
singularissimi. 

ARLA1 a Pamlolfo questa mattina alla 
levata sua, perchè arrivai qua avanti lo 
aprire delle porte : e esponendogli la com- 
missione che avevo dalle vSignorie vostre* 
non mi lasciò fornire il ragionamento, ma 
disse : io ti voglio dire come questo fatto 
sta. Avendo il signore Renzo da Ceri pre- 
dato in su'questo stato cinquecento capi di 
bestie grosse , mandai Cornelio Galanti a 
Bartolomineo d’Alviano a dolermi del caso* 
con ordine che quando egli trovasse la co- 
sa dura, se ne andasse fino a Roma a do- 
lersene con la Santità del Papa . Cornelio 
andò , e credo che fra questi signori cit- 
tadini di chi era il bestiame , e il signore 
Renzo nascerà qualche composizione. Scris- 
«cmi Cornelio fuor di questo , che Barto- 
lommeo gli aveva fatto intendere , come 
non poteva tener più i suoi soldati in mu- 
nizione, e che voleva ad ogni modo levar-> 
si giovedì prossimo, che viene ad esser 
quesUi * mattina , e andare a dirittura di 
Campiglia per pigliarsi alloggianenli , e tra- 
vagliarsi secondo che la fortuna gli ofdi- 
nasse. Mi maravigliai di questa cosa, e dis- 
piacquemi; e< suhito messi a- tvivallp uno 
che lo venisse a significare al Gonfalouio- 
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re ; e riscrissi volando a Cornelio , che 
fusse con il signore Bartolorameo di nuovo, 
e per mia ]>arte lo sbigottisse al tutto da 
entrare in simile impresa « perchè senza 
fondamento ella era pazzia espressa , e fon- 
damento non ci vedevo che fosse sicuro . 
E di più gli dicesse , che d* in su il domi- 
nio nostro lui avrà quelle cose che si to- 
gliesse c non altro . £ perchè di questa 
sua lettera ne avrebbe risposta oggi iu ogni 
modo, e perciò sarebbe bene l'aspettassi avanti 
ehe io scrivessi; e che per ora non mi, po- 
teva dire altro , salvo che quello aveva 
mandato a dire costì che era per farlo , 
vista la forza sua e della sua città; e che 
manderebbe per me , venuta che fosse det- 
ta risposta , nè io mi curai , poiché poco 
dipoi io gli dovevo riparlare , entrargli ia 
molli particolvi'i . Mandò per me dopo de- 
sinare intorno alle diciassette ore , e se- 
condo che intendo aveva avuto a desinar 
seco cinque o sci cittadini de’ primi, e fat* 
ta con leco una poca di praticuzza sopra 
questa mia venuta, i quali erano seco 
quando 'giunsi a casa sua. Postomi a sede- 
re. fra loro , mi disse Pandolfo avere avuta 
risposta da Cornelio , e che. gli significava 
avere con un lungo discorso dissuaso l’Al- 
viano per sua - parte al venire innanzi , e 
in fine non aver profittato cosa alcuna , e 
che ({uesta mattina doveva levarsi degli ai- 
loggiamenti dove era , e andare coi campo 
al muhno di Vetrella, e dipoi domaoi auoa- 
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re nella Selva di san Giova uni fra Monte» 
fìasooni e Viterbo, dove dovea toccar de- 
nari , nè sapeva ^ìà quanti nè da chi , e 
che diceva aver fondamento grande di de- 
nari e di fanti e di artiglieria, e che noi ci 
dovevamo iiidovinarc <ìa chi , e dipoi lo 
chiarì che bisognava fosse Consalvo , e 
che lo servisse de’ fanti di Piombino e 
delle artiglierie che sou là ,* e che sarebbe 
anche facil cosa, che i fanti Spagrnioli c4ie 
erano a Gaeta , e che si diceva si aves- 
sero a imbarcare per Sicilia , se ne andas- 
sero in Piombino per coitJgiungersi seco . 
Pare a Pandolfo per questo avviso ' esser 
chiaro, che egli abbia a cavalcare; e |)er 
questo dai canto suo ha di già fatti quei 
rimedj che può ; e che ha scritto a Cor- 
nelio che non torni, ma seguiti il campo, 
e di punto in punto avvisi i suoi movi- 
menti . Ha scritto a Gianpaolo Baglionì, che 
subito cavalchi con tutte le sue genti,.» passi 
le Chiane e ne vada in Maremma ; e con- 
siglia- voi , che voi mandiate tutte le vostre 
genti in Maremma a Campiglia. Soggiunse, 
che con tutto che lui e tutti questi citta- 
dini sieno d’ animo fare ogni cosa per ov- 
viarlo , nondimeno non sanno nè come 
potere 'nè come vedei*e che vi sia dentro 
la totale sicurtà loro, portando pericolo di 
tÌTOi'si nna guerra addosso , e non avendo 
fermi bene i piè con voi ; e che a lui 
parrebljc che si concludesse prima l’accor- 
do , e quando per lo addiet/'o non fosse 
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stata intesa la mente sua , dice clie questo 
Stato sai'ù contento accordarsi in questo 
modo ; prorogare per altri cinque anoi 
quella tregua che si fece nel 98 com’ es- 
sa sta , e che se vi fosse dentro qiudche 
capitolo che ora non facesse al proposito 
o fosse litigioso , si }M>lrà levar via , e solo 
aggiugocrvi, che i Senesi fossero obbligati 
per tulli questi cinque anui tìnchè si 
riavesse Pisa , servire continuamente ootesta 
città di cinquanta uomini d'arme, e se già si 
ragionò di cento, hanno pensato che cin- 
quanta uomini d'arme a voi non porla ; e 
loro avendo poi a stare a casa armati; en* 
trerebbono in spesa insopportabile, e che 
questo dare le genti d' arme loro vi ha a 
servire più per un segno che per altro ; 
inoltre che riavendosi Pisa per le Signori^ 
vostre infra detti cinque anni , Moutepul- 
ciauo rimanga libero a' Senesi ; e quello di 
Pisa e de' cinquanta uomini d' arme a 
senno del vostro . E non si> riavendo Pisa 
fra detti cinque anni, non s’intendano ce- 
dute le ragioni di Montepulciano, anzi ri- 
tornino ne* termini che erano avanti si 
capitolasse ; pure nondimeno duri la tre- 
gua , atixi la lega per virtù della disdetta , 
fino a tanto che la si disdica. £ perchè io 
risposi a questo, che io non avevo commis- 
sione di ragionare di questa materia , ma 

f iotevo bene scrivere , pure avendo a dire 
'opinione mia, che io 1 non vedevo come 
tale accordo rimediasse a quello di che 
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si aveva sospeltt» » andando assai tempo la 
simili pratiche , ed essendo Bartoloinraeo a 
cavallo . Rispose che non si aveva a fare 
se non due capitoli, e che si farebbono in 
quattro di, e iutmlo si poteva non perder 
tempo ma sollecitar voi le vostre genti 
per a Cimpi^lia , e lui le sue per Marem- 
ma , e che^ SI poteva ' ancora tentare d«^li 
altri espedienti , i quali sarebbouo unico 
rimedio a reprimerlo ; il cbe s;irebbe tor- 
gli i Vitelli che hanno sessanta uomini 
d’ arme; e qui giurò cbe se se gli toglieva 
i Vitclb , voleva essere impiccato se veni- 
va innanzi ; cd oltre Vitelli se gli toglie- 
rebbe degli altri condottieri . E se la tosse 
qualche spesa alle Signorie vosU’C , che la 
saria bene allogata , perchè sarebbe bene 
per questa via assicurarsi per sempre, non 
che per ora , da Bartolommeo , uomo da 
esser temuto da qualunque ha Stato , es- 
sendo lui , armato e senza Stato , cd essen- 
do di natura fiei^o e senza rispetti , c II- 
talia trovandosi piena di ladri e usi, a vi- 
vere di. quel d’altri, i quali tutti per pre- 
dare concorreranno seco. Io non mancai di 
ricordargli, cbe quanto .più conosceva, più. 
era tenuto a rimediarvi , e non aspettare 
che altri facesse cgni cosa , e che doveva 
quei rimedj che son pronti , e che luì 
aveva ricordati sempre , che altri facesse ; 
e gli ricordai che n’ avanzava genti e non 
ci mancava favori , i quali tutti erano in 
bendìzio d’ altri p quando altri gU voglia 
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ricevere , e voglia inteodere il bisogno dei 
ben comune , quanto che no e la Toscana 
abbia a travagliar di nuovo, noi sapevamo 
che de’ medesimi disordini alcun ne muo- 
re e alcuno ne campa, ma tocca a morir 
sempre a’ corpi più deboli . Riprese qui le 

{ )arole e con un lungo ragionamento voi-» ' 
e giustificare il passato ,' e concluse che io 
scrìvessi , e che aveva caro mi fermassi 
qui per un di o per due per avere rispo- 
sta di quello , a che voi vi risolvevi ; e 
per potermi significare di bocca i progres- 
si deir Alviano ma mi pregò avvertissi le 
Signorie vostre a nort Io allegare dove fos- ' 
se per ^ynbblicarsi ; e dolersi di essere sta- 
to allegato di quello che mandò a dire , 
per il che vostre Signorie ini mandarono 
q_uì . * ' > 

Non voglio mancare di dire alle Si- • 
gnorie vostre, come sua Signoria mi disse, 
che per anticipare aveva di già ordina(o 
scrivere a’ Vitelli e tentarli di rimuoversi 
dall* Alviano . *Dissi ancora che credeva te- 
nere a corda sei o otto di detto signor Bar- 
tolommleo sotto coverta di volergli mandar 
denari , ma questo non farebbe se prima 
non fosse convenuto con voi . E soggiunse 
che non si dubitasse che accordand^.si que- 
sti due Stati , non raancheria loro modi a 
tenerlo, e che si ricordava -averlo tenuto 
nel novantotto quando lui era con i Vi- 
iiiziani . ' . 

Quello che io ho ritratto dalla bocca 
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di PandoMò è tutto quello che ho scritto 
fiin qui . Avrei potuto scrivere molte rispo- 
ste che gti feci , che per non infastidire 
le Signorie vostre le ho pretermesse; nò 
anche so giudicare se se gli ha a credere 
o no , perchè di qua io non ho veduto 
segno , perchè io possa fare meglio conjet- 
lura che le Signorie vostre . Solo ho a 
dire questo alle vostre Signorie, acciocché 
le non ripensino più a cjuesta parte , e 

3 ueslo è che non teme punto al presente 
i Bartolommeo d’Alviauo; e quando di- 
cesse il vero di quello che dice , non sa- 
rebbe timor presente che gliene facesse 
fare ma a tempo . < 

E stalo da me un Senese , che dice 
essere così grande amico della città vostra; 
e mi ha dello, che voi non vi fidiate di 
cosa che costui vi prometta o dica ; e 
che sa certo , che i Vioiziani ci spendono 
e sono in questa matassa ; e che pochi di 
sono tornò Guido Orlaudi da Venezia do- 
ve era ilo più settimane sono con messer 
Pclruccio , il quale è rimasto là ; e essen- 
do tornato questo Guido in ceste , essen- 
dosi guasto una gamba per la via ‘che cor- 
reva la posta , giunto che fu , Paudolfo lo 
andò a visitare , e subito visitato lo ebbe , . 
spacciò Cornelio Galanti all’ Alviano a sol- ^ 
lecitarc che venisse innanzi , e che gli ha 
mandati uomini di già a’ confini del Senese 
per ricevere le sne genti e alloggiarle ; e 
che il disegno suo ò faro rovinare chi sie- 
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' de costi , parendogli uomo da non si Tole- 
re ristringere con seco in particolaiiià , e 
che ci convengono questi altri facilmente 
per averci ciascuno il suo interesse e ere» 
de ci sia dentro grande intridura , e che 
«li avviserà di multe cose mentre ci starò. 
È costui^ uomo di assai buona presenza 
e pare di cervello ; ma mostra esser tanto 
appassionato contro a chi governa qui , 
elle questo gli toglie fede . INoudimeuo 
quello mi ha detto io 1’ ho scritto; e così 
scriverò, dicendomi più oos’ alcuna, e vo- 
stre Signorie «e, faranno tale masserizia , 
che non ci capitasse male . 

Parte la presente . A ad ore ventidue. 
Le Signorie vostre saranno contente farne 
rimborsare del costo Francesco di Luzio , 
Valete . 

Die 17 julii i 5 oS. Serùs. 

servitor 

Nicolatts Maclùavellus. 

IL 

. I^IagniJìci Domini etc, 

JkM scrissi a lungo alle Signorie vostre 
e la mandai per A, che dovè arrivare jer- 
aera a due ore di notte, delh^ quale do- 
mani al più luogo attendo risposta per 
potarmene ritornare . Questa mattina es- 
aeado ii^ Duomo , mi si accostò un ser 
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Paolo di Pietro di Paolo, stato già costì 
fuoruscito di qua, e mi narrò nel primo 
parlare gli obbughi grandi die lui aveva 
con coleste città , per essergli quella più 
volte stata scudo nelle sue avversità , e 
aver trovato in cotesti cittadini grande amo- 
re e benevolenza verso di lui ; e fra molti 
nii allegò messer Francesco Guallerotti. 

Dissemi prima , che delle cose di Sta- 
to non mi voleva ragionare per non po- 
termi dire r animo suo come egli deside- 
rerebbe , ma che in {larticolare mi si offe- 
riva; pure, entrandoli io sotto, dopo mol- 
ti ragionamenti vennemo a ragionare delie 
cose ebe al presente corrono , e mi alTcr- 
mò Bartolommeo d’Alviano esser mosso , 
ed essere per venire a Campiglia , e che 
con lui concorrerebbe Consalvo con i fanti, 
e forse più di quelli che erano a Piombi- 
no, e i Viniziani con danari, e questo Sta- 
to in questo caso si lascerà sforzare sola- 
mente senza dargli genie o altro ajuto 
evidente. Ma dimandandogli io quello vo- 
leva fare a Campiglia , disse : pigliar quel - 
luogo , rallargaiv: i Pisani e governarsi poi 
secondo il successo , ma che si ricordava 
che altra volta egli era venuto fino iu sul- 
le porte, e per avventura verrebbe a ten- 
tare questo medesimo al presente e lascia- 
re stare Csqnpiglia»^ E subito dipoi soggiun- 
se , che si maravigliova bene che cotesta 
città non avesse voluto assicurare costui 
che governa qui , e fare accordo seco dello 
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cose dì' Montepulciano , come molte Tolte- 
se n’ò ragionalo , è che gli pareva che 
voi vendesse in tale accordo a costoro il sol’ 

' di luglio ; perchè quando voi fosse signóri' 
di Pisa , egli avrebbe ’a slare "a discrezione 
vostra , non che Montepulciano , Sieua ' e 
tutto il*resto di Toscana. Replicandogli, 
che se non si 'era €3110 accordo, n’ erano- 
cagione loro , perchè in Firebze era sem- 
pre stata disposizione - di non si discostartf 
dalle cose ragionevoli , ma che 'al presente 
mi pareva, 'che le cose fossero in^tetmiue 
da non (ragionare di accordo, qu'ando Pan-" 
dolio fosse convenuto con Bartolommeo e 
con chi gli aderisce ; rispose subito ché ia 
non dicessi cosi ^ perchè ghidìcarva' ’che voi 
foste a tempo benissimo ad accordar seco} 
ma non hisoencrebbe pèrder tempo , e che 
le convenzioni fatte con costoro sono in 
dieta e a parole -, e a Paiidolfo dar poca 
noja gabbare i Viniziaui , ancorché si fus- 
sero sborsati i denari, e accennò che dana- 
ri loro sii pagasse per le mani sue . E cosi 
non si enrerebbe* gabbare Consalvo ,* perchè 
tutti (luei;osloro sun mossi da lui, il qua- 
le si ha dato tanta fede con questi- poten- 
ti , che credono e contìdano assai nel 
cervel suo ; è che credeva che Pandolfo si 
gettasse più voleetieri nell’ accordo vostro 
per • non vedere perso il fine affatto di 
questi movimenti , c dubitare che , come 
Mach, f'itl. VI. ■ ■ rg 
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allra volta, non gli tornassero sopra la testa; 
e per questo gli sarà più sicura’ la via vo- 
stra . Risposigli , che era difficile a credere 
che questi movimenti fossero grandi , e 
Pandolfo gli potesse a sua posta fermare ; 
e per questo io credevo o che Pandolfo 
non facesse questo accordo o facendolo , 
queste preparazioni fossero per far paura 
c uon male ; e che noi eravamo in termi- 
ne da non temere gli assalti gagliardi, non 
che i deboli . E qui gli narrai dove noi 
ci trovavamo con le forze e con gli ami- 
ci . Rispose , che quanto voi eri più sicu- 
ri, tanto era più contento , e che uon sa- 
peva dirmi altro se il movimento sarà 
grande o piccolo ; ma che sapeva bene o 
graude o piccolo che fosse , che stava a 
Pandolfo il risolverlo, perchè gli eran mo- 
di fondati in sul cervel suo , e qui si di- 
stese su la sua qualità; ritornando sul cre- 
dito grande che lui si aveva acquistato 
per tutto , e che teneva il piè sempre in 
mille staffe , e tenevalo in modo da poler- 
nelo trarre a sua posta. E cosi si partì da 
me, concludendo che il fare qn l'io accor- 
do seco gii pareva che fosse un gran par- 
tito per voi . 

Come io, magnifici Signori , scrissi jeri 
quel ragionamento che aveva avuto con 
queir altro amico , cosi vi ho voluto scri- 
vere quello ho avuto con costui . E tutti 
due nel principio del parlare si mostraron 
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mal conienti di «-hi icgge; ma come voi ' 
vedete , le concUiaioni iuron differenti . 
Pion scrissi il nome di quello di jeri , per 
non gli far danno . Ho scritto quello di 
costui , parendomi che questo ragionamen- 
to gl’ importasse meno , e acciocché le 
SS. vv. conoscendo 1’ ultimo , ne possino 
fare meglio giudizio . Altro non ho che 
scrivervi , salvo che mi era scordato signi- 
ficare per la di jeri alle Signorie vostre , 
che ragionando jcrinaltina con Paiidolfo , 
c dicendo lui che era per fare quello che 
poteva per resistere a Bartolommeo , e ri- 
spondendo io che lor cedevo . avendo visto 
cn' egli aveva mandato a Firenze a fare 
fanti , rispose che i fanti fatti a Firenze 
non erano per questo conto , ma che un 
suo bargello creato nuovamente ha fatto 
trenta fanti , il che io ho j>oi riscontrato 
esser vero. 

Poiché io ebbi jersei’a scritto , Pandol- 
fu mi fece intendere , come un Basliauo 
Oirtoncse stato suo barbiere lungo tempo, 
essendo ìt,o a Coilona pochi dì sono per ma- 
ritare una sua sorella , è stato sostenuto 
da quel capitano per dubitazione che non 
tramasse qualche cosa di Stato. Crede che 
se ne sla trovato il vero , e desidererebbe 
glie ne fosse fatto un presente e ]>er suo 
amore rilasciato ; e che io^ per sua parte 
ne dovessi pregare le • Signorie vostre . £ 
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io così fò, e mi raccomando a vostre Si* 

gnorie . Quae bene vaLeant . 

Senis die i8 julii bora i5. 

E. D. r. 

*) 

servitor 

Nicòlaus Machiavellus Secret. 

111 . 

Magnifici Domini etc. 

J EHI scrissi r alligata a vostre Signorie , 
acciò quelle potessero di quello ragiona- 
mento trarre quella utilità, che se ne può 
trarre ; e cosi scriverò a quelle senapre ciò 
che io vedrò e intenderò di qua. È com- 
parsa poi questa mattina la lettera di vo- 
stre Signorie responsiva alla mia . Fui con 
Pandolfo subito , gli dissi la risposta che 
mi hanno fatta le Signorie vostre. Lui so- 
pra la tregua o sia lega da farsi , disse 
che le cose difficili si vogliono lasciare sta- 
re ; e che molte volte la prudenza degli 
nomini non bastava ad ovviarsi a’ cieli , i ' 
quali per avventura vogliono che si colori- 
schino i loro disegni , come hanno fatto 
sin qui . Quanto a’ Vitelli ed agli altri , 
disse che quello era un disegno e pensie- 
ro suo ; ne pensava quali rimedj vi fosse- 
ro più pronti a reprimere 1’ animo d’ Al- 
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vìano ; e non poteva dire le condizioni di 
questa condotta , se non intendeva loro , e 
per questo scrisse loro per tentarli , e cke 
oggi ne avrebbe risposta e me lo farebbe 
intendere ; e che credeva averli , quando 
non fossero fermi di nuovo con Alviano , 
il che disse non sapei-e. Gli altri disse non 
avere tentati per paura che Baitolommeo 
non lo scuoprisse , e che ci va a rilento 
r irritarle , senza aver fermo con voi , 
perchè non vorrebbe in nessun modo farsi 
un nemico e non si guadagnare un ami- 
co . E che per certo essendo lui uscito li- 
beramente a dirvi quello sia 1’ animo suo 
circa la tregua , e condesceso a cose ragio- 
nevoli , non dovrebbero esser costì tante 
difficultà volendola fare, ma non la volen- 
do , ogni cosa sarà diiiicile ; e che se si 
ragiona ora cinquanta uomini d' arme, na- 
sce che Montepulciano- non si concede li- 
bero , come si ragionava doversi concedere 
quando si consentiva a cento uomini d'ar- 
jne . E qui si distese assai , mostrando che 
in su questo accordo si avesse ad edificare 
ogni rimedio opportuno per la fjuiete di 
Toscana ; e che sarebbe molto più soddi- 
sfatto che vostre Signorie dicessero di non 
la voler fare in nessun modo , c che si 
pensasse per il bene comune che non si 
accendesse nuovo fuoco , che tenendo la 
cosa in ponte a questo modo . E perchè 
nel rispondei-e che io facevo a tutto que- 
sto suo ragionamento , io insistevo nella 
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brevità del tempo , come io gli aveva det^ 
to 1 prima , e come vostre Signorie nella 
loro lettera scrivono , mi rispose che que- 
sta conclusione si farebbe in ore , non che 
Ìq dì ;<e per avventura Bartolommeo po- 
trebbe stare qualche giorno dove è , per- 
chè ha scritto una lettera a Gianpaolo 
che vorrebbe abboccarsi seco a (irafngua- 
no , e che Gianpaolo deve essere a cam- 
mino per trasferirsi là; e che per avven- 
tura i denaii che voleva dare alle genti 
in questa Selva , non debbono essere arri- 
vati ; pure disse per non lo avere addosso 
all' improvviso , aveva mandati i Podestà 
nelle l(,>ro Podesterie a’ confini nelle Ma- 
remme per fare tirare le raccolte alle ter- 
re e fare ordinare farine , ma che crede 
piut testo abbia un poco a soprastare, e 
cosi si viene ad aver tempo un mondo . 
Disse non sapere quello che Bartolommeo 
si volesse da Gian|)aoIo . 

Io non replicherò alle Signorie vostre 
quello che io gli dissi su questo ragionameu- 
to per non le' tediare , ma di nuovo repli- 
cherò le conclusioni di costui, quali sono , 
che facendo questo accordo seco , voi vi 
assicurate con quelli espedienti che insie- 
me potrete pigliare, uno de’ quali è smem- 
brare Bartolommeo . Non lo facendo que- 
sto accordo, dice non potere travagliarsi 
in modo che faccia offesa evidente a Bar- 
tolommeo , ma che è per ovviarvi e per 
fare tutto quello può . Esaminino ora 
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Je Signorie vostre per tutto quello cbe io 
bo scritto , quale fentasia sia quella di co- 
stui , cbe per vederlo in viso non si gua- 
dagna nulla o poco . Egli dice che non sa' 
che fuudamento si abbia questa impresa , 
ma cbe lo potrebbe avere grande ; giura 
che Bartolommeo non si servirà delle gen- 
ti uè de' sudditi di questo Stato . Dice 
che non crede che Gianpaolo lo serva de’ 
suoi fanti ; nè sa se i Vitelli lo serviranno 
delle fanterie loro , ma che se lo servisse- 
ro , lo saprebbe . Disse che tiene uno ap- 
presso Bartolommeo d' Aiviano per intende- 
re gli andamenti suoi e p<tterli significa- 
re , e che ba scritto a Roma per intendere 
il fondamento della cosa , e ve lo fai’à in- ' 
tendere . Ritraggo che sulla morte d’ Asca- 
nio lui stette annebbiato un pezzo , e cbe 
ora è tutto rischiarato e pieno di speran- 
za . Qui uon si vede grandi travagiiamenti. 
Messer Antonio da Veuafro , cbe è il cuo- 
re suo ed è il caffo degli altri uomini , 
con il quale io parlai jeri tutto dì , non 
balle altro se non cbe questo accordo si 
dovesse fare per rimedio comune , mo- 
strando che qualunque fondaraeuto avesse, 
si potrebbe dissolvere . E uno de’ primi ri- ^ 
raedj cbe lui adduceva , era che si -disar- 
masse Bartolommeo , ma cbe prima si fa- 
cesse r accordo . Pertanto le vostre Signo- 
rie prudentissime , come ho detto , consi- 
dereranno tutto e ne faranno buon giu- 
dizio . 
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Pandolfb mi ha ricercato più volte , 

> se la prestanza del Marchese era data ; 
sempre gii ho risposto , quando mi partii , 
che la si spediva . E questa mattina mi 
disse che ritraeva di verso Lombardia , 
che questa condotta non anderebbe inuan- > 
zi , vedendo che si stava ad orsa , e non 
aveva avuti danari . Gli risposi quel me- 
'desimo ; ma fui per dirgli aver nuove da 
vostre Signorie che l’avevi pagata, ma 
si aveva a tenere segreta per poter met- 
tere una imposizione di danari , sull’ opi- 
nione che si avesse a dare . Non lo dissi 
per non sapere se essere a proposito : sa- 
rà a tempo quando le Signorie vostre vo- 
gliano . 

Se non fosse che io so che le Signo- 
rie vostre stanno con desiderio di avere 
mie lettere , io aspetterei a spacciare que- 
sta sera per ])oterc scrivere quello che di 
nuovo avesse Pandolfo dal campo ; ma per 
non le lasciare sospese la spaccio , che sia- 
mo ad ore diciassette, e le S giiorie vostre 
faranno rimborsare Fi’anccsco del Nero di 
quindici carlini. 

Quel Bastiano da Corloua b;srbiere di 
Pandolfo , che io raccomando alle Signorie 
.vostre per l’alligala, è tornata qui, c per 
avventura si dehbe esser fuggito . Dissemi 
Pandolfo che dubitava , che non fosse pro- 
ceduto contro le cose sue ; pregommi io 
.pregassi vostre Signorie a farvi rimedio , 
offerendosi farlo comparire dovunque le 
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Signorie vostre vorranno , e io ne le ag- 
gràvo per sua parte , e pregole me ne ri- 
spondino da potergliene mostrare. i Mi rac- 
comando alle Signorie vostre . 

, Die 19 jiUii i 5 o 5 . hora i>j, 

I 

Eiami scordato dire alle ..Signorie vo- 
.slre , che Pandulfo mi ha mille volle pre- 
gato che io avvertissi le Signorie vostre , 
acciò sieuo contente non lo allegare negli 
avvisi che vi dà di Bartolommeo d’Alviano, 
perchè sarà sforzato ritirarsene j c cosi che 
si tenghino segrete le cose -che tratta con 
quelle. 1 

• servitor 

NìcoImis Machiavellus Secret. 


IV. 

Magnìfici Domini eùc. 

J^ER la A di jeri le Signorie vostre avran- 
no inteso quello accadeva ; e come circa 
i Vitelli , che è quel rimedio che Pandol- 
fo' propone per ottimo, e al tutto necessa- 
rio a volersi liberare ec. lui disse aver- 
mi parlato per opinione sua , e che non 
sapeva la voglia loro , e che bisognava a- 
spettare la risposta di quella ■ lettera che 
aveva scritta loro in sulla giunta mia qui, 
per la quale gli aveva tastati generalmente 
se si partirebbodio da Alviano . Jersera di- 
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poi a due ore di notte venne a me il Can- 
celliere della Balia e mi disse , Pandolfo 
avere avute lettere in quel punto da Cor- 
nelio e dai Vitelli ; e benché non vi fosse 
cosa da non la poter differire a stamane , 
nondimeno per soddisfare alle promesse 
che mi ha fatte di avvisarmi ad ognora di 
quello intende del campo, mi significava 
essere avvisato, come il di 18 secondo 1’ or- 
dine , il campo era giunto nella Selva , e 
che Bartolorameo disegnava andare fino ad 
Alvìano , e che il voler lui venire avanti 
era cosa ferma e stabilita da non la po- 
tere revocare in alcun modo; e che aspet- 
tavano certi danari a levarsi , c perù non 
sapeva il quando . Disse oltra di questo , 
quanto a Gianliso e Vitello Vitelli, che lo- 
ro erano per fare quanto voleva la sua 
magnificenza ; ben era vero che ne voleva- 
no scrivere a mess. Giulio loro zio e al- 
r altro loro fratello che era a Castello, per- 
chè non usano fare T uno senza il consen- 
so dell’ altro. Disse avere ancora da Roma, 
die l’Abate d’Alviano era ito verso Napoli, 
e prima aveva parlato al Papa . E così si 
parti da me detto Cancelliere , con ordine 
che io fussi la mattina seco. Sono stato di- 
poi questa mattina con Pandolfo , il quale 
mi replicò il medesimo che jersera mi ave- 
va mandato a dire pel Segretario; e di più 
mi disse che il campo si leverebbe marte- 
dì prossimo , e ne verrebbe in qua a pic- 
cole giornate , tanto che credeva che ic 
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tre giornate entrerebbe in sul Senese ; e 
che fiartolomraco gli aveva mandato a dire 
cbe giunto che egli fusse sul suo dominio* 
metterebbe bandi cbe nessuno toccasse 'CO- 
s’ alcuna , purché per i suoi danari potesse 
avere della roba , e cbe pensasse se voleva 
passare come amico o nemico . Circa i 
Vitelli disse avere risposta generale, perchè 
scrisse loro generalmente se fossero per 
lasciare Bartolommeo quando gli volesse lui* 
e che nou aveva mentovato Fiorentini nè 
altri; e benché la rimettessero in luì* non 
sapendo bene la voglia loro , non sapeva 
cbe si dire * pure perchè io potessi scrive* 
re qualche cosa in particolare * credeva 
che sarìeno conienti alla condotta di 60 
uomini d' arme cbe loro hanno con il sig. 
Bartolommeo, e che per un anno con il sol- 
do e provvisione consueta per avventura 
basleria loro , e cbe farebbe cbe questo 
Stato concorrerebbe al terzo della spesa . 
Mosse poi una dubitazione che non sapevà 
come questi Vitelli sì maneggerebbero vo- 
lentieri in sul dominio vostro ; pure crede- 
va che questa parte si molverebbc * e cbe 
si potrebbe nella condotta ordinare * che 
avendovene voi a servire in impresa vostra 
particolare, che voi non potesse forzarli a 
venire a servirvi , ma vi bastasse solamen- 
te avere 40 uomini d' arme con un altro 
capo * che sarebbe quella parte cbe voi pi- 
gliereste . Dipoi soggiunse* che questa con- 
aotta non poteva tarsi senza far prima l'ac- 
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cordo per le ragioni già dettemi , perchè 
non si voleva inimicare Bartolommeo e non 
si aver fatti amiri voi ec. Io gli dissi , che 
le Signorie vostre saranno soddisfatte di lui 
degli avvisi del male ; ma de' rimedj non 
cosi, perchè se il male è propinquo, come 
mille volle aveva detto, e se egli era per 
poter nuocere col tempo a lui e a voi , 
come lui mostrava dubitare, bisognava che 
lui e voi senza stare in sul tirato vi ov- 
viassero; c se il rimedio era smembrare i 
Vitelli , farlo e entrare per più corta via 
che non si era fatto, c non la pigliare per 
un verso, come si piglierebbe, quando di 
geunajo si ragionasse di una condotta per 
a maggio; e che mi pareva che la iorluna 
gli avesse messa innanzi una occasione da 
riguadagnarsi costi tutti quelli che si aveva 
perduti per i modi passati; e se egli ope- 
rasse per quei mezzi che potesse che i Vi- 
telli partissero , e che si vedesse un tal se- 
guo dell* animo suo , non mancherebbe nè 
accordo nè condotta a comune , nè cosa 
che lui desiderasse che fosse onesta. Al 
che lui rispose , che si sarebbe a un trat- 
to, facendo così , inimicato costui, e voi gli 
potreste poi mancare, e che non è per questo 
per fare altro ; ma che non crede che il 
tempo manchi quando voi vogliate , per- 
chè crede che Bartolommeo non parta così , 
coma egli dice, essendo ito l’Abate a Na- 
poli, dove crede che sia ito per questi da- 
nari che vuole dare . Soggiunse a questo 
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cbe dubita che il Papa non solleciti Barto- 
lomtneo a passare , acciocché i Francesi 
abbiano a passare in Toscana , e che si 
cominci a disordinare qualche cosa , e che 
ha paura che costui non diventi un dì un 
altro Alessandro . Gli dissi che era tanto 
più necessario cominciare a por piè in su 
queste faville ; e sempre che io gli ho par- 
lato , r ho avvertito a voler considerar be- 
ne quello , che si può tirar dietro questo 
movimento ; e come vostre Signorie sono 
per pigliare ogni partito, e porvi tutti i 
rispetti per salvarsi e vendicarsi ancora con 
chi crederà di aflliggurle ; ma poco giova , 

I ierchè io credo che sia deliberato di quel- 
ó abbia a fare, e però se si potesse scuo- 
prire questo malore , sarebbe beue. Questi 
avvisi che io ho di Bartolommeo , come 
veggono le Signorie vostre, io gl' Intendo 
da Pandolfo, e sempre che me gli comu- 
nica, mi scongiura che io avvisi, che costà 
non sia allegalo . E cosi mi ricorda che la 
pratica de' Vitelli ancora non si pubblichi. 
Rimase di scrivere loro di nuovo oggi, e 
andare un passo più là con loro , e intan- 
to da voi potrebbe venire qualche risposta 
da farvi su fondamento. E per tornare a- 
gli avvisi di Bartolommeo che io ho di 
qua , dico che io non credo che le Signo- 
rie vostre vi faranno più fondamento si 
bisogni , e che debbono cercare di ti'arii 
d’ altronde . Così possono avere dal Borgo 
c da Cortona , se a Castello o a Perugia 
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si ordina fanti , e cosi se Gianpaolo passa 
le Cbiane con le sue genti ; perchè Pan- 
dolfo dice che può arrivare ad ogni ora ; 
nondimeno non si sente che venga. E (que- 
sta mattina mi disse Pandolfo , che Gian- 
paolo non anderehbe a trovare Bartolom- 
meo a Graffignano , come mi aveva detto 
jeri, perchè vi aveva mandato ser Pepo, 
il quale lo anderà a trovare ad Alviano , 
dove dicono Barlolommeo essere ito . 

Non voglio mancare di replicare alle 
Signorie vostre che Paudolfo mille volte 
mi ha affermato , che rimanendo Alviano 
senza i Vitelli, è necessitato risolversi, e 
che non si può più muovere uu passo . 
Le ragioni che ne allega sono . che è 
grossa banda di gente questa de' Vitelli , c 
mancandogli gli sarebbe contro; c levan- 
dosi in un subito , sbigottirebbouo il cam- 
po in modo , che ne seguirebbe 1’ effetto 
detto . Facciano ora di tutto giudizio le 
Signorie vostre ; alle quali mi raccomando. 

Die 20 juM i5o5. Serùs hora i5 diei. 

Facciano le Signorie vostre rimborsare 
Francesco del Nero per la presente staffet- 
ta di 1 5 carlini. 

Senyitor 

Nicolaus Machiavelhu. 


\ 
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V, 

Magnifici Domini etc. 

Io sono stato di nuovo con Pandolfo, poi- 
ché comparse questa mattina la vostra di 
jeri data a i6 ore, e con seco mi distesi 
in quanto mi pai've a proposito sopra il 
contenuto della lettera di vv. SS. Durò sua 
Magnificenza ]>oca fatica a rispondere , a- 
véndo a mente molto bene quello ohe mi 
aveva risposto alla prima delle vostre lette- 
re, facendomi di nuovo fede che ogni mo- 
vimento gli dispiace , e che per segno di 
questo , dove ha possuto rimediare , io ha 
(atto , avvertendone voi e dissuadendo l'Al- 
viano ; e di più per toccarne fondo e 
per intender meglio i termini di quest., co- 
sa, disse averne scritto a Roma al suo uo- 
mo e commessogli che sia con il Cardina- 
le Santa Croce , e intenda se fiartolommeo 
fa questa impresa con ordine di Spagna , 

E erchè quando la faccia con ordine di quel 
e, è ])er governarsi in un modo, quan- 
do senza è per governarsi in un altro ; O 
che di questa commissione ne aveva avuta 
risposta questa mattina , per la quale gli 
era significato, che Santa Croce aveva det- 
to non ne saper nulla , ma credere di no; 
cioè che Bartolommeo non abbia il consen- 
so di S[>agna f ma che per chiarirsene scri- 
verebbe a Consalvo, e la risposta gli sigai- 
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fìcherchbe ; ma che credeva che Consalvo 
al tulio comanderebbe a dello Birlolom- 
meo che si astenesse. E cosi mostrò Pan- 
dolfo,' e disse che aveva fatto lutti i rime- 
dj che solo per lui si poteva fare e per 
via d’ ingegno e di pratica ; itìa se si ave- 
va a scuoprirsi e metter mano alla forza 
bisognava avesse la compagnùt delle SS. vv., 
la quale non poteva esser lidata senza in- 
telligeu/a , e però mi aveva detto sempre , 
che bisognava fare raccordo, e dipoi prov- 
vedere a’ rimedj più forti ; e che non era 
già vero che lui avesse in questo caso la 
briglia e gii sproni, perchè gli sproni non 
n’ ebbe mai , e la briglia lira quanto può. 

E perche dubita non poter tanto , chiede 
lo tìjuto delle SS. vv., ma lo vuole in mo- 
do che sia sano a ciascuno , e non ad u- 
na parte. Io mi ingegno replicarvi appun- < 
to le parole sue , acciò vv. SS. possano 
meglio congetturare 1’ auimo suo , e dipoi 
farne giudizio e deliberarsi secondo il bi- 
sogno della citui . Non scrivo le repliche 
per non torre tempo alle SS. vv. , ma per 
me non si lascia a dir nulla , che 1’ inge- 
gno e la pratica della cosa mi somministri; 
non di meno poco giovano le repliche con 
seco , essendo uomo che ha i tini suoi 
ordinati, e bea risoluto di quello che de- 
sidera condurre . E perchè nel risponder- 
gli io gli dissi, che non sapevo come Ckm-; 
salvo potesse comandare a« Bartolommco 
che non cavalcasse, essendo spirata la con- 
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dotta a’ 20 dii questo, rispose, che questo 
nome uscito fuori, che la coodotta di fiar- 
tolommeo con SpagnuoH durasse tutto 
il dì 20 di luglio , era uscito da lui , per* ' ' 
cbè parlandogli Bartolommeo l’ultima voi-' 
ta clic si trovò con s^o , di volersi con- 
durre con i Francesi e con voi per la 
pratica che aveva mossa il Rucellajo , dis- 
se Bartolommeo , che poteva da’ 20 di lu- 
glio in là fare a suo modo, onde per quel* < 
la parola congetturò che dovesse finire ‘ la 
condotta ; ma che ha poi inteso che la con- 
dotta dura tutto ottobre prossimo e che 
questo è più verisimìie , perchè la comin- 
aò di ottobre e le si soglion fare' per an- 
ni , ma per avventura vi potrebbe essere 
qualche capitolo, che gli dà licenza di po- 
tersi acconciare avanti due o tre mesi con 
altri . Dissemi ancora Paudolfo avere da 
Roma, come il Papa sollecita Bartolommeo 
a levarsi d’ in su quello della Chiesa , e 
che per paura che non andasse a trovare 
e svaligiare le sue genti che sono ad Otri, 
vi mandò fanti ed altri cavalli aveva in 
Roma . Dissi ancora a Pandolfo , che non 
essendo Consalvo d’ accordo con Bartolom- 
meo , non si dovrà servire dei fanti di 
Piombino, nè di quelli che vi venissero. 
Rispose che io dicevo il vero; ma che cre- 
deva di aver fanti d’ altronde , e che per 
questo Bartolommeo aveva ricercato di par- 
lare a Gianpaolo per chiederlo di fanti , e 
che Gianpaolo era ito a trovarlo, come mi 
Mach. Voi VI. 20 
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disse prima, e non vi aveva mandato ser 
Pepo , come mi aveva detto poi ; ma che 
non credeva che Gianpaolo io servisse , e 
lui era per confortarlo , e che aveva ordi- 
nato a Cornelio che intervenisse nel loro 
ragionamento per jioterlo intendere, e in- 
tendendolo me ne avviserebbe. A me par- 
ve dopo un lungo ragionamenlo avuto se-.‘ 
co, e disputa fatta di queste cose , accioo 
ebè vedesse ciie altri cjaiosceva gli aggira- 
menti o naturali o, accidentali che fosse- 
ro , dirgli che queste pratiche mi facevano 
in modo confuso , che io dubitavo non 
dare la volta avanti me ne ritornassi ; per- 
chè ora s'intendeva che Birtolommeo veni- 
va innanzi con fanti e danari di Spagna; 
ora che mancava dell’ uno e dell’ altro , 
e che Consalvo gli comanderebbe che fer- 
masse; ora si sentiva che fra due o tre dì 
voleva passare , il che mostrava eh’ egli 
avesse fermi tutti gli aiuti ché bisognasse- 
ro ; ora s’ intendeva cne limosinava fanti 
di Gianpaolo; ora s’intendeva che il P,\pa 
faceva fondamento sopra di lui; ora si sen- 
tiva che non temeva, ora si udiva che lui 
era in una medesima intelligeuza seco e 
con lo Stato di Siena; ora s’intendeva che 
i suoi soldati predavano» i ripredini Senesi: 
per tanto io desideravo che sua Signoria 
mi rilevasse questa ragione . Rispose Pan- 
dolfo : lo ti dico, come disse il Re Federi- 
go ad un mìo mandato in. un simile que- 
sito ; e questo fu che io mi governassi dì 
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per dì , e giudicassi le cose ora per ora 
Toleado meno errare , perchè questi tempi 
sono superiori ai cervelli . Mi soggiunse 
che detti tempi erano ancora favoriti dal* 
r animo dell’ A.lviano , che era uomo da 
dare in un tratto speraiua e paura a’ suoi 
vicini , mentre che sarà così armato . Gli 
dissi su questo l’ ordine vostro di Manto- - 
va e Milano , acciocché gli altri si potesse- 
ro ancor meno apporre . 

Dei Vitelli non si ragionò altrimenti , 
non avendo lui avuto risposta della lettera 
che scrisse jeri , dove si allargava un poco 
più con la materia , nè ancora avendomi 
vv. SS. possuto rispondere a quanto jcri 
io ne scrissi a quelle . Fiè del campo del- 
r Alviano s’ intende poi altro . Mi raccor 
mando alle Signorie vostre. 

Die ZI juìU i5o5. hora 19 Senis. 

Raccomaodommi Pandolfo di nuovo 
quel suo Cortonese , e si offre farlo com- 
parire costì , quando di lui fusse fatta a 
vv. SS. alcuna sinistra informazione. 

Servitor 

Nicoìous Machiavellus Secret. 
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VL 

Magnifici Domini etc. 

T ^ CLTiMA. . A . delle Siguorie vostre de* 
di 21 comparse il medesimo giorno a ore 
22. E vellute vostre Signorie scrivevano 
circa alla pratica mossa da messer Michele 
de' Ricci , mi trasferii da Pandolfo , e se- 
condo mi parve a proposito soddisfeci alla 
commissione di vostre Signorie . Al che 
Pandolfo rispose , che con messer Michele 
di questo particolare non aveva ragionato, 
e poiché ne ha parlato , lo avrà fatto co- 
me quello, che desidera ohe questo accor- 
do SI concluda , e saragli parso per avven- 
tura il modo questo. £ domandatogli quel- 
lo glie ne occorresse, rispose che glie ne 
bisognava parlare con i suoi cittadini ; e 
avendone a dire l’opinione sua così all'im- 
provviso, non ci vedeva alcuna sicurtà dal 
f»nto loro . E benché noi disputassimo un 
pezzo sopra questa materia, e che mi pa- 
resse esser certo dell’ animo suo , non di 
manco non mi parve da scriver subito a 
vostre Signorie , (lensando potesse pur esse- 
re , che rimasticando lui la cosa , ci potes- 
se in qualche parte aderire . Né jeri potei 
ancora scrivere altro alle Signorie vostre , 
non avendo altra rispista da lui , il quale 
per essere stato occu|>ato con gli altri cit- 
tadini in una festa solenne , che fanno 


Digitized by Google 


A SISNA . 3o9 

«della rllornaita de' Nove , si scusò con quel- 
la , e differì la risposta a questa mattina . 
Pertanto stamane ad ora conveniente mi 
trasferii in Duomo , e trovato Pandolfo 
con quattro di questi suoi primi , e acco- 
statomi a loro , quello dopo non molte pa- 
role mi disse , che mi lascerebbe con mes- 
ser A.ntonio da Yenafro , dal quale sarei 
ragguagliato della opinione loro . 11 qual 
messer Antonio, rimasti soli lui e io , mi 
disse che in questo partito proposto da 
messer Michele non si vedeva alcuna sicur- 
tà dal canto de’ Senesi, perabò vi conosce- 
vano dentro due pericoli , 1' uno se il Re 
per qualunque causa non lodasse , o . uoa 
potesse lodare, Taltru se nel lodare egli lo 
aggiudicasse alle Signorie vostre. E benché 
qua si creda che le Signorie vostre fareb- 
bono questa remissione con animo , che il 
Re, ritornata Pisa dal canto vostro, ci avesse 
ad aggiudicare Montepulciaiio; tuttavia nou 
resta però che non potesse essere una del- 
le due cose dette , e che qui n on se n« 
abbia a dubitare. E però se non si trovas- 
se modo a cancellare questa dubitazione , 
non si acconsentirebbe ; nè lui ci sapeva 
trovare modi , se non a farla come si era 
ragionato pnma , perchè se si cercasse che 
il Re da parte facesse qualche atto da as- 
sicurare questo Stato , se ne anderebbe la 
cosa ia lunghezza , e qui vi è carestia di 
tempo a voler fare le provvisioni conve- 
nienti per opporsi a chi cerca, alterare la 
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Toscana. E così lui mi discorse questa co- 
sa con molte più parole , e mollo più a 
lungo che io non scrivo; nè io mancai di 
parlare in questa materia quello mi pare- 
va a proposilo in giuslifìcazione delle Si- 
gnorie vostre . E lui con quella più efHca- 
cia die potè , non lasciò indietro alcuna 
cosa , che mi potesse far capire , che Pan- 
dolfo desiderasse questo accordo ; e come 
lo fa con buon animo , così essere per os- 
servarlo con migliore ; e che ci vede tan- 
to il vostro , che egli sta ammirato, e non 
può sapere , conoscendovi savj , d' onde 

{ tossa procedere tanta difBcultù a risolversi . 
o non potei lare, essendo lui tanto entra- 
to a dentro in questo ragionaménto , che 
io non gli mostrassi , che il difetto era più 
d’ altri che di vostre Signorie , e di colo- 
ro che vogliono più parti nelle cose che 
non toccava loro ; e che non faceva tanto 
difficile questo accordo lo aversi a smem- 
brare di Montepulciano , dove si perdeva 
di onore e d’ utile , quanto per avere i 
modi de' privati qua generato una diffiden- 
za in buona parte degli uomini , per la 
quale non si crede che ancora cedendo 
Montepulciano , ne risultasse alcun profitto, 
perchè pensano altri gli voglia ridurre al 
voto suo con ingiurie e con la mazza . 
Questo lo faceva credere , oltre altre mol- 
te cose passate , che io non volevo repete- 
re nuovamente, T accordo. de’Lnccbesi che 
si guastò, e la condotta di Gianpaolo rot- 
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ta , e ora la venuta di Bartolommeo d’Al- 
viano , con la quale eri presati e minac- 
ciati ; e cbe lui sapeva che il principio del- 
le inimicizie era 1’ ingiuria , e il principio 
deir amicizia i benefizj , e che errava chi 
si vuol fare amico un altro e cominciasi 
dall’ ingiuria; e per questo io avevo detto 
a Pandolfo,- a lui e a molti altri cittadini 
più volle, che a voler concludere facilmen- 
te questo accordo , bisognava cancellare 
questa ditììdenza che ci era nata , e che 
a cancellarla bisognava ci si affaticase più 
chi ci aveva più colpa ; e che 1’ uffizio di 
di qua era mostrarsi pronto e unito, senza 
vtìlere intendere altro , a fare resistenza a 
Bartolommeo, e con questo pegno di bene- 
fizio ne seguitava l’ amicizia facilmente e. 
indubitatamente si cancellava ogni diffiden- 
za . Altrimenti non ci essendo tempo a fa- 
re questa amicizia , mi pareva veder torna- 
re la cosa in una confusione da far paura 
ad ogni uomo; e che io avevo veduti mol- 
ti da poco tempo io qua ridere T estate 
e piangere il verno . E che io avevo dello 
altre volte e di nuovo ero sempre per 
ricord irlo, che i corpi più deboli sogliono 
più temere i disordini , che farne pregio . 
Messer Antonio fece sempre buono il caso 
suo , e non gli mancò nè parole nè ragio- 
ni in mostrarmi che questa città non aven- 
do accordo con voi , non poteva desidera- 
re ragionevolmente nè volere alcun bene 
di cotesta , e questa cagione fece guastare 
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r accordo de’ Lucchesi , fece rompere la 
condotta a Gianpaolo, e ora fa che la non 
rimedia a questo male , perchè se non gli 
diventale scudo voi , essa non può pigliare 
la spada contro a quest’ altro ; ma facciasi 
1’ accordo e diventerete padroni di Tosca- 
na . £ di nuovo si distese nell' utile gran- 
de che ve ne risulterà , dicendomi più 
volle: Niccolò, credimi che chi lo biasima 
dice molte ragioni , ma non dice tutte 
quelle eh’ egli ha in seno . Io lo ribattei 
sempre il più xhe potei; nondimeno non 
se ne trasse altro. 

Del campo dell’ Alviano mi disse Pan- 
dolfo, che non aveva alcuno avviso ; e pre- 
sume , non gli avendo scritto Cornelio , 
che il campo non si levasse jermattina , 
come gli aveva scritto . Promessemi farme- 
lo intendere quando lo intenderà, e que- 
sto starà a lui , e d’ altronde non lo posso 
sapere . Valete . 

Die z3 juM 1 5o5. Senìs . 

servitor 

Nicolaus Machiavelìus. 

Per questa . A . a ore diciassette fac- 
ciano le Signorie vostre rimborsare Fran- 
cesco del Nero di quindici carlini . 
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VII, 

Magnifici Domini etc. 

ER r ultima mia data jeri a ore 17 scris- 
si alle Signorie vostre la risposta mi era 
suta (atta prima da Pandolto , dipoi da 
messer Antonio da Venafro in suo nome 
sopra 1 * articolo mosso da> messer Michele 
Ricci y secondo mi scfivevanQ le Signorie 
vostre per la loro de'21, ed avranno, me- 
diante quella lettera, giudicato facilmente 
che bisogna lasciare stare questa pratica 
d’ accordarsi , o pigliarlo in quel modo 
scrissi per la prima lettera alle Signorie 
vostre . Jersera , che era circa a ventiquat- 
tro ore , Pandolfo mi fece chiamare , e 
mi conferì avere avute lettere da Roma 
di veutidne dì , e di campo ancora del 
medesimo giorno . Lessemi la lettera di 
Roma scritta in cifra , ma dicifrata sopra i 
righi de' versi come si usa . Scrivevagli 
r uomo che tiene là , e lo avvisava come il 
Cardinale Santa Croce aveva avuto risposta 
da Napoli di quello aveva ricerco Consal- 
vo , se Bartolommeo faceva questi movi- 
menti con sua saputa o no, e dice avergli 
risposto essere contro alla voglia sua, e 
che per uomo spedito di nuovo ha coman- 
dato a Bartolommeo che non alteri le cose ^ 
di Toscana ni di Pisa , e che il medesimo 
avviso aveva avuto il Cardinale de' Medici 
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dall’ uomo che tiene presso a Consalvo . 
Della lettera di campo , Pan<lolfo solo mi 
lesse quella parte che riguarda i Vitelli , 
e li quali dicono avere avuto risposta da 
messer Giulio e da Giovanni loro fratello, 
e che sono conlentissimi che faccino la vo- 
glia di Pandolfo ; e dall’ altro canto si of- 
frono ancora loro a fare quanto parrà a 
detto Pandolfo , e mostrano con termini 
vivissimi e parole grandi , non avere altro 
desiderio che fare cosa li piaccia. Dissemi 
inoltre contenere delta lettera come il cam- 
po non si era partito dalla Selva , secondo 
gli aveva scritto ultimamente , ma doversi 
partire questa mattina e andare a Capo 
ni Monte pure al cammino della Marem- 
ma , e che Giampagolo si era abboccato 
con Bartolommeo, dal quale era stato ri- 
chiesto di favori , li quali da detto Giam- 
pagolo non gli erano suli uè promessi uè 
negati . Ringraziai Pandolfo degli avvisi , 
e quanto a’ Vitelli la lasciai passare , per- 
chè non avendo risposta da vostre Signorie 
di quanto ultimamente ne scrissi , mi par- 
ve da fare così , massime non me ne aven- 
do ancora egli detto alti*o che letta la let- 
tera . Dissigli non mi piacere questo modo 
e procedere di Gianpaolo, e che gli era 
più a proposito gli negassi assolutamente , 
e che bisognava che egli facesse ogni opeVa 
che da detto Giovanpagoh) gliene negasse , 
e che io credeva gli sarebbe facile , avendo 
Gioanpagolo fede in lui , cd essendo suo 
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soldato . Bispose avere ordinatogli che nel 
ritorno che farà verso Perugia , o si acco- 
sti tanto in qua che lo possa ire a trova- 
re , o che venga insino qui , perchè vuol 
fare questo ofhcio di bocca. Doraandailo 
quello credeva di Bartolomnieo, e se credeva 
che passasse, veduta la volontà di Consalvo 
essere ' contraria , essendo l’avviso di Roma 
vero . Rispose che non sapeva giudicare, e 
che la ragione gli dettava che non passas- 
se , non volendo Consalvo , essendo egli 
suo soldato insino ad ottobre , e che di 
questo non si era ancora chiarito, ma che 
assai gliene pareva essere chiaro quando 
fosse vero che l’Abate d’Alviano fosse ito a 
Napoli per danari, come gli era suto scrit- 
to ; pure nondimeno etìam che la ragione 
voglia di no , potrebbe la disperazione muo- 
verlo, e per questo confortava le SS. vv. a 
non mancare delle provvisioni . E benché 
quelli che si muovono per disperati , de* 
quattro tre capitino male, tamen sarebbe 
bene che questa disperazione egli non l’ u- 
sasse; perchè non si può muovere una co- 
M , non se ne muova mille , e gli eventi 
sono varj . E di nuovo si distese che alle 
Signorie vostre stava porre il }>iede so que- 
sti primi incendi , e potevano diventare 
padroni di Toscana riunendola , la quale 
unione ragunerebbe tante forze insieme, 
che la si difenderebbe da ciascuno , e da 
qualunque sarebbe prezzata , e che :.e voi 
avevi gu Orsini sospetti , potevi smembrare 


1 
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dalla fazione loro i Vitelli ed i Baelioni , 

li iraali facilmente si smembrerel^no , 

S ercnè più sicuri starebbero sotto lo scudo 
e' collegati di Toscana , cbe sotto la de- 
fensione d* Orsini, e cbe egli vedeva tanta 
facilità nel fare questa cosa e tanta sicur- 
tà , cbe e’ credeva non per altro non si fa- 
cesse, se non perchè Indio voleva vedere 
la rovina di questa provincia . Dissemi nel 
discorso del parlare, che in un altro mo- 
do si poteva ribattere Bartolommeo, e que- 
sto era con farlo sospetto a' Pisani , e che 
ce ne sarebbe mille modi da farlo . Nè 
volse venire in questo ad altri particolari , 
ma intorno al soprascritto effetto disse mol- 
te cose , e io ne risposi mplte, le quali 
scrivendosi , senza • frutto tedierebbono le 
Signorie vostre . 

lo manderò questa lettera alla posta , 
che la mandi per il primo che va . Spac- 
cerei una staffetta , ma mi resta solo da 

E olerne spacciare uno scudo, e sono a de- 
ito in sull' osteria . Prego le Signorie vo- 
stre, che mi dieno licenza, il che mi sarà 
più grato , o che mi provvegghino ; alle 
quali mi raccomando . 

Sems die 24 Julii i5o5. 


E. V. D. 


servitor 

Nicolaus MachUtvellus Secret. 

I 
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COMMISSIONE 


WICCOLÒ MACHIAVELLI 


IN VARIE PARTI DEL DOMINIO 
FIORENTINO (i). 


I. 


Magnijici et excelù Domini y Donùiù 
singularissimL 

BRCHÈ le Signorie vostre intendino dove 
• io mi trovo con la opera , nè si maravigli- 
no di non avere avviso da me , sappino 
come io arrivai qui in Ponte a Sieve ieri- 
sera otto dì , e per essere questa Potesteria 


(i) Ad insinoazioDC del Machiavelli la Signorìa di 
Firenze rìiolvelte di arruolare i suoi propij tuddiri , per 
■we »d ogni occorrenza forze proprie . Le due Prov- 
vùioni , che ai riporteranno nel tomo VL di questa etti- 
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graikle , e scompigliata , e male fornita di 
messi , non jwtei avere scritto questi uo- 
mini prima che Domenica prossima . Dipoi 


zione, e che furono distese dal nostro Niccolò, diedero 
1' ultima mano alla perieziooe del progetto . Si comin- 
ciò a porre in pratica il consiglio del Segretario con 
descrìvere per tutto il Dominio gli nomini atti all' ar- 
me, ed egli stesso fu commissionato ad eseguire per 
la maggior parte questa descrizione . La sua prima mis- 
sione fu nei primi giorni di gennajo iSo5 ab Incarn. 
come si rileva dalla seguente lettera del Magistrato de' 
Dieci al Vicario del Mugello . 

Al Vicario del Mugello , Mariotto di Piero Pucellai , 
die s3 janmarii. 

Tu lai perchè ragione noi mandammo a ijuetU di pol- 
lati Niccolò MachiaveUi aoitro al Borgo a i. Lorenzo , e 
perchè toma a tjueito di al Borgo a dare perfezione alla 
caia ; ed avendo lui bisogno dell aiuto , tu gli manderai 
dua dei tuoi cavallari; e farai che tutti due lo vadino a 
trovare al Borgo giovedì mattina prottimo futuro ad ora 
che tieno a lui avanti levata del iole. Sari detto Niccolò 
o nel castello del Borgo , o a casa Antonio del Raèatta , 
che è propinqua a detto Coltello , Fai quanto ti commettia- 
mo non manchi , 

Dipoi passò il Machiavelli al Pontassieve, Dico- 
mano ec. come fraile altre cose ne fa fede la seguente 
lettera ai Potesti di quei luoghi . 

Potestati Dicomani , et Potestati Ponti! ad Sevem , 
die 28 januarii i5u5. Esibitore della presente tari Niccolò 
MachiaveUi nostro Segretario^ quale mandiamo costì per 
fare alcune cote noi gli abbiamo commette ; e vogliano 
che in tutto quello ti ricorderà , tu gli pretti ogni afato e 
favore , come te noi p'oprj te ne ricercattimo . 

L' ultima sua gita per questo efietto fu in Casenti- 
no , e per essa furono spedite queste patenti . 

Die t6 februarii i5o5. 

Noi Dieci ec. Significhiamo a qualunque vedrà le nostre 
presenti lettere f come osteasore di esse sarà Niccolò Machia. 
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luneilì mi trasferii a Dìcomauo , dorè ave-> 
vo ordinato per ar in/i*r tempo che fussino' 
gli uomini di quella Fotesieria ; ma non 
mi riuscì , percliè n'»n vi trovai se non 

D uelli della lega di Dicoinaiio , e di quelli 
ella lega di s. Gaudenzio non ve ne era 
venuto veruno , ondecliè il martedì mi tra- 
sferii a s. Gaudenzio , dove per la grazia 
di Dio vennouo buona pane degli uomini 
di quella lega , tantoché neir una e nell al- 
tra lega' cioè in tutta la Polesteria di Dico- 
ma no , ho scritto"'dugento uomini, I quali 
fo conto ridurre da i3o indietra , e mi è 
suta una fatica grandissima a condurgli , 
per dua cagioni; la prima per la loro con-' 
sueta c antica inobbedieuza ; l’ altra ]>er 
r inimicizia quale è fra quelli da Petrogna- 
no, ed. i Campani che hanno diviso quella 
montagna . Della pane de' Campani si so-' 
no scritti quelli che io ho voluti seri. ere. 
Di quelli da Pelrognano e Castagneto , che 
sono una medesima cosa contro a’ Cainna- 
ni , non se ne volle scrivere veruno , ma 
ne comparse innanzi a me circa quaranta 
con il ngliuolo di Andreasso , che è loro 




r 

» 


r' » 

velU cittadino e Segretario nostro , maniato da noi nello 
Valle di Casentino e sue circostanze, per scrivere e arma-, 
re sotto le bandiere dell ordinanze nostre tutti quelli uomini 
che a lui parrà e piacerà. Pertanto noi comandiamo a tut- 
à.' voi , Rettori e Qflzia li nostri , gli prestiate ogni favore , 
e voi sudditi ogni obbedienza , per quanto stimata la gra- 
tta ^ a tenute r iadignaziana nostra . 
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capo,' e dopo un lungo consigliarst insio-’ 
me , quel ligliuolo d’ Aodreasso mi disse , 
che quelli suoi si risolvevano a uou volere, 
andare in alcun luogo , dove non potèssi- 
no ire i loro capi , e che si trovasse mo- 
do che i loro capi fussero securi , e ognu- 
no farebbe a gara a venire. Hanno questi 
loro capi con detto figliuolo d' Andreasso 
bando del capo , e pare loro buona via a 
farsi ribandire , quando e’ si faccino desi- 
derare . Io risposi loro quello che mi par- 
ve, che fu in somma come le vostre Si- 
gnorìe non volevano forzare persona ad 
entrare sotto queste bandiere , ma ne vole- 
vano essere pregate, sendo cosa che torna- 
va sì comodo a quelli che saranno scritti . 
Partironsi senza altra conclusione , e io eh-, 
bi piuttosto caro , che altrimenti , che, la 
cosa andasse così , perchè .questa bandiera 
sarà tutta di un colore, che sendosi quelli 
scritti , sarebbe stata divisa . Tornai d^oi 
jeri qui , e attendo a ordinare di fare la 
prima mostra di questa Putesteria domeni- 
ca prossima, e benché io abbia scrìtto di 

3 uesta Potcsterìa 33 o uomini , fo conto ri- 
urgli a 200 o meno . Fatto che io avrò 
domenica qui , me ne andrò a Dicomano , 
e fra tre o quattro di poi avrò esp edito 
là , e tornerommene . Non si può dare 
qui r armi a P una Potesteria e l altra in- 
sieme , per essere distanti l' una dalP altra 
assai . Nè ho potuto fare queste cose coiw 
più brevità , e chi crede altrimenti , lo 
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provi , e vedrà die cosa è avere a raccoz- 
zare insieme uomini contadini, e di quest» 
sorta . Raccomandomi a vostre Signorie . 
Valete . 

In Pontassieve a’ di S di febbrajo 1 5o5. 
servkor 

Nicolaus Machiavellus Secret, 


II. 

Magnifici Domini etc. 

.^Vrrivai qui in Poppi sabato sera, e do- 
menica scrissi gli uomini di questa Pote- 
steria , e jeri quelli di Pratovecchio, e og- 
gi quelli dì Castel San Niccolò , e domani 
scriverò 'quelli di Bibbieoa, e avrò fornito 
questo Vicariato; e accozzerò sotto un Coo- 
nestabile S. Niccolò e Poppi, e sotto l’al- 
tro Bibbiena e Pfatovecciiio . Gitteranno 
queste quattro Potesterie circa settecento 
uomini cappati . Non posso fare più altro 
te i Connestabili non vengono , e 1’ armi 
non mi sono mandate . Scrivo a Francesco 
Quaratesi per l’ armi che io voglio , e le 
vostre Signorìe prego sollecitino i Connesta- 
biii ; ed m mentre che Tarmi e i Connesta- 
bili penano a venire , io scriverò la Pote- 
steria di Chiosi , e quella di Castd Foco- 
gnano , le quali si potranno armare e 
istruire sotto un Counestabile . Pertanto 
Vtstre Signorie delibereranno se le voglio* 
Mach, Vplx 
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no armare queste due Potestcrie , e volen- 
do , me ne avviseranno , e troveranno un 
altro ConnesUibile , e sarà buono, quando 
paja a quelle, o DicUijuti da Prato, o 
Marlinuzzo Corso . Prego le Signorie vostre 
me ne rispondino , e commctliuo a Fran- 
cesco che mi mandi 1’ armi , che io gli 
domando ; e alle Signorie vostre mi racco- 
maudo . 

Ex Poppi die d matta i5o5. 

servitor 

Ificolaiis Machiavellus Secret. 

III. 

Magnifici Domini etc. 

Io scrissi a’ di 3 alle Signorie vostre , e 
dissi a quelle come oltre alle quattro Po- 
tcslerie di questo Vicariato, io scriverei 
oggi Castel Focnugaiio è domani Chiusi, e 
che aspetterei risposta da voi se volevi che 
queste dua Polesierie si armassino , e vo- 
lendo , vi richiesi mi mandassi un Conue- 
stabile di più , oltre alli due disegnati . 
Sono stato dipoi questo di a Castel Foco- 
gnano, ed ho mutato proposito, perchè 
trovo quella Potesleria avere due deschi , 
cioè Castel Focognano e Subbiano , ed es- 
sere 1* uno e r altro membro si grande , 
che trarrò i5o uomini ; e ho fatto conto 
coiigiungere Castel Focognano con Poppi e 
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^stel San s Niccolò, e Subbiano con Bib- 
biena e Prato yecchiò', e che questi dua 
ConnesUbili mi serviqo; per Unto non mi 
manderete più ConnesUbili . Ma saranno 
contente vostre Signorie sol leciUre il Qna- 
ratesi a mandarmi Tarmi che io gii chieg- 
go , perchè io non ci fo più nulla , s« 
1 armi non vengono, e perdo tempo. Chiu- 
si per ora rimarrà addietro, e si potrà 
TODgiungere con altri luoghi dei Vicariato 
di Anghiari , o lasciarla sopra di se , per- 
che è una grandissima Potesteria , e da^ la- 
sciare passare le nevi a maneggiarla . Rac- 
contandomi alle Signorie vostre . 

Jn Poppi d di S martii iSoS. 


Servitor 

Nicolaus Machiavelius Secret. 


LEGAZIONE 

D t 

NICCOLÒ MACHIAVELLI 
ALLA CORTE DI ROMA, 




ISTRUZIONE 

Data a Niccolò Machiavelli per Bama 
a’ dì 25 di agosto i5o6. 


N„ 


ICCOLÒ , ne andrai in poste fino a Ro' 
ma a trovare la Santità del Papa , o irt 
quel luogo dove tu intenderai trovarsi , per 
rispondere a quanto quella per il Protonota- 
rio Merino ci ha significato e delt impresa 
di Bologna , e di servirlo del sig. Marcan- 
tonio Colonna nostro condottiere . In che la 
risoluzione nostra, e quello che tu gli hai a 
rispondere, è questo. In prima se il tempo e 
luogo lo patirà , lodare questa sua buona e 
santa deliberazione , con mostrare quanto la 
fi sia grata , e quanto bene ne speriamo . 
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Di poi , se ti parrà , scusare con quelle ra-^ 
gioni, e cagioni che ti son note la dilazione 
che si è messa di questi pochi dì in Jargli 
risposta . E in ultimo , quanto al richiederci 
quello condottiere con la sua compagnia , che 
questa richiesta ci Ju molto nuova e inaspet-‘ 
tata , e però ci ha fatto stare alquanto so~ 
spesi, perchè avendo da marzo in qua cas-^ 
sati i condottieri per circa 200 uomini drac- 
me , e serbatoci a randa il bisogno nostro , 
rimanendoci ancora due mesi da stare in fa- 
zione , non vedevamo potere sicuramente pri-^ 
varci anco di queste genti . Questo diciamo , 
jperchè se lo avessimo saputo prima , 0 non 
si sarieno cassi quelli, o ne avremmo condot- 
ti altri per poter servire sua Santità, ancor- 
ché ci fosse stalo grave , e .malvolentieri si 
fosse sopportata la spesa. ^ % 

Non è però per questo che noi vogliamo 
mancare di ajutare ancora noi, e porre le 
mani in questa santa opera di sua Santità, 
e ci siamo risoluti compiacerla volentieri, 
per farne cosa grata a quella , e per i tanti 
beni si spera abbiano a seguire., da que- 
sto principio . E stando ferma questa nostra 
risoluzione di concedergli queste genti, desi- 
deriamo e così preghiamo la sua Beatitudi- 
ne , che fino che F impresa sia in essere , e 
sieno provviste tutte le altre cose disegnate , 
secondo la relazione fatta qui dal prejato 
Protonotario , voglia che ce ne serviamo noi, 
perchè il sig. Marcantonio è di presente il 
primo capo di gente che abbiamo , e levato 
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lui da quelle frontiere di Pisa, quei luoghi 
e gente c^e ci restano , rimangono con poca 
governo , e con poca guardia . E in tanto 
che le altre provvisioni si apprestano , si ver~ 
rà più verso la vernata , e noi anco avremo 
provvista quella guardia di qualche gente più. 
E in effetto tu farai intendere, e costì of- 
ferirai a sua Santità , quando F impresa sia 
per essere , e le altre sue genti, e d altri comin- 
cino a mettersi insieme e cavalcare, e sieno 
in essere tutti quelli altri favori , che ha ri- 
ferito qui il prefato Protonotario , le nostre 
genti non saranno le ultime , essendo vicine 
quanto elle sono . Aggiungendo che noi ti 
abbiamo mandato per essere appresso a sua 
Santità in questo cammino, e finché vi arri-' 
vi nostro Oratore che fia presto , acciocché 
quella abbia a chi commettere, che ci avvisi a 
qual tempo, e a qual volta la Santità sua 
vorrà queste genti, e ciò che altro accadesse. 
E tu mentre seguiterai la Corte , ci terrai 
diligentemente avvisati di quanto accoderà de- 
gno di notizia. 

Ego Marceli US eie. 
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I. 

Magnifici et excelsi Dtatnni , Donwù mei 
singularissimi . 

J ERI arrivai a Nepì , dove quel di mede- 
simo il Papa era giunto con la Corte , e 
il di d’ avanti si era partito da Roma , e 
non parlai jersera a sua Santità , per essere 
remota dalle facoende ; presentannigU que- 
sta mattina dopo desinare subito, e innaa- 
zi si levassi da tavola , e mi dette audienza 
alla presenza di Monsignore reverendissimo 
di Volterra e di Pavia (i), e di messer Gab- 
briello , che venne costi . E perchè le Si- 
gnorie vostre possine vedere d’ ogni tempo 
quello che io dissi , e che mi fu rispósto , 
scodo pure la cosa d’ importanza , io refe- 
rirò ad verbum le mie e le sua parole , 
che furono queste. 

Beatissime Pater . La Santità vostra sa 

a uanto quelli miei eccelsi Signori sicno 
’ ogni tempo suti devoti di questa Sacro- 
santa Sede , e eome eglino non si sono cu- 
rati , nè mai dubitarono mettersi a mille 
pericoli , per mantenere ed accrescere la 
diguilò sua. Questa devozione antica è rad- 
doppiata al presente , 'rispetto alla persona 


(0 Questi fu messer Francesco da Castel del Rio , 
Vmcovo a, Paria e Cardinale <ec. fiuonaocorsi pag. i6f. 
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di vostra Santità , per averla etiam qnando 
era in mìnorìbus cuBosciuta padre , e pro- 
tettore delle cose loro ; conviene per que- 
sto, che desiderino lo augamento della po- 
tenza e dignità stia , perchè con lo aumen- 
to di quella etiam accrescerà la speranza 
loro di conseguire da lei quello che sia la 
salute di quella patria; nè putrebbnno più 
laudare nè mostrare maggiore contentezza 
di questa impresa , che per suo mandato 
ha tatto loro intendere, chiamandola santa 
e buona , e degna veramente della Santità 
e bontà di vostra Beatitudine . E ben vero 
che molte circostanze, e considerazioni co- 
muni , e proprie d' importanza li hanno 
latti stare sospesi , ed essere tardi a deli- 
berarsi , perchè' e’ sentono che il Re Fer- 
rando viene a Napoli , e pure potrebbe 
questa sua venuta , rispetto a chi non se ne 
contentassi , fare qualche movimento . Sen- 
tono che r Imperadore è con li eserciti 
'stioi a' confini dei Viniziani, e quelli Signo- 
ri avere volte le loro genti d’ arme nel 
Friuli, e creati dua Provveditori di autori- 
tà . Questo disjsi, perchè intesi jeri da uo- 
mo degno di fede questa nuova per vera : 
la quale sua venuta,^ quando si tiri avanti, 
è di gran momento , e può turbare assai 
le cose d' Italia , e merita d’ essere conside- 
rata . Quanto alle cose proprie, quelli mia 
Signori hanno la guerra di Pisa , la quale 
è di quel medesimo, o di maggior peso che 
la fosse mai , per avere preso i Pisani con- 
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tÌTiuamente più animo . Oltra di qnesto , 
hanno casso quest' anno circa 200 uomini 
d’arme, e hannosene.' riserbati quelli sull, 
che sieno per la difesa loro ; non hanno an- 
cora capo , che sia. per go venta re quelle 
genti , quanto Marcantonio , ed il privar- 
sene potrebbe arrecare loro danno • Sento- 
no che i Viaiziani sono male contenti di 

S uesta impresa , e che l’ Oratore loro a 
orna ne aveva fatto fede ; considerano 
un’ altra cosa quelli mia Signori , e di 
questo mi perdoni vostra Beatitudine , che 
non pare loro , che le cose della Cliiesa si 
maneggino in conformità di quelle del 
Principi , perchè si vede uno uscire delle 
terre della Chiesa per un uscio , ed entra- 
re per l’altro, come hauno fallo ora i 
M. •rallini in Furlì , che ne hanno cacciali 
quelli vi stavano per vostra Santità . Noix 
SI vede ultra di questo muovere cosa ver uua 
di verso Francia, che toglie fede a quello 
di che publice si promette la vostra San- 
tità ; nondimanco, non ostante queste con- 
siderazioni, che sono della importanza, che 
vostra Beatitudine conosce , quelli mia Si- 
gnori non sono per deviare nè per manca- 
re di ajutare ancora loro condurre questa 
santa opera, e si sono resoluti compiacerla 
-volentieri , qualunque volta si vegghino in 
essere quelli ajuti , che la fece intendere 
• loro per il suo mandato. E perchè io non 
■credo possere meglio esprimere la volontà 
dei miei Signori , nè più euudar* la veri* 
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tà . ohe leggere a vostra Beatitudine la com* 
missicme mi hanno data , perù io la legge» 
rù a quella ; e detto questo , mi trassi la 
istruzione di petto, e lessila de verbo ad 
verbum . Udì sua Beatitudine me prima, e 
poi la istruzione attentamente , c lietamen- 
te, dipoi replieì' dojw quah lie parola grata, 
parergli, considerato bene ciorchè aveva udi- 
to , cne vostre Signorie tcraessino di tre 
cose: runa , che li ajuti di Francia non 
fussino : 1' altra , che sua Santità la gover- 
nassi fredda : la terza che non si accordas- 
si con messer Giovanni , e lasciassilo stare 
in Bologna , ovvero cacciaiulolo non ve io 
lasciassi poi ritornare . Alla prima disse , 
io non ti saprei mostrare là volontà del 
Re , se non con la mano del Re proprio , 
e a me basta la soscrizione sua , sanza ri- 
cercarne altro contratto , e chiamò Monsi- 
gnore d’ Aix , per lo addreto di Gsteron , 
e li fece trarre fuora la commissione con 
la quale tornò in Francia . Mostrommi la 
soscrizione di mano del Re : lessemi dua 
capitoli lui proprio , che trattavano delle 
cose di Bologna , il primo confortava il 
Papa all’ impresa di Bologna , e offerivagli 
400 infìiio in 5oo lance con Monsignore 
d’ Allegri , o il Marchese di Mantova , o 
tulli a due insieme , e a sua posta : nei 
secondo diceva , che non importava a que- 
sto li capitoli aveva con messer Giovanni , 
perchè si era obbligato salvarlo nelli Stati 
sna , non in quelli delia Chiesa , e confor- 
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tara il Papa a fare presto presto , che cosi 
era scritto; e lo avvertiva a fare ogni cosa 
per non ingelosire i Viniriani di Faenza i 
lessemi dipoi diia lettere del Re, c soscrit- 
te di mano del Re , 1' una data di maggio, 
che Cisteron' portò seco , 1’ altra data di 
questo mese , e diretta al gran Mastro a 
Milano, al quale comandava movessi le 400 
in 5oo lance , qualunque volta o Munà> 

f aore d’Aix in persona, o altri per parta 
el Papa licne commettessi . Letti i capito* 
li e le lettere, disse che non sapeva che 
altro si potessi mostrare della voglia del 
Re , e che questo dovrebbe bastare a vo* 
atre Signorie . Quanto alla freddezza sua , 
disse che era in cammino , e andando ia 
persona , non credeva possere governare la 
cosa più calda che andare lui proprio . 
Quanto alla terza o di lasciare messer Gio» 
vanni in Bologna , o che vi ritorni uscito 
che ne fosse , disse che non è per lasciar* 
Velo io verun modo , perchè lui sarebbe 
pazzo a starvi come privato cittadino , « 
altrimenti non ve Io vuole, e quando 
se ne vadia è per assettate le cose in mo* 
do , che a suo tempo e’ non vi ritornerà : 
quello che poi un altro Papa si abbi a fa- 
re, disse che non lo sa. Concluse, che li pia- 
ceva che io lo seguitasse , e che ringrazia* 
va vostre Signorie di quello avevano prò* 
messo infìno qui , e che era certo non 
mancherieno del resto, veggendo la fede del 
Re, dt che aveva» dujbbio,.e che mi fareb> 
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be intendere qualche cosa infra pochi di» 
Quello si replicassi , per non tediare vostre 
Signorie , si lascerà indrieto ; basti sol que- 
sto che non i^i usci un punto dalla commis-^ 
sione ; non voglio però omettere» che nello 
spiccare i ragionamenti e’ parlò nell’ orec- 
chio a Monsignore di Volterra , e Pavia « 
poi si volse a me , e disse : Io ho detto « 
che desidero fare un gran beneGzio a quel- 
li tuoi Signori , ma non lo voglio promet- 
tere ora , perchè non lo potrei fare , ma 
quando potrò, io lo prometterò, e farò in 
ogni modo; e in su questo mi le> ai dai piè 
di sua Santità, e ritiratomi da, parte insieme 
con Moiisig. d’ Aix , che era venuto quivi 
perle cagioni già dette, mi disse detto Ai x, 
che tutte le difhcultà che lui aveva avute 
in Francia , nel fare che il Re consentissi , 
erano nate che il Re non credeva , che fa- 
cessi da dovero ; ma vedutolo ora mosso , 
raddoppierà 1’ animo al Re di servirlo . 
Replicagli , che a Firenze aveva dato am- 
mirazione essere venuto pochi di fa un 
Uomo da Milano , mandato dal gran Ma- 
stro a messer Giovanni a confortarlo, e 

E rometterli , che il Re non li manchereb- 
e ec. Risposerai , che io non me ne ma- 
ravigliassi , perchè o il gran Mastiti lo ave- 
va mandato mota proprio , per fare bene a 
qualcuno all’usanza Franzese, 0 se lo ave- 
va mandato di consenso del Re , era per 
vedere le cose di lloma non sortire effet- 
to, nè darsi principio a cosa veruna; e 
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che se ne maravigliava tanto meno, perchè 
sendo in Corte d’ avanti al Re , che già 
erano fatti i capitoli , il Re altamente ia 
sua presenza disse all' uom di Bologna , 
che stessine di buona voglia, e non aubi* 
tassino , perchè il Papa lo richiedeva solo 
di Perugia , e rruando lo richiedessi d'altro 
non lo servirebbe . 

Sendo dipoi circa ore 22 dreto al Pa* 
pa , che andava reggendo questa fortezza , 
come cosa rara ; vedutomi da parte mi 
chiamò , e di nuovo mi replicò quel me- 
desimo, che mi aveva replicato questa mat- 
tina alla mia proposta, e che aveva resolu- 
to , e risposto benissimo a tutte quelle co- 
se , che potevano tenere sospese vostre Si- 
gnorie , e riandò de 'verbo ad verbum le 
parole mi aveva dette la mattina ; e repli- 
candogli io , secondo le parole della istru- 
zione , che le vostre genti non sarebboa 
r ultime , disse che si aveva a valere di 
tre sorte genti : sue , di Francia , e vostre, 
e che di suo aveva 400 uomini d’arme 
ben pagati , e che se gli avvierebbe in- 
nanzi , e che aspettava di più cento Stra- 
diotti che venivano dal r^no di Napoli , 
.a’ quali aveva mandati danari, e che arebr 
he le genti di Gianpaolo o sotto lui , o al- 
tri , come li paressi , e de’ fanti aveva pie- 
na la scarsella ; si che quando e’ fussi con 
• queste genti insieme , le vostre potevano 
venire a loro posta , non volendo essere 
r ultime , e che io scrivessi tutto questo a 
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x.stre Signorie , e quel che gli occorressi 
mi farebbe inleudere alla giornata . Sog> 
giunse che non aspetta > a , e non voleva 
iavori Viuiziani , e che lo scoppio loro era 
e non nasceva da altro , se non che e’ vo- 
levano essere capi loro col favorij lo ; ma 
lui non ha voluto , per non conceder loro 
quello , che tengono della Chiesa con tan- 
to suo carico , e con tanto pregindizio vo- 
stro , e che quando e’ non facessi mai al- 
tro , che tenere forte questa cessione di 
non la fare , dovrebbe far correre vostre 
Signorie sansa rispetto a convenir seco ; e 
tanto più non si avendo a presumere, che 
sì abbi a fermare quivi , succedendogli be- 
ne i priocipj . lo replicai convenientemen- 
te stando sempre largo , nè per questa 
prima giornata posso dire altro a vostre 
Signorie , che quello che io ho udito dire 
a sua Beatitudine; presumo bene per que- 
sto ultimo ragionamento , che non passe- 
ranno molti di , che vi ricercherà , che le 
genti vostre cavalchino , non ostante che 
quelle del Re non fussiuo 'mosse , delie 

3 nali lui accenna volere valersene in caso 
i necessità , e non altrimenti , per la gra- 
vessa loro , e per non si fare nimico quel 
paese , che a lui pare avere benivolo . 

Qui è Ramazsotto suo soldato , e pro- 
mette a sua Santità ì due terzi di quella 
montagna in suo favore , e sua Santità lo 
carezza assai . 

Con questo Pontefice vanno continua- 
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meote 607 GtrdÌDali , di quelli che o 
per consiglio , o per altro li sono più gra- 
ti : li altri si distendono al largo per que- 
ste terre circostanti, e all' entrata di Viter* 
bo tutti i Cardinali fieno seco . 

11 cammino suo , per quello s' inten- 
de , fia questo : starà qui domani , dipoi 
domenica andrà a Viterfio , dorè starà tre 
giorni , di quivi andrà ad Orvieto , dipoi 
al Piega jo , e poi a Perugia ; jjotrebbe so- 
prastarc quivi poco o assai , uè s’ intende 
bene la mente sua , come voglia assetta- 
re quella terra , nè come voglia governar- 
si con Gianpaolo. Dicesi li veriù incontro, 
e forse avanti parta da Viterbo . Andrà di- 
poi questo Pontefice da Perugia ad Urbi- 
Bo , e quivi vuole soldare 4000 fanti . Di- 
cesi , e , da uomini d' autorità , che avanti 
sia a Cesena lì verrà incontro il Duca di 
Ferrara e il Marchese di Mantova . Nè 
per questa mi occorre altro , che racco- 
mandarmi a , vostre Signorie , quae fcUces 
vaUant . 

In Cività Castellana d di 28 d ogo- 
sto i5o6. 

Scrvus 

Nicolaus AlaclUavellus Secret. 

Postscritta . Brami scordato dire ■ alle 
Signorìe vostre come il Papa medesima- 
mente in Consìstorio disse , che il Re Fer- 
nando, Re d'Anigqpa e Napoli, aveva fat- 
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to inlendere .più tempo fa al suo Oratore, 
che non partissi ila Roma,) perchè voleva 
lo andassi, a trovare come era io qualcuno 
di quelH porli propinqui ; 0 che dipoi li 
aveva scritto, che venissi in O^rle a trova- 
re sua Santità, e cosi era venuto, e aveva 
commissione da quel Re a posta del Papa 
d’ andare a Bologna a fare intendere a 
messer Giovanni e al reggimento , che se 
non cedevano a santa Chiesa, lo aspettassir 
no nimico, c loro acerrimo perseguitatore, 
ed era parato venire in persona a tale ef- 
fetto; ed e converso , che se pigliavano as- 
setto con il Papa , voleva essere mediatore e 
conservatore di tale accordo , e promettere 
che uè la persona di messer Giovanni , nè 
i Belinoli , nè i loro beni patrimoniali, sa- 
ranno .molestati in alcuna parte, iterane 

valete . • , . , * 

Die qua in litteris: >. 

Idem Nicolaus. 

II. 

Magnifici Domini etc. 

Civili Castellana a’ di 28 scrissi alle 
Signorie vostre, la quale fia alligata a que- 
sta , nè r ho mandai prima , per non la 
mandare a caso , sendo lettera che pure 
impoila, e venendo dkiferata, che non ne 
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portai meco (i) : biwgnami questa sera , a 
Teiere che la Tenga . mandarla per staffet- 
ta , e parte a due ore di notte, e mi ha 
promesso essere costì domani a Tentiquat- 
tro ore . Ho pagato per detta staffetta car- 
lini ottanta, prego Tostre Signorie ne rim- 
borsino Biagio cancelliere . 

Il Papa ha fatto oggi 1* entrala qui in 
Viterbo pontificalmeate, e così seguirà suo 
cammino . 

Da Napoli s’ intende , che (pielli Nea- 
politani si preparano a ricevere il Re ono- 
revolissimamente, e che Gonsalvo si prepa- 
ra a girli incontro , e onorarlo . 

Intendesi che i Viniziani fanno in 
Romagna mille fanti, chi dice per il Friu- 
li , e chi per tenere ferma Faenza , che 
Bel passare il Papa lei non pazzeggiassi . 
Raccomandomi alle Signorie TOStre . 

Die 3o augusti 'ibo& in Vitetho. 

Servus 

Nicolaus Machiavellus Secret. 


(i) Notili che in questa Legazione non ■' incontra 
mai Cifra, forse per obliriooe del Machiavelli, che ri 
dimenticò di portarla seco alla sua partenza per questa 
commissione . 


Mach. Voi. VI. 


22 
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III. 

Magììijìci Domini etc. 

Jeri scrissi a vostre Signorie, e mandai 
con cjiielle per . A . una mia de’ 28 , per 
la quale detti notizia a lungo de’ ragiona- 
menti ebbi con il Papa in qufcsto mio ar- 
rivare qui ; th’poi sua Santità non mi ha 
fatto intendere altro , e io non la ho cer- 
ca , nè di nuovo io ho che scrivere altro , 
salvo che P Oratore V’iniziano ha iscusato 
con la Santità sua questi fanti, che quella 
Signoria fa in Romagna, dicendo a\cr cosi 
per consuetudine di armarsi , qualunque 
volta i loro vicini si armano . 

La nuova dello Imperadore, di che io 
scrissi a vostre Signorie , che li era venato 
a’'couflni del Fnuli , fu tratta fuora da 
questi Viniziani ; e perchè ci è lettere da 
Ferrara, che dicono come e’ non è vero, 
si crede, quando e’ nou sia, che 1’ Amha- 
sciadore la traessi fuori [ter ordine de’snoi 
Signori , per tenere in sulle briglie il Papa, 
e con questa nuova in su i piiucipj di 
questa impresa raflreddarlo. 

Qui è venuto oggi in poste un uomo del 
Matchese di Mantova; nou si è ben ritrat- 
to ancora la cagione tlella sua venuta , se 
non ohe si dice come (jael Marchese man- 
da a scusarsi con il Papa di non poter ve; 
nire a trovarlo , come li aveva promesso ; 
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il cbe quando sia vero, fa credere a qual- 
cuno , che per av>entiira il Ile di Francia 
si ridica ; (|ualcua altro crede , che la sia 
mera leggerezza e volubilità di quel Mar- 
chese : iiiteiidendone meglio il vero , lo 
scriverò . 

Ho visitato Monsignore di Gbimel , 
Oratore qui per il Re di Francia, e fatto- 
gli come servidore di vostre Signorie quel- 
le' parole mi occorsono . Rispose alla pro- 
posta convenientemente, e nel discorso del 
parlare mi affermò , quella Maestà avere 
ofleiTo al Papa Monsignore d’ Allegri con 
cinquecento lance, qualunque volta le vo- 
leva , e che le stavano a sua posta . 

De’ meriti di questa impresa io non 
posso dirne altro che quello che io ho 
scritto , cioè che il Papa cavalca in perso- 
na , e va innanzi con le giornate disegna- 
te , e al cammino ho detto; Jion solda an- 
cora i fanti , e non ha in disegno altra 
gente , che quelle dissi a vostre Signorie , 
e le sua quattrocento lance , computalo 
due balestrieri per lancia , sono sotto il 
D uca d’ Urbino, e governate da Giovanni 
da Gonzaga dugento ; sotto il Prefetto , c 
governate da messer Ambrogio da Landria- 
iio cento : queste sono insieme a’ confini di 
Perugia . Giovan da Sassatello ne ha poi 
settantacinque , queste sono io Romagna , 
ma gli è comandato li vengbino al da- 
vanti : ha qui seco in guardia cinquanta 
balestrieri a cavallo , che sono venticinque 
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uomini d* arme , e forniscono il numero 
dei quattrocento . Queste sono le forze 
presenti , e sue proprie ; ha dipoi le genti 
di Giampagolo , e aspetta quelli Straiiiotti 
del Reame. Altro ordine per questa im- 
presa non si sente nè di fanterìe , nè di 
cosa che se le richiegga : dicesi che sni- 
derà ad Urbino , come già ho scritto , e 
darà ordine all’ altre cose . 

E’ sono qui i fuorusciti di Furlì mol- 
to male contenti, e par loro essere man- 
dati da Erode a Pilato , e non 'veggono di 
sortire altro effetto ; sperano tuttavolta in 
questa sua gita . Raccomandomi a vostre 
Signorie . 

Ex Viterbo ultimo augusti i5o6. 


servus 

Nicolaus Machiavelius Secret. 


IV. 

Magnifici Domini etc. 

ER r alligata intenderanno vostre Signo- 
rie quanto infino ad jeri occorse ; et inter 
coetera avvisai vostre Signorie , come il 
Marchese di Mantova per suo uomo aveva 
fatto intendere al Papa non potere incon- 
trarlo , per avere così comandamento dal 
Re , dee che non partissi ec. il che sì è 
poi verificato, e di più che il Marchese ha 
mandato un uomo a Milano a Ciamonle 
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per la licenza , con ordine, che non la 
possendo avere si trasferisca in Francia ; e 
bencLè qncsta sia giudicata leggerezza da 
molti , nondinuinco lia dato dispiacere al 
Papa , e lo fa pensare di andare a questa 
impresa con maggior fondamento , e più 
ordinato che prima , e ha spedilo messer 
Antonio de Montibus anditore di camera , 
e lo manda a Bologna a fare intendere a 
qud reggimento, come il Papa si vuole tra- 
sferire là , e che ordinino di riceverlo , e 
così ordinino le stanze per il contado di 
Bologna per cinquecento lance Francese , e 
ha ordinato , che detto messer Antonio di- 
poi ne vadia a Milano per levare queste 
genti , e il Papa non passerà Perugia , o 
al più lungo Urbino , se non intenae che 
le genti Franzese sieno mosse ; e però sta- 
rà qui più qualche giorno , che non ave- 
va in animo , e non partirà domani , se- 
condo il primo disegno . Quello che lo fa 
mutare dai primo proposito di non adope- 
rare , come IO scrissi , le gente Franzese , 
se non in caso di necessità , è lo acciden- 
te del Marchese soprascritto , e di più vo- 
lerei con la mossa di queste genti fare sta- 
re addreto ì Viniziani , i quali snidano, e 
vorrebbono con spaventarlo, che, facessi 
con loro questa impresa, e lasciassi stare 
Francia , pure che lui cedessi loro Faenza 
e Piimiuo : l’ altra cagione è , che vuole 
assicurarsi de’ Franzesi, e vuole farli intin- 
gere ; e però da jeri in qua si è rivolto 


342 LEGAZIONE SECONDA 

ad entrare per questa via ; allende liene 
■cou quanta induslria c’ può ad iisslcuraie 
i Viuiziani , ma questo non basta Joro , 
c vorrebbono essere quieti; e per questo 
attendono per ogni vei'so ad altra versai'b il 
canamino , e a dithcultarli questa impresa . 
Attenderò quello seguirà , c vostre Signo- 
rie ne fieno avvisate. 

Messer Antonio nel Iransfcrirsi a Bo- 
logna farà la via per il dominio di vostre 
Signorie , o per la citta o d altronde ; pa- 
rendo a quelle farli parlare per intender 
meglio il ]>arlieolare delle cose , si ricorda * 
con reverenza alle Signorie vostre, alle qua- 
li mi raccomando . 

Ex F'iterho prima septemhris i5o6. 

servitor 

ISicoìaus Machiavellus Secret. 

V. 

, Magnifici Domini etc. 

Jeri scrissi a vostre Signorie, e mandai 
la lettera insieme cou una d’ avanti jeri , 
sotto lettera di Monsignore di Volterra , 
per un corriere ebe antlava in Francia . 
Scrissi della deliberazione fatta di mandare 
r Auditore di camera a Bologna, e di qui- 
vi a Milano per le genti ; ha dipoi deliW- 
rato il Papa, che l’Auditore si fermi a 
Bologna , e mandare Monsignore d’ Aix , 


Digitized by Coogle 



AU,\ CORTE m ROnU. 3^3 

^cr Io atldreto di Cisleron a Milano, a muo- 
vere le genti , sperando che costui possa 

f )m facilmente farlo, per avere lui trattato 
e cose con il Re. Andrà in diligenza, e 
partirà domattina; c questo di doveva par- 
tire r Auditore , ma siamo a sera , e non 
è ancora partito . Veilrò domani che segui- 
rà , e daronne avviso a vostre Signorie , 
nè si maraviglino delle variazioni , perchè 
in questi maneggi se ne è fatte, e farasse- 
iie assai , e chj conosce il Papa , dice che 
non sì può fermare una cosa in un luogo, 
per trovarvela 1* altro di , Temporeggerà il 
Pontefice, come io dissi, fra qui e Urbino, 
infino che la risposta venga da Milano , e 
non si crede che cominci prima a snidare, 
nè fare altra spesa , se non ha questa ri- 
sposta , e non vede quelle genti mosse , e 
cui è qui per messer Giovanni si conforta 
assai , veggendo la cosa andare in lungo , 
e afferma avere promesse dal Re certe , 
che non li maculerà la protezione . L’Am- 
Lasciadore Viniziano attende dall’ un canto 
a sbigottire il Papa con la venuta deH’Im- 
pei-adore , dall’ altra parte li promette le 
Cose di Bologna al certo , quando lui vo- 
glia cedere loro Faenza e Rimìni , di che 
il Papa per ancora si fa beffe , nè vi ha 
posto l’orecchio. Dubitasi bene , che quan- 
do i Franzesi li mancassino sotto , che po- 
trebbe per avventura gittarsi , e de’ Fran- 
zesi non si dubiterebbe, vetlute le couven- 
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zioui ferme , ue portò seco Aix ; ma que- 
sta disdetta di Mantova fa stare li animi so- 
spesi. Altro non s' intende. Raccomandomi 
,fule Signorie vostre. 

Ex Viterbo 2 septembris i5o6t 

servus 

Nicolaus Machiavelbu Secret. 

Poglscritla . Il Papa per avventura do- 
mattina se ne andrà con la Corte fra Mon- 
te Fiascoui e Orvieto , cioè la persona sua 
a Monte Fiasconi con parte della Corte, 
e il restante della Corte ad Orvieto : met- 
tolo in forse per errare meno . 


VI. 

Magnijici Domini etc. 

J ERI scrissi alle Signorie vostre , e sarà 
alligata a questa , e questo giorno parte 
Monsignore d’ Aix per Milano , al quale 
ho parlato avanti il partir suo, offerendoli 
che mi avvertissi, se io avevo a fare inten- 
dere cosa alcuna a vostre Signorie in que- 
sta sua partita . Risposemi che non li oc- 
correva altro, salvo che io scrivessi a vo- 
stre Signorie , come lui andava in poste a 
Milano, mandato dal Papa a levare quelle 
genti d'arme, di che secondo la convenzio- 
ne quel Re debbe servire il Pontefice , e 
passerebbe di costì, e avendo tempo vist- 
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terebbe i nostri ' eccelsi Signori . Il Ponte- ‘ 
fice , come per altra bo detto , non si 
erode farà altro infino alla risposta sua , e 
si temporeggerà con la Ckirte , dove meglio 
gli verrà comodo . 

Jersera arrivarono qui Oratori Peru- 
gini a questo Pontefice , intra i quali è 
m esser Vincenzo (i) , suto costì giudice 
di ruota, e .potestà; non li ho ancora par- 
lato , nè so quello che si portino ; puossi 
solo stimare , che veglino fermare il caso 
di Gianpagolo; il che se riuscirà loro o 
no , si vedrà alla giornata , e del seguito 
ne darò avviso a vostre Signorie, alle qua- 
li mi raccomando , quae Bene valeanù . 

Ex VUerio die 3 septembris i5o6. 

servus 

Nicolaus Machiavelhis Secret, 

VII. 

\ 

Magnifici Domini etc, 

D E^dua e tre del presente scrissi a vo- 
stre Signorie quello occorreva , e mandai le 
lettere per monsig. d’ Aix , che in dili- 


(i) Nell' Archivio del MottU Comune y negli Atti del 
Potettà y voi. 34 S alT an. iSos ti legge » Vincendus de 
» Mobilibiu, Miles et Come* de Monte Vibbiano de«P»- 
» lUtio. e 
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genza ne andava a Milano, per la ragione, 
che allora si disse. Parti il Papa jerinatli- 
na da Viterbo , e jrri alloggiò a Monte Fia* 
sconi , e questo di è venuto qui in Orvie- 
to, dove starà per avventura- tanto, che le 
cose di Perugia sieno assettate. Dipoi fra 
Perugia e Urbino aspetterà risposta da Aix, 
in sulla quale lui ha a fondare l' impresa 
stia, e ire innanzi o tornarsi a Pioìna , se 
già e’ non si volgessi ad altri ajiili,. il che 
però non si crede . L' assetto di Perugia, 
ovvero Gianpagolo col Papa si pratica tut- 
tavia ', e vennono qui quelli Oratori, intra 
i quali è mess. Vincenzio, e avanti jci-i 
a Viterbo ebbono andienza dal Papa , La 
proposta loro fu congraluLatoria di questa 
sua visitazione , e confortatoria a venire 
a vedere quella sua città, e appresso offer- 
sono, c raccomandarono lei e li uomini 
di quella . Dicesi , che post multa il Pajta 
disse , che voleva la possessione di quelle 
fortezze , che ha in mano Gianpagolo , e 
quella delle torri delle porte di Perugia , 
c che gli Oratori gliene concederono per 
parte de’ loro .Signori liberamente. Si è di- 
poi atteso a maneggiare questo accordo se- 
gretamente ; e a questo effetto si dice, che 
sono venuti (fui oggi il Duca d’ Urbino e 
il Legato (li Perugia, che arrivarono in sul 
vespro . Doverassi vedere fra dna di , che 
sesto piglierà, nè si può bene giudicare di 
che sorte abbi ad essere tale convenzione, 
perchè il Papa iufìno ad oggi è stato di 
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volontà, che Ginupagolo se ne vada, oche 
vi stia privalo e saiixa genti d’arme. Po- 
trebbe per avventura mutarsi di opinione, 
parte per necessità , e parte por persuasio- 
ne de’ fautori di Gianpaolo , die ne ha 
buon numero in questa Corte; alla neces- 
sità lo induce trovarsi- Gianpaolo armato di 
gente a cavallo e a piè, il che fa il man- 
damelo difficile, e mostra questa difficulu'i 
al Papa facilmente ; se li persu.ade che li è 
tempo piuttosto a volersi valere di Gianpao- 
lo per r impresa di Bologna , che a cerca- 
re di cacciarlo di casa , e non li riuscen- 
do , r impedissi quell’ impresa , e che non 
li mancherà modo, assettata ‘ Bologna , rac- 
conciare poi Perugia , e che per ora egli 
è bene fare una impresa c non due, per- 
chè r una poiria guastare 1’ altra ; tanto 
che, per queste ragioni e’ si crede, che 
Gianpaolo facilmente potria fuggire per o- 
ra questa fortuna , e a lui basterà avanza- 
re tempo . 

Staremo vigilanti per intenderne il ve- 
ro appunto, e di tutto si darà notizia a 
vostre Signorie, ancora che per essere fuo- 
ra di strada , io non sappi come mi man- 
dare le lettere , e io iunno a qui non ho 
ancora avute vostre , c stimo abbino corso 
a Roma . 

Dell’ Imperadore non si dice altro , e 
da IVapoli ci è che vi aspettano il re Fer- 
rando d* ora in ora, e che Consalvo mostra 
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d’ esserne più contento delti altri . Racco- 
mandomi a vt. SS. 

Ex Orvieto , die quinta septembris 1 5o6. 

servus 

Nicolaus Machiavellus Secret, 
apud Papam. 


Vili. 


Magnifici Domini etc. 

Siamo a' dì sei, e per quella de' cinque 
alligata a questa, vostre Signorie intenderanno 
dove si trovavano queste cose , e in parti- 
colare il caso di Gianpaolo, e quello che 
sene credeva. Intendasi dipoi questo, di, 
come il Duca e il Legato, che veunono je- 
ri, tirano le cose a quel segno, che si spe- 
rava, cioè a termine di salvare Gian^iaolo, 
e hanno ridotto il Papa ad essere contento 
di valersi di lui e delle sue genti in que- 
sta espedizione di Bologna , non però che 
lo tolga per suo condottiero , nè chi li dia 
altrimenti condotta., ma li darà una sov- 
venzione onesta a lui e a sue genti per 
questa impresa, e verrà qui jiersonalmente 
ad onorare il Papa , e potrebbe arrivare 
ad ogni ora , quando le soprascritte con- 
venzioni stieno ferme , e si crede che il 
Papa non si muterà , per avere d’ intorno 
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chi li tiene le mani addosso, e non lo la* 
scia variare in quelle cose che tornano lo* 
ro a propositi). Dicono che Gianpaolo si 
trova centocinquanta cavalli leggieri, e cen* 
to uomini d' arme così bene in ordine . 

Credesi, veduto le cose di Gianpaolo 
come le procedono, che quando le vadino 
con r ordine , che di sopra si dice , che 
quelle di mess. Giovanni andranno ancora 
al medesimo cammino ; e che questa com- 
posizione fatta , per fare più facile 1' impre- 
sa di mess. Giovanni, farà più facile lo ac- 
cordo suo ; e quelli che sono ajutatori dì 
Gianpaolo, saranno ajutatori di mess. Gio- 
vanni , perchè non ne spereranno minore 
utilità , e mess. Giovanni sa che non li 
hanno a fare meno utile i condottieri di 
questa Corte, che quelli di Bologna. Ofl'e- 
re mess. Giovanni di 'mandare quattro de’ 
suoi figliuoli al Papa; nè si duoita se si 
dispone a venire lui , che la cosa non si 
rimpiastri subito , nè qui mancherà chi lo 
assicuri. So che la è presunzione fare giu- 
dizio delle cose, e massime di quelle, che 
variano ad ogni ora ; nondimcuo non mi 
parrà mai errare a scrivere alle Signorie 
vostre , che opinione abbino i savj delle 
cose di qua , acciocché quelle con la soli- 
ta prudenza ne possino tare sempre miglior 
giudizio . 

Da Napoli non s* intende altro . 

Sonci questa mattina lettere da 'Vine- 


35o 

j>ia de’ 3r 
ad alcuno 


LEGAZIONE SRCONRA 
del passato (i) scritte da Lascarl 
di questi Reverendissiini , per le 


(i) Avendo comodità di mandare hi copia della Lette- 
ra , che viene da Vinegia de' Zi di agosto la scriverò qui da 
piè . 

COPIA. 


T > , . 

Jl He de’ Romani .canza dulibio vuole venire in Italia; 
e le cose che sono in sua putcsiA , si vede le fa con di- 
ligenza e prestezza , imperoechò ha dirizzate 1’ artiglie- 
rie verso Itiilia , o simil.-ucnte l'esercito è giunto parto 
a \illaco, e qualche fante eliom più appresso alli con- 
lini di questa ^ignuria , ina questo esercito non basta a 
venire di st fatta sorte, che possi riformare Italia, co- 
me si vanta , perché non arriva a novemila persone , e 
quantunque sia giù quodammodo alli confini , lamcn lui 
medesimo dice, che vuole prima entri hi Italia l'eser- 
cito dell' Imperio , con un altro Capitano, o poi vuole ' 
che passi lo sopraddetto esercito , del quale vuole csso- 
re duce lui. L’ esercito dell' Imperio non s' intende sia 
ancora mosso, ni anco bene sia congregalo, non pos- 
sendo a fare a mndo suo sanza esso, e non lo posseii- 
do muovere a posta sua, come quello ha avuto congre- 
gato , pronto e paralo in l'nglaria . Non è gran latto 
se qui non si ha al tutto certo, quello che costì pare 
si abbia più che certo. Tuttavia qui non si cessa di fa- 
re provvisione, e pu'i grande che non si divulga. 

11 He de’ Hom.ini giù < o 5 giorni , come dice la 
Posta , era a Grecz, terra lontana dalli confini di que- 
sta Signoria circa miglia dugentu. 

Sabato sera giunsono qui tre ambasciadori del pre- 
lato Re, e il quarto i restato malato i|i frivoli. Oggi 
hanno avuto udienza ; per quello s' intende domandano 
passo e vettovaglia per esercito! meglio s'intenderà 
quando li sarà risposto fra tre giorni. Sono venuti loro, 
e li famigli a tutte armi, per fino alla marina. Credo 
volendo dire, che se li ambasciadori sono sì feroci, che 
si deve pensare della gente d'arme? Valete, 

Venctiis 3i augusti 1 5o6. 


Digitized by Google 



ALLA CORTE DI ROMA. 35 1 

qual; avvisa, come a V incgia erano arriva- 
li quallro Oratori dello Imperadore , che 
vemiouo annali insiuo alla marina, e chie- 
devano a quella Signoria passo e vettova- 
glia per l’esercito del suo Signore, e per 
la yiassata sua a Roma , e avvisa come lo 
esercito di quel Re si trova alli loro confi- 
ni , ma che la persona del Re è discosto 
circa sci giornale. Doveranno voslte Signo- 
rie per la via di Ferrara intenderne più. 
la verità . 

Partirà il Papa di questa scllimana 
una volta ; il di appunto io non lo so , e 
farà uno o due alioggiamcuti infra Peru- 
gia e qui ; e a Perugia si doverà poi po-i 
sai e qualche di , per avere risposta da Aix 
da Milano, e da mcss. Antonio de Moutibus 
da R<jlogna . Raccomandomi alle Signorie ^ 
vostre, quae bene valeanti-' 

Ex Orvieto die 6 septenibris i5o6. 

Brami scordalo significare alle Signorie ' 
vostre , come 1’ Ontore Bolognese mi disse 
questa mattina , che 1’ Oratore Veneto non 
cessava di offerire al Papa , che i suoi Si- 
gnori li darebbono senz’ altri ajuti Bologna 
e mess. Giovanni nelle mani , e farehhouo 
questa impresa sopra di loro, quando il 
Papa ceda Faenza e Rimini. iXoii si sa quan- 
do questo fossi vero , come e’ possino dal- 
r un canto voler fare una impresa , e dal- 
1 ’ altro avere 1’ Imperadore a’ confini . 

• òe»u>/for 

Nicolaus Machiavellus. Secret. 
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J 

DL 


Magnifici Domini etc. 

Io scrissi r ultime mie alle Signorie vortre 
a' d i sei e a’ di cinque , e le mandai jer- 
mattina per uno proprio al Capitano di 
Cortona, con ordine che subito jicr uomo 
apposta le mandassi alle Signorie vostre . 
Scrissi a lungo, e perchè le reputo salve, 
non le replicherò altrimenti, nè al presen- 
te ho che scrivere, se non che partendo 
Piero del Bene per costà , mi è parso non 
mancare di darli mie lettere. 

Gianpaolo non è ancora venuto, ma 
si aspetta oggi in ogni modo, e questa mat- 
tina li sono Iti Incontro molti de’ suoi, per- 
chè una voltó lui si è partito da Perugia 
per venire qui . Vedremo quello partorirà 
quesu sua venuta, e le Signorie vostre lo 
intenderanno « 

Le cose sono qui ne’ medesimi termini 
e se ne ha quella medesima opinione se ne 
aveva quando scrissi 1’ ultima mia , e però 
non ne dirò altro . 

Il Papa parte domani , e ne va a Ca- 
stel della Pieve per ridursi poi a Perugia , 
se accidente nuovo non lo la rimutare 

Siamo ad ore venti, e in questo pun- 
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to è arrivato Gianpaolo Baglioni con circa 
cinquanta cavalli , Valete . 

Ex Orvieto 8 septembris i5o6. 

serviis 

Nicolaus Machiavellus Secret. 

X. • ■ ^ 

Magnifici Domini etc. 

Xo scrissi jeri Talligata alle Signorie vostre» 
e credetti mandarla per Piero del Bene 
ir quale dipoi non la portò, per essersi par- 
tilo in tempo che io ero ito allo alloggia- 
mento di Pavia . Manderolla con questa » 
ancora non importi molto. 

Gianpaolo Baglioni arrivò jeri circa 
verAl ore ad Orvieto , come per la alligata 
scrivo; trasferissi subito a’ piedi di nostro 
Signore , e cerimonialmente li parlò . Que- 
sta mattina dipoi si è partito il Papa da 
Orvieto, e vénuto qui a Castel della Pieve;- 
e Giaupagolo con la sua comitiva, e con 
il Duca <f Urbino se ne è andato a Peru- 
gia per la diritta. 11 Papa domattina parte’ 
di qui, e ne va' a Castiglion del Lago, e 
avanti vada a Perugia si andrà forse trastul- 
lando su per il Lago due o tre giorni, e 
qua verso domenica potrebbe fare l’entra- 
ta in Perugia. 

La composizione con Gianpagolo si di- 
ce essere questa: che Gianpagolo li di» 
Mach. Voi. FI. a3 
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'mo al Papa, ancora cbe da Aix non ci sia 
lettere, e fassene congettura, perchè aven- 
do fatto qui intendere il Marchese, come 
già scrissi , che aveva mandato qui un uo- 
mo a Ciamonte per la licenza di poter ser- 
vire il Papa, con ordiuc che non l’ avendo 
uè andassi in Francia al Re, e avendo ora 
fatto intendere che viene , conviene per la 
Brevità del tempo , che è da quella delibe- 
razione a questa , ehe la licenza venga da 
Milano, e non di Francia, e cosi che si 
venga a stare in sulla composizione vec- 
chia , che ne portò qua Aix , e senza 
dubbio , quando Francia non li manchi 
sotto , r impresa di Bologna andrà senza 
rimedio alcuno , nc chi desidera aggirarlo 
con li accordi lo potrà fare . Bisogna slare 
ora a vedere quello che il tempo porta, e 
consigliarsi con quello . 

lo non voglio omettere di scrivere a 
vostre Signorie, come nel cammino questa 
mattina scudo a canto a Pavia, mi chiamò 
e mi disse : Segretario , mess. Filiberto mi 
ba scritto, come passando da Firenze, al- 
cuni cittadini li hanno detto , che il Papa 
s* inganna a credere essere servito d* un so- 
' lo cavallo in queste cose di Bologna, e che 

{ >er nulla quella città lo consentirebbe . Io 
i risposi, cne non credevo che tali cose li 
fussino sute dette se non da uomini ozio- 
si , e che non intendevauo i meriti delle 
cose , perchè quella città è usa ad andare 
ionauzi , e non a tornare indietro , e se il 


A 
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Papa non tornerà indietro lui da’ suoi or- 
dini, e da quello si ba promesso, quella, 
città non mancherà un jota di quello li 
ho detto . Rispose credermi , e che non lo 
aveva voluto dire al Papa pur non lo irri- 
tare , nè sdegnare. Bene valete. 

Eoe C-astel delia Pieve ^ die 9 septem^ 
bris i5o6. 


servus 

Nicolaus Alaclùavelìas Secret, 
npud Papam. 

\ 

Postscritta. 11 Papa starà venerdì e sa- 
bato a Castiglione del Lago , e domenica 
ne anderà a Perugia : potrebbe per avventura 
stare più in su questo lago, e iu su questi 
vostri confini; donne avviso, acciò se vi pa- 
ressi presentare sua Santità o di vino o 
di qualche cosa scelta , che dà colesto pae- 
se, vostre Signorie ne sieno avvertite, per-, 
che io so li sarebbe gratissimo . 

XI. 

Magnifici Domini etc. 

De’ dì 8 e 9 da Castel della Pieve , e 
mandate per la via di Cortona, furono le 
ultime mie. Venne a’ dì io il Papa a Ca- 
stiglion del Lago , e benché lui avesse det- 
to volerci stare tutto il dì d’ oggi , se ne 
venne jeri a Passiguano castello in sul la- 
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go , e Oggi siamo qui a Corriauo , castello 
propinquo cinque miglia a Perugia ; e do- 
mani far^'i r entrata a Perugia pontifical- 
mente. Ho ricevuto' d, poi le loro de ’ 7 e g, 
e parendomi gli avvisi della de ' 9 da comu» 
nicarli al Papa , mi trasferii da sua Santi- 
tà , e gliene feci intendere . Dissemi che 
aveva anche lui il medesimo del Re di A- 
ragona , ma che non credeva già che Con- 
salvo gli andasse incontro , ma più presto 
che fuggisse . E così disse non creder quel- 
li deir Irapcradore , perchè sapeva di cer- 
to che non era in attitudine a passare, ma 
che tutto era trovato da’ Yiniziani a loro 
proposito. Quanto a quello, che^le Signo- 
rie vostre scrivono per la de’ 7 che si av- 
vertisca sua Santità ec. , si fa intendere a 
quelle , come ogni dì gli è ricordato . Ma 
se Francia farà seco a mal giuoco, e se 
questa passata dell’ Imperadore non fia ve- 
ra e presta , potria esser facil cosa che 
non ci fosse rimedio, e che lui posponesse 
il danno della Chiesa , e il pericolo d’ altri 
alla sua propria vergogna , la quale gli 
sarà grande , se si ritornasse a Roma , 
senza aver tentato alcuna cosa, per che lui 
uscì fuore . E chi conosce la natura sua 
ne ‘ dubita , come le Signorie vostre , ma 
non ci vede' rimedio , se non che si faccia 

S faello , che è giudicato pernicioso lasciar 
are ad altri. Ìj . - i, 

Si dubita per assai ‘prudenti, come già 
•crissi, che queste cose deU’ Imperadore noa 


358 LEGAZIONE SECONDA 

sieno ingrossate da’ Viniziani in Francia e 
qui, si per guastare i disegni al Papa tenen- 
dolo in sulla briglia , c intorbidandogli 
r acqua di Francia ; si per vedere se pos- 
sono tirare il Re a qualche nuovo accordo, 
per il quale si guadagnassero in Italia e 
fuori se non altro tanta reputazione , che 
facesse più facile qualche disegno loro ; e 
il Papa proprio è di questa opinione, per- 
chè mi disse, quando gli comunicavo quelle 
lettere: Questi Viniziani fanno passare que- 
sto Imperadore a loro posta, ma tutto fia 
risoluto , se il Marchese di Mantova verrà. 


e se il Re auderà di buone gambe , come 
se ne aveva qualche speranza, quando scrìs- 
si r ultima mia alle Signorie vostre, di che 
non ci è poi altro . / 

Scrissi per altra a vostre Signorie, co- 
me con tutte le risoluzioni fatte con Gio. 


Paolo , il Papa meneria seco i suoi fuor- 
usciti , da Carlo Baglioni, e Girolamo del- 
la Penna in fuori . Jer sera a Passignano , 
dove eravamo alloggiati , il Papa gli ebbe 
a se e disse loro , come per buon rispet- 
to lui non voleva che entrassero in Peru- 


gia seco , ma che gli lascerebbe qui , e 
manderia per loro stato, che fosse in Peru- 
gia due o tre dì , e che stessero di buona 
voglia , che il caso loro passeria bene , per- 
che voleva al tutto abbassare Gio. Paolo , 
c fare che potessero star sicuri in Perugia; 
e per questo aveva ordinato di fare le lor. 
tezze , c metter guardia in Perugia « suo 
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«lodo , e che i figliuoli di Gio. Paolo stes- 
sero a UrbiiiD, e voler trarre le genti d’ar- 
me di Gio. Paolo d’ in sulle terre di Peru- 
gia , e menarle seco ; ma non voleva che 
Gio. Paolo le comandasse , ma che la per- 
sona sua stesse sempre appresso al Duca . 
E che non gli voleva per le cose vecchie 
torre la vita a nessun modo , ma se pec- 
casse venialmente glie ne appiccherebbe . 

Dolgonsi questi fuorusciti di non ave- 
re a entrare iu Perugia con il Papa , e 
veggono che questo è tratto di chi cerca 
di salvare Gio. Paolo ; il quale non poten- 
' do in un tratto fare ritirare il Pontefice 
dall’impresa, lo viene ritirando con questi 
modi a poco a poco . E credono che al 
Papa debba essere stato fatto uno spaurac- 
duo di scandolo . E dubitano questi fuor- 
usciti che chi ha condotto il Papa a non 
gli lasciar entrare poi, è che non sia per- 
suaso a volere che stieno qualche anno 
fuori . E loro tutto il fondamento faceva- 
no di aversi a serrare a Perugia , era la 
presenza loro con il Papa , per poter loro 
proprj ricordare i casi loro . Dà loro bri- 
ga un' altra cosa , quale è vedere tutte 
queste cose in mano del Duca d’ Urbino , 
per aver lui gli statichi , e la persona di 
Gio. Paolo , secondo che il Papa disse lo- 
ro ; e pare loro che queste cose sieno in 
mano della parte . £ sopra tutto dubitano 
che la guardia che si ha a mettere in 
Perugia , non sieno fanti del Duca ; sono- 
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per faro ogui cosa per dissuaderlo al Papa* 
e confortarlo a tur fanti o delle vostre 
Yaldicbiane , o d’ altri luoghi confidenti ; 
ù che le Signorìe vostre pensino , quando 
fossero richieste di lasciare soldare finti ia 
Valdiohiana da' Connestabili della Chiesa , 
quello vogliono si faccia . 

Come costoro ne hanno parlato, così 
mi ha parlato mess. Vincenzio , e altri uo> 
mini di Gio. Paolo , i quali sto ad udire 
tutti , e vo largo , e dico a ognuno che 
ha ragione . Questo fo per non intender 
bene quello , che tornasse bene allo Stato 
di vv. Signorie; nè sapere la mente di 
quelle . 

Il Legato di Perugia, che da Orvieto 
andò con Gio. Paolo a Perugia , si dice 
verrà oggi qui per trattare con il Papa 
questo caso de’ fuorusciti, e altre cose per- 
tinenti a quella città . V alete . 

In Cordano I2 septembris i5o6. 

ServUor 

Nicolaus Machiavellus Secree. 
XII. 

Magnifici Domìni etc. 

Jeri scrissi alle Signorie vostre; la quale 
sarà con questa . Questo dì poi il Papa è 
venuto solennemente qui in Perugia, e ha 
lasciato i suoi fuorusati , dove per l’ alU- 
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^ala sì scrive , e con quella speranza che 
io avviso per quella . i 

Monsig. di Narbona non prima di je> 
ri si abbocc»> col Papa , perchè venne di 
qui a trovarlo a Cordano, dove era allog* 
giato . Non s’ intese quello disse per allora; 
ma si vide che non piacque al Papa. Di- 
poi questo dì si è ritratto , come lui per 
parte del Re lo sconfortava dall* impresa di 
Bologna , allegandogli questa passata del* 
r Impcradore , e mostrava per avere quel 
Re lo stato di Milano tenero e sospetto, 
non era a verun modo per sfornirlo , per 
servir lui . E il Papa alterato assai di quc* 
sta cosa ; e nondimeno ha deliberato da se 
fare quella impresa , quando ogni altro gli 
manchi ; e ha spedito oggi Ramazzotto , e 
datogli denari per i fanti fatti , e scritto 
i Brevi a vostre Signorie , e a Ferrara , 
richiedendo ciascuno gli lasci come Conte- 
stabile suo , trar fanti dal suo dominio , e 
per i suoi danari ; e dice che vuole avanti 
sia passato Urbino , avere insieme sei in 
ottomila fanti , e volere con questi irne 
alla volta di Bologna . 11 Marchese di Man* 
tova si crede per avventura potria essere 
questa sera ad Urbino ; e dicesi che lo 
servirà con la persona . Queste cose hanno 
quella variazione , che veggono le Signorie 
vostre , e chi ha a scrivere di questo di , 
conviene le seguiti , e deve meritare di es- 
sere scusato . 

— Delie cose di Gio. Paolo io mi rimet* 
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to all* alligata . Aggiungerò solo questo , 
che trovandosi il Papa qui con questi Re- 
verendissimi , benché le genti ddla Chiesa 
sieoo alloggiate intorno a queste porte, e 
quelle di Gio. Paolo un poco più discosto, 
nondimeno il Papa e il Collegio sta a di- 
rezione di Gio. Paolo , e non lui di loro ; 
e se non farà male a chi è venuto a tor- 
gli lo Stato , sarà per sua buona natura e 
umanità . Che termine si abbia ad avere 
questa cosa , io non lo so . Si dovrà vede- 
re fìno 6 o 8 dì , che il Papa starà qui . 
Una volta Gio. Paolo dice avere conosciu- 
to due vie a salvare lo Stato suo ; 1’ una 
con la forza , l’ altra con I’ umiltà , e cou 
il fidarsi degli amici che lo consigliano . £ 
che non ha voluto pigliare la prima , ma 
volgersi alla seconda , e per questo si è 
rimesso tutto nel Duca di Urbino . E detto 
Duca lo fece venire ad Orvieto al Papa , 
e gli fia fare tutte quest' altre cose che oc- 
corrono . I fanti per la piazza e per le 
porle, secondo che io avvisai, avevano ad 
essere in Perugia avanti che il Papa ci en- 
trasse . Il Papa è entrato , e non ci sono , 
e questa cura fu data al Duca di Urbino ; 
pure si dice che fra due dì ci saranno . Al- 
tro non mi occorre . Raccomandomi a vo- 
stre Signorie . 

1 i3 septembris i5o6. in Perugia. 

< 

servUor 

Nicotaus Machiavellus Secret. 
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.t • 

xni. 

Magrujici Domini etc. 

J ERI scrissi a vostre Signorie , e mandai 
la lettera con un’altra mia de’ la per uo- 
mo apposta * da G>rtona , e quel Gipitano 
le avrà mandate alle Signorie vostre . 

Scrissi fra le altre cose, come Rama»- 
zotto era spedito dal Papa per ire a fare 
fanti , e credevo che fosse partito insino 
jeri . Trovandolo dipoi questa mattina a 
Corte , mi disse che sarebbe spedito oggi , 
e partirebbe dimattina ; e se mi verrà a 
trovare , come mi promise , gli darò cari- 
co di portare la presente a vostre Signorie. 
Ha oraine di fare mille fanti almeno , e 
potendo fino in i5oo. 

Come jeri scrissi a vostre Signorie , 
questo Papa , non ostante 1’ ambasciata di 
IVarbona , è più caldo sull* impresa di Bo- 
logna , che mai . pare cbe si sia però 
disperato di Francia , e sta sospeso in sul 
primo avviso di Aix . E benché di là ve- 
nissero risoluzioni contrarie, è per ire in- 
nanzi , e se spedirà oggi Ramazzotto , sarà 
evidente segno . Pare ad ognuno questa 
sua impresa animosa, mancandogli Francia, 
e volendo ire innanzi , c ognuno sta sospeso 
con r animo di quello abbia ad èssere . 
Dubitano molti , come scrissi con altra 
mia , che non si getti poi a’ Viniziani per 
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ultima disperazione . Non di manco Jairal' 
tra parte non si risolvono come i Viniziani' 
possano scoprirsi a questa impresa , non sì 
scoprendo il Re ; e dicono , o il Re non 
può ajutare il Papa, o non vuole. Sè noa 
vuole , non è ragionevole che quel grado , 
che non vuole avere con il Pontefice, voglia 
che i Viniziani lo abbiano , e che mal con- 
tento il Papa di lui , s' incorni con i Vi- 
niziani . Se non può , e la cagione ne sia 
P Imperadore , questo medesimo rispetto 
dovrebbero anche avere i Viniziani , e 
quella medesima cagione , che tiene addie- 
tro il Re , deve tener loro . Molti altri 
dicono che i Francesi non la filano cosi sotti- 
le , e quello che non vorranno far loro , 
non si cureranno , che altri lo faccia ; e 
che stimano e giudicano le cose in un 
altro modo . Si vedrà col tempo , che è 
padre del caso , quello che seguirà , e a 
me non pare errare oltre agli avvisi delle 
cose di qui , scrivervi quello vi si ragiona 
sopra da questi cortigiani , e uomini pra- 
tici e savi , 

De’ fuorusciti Perugini non s’ intende 
se sia fatta altra risoluzione ; e Gio. Paolo 
dice che gli rimettino a loro posta ; ma se 
saranno tagliati a pezzi , che se ne scusa . 

Farmi , secondo ritraggo , che quella 
sovvenzione che si disegnava dare a Gio. 
Paolo, cominci a ragionarsi diventi condot- 
ta ; ma non vorrebbe il Papa passare cento 
uomini d' arme , e lui non vorrebbe scenr 
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dere da quelli che ha , che sono più che 
i5o : si assetterà in ogni modo in qualche 
somma buona . E di questo stieno di buo- 
na voglia le Signorie vostre , perchè le co- 
se di Glo. Paolo con il Papa vengono sem- 
pre , per quel che si vede , migliorando . 

. INon si ragiona ancora quando il Pa- 
pa partirà di qui ; stimasi partirà intorno 
a domenica propinqua. Valete. 

In Perugia 14 septembris i5o6. 

servitor 

Nicolaus Machiavellus Secrer. 

h<‘ ' 'iìf-'.'J? ' 'ir, 

. Magnifici Domini etc. ■ „ 

T .... . ‘ . 

Xo scrissi jeri a vostre Signorie , e le let- . 
tere mandai per la posta di Ferrara, sotto 
lettera di Monsignore di Volterra ; reputo 
che le sieno venute salve , e perù non le 
replicherò . 

Gimparse dipoi jersera la vostra lette- 
ra de’ dì undici , e mi trasferii dal Papa , 
e lessigli quelli avvisi. Mostrò sapere la 
morie del Re di Polonia, ma non credet- 
te .già quella del figliuolo del Re d’Unghe- 
ria. Auermò, quando fussi vera , che l’im- 
peradore non potria. passare , ma ad ogni 
modo disse , che non passerebbe «. 

Comunicai oltre di questo il capitolo a 
Monsignore di Pavia , che risponde alla 


Digitized by Google 



366 tEGÀSlONE SECONDA, 

lettera che li aveva scritto messer Filibertoj 
mostrò averlo caro , e di nuovo mi disse , 
che non ne aveva parlalo con altri , che 
con Monsignore di Volterra e meco ; e io 
ne lo ringraziai di nuovo per parte di vo- 
stre Signorie . 

Questa mattina sono cominciati a com> 
parire fanti del Duca d’ Urbino , che sono 
quelli , che per avventura aranno a rima- 
nere qui, secondo 'la composizione fatta. 

I fuorusciti non sono ancora venuti , 
nè di loro s’ intende altro . 

Dicesi che il Papa parte postdoraaui 
per la volta d’ Urbino, e farà una prima 
posata ad Agobio , o forse alla Fratta ; e 
jo credo questa sua partita , perchè, avendo 
acconce queste cose in buona forma , non 
ci ha più che fare. 

Deir impresa di Bologna si dice quel 
medesimo , che il Papa ci è su caldo , e 
Ramazzotto è spedito di tutto , e parte 
questa mattina , e io manderò la presente 
per uno , che viene a posta in costà . 

Parlando questa mattina con 1’ uomo 
di messer Giovanni , mi disse come il Pa- 
pa cominciava a prestare orecchi a’ Vini- 
ziani , e come sana facil cosa , che si ap- 
puntassi con loro per fare questa sua im- 
presa. Mostrò lui averla per buona nuova, 
perchè non poteva credere che il Re di 
Francia non ajuti messer Giovanni , quan-* 
do i Viniziani se li scuopriuo contro con il 
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Papa, e che permetta che altri faccia quel- 
lo , che non ha voluto fare lui . 

Da Monsignore d’ Aix non ci è altre 
nuove , che io sappi . 

Parlai jeri a lungo con messer Ercole 
Bentivogli , quale è venuto qua con il Du- 
ca d’ Urbino . Sta confuso in su queste 
cose del Papa, e mi disse che al Papa non 
posseva riuscire il cacciare messer Giovan- 
ni , se non in un modo , e questo era il 
tenerlo in su la spesa , come sarebbe se se 
ne andassi ad Imola , e fra Imola e quei 
luoghi all' intorno distendessi sei o sette- 
cento uomini d' arme , e cinque o seimila 
fanti , e corressilo questa vernata ; dipoi 
a tempo nuovo facessi campo grosso , e 
minacciassilo del guasto ; nè crede , che ad 
una cosa a questo modo messer Giovanni 
reggessi, perchè non erede che volessi spen- 
dere sanza essere certo della sua salute , 
quel poco di mobile che lui ha , e trovar- 
si dipoi fuora di casa , e povero . Kè du- 
bita punto che pigliassi partito , e parlan- 
do io di questo ritratto con alcuno ai que- 
sti Signori , mi disse che il disegno del Pa- 
pa non è altro che questo. Raccomandomi 
alle Siguorie vostre . 

In Perula a di i 5 septembris i5o6. 

Servus 

Nicolaus MachUntelìus Secret. 
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XV.. . . . . ,t.. 

Magnifici Domini otc, 

\loESTA manina scrissi alle Signorie ro« 
sire quello cha occorreva , e la lette- 
ra maudai per il Ziiulo , che tornava costi' 
iu diligenza; e partendo al presente un 
altro , non voglio omettere fare alle Si- 
gnorie vostre uu verso di quanto si è inteso 

poi . • ' 

I fuorusciti di Perugia sono questa 
mattina tornati, e sono i fuorusciti vecchi, 
e quelli fuorusciti nuovi , che sono Carlo 
Baglioni , e quelli che feciono con lui 
quello omicidio, restano di fuori, Credesi, 
quando il Papa dessi tale ordine , che ci 
potessino stare , che sarebbe assai danno a 
Gianpaolo , perchè e’ si priva di assai pos- 
sessione , che lui ha a restituire loro , e 
dipoi ci hanno pure delH amici vecchi, a- 
li animi de’ cittadini che solevano ragguar- 
dare uno, si cominciano a distrarre; ma 
veduto i fautori di Gianpaolo , e la repu-^ 
tazione sua piuttosto cresciuta , che man- 
cata per questa novità', si crede più pre- 
sto , che ci saranno tagliati a pezzi , se lo- 
ro non saranno savj a pigliare partito da 
loro . 

II Papa questa mattina in Concistoro 
ha pubblicato quanto siano presti gli ajuti 
di Francia in questa sua impresa, i quali 
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però non sono d' altra qualità , die io mi 
abbi scritto per la mia di stamani ; e di 
più disse , che i Yiiiiziani li hanno fatto 
intendere , che seudo cessate le cose dello 
Impcradore, e mancati in gran parte quei 
sospetti avevano di là , che non che fusai- 
no contenti di questa impresa, li offeriva- 
no quelli ajuti , che lui proprio disegnassi. 
Altro non ho che scrivere alle Signorie 
Tostrc, se non raccomandarmi ec. Chi (lli« 
che il Papa partirà lunedi , e chi venerdì. 
11 Marchese non è ancora giunto, e siamo 
a venti ore . 

In Perugia die i6 septembris i5o6. 

Servus 

Nicolaus Machiavellus. 

XVI. 

Magnifici Domini etc. 

.A. DÌ i6 furono l’ ultime mie; non ho 
poi scritto per avere avuto incomodità di 
chi porti , e non ci essere stato cosa da 
espedire uno proprio . 

11 Marchese di Mantova giunse qui a* 
dì 17 e fu incontrato da tutta la Corte . 
Fu jeri con il Pontefice a lun^o ; non si 
ritrae che ragionamenti si avessinn . Parlai 
con questi sua , coi quali ho qualche di- 
mestichezza , e domandandogli quello che 
il Mar<-hcse diceva di questa impresa , mi 
Mach, Voi. VI. 24 
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disiano, cUc al Marchese, per essere, no» 
mo (li guerra, li piacevi^ la guerra; ma 
non già quella , che fussi propinqua a ca- 
sa sua o coiUro a' suoi amici , e mi ac- 
cennarono, che per lui si farebbe ogni co> 
sa, pcr:hè accordo seguissi. AspeUasi 6 
Oratori Bolognesi , che possono arrivare ad 
ogni ora , e alla venula loro si vedrà se 
lo accordo sia per appccarsi; e io di quel* 

10 saprò , ne avviser > le Signorie vostre , 
Yicitai il Marchese per parte di vostre Si- 
gnoric , ringraziò quelle , e offerissi ec. . A 

Come per altra scri»si a vostre Signor 
rie, i fuorusciti di qui, da Carlo Bagiioui 
in Inora , e quelli dell' ultimo omicidio , 
vennouo qui , e si è atteso continuamente 
a comporre questa cosa loro con Giau- 
paolo . Souci (iiflicultà dì chi sodi per cia- 
scun di loro . Gianpaolo dice, che li sode- 
rà per se e per la casa sua , ma che non 

11 può sicurare per uno strano , nè per 
tutta la terra , e questo non basta a’ fuor- 
usciti . Dall’ altra parie detti fuorusciti 
non, trovano .cbi sodi per loro , perchè 
nessuno si vuole scoprire contro a Gian- 
paolo , e Gianpaolo ha usato una astu- 
zia in questo caso , che lui La richiesto 
tutti li amici dei fuorusciti , che sodino 
per lui , acciocché promettendogli e’ non 
possine sodare , uè, essere forzati , che so- 
dino per li altri . È stato ragionamento di 
restilnire ai fuorusciti le loro possessioni, 
c che li stessìuo fuori dd Perugino, vedu- 
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ta questa dilHcultà dei soJamefiti . l^on so 
come se lo assetteranno; so bene che Gian* 
paolo e li amici suoi faranno ogni cosa ^ 
perchè non ne sia nulla ; e a (ìianpaolo 
dà briga nel ritorno di costoro assai cose , 
ma sopra tutto la rcstitnzione dei beni, che 
sono ad entrata per 4 mila di questi do* 
rini . 

Essendo io andato avanti jeri all* in* 
contro del Marchese di Mantova , il ' Papa 
mi fè domandare a casa da dua sua pala- 
frenieri. Tornato fui mi feci vedere a Gir- 
le , e poi jeri vi stetti tutto il dì , e non 
mi fu detto cosa alcuna . Credo volessi ri- 
chiedere che le vostre genti movessino, di- 
poi li sarà parso da ditièrire . 

L* opinione che l' Imperadoré passi , 
al tutto e spenta in questa Corte , e dico- 
no fondarla in su lettere fresche da Vine- 
gia , che mostrano quelle cose essere reso- 
iute . • 

< 11 Pa|ia si dice partirà di qui o lune- 

di , o martedì prossimo per alla via già 
detta . Raccomandomi a vostre Signorie . 

In Perugia die ig septembris 1S06. • 

Brami scordato dire alle Signorie vo- 
' etre come quelli cento Stradiotti , che il 
Papa mi disse già, che aspettava da Napo- 
li , sono comparsi » e sono bellà gente e 
bene a cavallo . 

' ' servitor ’ ' • 

Nicolaus Machiavetlus Secret. 
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Prtslsorilt.» . Siamo a’ di 20, c s’ inlen- 
de il Papa avere mnlala opinione, e non 
manderà più san Pietro in Vincula (i) ia 
R'i.nagna , e foi-se non vi manderà le gen- 
ti , e se pure ve le manderà innanzi a 
Ini , manderà c 'n quello o il Vescovo dei 
Par/i (2), o un simile prelato. 

Da Vinegia s’tntende, non ostante quel- 
lo scrissi jeri, il Re di Francia alla scoper- 
ta volersi mostrare ct>n i Viniziani , quan- 
do pure r ImiK’radore volessi passare , e 
avere risposto alli (Jraiori dello Iraperado- 
re, che venga disarmato, e perchè e' d(v 
mandavano 16 mila ducati per 1’ obbligo 
feciono seco quando venne a Livorno , ri- 
sposono che non erano 16 mila, ma circa 
4 o 5 mila, e che g*iene roanderieno a bel- 
r agio , e così delti Oratori se ne ' sono iti 
a rotta . ' 

Il Papa partirà martedì , e ne andrà 
alla Fratta, e il Vescovo dei Pazzi va in 
Romagna . ' 


(0 Qiicsd è Galeotto Franeiotto della Rovere Car- 
dtn.'lp del titolo di s Pietro in Vincula, del qual titolo 
*'■» Giuliano della Rovere, che fa poi Giulio II. V. Ciac- 

conio 

. 1 ' Questi era il Vetcovo d' Arezzo, che passò al- 
r \t ci vescovado di Firenze nel iSoS, come altrove si è 
notato ‘ 
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XVII. . 

Magnifici Domini etc. 

vvsTk mattina scrissi alle Signorie vo- 
stre quello che occorreva , e mandai 
la lettera al Capitano di Corluna per uno 
che tornava in là . 

' Sonci poi nuove come i fuorusciti di 
Forl'i hanno cerco di rientrare in Forlì , e 
come e' si condnssano sino alle mura , e 
scudo scoperti , e ritirandosi gridarono , 
Marco, Marco; e che avenu con loro gen- 
te a piè e a cavallo tratte di sul dominio 
dei Viniziani . Questa nuova le Signorie 
vostre la debbono avere crosti più certa e 
più ordinata , e qui ha fatto risentire il 
Papa , e ha deliberato mandare tutte le 
sue genti a .quella volta; parendogli a pro- 
posito ancora per la impresa di Bologna , 
e non ne avendo più di bisogno di a\erls 
appresso per ialino in quel luc'gn; e anti- 
cipando dette genti il cammino, pensa che 
le daranno parte riputazione alla sua im- 
presa , e parte terranno fei'me le cose di 
Forlì ; e perchè con le forze sia chi possa 
comporre, e ordinare quella terra, manda 
con dette genti il Cardinale san Piero in 
Vincala , Legato di Romagna , e intendo 
che manda seco il Vescovo dei Pazzi. 

Questo di sì fa la mostra delle genti 
d'arme, e partirà il Cardinale lunedi, se 
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non parte domattina , e il Papa potrebbe 
soprassedere qui qualche dì più; parendo- 
eli poterlo fare sanza perdere tempo, aren- 
do inviato le geuti d’ arme . Di quello se- 
guirà ne avviserò le. Signorie vostre , alle 
quali mi raccomando. 

Ex Perugia 19 septembris i 5 o 6 . 

servitor 

Nicolaus Machiavéllus' Secret. 
XVIII. 

, t 

Magnifici Domini etc. 

.A. DÌ 19 scrissi a vostre Signorie, e man- 
dai le lettere per via di Cortona, scrissi di- 
poi del medesimo di ; tenuta a’ lo la’ let- 
tera detti ad Andreà Camesecchi , ehe tor- 
nava in costà. Siamo a' dì 21 da mattina, 
e questo dì il Papa desinato orà , se noU 
si pente, ne va alla Fratta dreto al viag- 
gio 8uo;‘e attende circa le genti Franze- 
si la resoluzione di Francia . Scrissi alle 
Signorie vostre , come nello accordare , e 
assettare questa terra , e le cose intra i 
fuorusciti e Gìaupaolo era intra le altre 
una diffìcultà dei sodamenti , e sicurtà 
della pace, che si aveiio a dare hinc inde. 
Sonsi poi dati , e questa mattina dopo una 
messa solenne, presente il Papa, si fece 
questa pace , e riaraniio le loro possessio- 
ni detti fuorusciti , che sono di valuta ad 
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entrata , come ^ià dissi , per 4 mila di 
questi (ìoriui. Gianpaolo ne viene con il 
Papa , e le sua genti con le altre . 

Scrissi che si era deliberalo di manda- 
re San Pietro ad Vincola a Forlì con le 
genti innanzi per essere ribollite quelle 
cose , e che con lui andava il Vescovo dei 
Pazzi . Mutossi poi questa deliberazione , 
e deliberossi che vi andassi il Vescovo so- 
lo , e 'per avventura così seguirà , ancora 
che non sia partito; nè di queste cose del 
Papa posso scrivere altro a vostre Signorie, 
le quali non si maraviglino ({uando stessi- 
no dua o tre di san/a mie lettere , perchè 
e* sarà segno, quando io non scriverò ,' che 
non ci fk cosa degna d'avviso. f 

Le cose dell* Imperadore per la .vk 
di Vinegia raffreddano , e per altra via i> 
scaldano, come mostrano li avvisi mi dan- 
no le Signorie vostre per ^ questa loro dei 
tg , e pochi di sono d* altronde erano tali 
avvisi freddi , e da Vinegia caldi . D* onda 
questa mutazione si venga , o quello che 
aia la verità , non si sa interpetrare . 

Da Napoli, nè del Re Ferrando non 
ci è nuova alcuna. Raooomandomi a vostra 
Signorie . , 

Jn Perugia 21 septembris i5o6. f 

■ ' - A ■ . ‘ ’ 

■ {' b : C’-r, ■ servitor 

■) ; , I ì .*^5 NicoUius MochiaveUus Cohc> 

'V. 

"‘ •.V'r. ‘J-Ib ' -’llb'ìjf 


\ 


• Digitizcd by Googlc 



376 LEGAZIONE SEGONBA 

XIX.. 

Magnifici Domiai etc, 

DÌ 21 da Perugia scrìssi alle vostre SI- 

f uorie , e maurlai la lettera per Giuliano 
■api . Partì questo Papa il dì medesimo 
da ' Perugia , e ne andò alla Fratta , jert 
giunse qui in Agobio , oggi ue va a San* 
tiano , dieci miglia di qui , domani ne an- 
drà a un Castello , die io non so il nome, 
dieci miglia più là, cT altro dì ad Urbino, 
nè so quando vi si starà . Partirà di qui , 
e andranne a Cesena , e piglierà la via de’ 
monti per non passare da Rimino ; inge- 
gnerassi assettare le cose di Cesena , e di 
quivi si trasferirà a Forlì , dove per av- 
ventura faranno alto tutte le sue genti , 
le quali sono ite con Gianpaolo , e con li 
altri capitani per la Marca a quella volta , 
e il Vescovo de’ Pazzi partì jermaltiua da 
Perugia ; e ue andò per la ritta alla via di 
Forlì, per intrattenere quelle cose sino alla 
giunta del Papa ; penserà in Forlì a ras- 
settare quella terra , e parte si risolverà 
nell’ impresa di Bologna , perché a quel- 
r ora vi doreranno essere arrivali li Orato- 
ri Bolognesi;' e la risposta di Francia se 
le genti hanno a passare Parma , dorerà 
anebe esSerc arrivata , e quivi si dovcrà 
vedere , se non prima , se li ha ad essere 
o pace o guerra . Per tutta la Corte si 
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giudica che si verrà a qualche accordo ; 
tamen il tutto sta in sulle genti Frauzesi , 
ancora , come più volte ho scritto , che il 
Papa abbi detto , che .sanza i Frauzesi 
vuole in ogni modo fare 1’ impresa sua . 

Quanto il Papa si starà ad Urbino , e 
quante giornate e' metterà insino a Forlì , 
io non lo so , ma le Signorie vostre ue 
possono fare il medesimo giudizio ^ che si 
può qua . ISè altro ho che .dire e quelle , 
per non ci essere nuove di alcuna sorte . 
Baccomandomi a vostre Signorie. , • 

In A gobio die 23 septembris i5o6. 

■ - / tervus .. 

: ; " NicoUtus Machiovellus.^ 

XX. 

Magnifici Domini ete. 

D A Agobbio sci'issi a' dì 23 a vostre Si* 

S norie , e dissi 1’ ordine che questo Papa . 

oveva tenere per trasferirsi a Forlì;. e co- 
sì ha fatto ìnfino ad ora , perchè questo 
giorno a 22 ore ha fatto F entrata sua qui 
in Urbino , dove si dice che ^ starà inhr 
no a lunedì ; dipoi seguirà suo viaggio . 
Scrissi , come essendo composte le cose di 
Perugia in qud modo avevo avvisato per 
molte mie , che restava solo pensare a no> 
logna , e come questa impresa stava sospe- 
sa in sulla venata degli Ambasciatori Bolo- 
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gnesi , e in sulla risposta di Francia circa 
le genti , se le debbono passare Parma o 
no , e che alla venuta delle predette cose 
si vedrebbe se gli avesse ad essere pace o 
guerra . Non no ch^ scrivere altro per 
questa , non essendo di Francia venuto al- 
tro , nè gli Oratori ancora giunti . Solo 
posso ralTermare questo alle Signorie vo- 
stre , che questo Pa}>a ci è su più caldo 
ebe mai , e che gli ha detto da dua di in 
qua, parlando in secretis di questa sua im- 
presa , che aveva partendosi oa Roma mo- 
stro a tutto il mondo il buono animo suo 
di voler ridurre le terre all' ubbidienza del- 
la Chiesa , e purgarle da' tiranni ; e , per 

G uanto stava iti lui , era per dimostrarlo 
i nuovo ; ma se chi gli aveva promesso 
gli ajuti gli mancassi , darà ec. Chi cono- 
sce bene questo umore crede, che quando 
e’ si abbi a precipitare, che questo sia il 
meno pericoloso precipizio , che ci si abbi 
ad usar dreulo. E fassi questa resoluzione, 
che bisogni , tanto in là è il Papa con la 
voglia e con la demust razione, che o la gli 
ricerca secondo il primo inieuto suo , o 
che si precipiti dove gli verrà ben fatto ; 
o ohe s’ inganni sotto qualche onesto ac- 
cordo , se non in esistenza , in apparenza . 
Questo accordo che paja onesto , pare dif- 
ficile a trovare . Che gli riesca se<’ondo il 
primo suo desiderio , rispitto a' Frau/esi , 
non si crede; del precipizio si dubita as- 
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•ai . Haccomandomi alle Signorie Tostre 
^uae bene nnileant . .1 

' ‘'^Ex Urbino die aS septenibris i5o6. "ì 

V . : I .1 • .;n ? 

■ Scrissi per altra mia, che le genti ddl 
Papa , e Gianpaolo con le- sua andavano 
per la Marca alla Tolta di Forlì , e cc«ì è 
seguito’'. Non a* intende già* che' la persona 
di ' Gianpaolo sia 'partita di' Perugia per 
ancora.'^ i-i'i.'* « j f>. i> 

I fanti del Duca d’ Urhino ,■ che era- 
no venuti in Perugia per restare secondo 
la convenzione alla guardia della porta e 
della piazza di Perugia, .tion’vi sono rimà- 
sti, ma se tre sono iti con le genti alla via 
della Màrce . . "'■ * ' 

’ 11 Marchese di Mantova segue conti- 
tiuaraente il Papa con cento balestrieri a 
cavallo , che meaò seco da Mantova //•- 
rum iTolete. .> i • > ‘ 

,oti ' < servitor 

■' Nicolaus Maclùavellus Secret, 

11^ i>f '■> ‘«'I . ■ 

> , ■ '■)*' 'lir * ui '■•.iS > 

. n. • vi'’; 

; t '• Magrtìfici Domini ete. ■' u'> '> 

(({; : Il ;■ : ' >'i , -f : , ■ > 

ERr scrissi alle Signorie vostre , ohe sarà 
alligata a innesta ’M Restami ‘ significare a 
quelle, 'come messer Antonio de Montibus 
è tornato da Bologna , e referisce > quella 
oÌLtà essere per ure ■ ogni ' dumostrazioDe 
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(1' essere bene disposta verso santa Chiesa , 
quando il Papa non li vo^li alterare i ca- 
pitoli , ma quattdo li vogli alterare essere 
per difendersi , e fa detto messer Antonio 
molte gagliarde le provvisioni di messer 
Giovanili. Intendesi nondimanco, che dette 
provvisioni sono piuttosto da farsi inimici, che 
amici , per costringere li uomini ad armarsi 
del loro proprio, e fare molte altre cose simili 
da dequistarsi piuttosto iiimici , che amici . 

Parlai questa mattina con chi è qui 

r r messer Giovanni , e domandandolo del- 
Oratori se venivano , disse che li erguo 
mossi per venire , ma che avendo fat- 
to messer Antonio de Montihus certo pro- 
testo , dubitarono venendo di. non venire, 
sicuri, e per questo avieno scritto, che. 
questo Papa dessi loro salvocondolto , e 
che il Papa lo aveva voluto dare a parole 
e non in scritto , e aveva per questo , fi- 
dandosi delle parole del Papa , scritto che 
venissiuo ad ogni modo , e credeva che 
fnssino in cammino . 

Jori furono qui in Corte lettere di 
Francia , per le quali il Papa si mostrò 
molto allegro , dando opinione a chi lo 
udiva , che arebbe le genti Franzesi in 
ogni modo , e aveva una iistra in mano 
del disegno delle genti, e capitani dovieoo 
venire . Non 1’ ha comunicata altrimenti, e 
però non se ne scrive altrimenti il parti- 
colare . 

Dicesi che ii Papa partirà martedì , 


I 
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ne andrà alla volta <Ji Cesena Racconian-’ 
domi alle Signorie vostre. r ‘ ^ 

JJ' 'Dìo atì septembris i 5 o 6 . in Urbino.^' 

'«Iliiotil ;• ' ' " ■ • ^ ■ y 

-(•> •jjiii. Il iuy Servus * 

. g-''. . Nicolaus Machiaveìlus Secret. 

'li r .1. :■ I Ij < t>>‘ . 

XXII. < '• 

.J .tlii • • • »».:»; -Il < I- ’ •' 

•’:Hr : •» 

S ' ni 

CRI8SI jeri alle Signorie vostre, e con 
quella mandai una de' z 5 , e tutte dette 
lettere mandai per la via del Borgo . Per 
questa non mi occorre dire' altro , <na ve- 
nendo i costì il' presente corriei-e i che per 
avventura ’ vi sarà prima , che le soprascrit- 
te lettere , non ho voluto lasciarlo partire 
sanza mia lettere. 

Ricevei jersera, poi ebbi spacciato per 
al Borgo, le vostre lettere de’ 22 e 24. col- 
li avvisi di Francia e d' altronde ; userò 
detti avvisi , come giudicherò a proposito , 
nonostante che questo Papa , di Francia 
dehbe avere avute le medesime cose , per- 
ché ebbe lettere avanti jeri , e sta iu spe- 
ranza grande delle genti , nonostante che 
la resoluzione non sia venuta, secondo si 
ritrae. Degli Oratori Bolognesi , e della 
cagione della tardità loro al venire, scrissi 
per altra . 

Il Papa parte di qui martedì , e ne 
va a Santa Fiore , castello di cento case , 


Magnaci Dorràui etd ' ^ 
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io modo die io credo, che la metà di <jue^ 
sta Corte o più. ne andrà alla volta di 
Cesena , per attenderlo là , e io sarò forse 
uno di quelli , non possendo seguitarlo 
per queste castellu’iza , e non potendo iu 
dua giorni, che metterà ad ire a Cesena, 
occorrere cose di momento; nè per questa 
ho che dire altro alle Signorie vostre , se 
non che a questo Papa cresce ogni di la 
ostinazione di andare innanzi , e di mette> 
re ad effetto questa impresa. Valete. 

Ex Urbiiio die irj sepùcmbris i5o6. * 

I servus 

NicoUms Machiavelliu Cane, 

,XXQI. 

Magnifici Domini etc, 

J ERI scrissi r ultima a vostre Signorie , e 
scrissi quelle poche «ose , che occorcevano 
dire dalle bauue di qua, che furono in più 
parte narrare il viaggio di questo Papa , 
e come partiva domattina per la via di 
Cesena , e cosi farà se non si muta , e farà 
di qui a Cesena tre giornate, e non an- 
drà più per la via di Montefiore (i), ma 


(i) Notisi che poco avanti ha nominato «jnest" ùtesso 
luogo Santa Fiore , e da ciò li deduca quanto vaiii ne' 
nomi propr) ec. 


Digitized by Google 


ALLA. CORTE 1)1 ROMA. 383 

$e ne andrà domaui a Macerata , e così 
seguirà suo cammino di castello in castello 
inbao a Cesena , dove potrà per avventtfra 
stare qualche di , e fare qualche conclu- 
sione dèli' impresa sua , e a quell’ ora do- 
verà avere avuto la l'esolu/.inne di Francia. 
Stettono jermattina in G.>nclave per grande 
spazio di tempo il Duca d’ Urbino , I’ Am- 
basoiadore Veneto , e Monsignore di Pavia; 
non si è ritratto 'quello si ragionassino , 
ma si crede che i ragionamenti loro fussi- 
no sopra questa impresa , e sopra lu sicur- 
tà che chieggono i Viniziani al Papa per 
mezzo del Re di Francia , che sua Santità 
prometta non li offendere , che debbe es- 
sere quel medesimo, die vostre Signorie 
ritraggono di Francia , dove quel Re con- 
forta il Papa a satisfare a’ Viniziani in 
qualche parte , come vostre Signorie avvi- 
sarono per la penultima loro de’ 24. Iiiten- 
desi che il Papa è contento prometterlo lo- 
ro a parole, e cosi promclle, che durante 
la vita sua mai darà loro bri;^a alcuna ; 
ma non pare , che basti a’ Viniziani , e 
desideiTmo farne obbligo autentico , e così 
ai viene a travagliare questa cosa; e quan- 
to il Papa va più innanzi , più s’ obbliga 
alla impresa , e costoro , cioè i Viniziani 
e il Re, lo aspettano a qualche stretta, per 
farlo calare olle voglie loro, e se il Re 
terrà il fermo a’ Viniziani , potrebbe riu- 
scire loro ; ma mi è stato accennato da 
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gualcano che intende queste pratiche , 
che i] Re di Francia crede con tali modi 
fare calare il Papa , ma il Papa farà cala- 
re lui iu ogni modo , tali sproni li mette- 
rà a’ iìanchi , se questa resoluzioue delie 
genti non Tiene a proposito suo . Che spro- 
ni si abbino ad essere questi, io non li so. 
Vostre Signorie nc potranno fare giudizio 
loro . 

Per le ultime di vostre Signorie de' 
24 e a6 , si è inteso l' accordo infra Cou- 
salvo e il Re di Napoli , il quale ci era 
per altra via ; tamen li avvisi tutti comu- 
nicai al Papa , i quali li furono grati , e 
ringrazioune vostre Signorie , confortando- 
mi, quando avevo nulla di costì, a farliene 
intendere , perchè prestava fede assai a 
quello che vostre Signorie scrivono . 

Ho sentito ragionare di questo ac- 
cordo fra Cousalvo e il Re , e maravi- 
gliasi ciascuno che Consalvo se ne (idi ; 
e quanto quel Re è stato più liberale ver- 
so di lui , tantopiù ne insospettisce la bri- 
gata , pensando che il Re abbi fatto per * 
assicurarlo , e per poterne meglio dispor- 
re sotto questa sicurtà . Diconne ancora 
molte altre ragioni , le quali ommette- 
rò , per non importare questa matcn'ia 
mollo allo Stalo di vostre Signorie , e 
per essere diftìcile a giudicare le cose 
di questa natura , e d’ ogni altra , che 
si riposa nello arbitrio e volontà degli 


Digitized by Googlc 


ALLA CORTE Di ROMA. 38 a 

uomini . Raccomandomi alle vostre Signo- 
rie .• 

In Urbino die 28 septembris i5o6. 

servus 

JSicolaus Machiavellus Sccrel. 

XXIV. . . 

' Magnifici Domini etc. 

LESTO medesimo giorno ho scritto a vo- 
stre Signorie , e le lettere mandai per 
il Sansovino scultore , che veniva costà in 
hnona diligenza . E successo dipoi che il 
Papa, fattomi domandare, disse alla pre- 
senza di Monsignor revercudissimo di Vol- 
terra , che non si era per altra cagione 
partito da Roma , nè per altro conto en- 
trato era in tanfi disagi ,' che per purgare 
le terre della Chiesa da’ tiranni, e per ren- 
derle quiete , e sicure dal nimici di fuori, 
eid.T quelli di dentro; e solo per questa 
cagione si era fermo a Perugia , e parten- 
dosene dipoi , trattone Glo. Paolo , e me- 
natolo seco ; e però desiderava sommamen- 
te , che altri non perturbasse quello , che 
lui aveva lasciato quieto . Onde gli dispia- 
ceva intendere che Niccolò Savello , per 
essere a’ confini di Perugia, tenesse mudi, 
che i Perugini avessero a dubitare , che 
ad istanza di Carlo Baglioni , o simili, non 
facesse qualche insulto . Pertanto pregava 
Mach. Voi. J^l. 25 
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■vostre Signorie per quell’ affezione , cJ«j 
hanno sempre portala alla Chiesa e alla 
persona sua , vi provveJessero in modo , 
che alcun suddito della Chiesa non fosse 
da uomini vostri , e ad istanza di alcuno 
molestato. Risposi a sua Saniità conveniente- 
mente , mostrandole che non era necessa- 
rio scriverne , ma che per soddisfarlo si fa- 
rebbe . 

Soggiunse ancora sua Beatitudine, che 
per la successione , che il Prefetto suo ni- 
pote dovrà fare in questo Stalo d’ Urbino, 
stimava questo Stato suo , non ostante che 
fosse del Duca ; e per questo era forzato 
a desiderare che vostre Signorie rimedias- 
sero a certe gabelle di mercanzie , e mas- 
sime di corame , che tornano in grande 
pregiudizio di detto Stato , e che il Duca 
poiria vendicarsi con modi simili , accen- 
nando che potria accrescere le gabelle an- 
cor lui alle mercanzie, che passano per il 
suo. Nondimeno non lo aveva voluto fare, 
se prima non ve lo faceva intendere , co- 
me aveva fatto altre voile , non ostante 
che non fosse profittato , nè partoritone 
altro , che buone parole . E benché i ri- 
spetti di questo Stato , e i meriti di chi 
ne era stalo Signore , dovessero muovere 
vostre Signorie, pure sua Beatitudine vole- 
va ricercarne vostre Signorie per avere an- 
cora lei quest’ obbligo con quelle ; deside- 
rando che il Prefetto sia sempre congiunto, 
e benevolo loro . Vostre Signorie saranno 
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contente dell' una e dell’ altra cosa rispon- 
derne, come alla prudenza loro occorrerà. 

Questo Pontefice per risolversi più 
presto delle c<'se di Francia , ha mandato 
questo di a Milano messer Carlo Menchier 
suo cnbiruiario . E per onorare il Re di 
Spagna ha mandato messer Gabbricllo Me- 
nno a Roma , con ordine che monti ad 
Ostia sopra le sue galere , e lo incontri 
prima che lui può . Parte questo Papa di- 
nmt'ina alla via di Cesena , come scrissi 
per la mia di slamane. 

Jn Urbino 28 septembris i 5 o 6 . 

servitor 

'' Nicolaus Machiaveìlus Secret. 
XXV. 

Magnifici Domini etc. 

Da Urbino a’ dì 28 scrissi dua lettere a 
vostre Signorie, che I* ultima sarà alligata 
a questa . Partì 1 ’ altro dì poi il Papa , se- 
condo r ordine dato , e ne andò a Macera- 
ta , e io con li sette ottavi della Corte me 
n' andai a San Marino ; d’ onde partii jer- 
mattina, e jersera a 22 ore arrivai qui in Ce- 
sena, e il Papa jersera alloggiò a San Marino, 
e questa sera alloggia a Santo Arcangiolo, 
e aomandassera fa la sua entraU qui . 

Io trovai jersera qui li sei Ambascia- 
dori Bolognesi, che vanno di nuovo al Fa- 
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j)a, e che si sono tanto aspettati in Corte, 

1 quali partivano per incontrare il Papa , 
e ne andarono jersera a Santo Arcangiolo 
ad alloggiare, dove il Papa debbe venire 
questo di, c dove trovarono l’Ambasciado- 
re vecchio Bolognese , e il Secretario di 
messcr Giovanni, che dovevano attenderli. 
Non furono detti Oratori prima scavalcali, 
c alloggiali in quel luogo , che sopraggiun- 
se loro un cavallaro mandalo da messer 
Giovanni Bcntivogli , che significava loro , 
come il padre di messer Giovanni Goiiza- 
diin Datario del Papa , e Bolognese , era 
stalo ammazzato in Bologna da certi suoi 
nlmici jiartioolari , c lo significava loro , 
acciocché avuto rispetto alla persona del 
figli noto , e del grado che teneva appresso 
al Papa, ])ens issino di salvarsi; d’onde 
che udita delti Oratori vecchi e nuovi tal 
nuova , si levarono solo con le loro caval- 
cature , c lasciato ogni altra loro cosa , se 
iic andarono alla via di Rimiui ; ina cono- 
sciuta li uomini (li Santo Arcangiolo questa 
loro fuga , dcltono loro la caccia , c pre- 
sonne tre , un Oratore nuovo , e li dua 
vecchi , e li cinque scapparono , c sono a 
Bimiiii ; li tre sono in rocca a Santo Ar- 
rangiolo, e le robe, che loro avevano qui 
e là sono stale sequestrale . Dicesi che il 
Papa ha mandato a chiamare detti Orato- 
ri , che veughino sicuri , cioè quelli che 
sono^ a Riminì ; nondimeno nè quelli tre 
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«ono' fuori di rocca , nè le loro robe sono 
sute licenziale . Doveià questo principio 
tristo partorire delle altre simili cose . 

A’ di 28 \enne in Cibino un messer 
Agostino Semenza (i) Ci emcncse , fratello 
di quel Paolo Semenza , ebe fu già costi 
Segretario del Duca di Milano , c dicono 
che lui è Segretario dell’ Imperadore , ed 
è mandato al presente a questo Papa , e 
ha molte lettere di credenza a Cardinali , 
e ad altri . Fa costui la venula dello Im- 
peradore certa : neri so parliculare quello 
che dirà , perchè non li ho parlalo; inge- 
gneromini parlarti, e del ritratto ne avvi- 
serò vostre Signoi ie . Sento che lui dice , 
che r Imperadore manda due Oratori al 
Papa, il Cardinale di Brissina (2), e Cras- 
miro Marchese di Brandiburgo , i quali 
hanno solo in commissione di signiticarli 
la sua venula , e non li domandare altro . 
Wè io ho che scrivere altro a vostre Signo- 


(0 Di quesl’ Agostino si posson vedere gli Annali 
di Cremona di Lodovico Cavilelli patrizio Cremonese, 
ove si trova » Augiistinus Sornenlitis ctc. « 

(2) Questi era Melchior Cops, o Cppis Tedesco , 
che essendo Vescovo di Brixen, o di Bressanone, fu 
fatto Cardinale da Alessandro VI. nel 1 5 o 3 . Mòri in 
noma speditovi Ambasciatore dall' Imperadore Massimi- 
liano, nel mese di maggio del 1S09, e fu sepolto nella 
Chiesa d’ Araceli . V. Ciacconio . 
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rie , salvo clic raccomandarmi a • quelle.» 

i/uac foeìices valeant. ■ 

Ex C^esena die prima octobris i 5 o 6 . 

. . . ■ . , 

strvus 

Nicolaus Machiavelìus Secret- 
apud Papcan. 

XXVI. . - ! 

* I K ' * • ■ 

Ma gràfici Domini etc, 

DÌ primo di questo scrissi alle Signo- 
rie vostre , e mandai la lettera per la via 
di Caslrocaro , e con quella una dei 28 
del passato . Comparse dipoi jersera una 
di vostre Signorie, pure" del primo del 
presente, cUe allegava una dei 29, . la 
quale non è mai comparsa . Conteneva la 
resoluzione fatta in Francia delle genti , 
che il Papa domanda , e come quel Re è 
contento servimelo; la qual nuova era già 
venuta qui , e aveva messo tanto animo iu 
corpo a questo Pontefice, che parendoli ave- 
re vinta Bologna , comincia a pensare a 
qualche altra maggior cosa . Dicono costo- 
ro tale resoluzione essersi fatta in Francia 
molto onorevole per il Papa, c avere quel 
Re publice sbattuto 1 ’ Oratore Bolognese , e 
quello di Vinegia , che supplicava per Bo- 
logna . Non voglio di questo scrivere il 
particolare alle Signorie vostre , perchè se 
le son vere, l’Oratore vostro ve lo arà fat- 
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to intendere , se le sono false , non è ne- 
cessario scriverle . 

Scrissi per l' ultima mia della mor- 
te del padre del Datario in Bologna , 
e li tumulti ebe tal cosa aveva partorito 
mi , e come li Oratori Bolognesi si erano 
fuggiti da Santo, Arcangelo , e iti a Rimi- 
ni , e come il Papa li aveva mandati a 
chiamare , che venissino sicuramente ; e 
cosi segui , perchè detti Oratori arrivarono 
qui jeri , avanti che il Pupa facessi la sua 
entrata ; e giunto che fu il Papa qui al 
suo alloggiamento furono intromessi, e jo- 
lum li baciarono i piedi sansa parlare al- 
tro. Questa mattina dipoi entrarono a sua 
Santità , e con una lunga orazione mostra- 
rono r osservanza e sei-vilù del popolo Bo- 
lognese verso della Chiesa, allegarono i ca- 
pitoli fatti con più Papi , e da questo con- 
fermati , e mostrarono in ultimo il poli- 
tico' vivere di quella città , e con quanta 
religione e osservanza di l^e . Rispose il 
Papa, che se quel popolo era divoto verso 
la Chiesa, che faceva il debito suo, perchè 
li era obbligo, e perchè la Chiesa era cosi 
buon Signore , come lui buon servo ; si 
moveva ad essere in persona a liberarlo 
dai tiranni , e circa i capitoli non curava 
nè audio avevau fatto li altri Papi , nè 
quello aveva fatto lui, perchè li altri Papi 
e Ini > non avevau possuto fare altro, e la 
necessità e non la volontà li aveva fatti 
confermare ; ma venuto il tempo che può 
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ricorreggerli , li parrebbe, quando non lo 
facessi , ih'u ne poter fare alcuna scusa 
apjjiesso Dio , c ]>er questo si era mosso , 
e il line suo era fare che Bologna vivessi 
Itciic , come e’ dicono, e per questo voler- 
si in persona Irasferirc in qitelia città, e 
se quel modo di vivere cbe la tiene li 
])iaeessi, lo confei raertbbe , se non li pia- 
cessi lo muterebbe; e per poter fulo con 
r ai mi , quando li idtri modi non baslassi- 
no , si era j)reparate forze di qualità da 
far tremare Italia , non che Bologna . Re- 
starono detti Oratori confusi , e sanza re- 
plicare molte parole si partirono . Domani 
si farà di nuovo (jui la mostra delle genti 
d’arme, le quali sono alloggiate verso San- 
to Arrangiolo, e parmi vedere dare ordine 
di fare fanterie; e secondo s’intende, mar- 
tedì prossimo il Papa se ne andrà a Forlì, 
dove è desiderato , perchè s’ intende quel- 
la terra , non os'anto che l’ abbi il Papa 
propinquo , stare coulinuamciite in sul- 
1’ armi , come da Pier Francesco Tosin- 
gbi ( 1 ) vostre Signorie possono essere av- 
\ isale . 

Onesto Pontefice poi ebbe la resoluz.io- 
nc di Francia, e prima liu messo ad entra- 


ti) Costai era in quest’ anno i SnS Commissario Ge- 
nerale in Caslroearo, pel cui mezzo ordinariamente le 
lettere del Machiavelli erano in.i rizzate ai Signori Fio~ 
reiitiiii , e viceversa quelle de Fiorentini andavano al 
Segretario appresso il Papa. 
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ta il signor Marcantonio , e li cento uomi- 
ni (l’arme, che domandò alle Signorie vo- 
stre , e ha usato dire , che non le chiede 
ancora per satisfare alle Signorie vostre 
che lo gravarono che le differissi il più 
che potessi , ed etiam per qualche altro 
hnon rispetto , ma che desidera bene che 
le sticno in ordine per muoversi subito 
(]uando le volessi, e io per me aspetto che 
ad ogni ora mi chiami . e mi commetta 
che io scriva a vostre Signorie, che muo- 
vino dette genti . Ilaccomandomi alle Si- 
gnorie vostre , cfiiae bene valeant. 

Ex Caesena die 3 oclobris i5o6. 


Magnifici Signori , egli è più dì , che 
io fui in gran necessità di danari ; non li 
ho domandati , perchè io credevo ogni dì 
avermene a tornare ; ma veggendo la cosa 
andare in lungo , supplico alle Signorie vo- 
stre sieno contente per loro umanità prov- 
vedermi , e di nuovo a quelle mi racco- 
mando . 


servus 

Nicol ans Machiavellus 
Secret. Fior, apud Papam. 
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XXVII. 

* 4 t . • 

• s ■ Magnifici Domini etc. • * 

J - . . ; ' . '■ 

ERI scrissi a vostre Signorie , e le lette* 
re mandai per le mani del Commissario di 
Romagna^ non è> poi innovato cosa alcuna, 
e io non scriverei se non fossi per como- 
dità di cbi porta. 

Stassi in nella -medesima opinione, 
cbe il Papa partirà per Forlì martedì , non 
ostante che ad ognuno che segue questa 
Corte dispiaccia per la incomodità delio al- 
loggiamento , che sarà quello , rispetto a 
questo ; e molti di > questi Cardinali li sono 
siati intorno per farlo mutare di proposito, 
cioè di fare stare qui la Corte, e. la perso- 
na sua , e il resto delle genti mandi avan- 
ti, e distribuisca tutto il suo esercito infra 
Forlì , ed Imola; tamen non ci è suto an- 
cora rimedio , perchè li parrebbe torre ri- 

5 lutazione a questa impresa , quando si 
armassi sì discosto . Parassi domani Conci- 
storio, dopo il quale s'intenderà forse qnal- 
cho deliberazione circa detta impresa, cioè 
il modo come ci si ha a procedere drento, 
e di quello si ritrarrà , vostre Signorie sa- 
ranno avvisate . 

La mostra delle genti d’ arme non si 
è fatta oggi , come jeri dissi . Dicono che 
la si farà domani , e questo dì è venuto 
Gianpaolo Baglioni qui, e domani ci si 
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aspetta il Duca di Urbino, e per l'ordina' 
rio vi è il Marchese di Man tova , che va 
sempre con le giornate del Ptipa . 

E venuto qui un uomo di Ramazzot- 
to a significare al Papa come lui è in or> 
dine con i fanti, e chiede il resto della 
paga . Altri fanti non si vedei per l ancora 
ci si Ricci , e qualche capo c he ci era ve- 
nuto iu SVI questa speranza ^ comincia a 
disperarsene, e si dubita che non voglia li 
bastino questi duemila Italiand, e dall altro 
canto facci fondamento in su i tremila 
Svizzeri , che i Franzesi vogl iono con loro, 
e s' intende come ha rimesso a Milano in- 
fino in 3o mila , ducati per • conto di detti 
Svizzeri , che sono i danari ] oer tre pagh^, 
che cosi costumano volere ■ .‘avanti si levi- 
no > come sanno benissimo l£ Signorie vo* 
stre . . ) 

Il Legato di Perugia se rive continua- 
mente al Papa , come contin uamente quel- 
la terra va di bene in meg1i< } , c che 1’ u- 
niversale non potrebbe più s lare contento, 
nè più ringraziare Iddio, e I<a sua Santità, 
che ha preso «sesto a trarli >di servitù, e 
che ognuno- prega Iddio pe r sua Beatitu- 
dine . Scrive ancora avere fatto rifiutare 
1' ofizio ai Dieci dell’ arbitrù i , e non ne 
ha lasciati fare dclli altri , e cosi ha spen- 
to un Magistrato , sotto il qu ale si mante- 
neva la tirannide , e mostra, esserli suta 
gran fatica a condurre questua cosa , e co- 
me condotta gii ha dato gran reputazione. 
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in modo che secondo luì , ogni dì la Chie> 
sa \iene a ratUete in quella ciu.à qualche 
barba, e di quelle d’altri se nc secca ogni 
dì qualcuna. Sono cose da lasciarle appro- 
vare al tempo . Raccomandomi alle Signo- 
rie vostre , qnae jeliccs vaìeant . . 

Ex Caetena 4 octobris iSoCì. 


servus 

l'Jicolaits Machiavellus Secret, 
apud Pcipam. 

xxvin. 

JMagìiiJìci Domini etc. 

»Jeri scrissi alle Signorie vostre , et inter 
cactera dissi come il Papa doveva partire 
domani di qui per a Forlì, il che non fp- 
rà secondo si ritrae, ma differirallo a pos- 
domani . La cagione è per fermare un po- 
co meglio le cose di questa terra, e far 
fare una pace a questi Cesellati , dove si 
vede diflicultà nel farla , e più nel mante- 
nerla , per essere seguito infra loro morte, 
ruberie , arsioni di case , c ogni altra co- 
sa inimica ; pure con tali paci il Papa vie- 
ne rimpiastrando le cose , c credesi che 
succedendogli la espediziotie di Bologna , 
potrà poi più consolidarle quando lo voglia 
fare . 

La mostra delle genti d’arme si è fat- 
ta , che passano seicento uomini <!’ arme , 
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computali due cavalli leggieri per un uo- 
mo d' arme : mostrò i mille fauli del Du- 
ca d' Urbino, e seicCiito nitri fanti, che 
lui ha fatti fare a Nanni Morattini (i) da 
Forlì , e di più trecento Svizzeri della sua 
guardia . 1 fanti di Ramazzotto non si 

sono ancora visti, c lui, che è venuto qua 
in persona , dice che ne ha ordinati bene 
quattromila quando il Papa li voglia , e 
molto si loda delle Signorie vostre , che li 
hanno fatto abilità di potere avere etiam 
de’ loro scritti . Non voglio omettere di di- 
re a vostre Signorie , che so quelle vedes- 
siuo questi fanti del Duca d’ Urbino , e 
quelli di Nanui , vostre Signorie non si 
vergognerebbono di quelli delle ordinanze 
loro , nè li stimerebboiio poco . 

Fecesi questa . mattina Concistoro , e 
delle cose di Stato non vi si ragionò altro, 
se non che si concluse di procedere con tra 
Bologna con le censure , oltre alle forze e 
all’ armi che si sono prej)aratc , e parmi 
intendere che inesser (ìicivanni cominci a 
piegarsi in qualche cosa , c che si abbassi 
da quella sua tanta gngliardìa, che si pro- 
metteva a questi di . • 

Intendcsi che i Franzesi ne vengono 
a giornale , e che viene Ciamonte , ed ha 


(i) t^esto Nanni Morattini fu Capitano Generale di 
Antonio OrJelaflq di Forti . Vedanai le Istorie di Ferii 
del Marchesi . 
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seicentò lance! , tremila fanti , e rentiqnat- 
tro pezzi d' artiglierie . 

Questo dìi dopo la mostra, il signor 
Marchese di Mantova , e il Duca d’ Ur- 
biuo sono siati ristretti con il Papa più 
che tre ore ; credesi abbino ragionalo ael- 
r impresa ; il particolare non si sa , ma 
per chi ha parlalo con il Marchese s' in- 
tende , che mette innanzi mille diftìcultà . 
Raccomandomi a vostre Signorie, quae be- 
ne valeant. 

Ex Caesena die quinta octobris iSoG. 


servus 

Nicolaus Machiavellus Cane, 
apud Papam. 


XXIX. 

I Magnifici Domini etc. 

«) ERI scrissi alle Signorie vostre , et inter 
caetera dissi della partita del Papa , che do- 
veva essere domattina . Pare che abbi di- 
poi mutato sentenza , e domattina sarà 
Coucisioro, nè si vede altra cagione d’ esa- 
minare il modo delle censure cantra Bo- 
nonienses . 

In questo punto , che siamo circa le 
ventidue ore, rOratore del Re di Castiglia 
ha significato al Papa , come quella Maestà 
è morta in Burgos di quella febbre che in 
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Italia si chiama Maazucco (i); e perchè que- 
sta morte potria causare o la ritornata 
Re Ferrando in Spagna, u altri muti, ne 
scrivo subito per via di Castrecaro alle Si- 


lo Di questa notizia ne fu inrormato il Machiavel- 
li dal Cardinal Soderirii , di cui ho veduta una lettera 
a lui diretta in data del di 6 ottobre in Ceaena , nsiia 
quale precisamente vi sono i medesimi termiiù , che 
usa il Segretario in scrivendo ai Signon Fiorentini sul 
genere di malattia di cui mort 1 ' Arciduca Fiiippo . U 
Muratori negli Annali d' Italia ali' anno iSz8 parla del 
Mazzucco come d' una febbre pestilenziale , che attaccò 
gli abitatori di Padova, e gli fece divenir furiosi, (Irsi* 
derando essi di gettarsi giù dalie finestre . e nei pozzi , 
e nei fiumi, senza che i medici vi trovassero rimedio 
alcuno , Rapporta ancora all' anno medesimo , che I' e- 
sercito Cesareo restò infetto da questo male con motta 
Strage , e mortalità. Questo male si fece sentire ancora 
nel 1414, nel iSio, nel 1SS8 e nel iS8u nel qual an- 
no morì Anna d' Austria sposa di Filippo II. Re di 
Spagna. Mariana Tom. 2 pag. 22Ì parlando della mor- 
te dell' Arciduca Filippo dice : Al Rey don Felipe le 
sobrevino una fiebre pestilcncial que le acabù eu pocos 
dias . Algunos tuvieron sospecha , que le dieron ycrvas: 
sus mismos Medioos y entre ellos Ludovico Marliano 
Milanese que despnes fue Obispu de Tuy averiguaruu 
la verdadera causa, que fue exercicio demasiato ; e 
soggiunge che mori il aS settembre 1S06 un' ora dopo 
mezzo giorno in età di >8 anni. 

Del resto è questa una malattia del genere delle 
catarrali, quasi sempre accompagnata da febbre acuta , 
ma indispensabilmente da dolore grandissimo o grava- 
tivo di capo, con sbalordimento, vertigini ec. da di- 
ttillazione di testa, che poi passa alle fauci, ed al pet- 
to, cagionando tosse continua molestissima, diflicullà 
grande di respiro, nausea, debolezza, lassitudine dolo- 
rosa di tutta la persona ec. Questa malattia è quasi sem- 
pre epidemica, ed ha più volle infestato l'F^uropa tutta, 
invadendone velocemente ora una Provincia , ora un' 
altra . In Italia questa febbre fu chiamata secondo i 
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gaorie vostre , dubitando che d’ altronde 
vostre Signorie non possino averne cosi 
presto notizia . 

Il Papa oggi ha fermo Ramazzolto con 
seltecentocinquanta fanti , e Mauni Moral- 
lini con trecento , e ha dato ordine d’ a- 
verne fino in cinaue o sci mila a sua po- 
sta , e mille sono li Fellreschi , come ho 
piu volte scritto a vv. SS. , e li Frauzesl ne 
meri’anno seco da quattro in cinquemila. 

Questi Bolognesi hanno mosso qualche 
pratica , e chieggono si mandi dua Cardi- 
dinali a vedere e reformare, ma nostro Si- 
gnore sta nella sua opinione. 

Dicesi partiremo domani dopo desina- *" 
re. Pare difficile, ma posdomani do\rerao 
partire in ogni modo per a Forli . alete. 

Caesctuie die 6 octobris i5o6. 

senhus 

Nicolaus Macbim'elìus Secret, 
apud Papam, 


Paesi mal galanlino , mal cortesino , mal del Mazzuc- 
co , mal del malloiie , mal del montone, mal del ca- 
strone o cailronaccio , e.l in Francia coqueluche . Que- 
st' ultime notizie mi fumn comunicate dal celebre sgi. 
dottore Giovanni 'largioui Tozzetti . 
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Magnifici Domini etc. 

.A- DI sei scrissi alle Signorie vostre , e si- 
gnificai a quelle i:iter caetera la morte del 
Re di Casliglia , la qual nuova è suta iu- 
terpetrala qui a proposito del Papa ; per- 
chè si crede, che il Re di Francia, iu su 
il quale il Papa fa il fondamento suo , sa- 
rà più libero a poter favorire la Chiesa , 
e assicurare Italia da chi disegnava man- 
giarsela. Bisogna ora, che Mdio presti vita 
all' uno e all’ altro, c potrchbesi infra poco 
tempo colorire ogni cosa . Dio lasci seguire 
il meglio . 

Nell’ ultimo Concistoro , che si fece 
a’ dì 7 a Cesena , si ordinarono 1 ’ inter- 
detti contro a’ Bolognesi , e il reggimen- 
to di quella terra ; c il Papa è dipoi ve- 
nuto qui oggi , e ha fatto 1’ entrata sua 
in questa terra solennemente , c se pri- 
ma egli era caldo a questa impresa , ades- 
so è caldissimo , e ha mandato a Roma 
il Vescovo di Concordia (i) , con un al- 


(I) Questi fu Francesco Argentino Veneziano, fatto 
Vescovo (li Concordia nel 1494 essendo successo a Nic- 
colò Donati. Da Giulio li. fu creato Cardinale nel mé- 
sa di marzo dell' anno iSii , e nel mese d' agosto dcl-< 
Mach. K oi. 26 
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tro Prelato per buona somma di danari , 
per non avere a fidarsi delle lettere del 
cambio . 

Le genti d’ arme tutte dalla banda di 
qua sono ile ad Imola , e quivi aspetteran- 
no il Papa , il quale si crede pai tira di 
qui o lunedì , o martedì al più lungo . 

Intendesi le genti Francesi venne tut- 
ta volta innanzi , e si crede a quest’ ora 
gieiio nel Modenese , nè s’ intende che 
i Bolognesi sieno vernili ad altri partico- 
lari , che io mi scrivessi per 1 ’ ultima 
mia . 

Dua dì sono , che li uomini di Ca- 
stel Bolognese , Castel di Bologna infra Fa- 
enza e Imola, mandarono Ambasciadori a 
darsi al Papa , e sonvi alloggiale le genti 
d’ arme del Papa nel passare per Imola . 
Baccomandomi alle Signorie vostre . 

In Forlì die 9 oclobris i5oG. 

ser\’us 

Nicolnits Maclùavellus Secret. 


r istesso anno mori in Roma , e fu sepolto nella Okiesa 
di santa Maria in Tranitevere . U^helfi. 
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XXXI. 

Magnifici Domini etc. 

Jeri scrissi r ultima a vostre Signorie, e 
detti notizia infra le altre cose della giunta 
qui del Papa . Questa matiiua si è fatto 
Coucisturo , e si sou lette alla presenza del 
Collegio certe bozza di capitoli , cbe aveno 
ordinati questi Oratori Bolognesi , infra i 
quali era , clic volendo venire la persona 
del Papa a fiologua, non potessi entrare in 
quella cil tà se non con la guardia sua de’ piè 
ordinaria , che sono circa 25o. o 3oo. StÌz> 
zeri , e dovessi difilnirsi il tempo che lui 
vi voleva stare . Eravi simili a questi delli 
altri , che contenevano simili etfetti poco 
onorevoli per il Papa , in modo che tutto 
il Collegio se uc sdegnò , e subito si ordinò 
una Bolla conti-a mess. Giovanni e sua se* 
guaci , molto più forte di quella , che si 
era ordinata uell’ altro Concistorio fatto 
a’ di 7 - a Cesena , dove è declarato messer 
Giovanni , e suoi seguaci , ribelli di santa 
Chiesa , son date le loro robe e facultà in 
preda a qualunque , sou concessi li nomini 
prigioni a chi li prendessi , data indulgenza 
plenaria a chi fa loro contro ^ e a chi li 
ammazza, e concluse e fatte tali delibera- 
zioni , fu chiamato un mess. Jacopo segre* 
tario di me.s$. Giovanni , il quale è stato 
con rOratorc vecchio in Corte continua- 
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mente, poi che io fui qui con il P.npa ; e 
dettogli dal Papa, presente il Collegio, come 
i suoi tristi porfameuli in nella sua commis- 
sione aveano meritato punizione grande , 
avendo lui cou ogni industria inanimito 
mesS. Giovanni e quel popolo a stare osti- 
nato , e contumace a santa Chiesa , e che 
se ntm fussi , che non voleva mutare na-, 
tura , nè maculare i pi ivilegj d'una persona 
pubblica , lo farebbe il più tristo uomo fussi 
al mondo, ma per seguire rordine suo li 
voleva solo comandare , che sulrito sgom- 
hcrassi le terre della Chiesa, e si guardassi 
di non lì capitare ])iù nelle mani . Chiese 
il Segretario di replicare , e non li fu con- 
cesso , e cosi se ne andò subito verso Bo- 
logna . 

Finito il Concistoro , il Papa volendo 
dal palazzo de' Priori , dove è alloggiato , 
andare a desinare in rocca , usci fuora di 
camera innanzi alli Cardinali , e trovata la 
sala piena , dove erano li Oratori Bologne- 
si , si accostò Joi’o , e udente mille persone 
biasimò la tirannide di mess. Giovanni e 
loro , che non si vergognavano ad essere 
venuti a difenderla , e disse parole iu tal 
sentenza animose e piene di veleno . 

Hanno fatto questa mattina in Conci- 
storio il Marchese di Mantova Luogotenente 
di Santa Chiesa in questa espedizione di 
Bologna . 

Il Cardinale da Esti alloggiò jersera a 
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IsUco , e nc verrà qui domani con gran co- 
mitiva ad onorare il Papa . 

Il Duca di Ferrara , secondo si ritrae 
da questi sua , verrà a vicilare il Papa ad 
Imola . Haccomaudomi alle Signorie vostre . 

Stassi nella opiuioue , che il Papa pir- 
ta lunedi prossimo per ad Imola, e perchè 
e’ non vuole ])assare da faenza , non si sa 
se ])iglierà la via ritta di verso la marina , 
o la manca di verso i poggi . 

Die IO. octobris iSoG. Ex Forlì. 

setvus 

Elicolaiis Machiavellus, 
XXXII. ^ 

Magnifici Domini etc. 

DÌ IO, scrissi alle Signorie vostre quanto 
occorreva . Questa mattina dopo segnatura 
il Papa mi fe chiamare , e mi disse : lo 
credo che quelli tuoi Signori , veggendo 
quanto io sia innanzi con questa impresa 
contro a mess. Giovanni Benti vegli, e aven- 
doli io ricerchi già tanto tempo la di Mar- 
cantonio , e delle sua genti d'arme, e aven- 
do loro Signorie offertomele nel modo sai , 
si maraviglino assai , che io non li ricerca- 
vo , che le inviassino ; sappi , e cosi potrai 
loro scrivere , che io ho differito per sa- 
tisfare ad plenum al desiderio loro , secou- 


4o6 legazione seconda 

(lo che tu per loro parie mi pa’ lasti , e ho 
voluto farlo in tempo, che sappi on e veg- 
ghino la impresa certa, e 11 ajnii ceni, 
secondo che io mi promettevo , perchè i 
Franzesi vengono , e in quel numero ch« 
io li ho richiesti , o più , e io li ho satis- 
fatti di danari c d’ogni altra cosa hanno 
domandala , c oltre a’ mia quattrocento uo- 
mini d'arme, io ho le genti di Gianpaolo , 
che sono centocinquanta uomini d' arme , 
ho i cento Stradiotti, che io dissi aspetta- 
re del Reame , e tu li debbi avere visti . È 
venuto a trovarmi il Marchese di Mantova 
con cento cavalli leggieri , e di nuovo ha 
mandato per altrettanti ; verrà a trovarmi 
ad Imola il Duca di Ferrara con più di 
cento uomini d’arme, e tutti li altri che 
lui ha , staranno a mia posta ; ho sborsati 
i danari per le fanterie , che vengono coi 
Franzesi, e per quelle ch’io voglio di qua 
meco . E in ultimo , perchè ognuno intenda 
eh’ io non voglio patti con mess. Giovanni, 
ho pubblicatogli come una crociata addos- 
so . Ora se quelli tuoi Signori non vogliono 
essere li ultimi , come mi promissono , bi- 
sogna che li studino dette loro genti , e per 
questo io desidero , che tu spacci loro su- 
bito uno a posta , e per mia parte signifi- 
chi loro il desiderio mio , e che sieno con- 
tenti inviare alla volta d’ Imola il sig. Mar- 
cantonio Colonna (xm li cento uomini d’arme 
della sua condotta, e dirai loro, che come 
c’ veggono , io potrei fare senza queste geu- 
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tì , ma che io le desidero, non per 1* utile 
che io sia per trarne, nò per mollo onore, 
ma per avere giusta cagione di benelìcarli 
e favorirli ne’ maggiori desiderj loro, quando 
la occasione venissi , la quale sarà sempre 
quando la Cliiesa sia in quella repul.azionc , 
che io spero condurla . Risposi a sua San- 
tità , come subito Io farei intendere tutto 
alle Signorie vostre, e con più diligenza si 
poteva ; c domandandomi sua Beatitudine , 
quanto io credevo , che le genti dette pe- 
nassirio a condursi ad Imola ; risposi , ebe 
questo messo non poteva essere costì , pri- 
ma che fra dua dì , e dna altri dì si con- 
sumerebbe a farlo intendere a Cascina , e 7. 
di almeno metterebbono le genti da Cascina 
ad Imola ; parvongli troppi dì , e di nuovo 
ini sollecitò a scrivere subito, e che quan- 
do ne avevo la risposta, gliene facessi in- 
tendere . 

Il Cardinale da Est i arrivò jerseraqui, 
e il Duca si aspetta ad Imola , come mi ha 
dello il Papa . Il Marchese di Mantova è 
al davanti con tutte le genti per alla via 
d’Imola. 11 Papa ne va a quella volta o 
domani 0 l’altro; jermatlina si spedì in 
Concistoro un Breve , mediante il quale il 
Papa concede al Re di Francia di disporre 
de’ benefizi del Ducato di Milano , nel modo 
che lo ebbe già il conte Francesco , e que- 
sta è l’ultima domanda ha fatto il Re al 
Papa in queste occorrenze . Dicesi che i 
Bolognesi hanno abbandonato castel sau Fio* 
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ro , c fanno conto tenere due castelietta , 
che «uno più propinque alla città . Poiché 
tness. Jacopo , cancellieri di mess. Giovan- 
ni , fu dal Papa licenziato in Concistoro , 
come io scrissi , li Oratori feciono intendere 
al Papa come erano suli revocati , e do- 
mandavano licenza , a’ quali l ispose il beatis- 
simo Padre , che non la dava , nè negava 
loro , ma li consigliava bene non andassiuo 
a Bologna , perchè sariano tagliati a pezzi , 
per le triste relazioni ha fatte di loro mess- 
Jacopo , cancellieri di mess. Giovanni . Inte- 
sono li Oratori , che non si aveno a par- 
tire , e cosi sono rimasti , e il Papa ha com- 
messo al Vescovo de’ Pazzi , che è qui go- 
vernatore , che li vegghi cosi deslmmente, 
e uon ne li lasci andare . Raccomandomi a 
vostre Signorie. 

Li Forti , die 12 . octobris i5o6. 

semHtor 

Niccolò Machiavelli Secret. 

XXXIII. 

Magiùjici Domini etc. 


Jeri scrissi alle Signorie vostre , e significai 
loro quanto il Papa ne aveva ricerco, circa 
le genti d’arme , che desidera vostre Signo- 
rie mandino , secondo la prima domanda 
sua , ed avendo le altre cose ad ordine , 
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mette le vostre ad entrata. Ebbi dipoi l’ul- 
tima di vostre Signorie delli undici , e ben- 
ché per quella mi dicessino come mi man- 
davano un pacchetto di lettere per Francia , 
sappino che detto pacchetto non è compar- 
so , in modo che io non lo posso nè man- 
dare in Francia nè rimandare costì , come 
vostre Signorie mi commettono. Desiderano 
ancora quelle intendere dove si trovino le 
genti Francesi , non ne avendo nuova di 
costà; qui si dice , che ne è più che li dua 
terzi a Parma , e che l’ altre vengono con 
Ciamonte, il quale a partirsi aspettava che 
fossi espedito quel Breve , di che per altra 
detti notizia a vostre Signorie . ' 

• Qui fu jersera nuova di campo , come 
il Marchese aveva preso Castel Sanpiero , e 
svaligiato cinquanta cavalli leggieri di mes- 
ser Giovanni . Quello si facci in Bologna 
non si può più intendere per essere- rotta 
la guerra , e non venire più avvisi di là . 
Prima s’intendeva, che le provvisioni di 
mess. Giovanni erano fredde , e che non 
spendeva come era necessario a volersi di- 
fendere da un impeto di questa natura . 

.Non è partito il Papa questa mattina, 
come aveva disegnato, per averlo preso un 
poco di gotta in un ginocchio , tale ebe li 
c stato tutta mattina nel letto , ed è suo 
male vecchio, e non pericoloso. Domatti- 
na dicono farà Concistorio , e starà qui do- 
mani per conto di queste parti , dipoi ne 
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andrà ad Imola . Raccnmandomi alle Signo* 
rie vostre . ' 

In Farli, die i3. octohris i5o6. 

Serviis 

I^iccolò Machiavelli. 
XXXIV. 

Magnifici Domini etc. 


J RM scrissi alle Signo*’ie vostre quanto oc- 
correva . E stato questa mattina Concistorio, 
e il Papa comunicò a’ Cardinali come castel 
san Piero e castel Guelfo era preso, e sva- 
limato quaranta cavalli degl’ inimici ; e ben- 
cliè mess. Giovanni mostrassi volersi tenere 
dalla banda di qua in fiutriano e dalla ' 
banda di là in Castelfranco , credeva che 
subito che le genti sua si appressassino , 
Puno e l’altro non si terrebbe. Riferì an- 
cora come per un fante a bocca , che usciva 
di Bologna , li era stato fatto intendere , 
come mess. Giovanni aveva licenziata tutta 
la fanteria forestiera , e si voleva difendere 
col popolo. Pare difficile a crederlo, non 
se ne sapendo altrimenti d fondamento , e 
forse che non è la verità . Circa il partire 
suo disse, che starebbe oggi e domani qui, 
e poi si consiglierebbe , in modo che sì 
crede non sia per partirsi , se non intende 
i Francesi essere più propinqui a Bologna* 


Digilized by Google 


ALLA CORTE DI ROMA. 4l t 

de’ quali non s’intende altro che quello di- 
ca per l’alligata. Raccomandomi alle Si- 
gnorie vostre . 

In Torli ^ die 14 . octóbrìs i5o6. 

Scrivendo mi è comparsa la vostra de’ia. 
e con quella il pacchetto che va in Fran- 
cia . Vedrò di mandarlo, o rimandarlo. 

servus 

Niccolò ■Machiavelli Secret, 

P. S. Ho inteso questa notte essere ve- 
nute lettere da monsignor d'Aix date a’ di il. 
e scrive al Papa , come Ciamonte è contento 
mandare 5oo. lance a Parma , con ordine 
non partine di quivi senza nuova commis- 
sione . Questo avviso io non l’ ho ancora 
riscontro ; ingegnerommi per la prima dir- 
ne meglio il particolare. Die qua in Ulte- 
ris etc. 


XXXV. ... 

». .-■! . 1 - . 

Moffiifici Dormni etc. , mi. 

L (il'- .•’ii .t, ,1 

A Santità del Papa , dopo lunga con- 
sulta , che via avessi a tenere per trasfe- 
rirsi da Forìi ad Imola , sanza obbligarsi . 
a’ Viniziani, »e veggendo che scf.li andava" 
verso la- marina m aulla marritta, ai rin- 
chiudeva intra .fiumi a Faenza, -c sm li^aiv» 
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dava in sulla manca lungo i monti, entra- 
va tra BerzigheJla e Faenza ; e parendogli 
questi cammini poco secnri , ha deliberato 
non fare nè Funo nè l’altro, ma pigliare 
più de’ monti , e andare sempre in su il 
Dominio vostro, c domattina desinare ia 
Castrocaro , domandasscra albergare in Mo- 
digliana , l’altro dì fra Marradi e Palazzuo- 
lo, e l’altro di a Tosigrano castel della 
Chiesa , e l’ altro giorno ad Imola . Soprag- 
giunsono in su questa deliberazione le let- 
tere di vostre Signorie de’ 14. conlenenti 
l’ordine dato al signor Marcantonio di ca- 
valcare . Lessi subito la lettera al Papa , il 
qu<ale udita la ebbe , tutto allegro chiamò 
il Datario, e mess. Carlo delli Ingrati, e 
disse loro : Io voglio die voi udiate , che 
amici ha mess. Giovanni , e chi da’ vicini 
è stimato più o la Chiesa o lui ; e oltre a 
questi dua , chiamò tutti i circunstanti , 
che era a tavola , e volle che li udissino la 
lettera , e dipoi parlò molto onorevolmente 
e amorevolmente delle Signorie vostre . lo 
dissi a sua Santità , che poiché quella aveva 
deliberato fare la via del Di minio fiorenti- 
no , io montavo allora a cavallo per fare 
quelle tante provvisioni , che si potevano 
in luoghi poveri e scarsi d’alloggiamenti, 
e che bisognava facessi conto d’essere in 
campo , o in luoghi più sinistri . Dolsimi 
che questa cosa non si era saputa 6 . di 
prima , acciocché le Signorie vostre avessia 
possuto prima pensare di onorarlo , ma clic 


Digitized by Google 


ALLA CORTE DI ROMA. 4l3 

non 11 mancherebbe uno amore intenso , 
che tutte le terre di vostre Signorie li di- 
mostreranno , perchè così sapevano essere 
la Vi Ionia di (juelle . Rispose sua Beatitu- 
dine , che non li dava briga alcuna cosa , 
e che si terrebbe in ogni evento salislalto j 
e cosi mi partii, e siamo a 20 . ore, e sono 
qui in Gislioc.'iro , e ne vo questa sera a 
Modigliaua , ut parem viarn Domino . Rac- 
comaudomi alle Signorie vostre. 

Die i6. octohris i5oò. Ex Castrocaro, 

servus 

Niccolò Machiavelli Secret. 
, apud Papam. 

XXXVI. . . 

* • • * M • 

Magnifici Domini etc. 


oiciiÈ io scrissi alle Signorie vostre della 
dclibera/inne del Papa di andare ad Imola 
per il Dominio vostro , è seguito cbe sua 
Santità ha appunto osservato il cammino 
che io avvisai , c siamo a* dì ig. e ad ore 
quindici siamo giunti qui a Palazzuolo do- 
ve farà colazione , e questa sera alloggcrà 
a Tosignano sua terra . Arrivò jcrsein a 
]\Iarradl uno mandato di vostre Sign< rie , 
cbe veniva di Mugello con sei b. rili di 
vino in barili e due in fiasrhi , e una soma 
di pere : prcscnlussene ai Papa con quel 
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più onesto modo si possè, secondo la qna> 
ìila del presente (i) ; aiicora che sua San- 
tità tutto accattassi volentieri e ringraziassi . 

Questa mattina parve a Pier Francesco 
Tosinghi generale commissario non venire 
più innanzi, e prese licenza dal Papa. Non 
potrei referire a vostre Signorie quanta 
amorevolmente li parlassi , e con quanta de- 
mostrazionc di affezione verso le Signorie 
vostre, e lo tenne abbracciato una mezz' ora 


presente tutta la Girle . I particolari di 
quello parlassi non lo referiro a vostre Si- 
gnorie altrimenti , pei'chè io so che a vostre 
Signorie Pier Francesco ne aia scritto a 
lungo. Credesi per ognuno, ebe se Bologna 
li riesce non perderà punto di tempo in 
tentare maggiore cosa , e giudicasi che o 
questa volta Italia si assicurerà da chi ha 
disegnato inghiottirsela , o non mai più 
Raccomandomi a vostre Signoi ie . 

In Palazzuolo die iq. octobris i5o6.. 


servus 

Niccolò Machiavelli Secret. 


(i) osservi la qualità del regalo, e da esso a 
ciò che ora si farebbe si ar-om^nti la distanza dei co- 
atumi di quel secolo ai nostri. È vero che anche allora 
il donativo parve piccolo , ma di presente parrebbe 
IbrsQ contrario ad una civtl decenza . 
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XXXVII. . 

Magnifici Domini ctc. 

i 

Da Palazzuolo scrissi l’ ullima mia alle 
Signorie vostre ; jeri dipoi giunse qui il 
Papa, e come io dissi ])er altra, del viaggio 
fatto per il Dominio di vostre Signorie si 
tiene soddisfattissimo, perchè invero in ogni 
luogo avanzò pane e vino, carjie d’ ogni 
sorte e biada. In suirarrivar suo qui venne 
a lui uno, che veniva dal campo de’ Fran- 
cesi , e riferiva , come a quell’ oia dovevano 
essei e a IModena , e erano ottocentodieci 
lance e cinquemila fanti , duemila Svizzeri, 
e il resto fra Guasconi e altri spicciolati . 
Dissesi , come mess. Giovanni per mezzo di 
Ciamonte domandava accordo , e che il 
Marchese di Mantova etiani vi si intromet- 
teva ; e questa mattina venne il Marchese di 
campo , e per buono spazio stette solo con 
il Papa. Usci poi il Papa fuori di camera , e 
disse a forse venti Cardinali , che lo asjvetta- 
vano, come mess. Giovanni faceva chieder 
patti , che erano molto più onesti di quelli 
capitoli , che lui aveva mandati a Forlì ; non- 
dimeno i patti avevano ad essere , o che 
s’uscissi di Bologna con il suo mobile, e 
lo immobile li sarebbe conservato , o che 
venisse a rimettersi liberamente in lui sen- 
za veruna condizione, e che non era per 
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volere altri palli seco . E chi discorre que- 
ste cose , crede che quando messer Giovan- 
ni sia disperato di potersi difendere con 
la forza, che si gitlerà lui, e i figliuoli in 
grembo al Papa sotto la fede di Ciamonte , 
o di un simil personaggio , e spera col- 
r esempio di Gian Paolo Baglioiii di potere 
personalmente fare qualche accordo , me- 
diante il quale e’ resti In Bologna , e non 
perda l’ansa da potere con l’occasione ri- 
tornare, nel primo suo luogo . 

Scudo questa mattina a palazzo , e par- 
lando con gli Oratori Bolognesi , che sono 
ancoi-a qui , dolsonsi onestamente di queste 
genti, che le vostre Signorie mandano; a’ qua- 
li io risposi cosi ridendo , che mess. iiio- 
yanni , e gli altri vicini vostri vi avevano 
insegnato alle spese vostre andarne col capi- 
tano, e che si potevan dolere non de’ modi 
vostri, ma di quelli che voi avevi imparati 

da loro . ' , • 

Domandando Bernardo da Bibbiena mes- 
scr Carlo Ingrati pure questa mauina come 
le cose andavano, rispose mess. Carlo: Bene 
a dispetto di chi non vuole : al quale ri- 
spondendo Bernardo : 0 siamo noi di miel- 
li che non voglianlo; mess. Carlo turnalo 
nel viso disse : Io non ne so nulla ; e vol- 
se-li le rene . RaccomandomI alle Signorie 
vostre, quae bene valeant . 

Ex Imola die 21. octobris i5oG. 

se.TVus 

Niccolò Machiavelli Secret, 
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XXX Vili. 

Magnifici Domini etc. 


J ERI scrissi a vostre Signorie quello occor- 
reva. Questa malliua s’ iulende come i Fian- 
zesi debbono essere per tutto domani al- 
r intorno di caslel Franco in sul Bolognese ; 
e qui si aspetta per tutto domani monsi- 
gnore d* Allegri , che viene a parLtre cou 
il Papa per ragionare con sua Santità , e 
con questi capi delle genti Italiane, del mo- 
do del procedere in questa impresa, e ra- 
gionando questa mattina il Papa di questa 
venuta di monsignore d’ Allegri , mostrò 
avere desiderio che ci fussi, quando lui ve- 
nissi, un vostro Oratore, perchè desiderava, 
che avendosi a ragionare del bene d’Italia , 
e* v’intervenissi ; si che e’ fia a proposito , 
che mess. Francesco sia mosso questo di (i) 
come qui si è detto. 


(i) Metsir Francesco Pepi fu C Ambasciatore spedito 
al Papa , Da una sua lettera autografa in data de' ìi oh 
tobre I SoS da Firenzuola , si dedsice la sua partenza da 
Firenze , V arrieo in Firenzuola , e il disegno di portarsi 
aubito a Imola dal Papa per Ambasciadore , Io la soggiuttn 
go perché serve molto a questo proposito . 

Carissimo Niccolò . 

To ebbi una vostra jeri di là dal Giogo, che se bene 
io partii giovedì di Firenze, per qualche sinistro caso 

Mach. yoi. yi. 27 
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I Soldati del Papa , ohe sono da (fuesta 
banda , scorsono jeri 6uo presso a Bologna, 
e {'eciono certa preda di bestiame", e furo- 
no |)er avere alla tratta certi cavalli Bolo- 


awcnutomi per via , mi ha fatto ritardare , perchè va- 
levo jersera esser costi . Parto in quest’ ora di qui di 
Firenzuola , che è levala di sole , e ntapdo il cavallaro 
con questa. Voi in prò mio mi raccomanderete a Mon- 
signore reverendissimo di Volterra , e scusatemi del 
non rispondergli , e rìngrazierclelo assai della iimanitè 
sua , e della lettera , e delti avvisi , ed io manco di 
scriverli p-rchè mi manca tempo, e questa leggerete* 
sua Signoria reverendissima . 

lo non vorrei allo entrare mio nè cerimonie , tà 
pompa , quando il luogo ne faccia acusa , e conservi 
la dignità della città , perchè a me gioverà piti un huo- 
jin fallo per li mipi eccelsi Signori, di mille dimostra- 
zioni , e crederei bastassi , che costì sì intendessi pu- 
hlic’’, che resi issi da me : nondimeno io sono per ac- 
comodarmi a tutto quello , che parrà a Mrmsignore re- 
verendissimo, perchè in minimis , et maxinùt ne ho a 
seguitare il giudizio e consiglio nio, e con questo 
animo sono uscito di Firenze. Se paressi che io entras- 
si SI. nera solo con un famiglio, lo farei di notte, per- 
chè cavalcherei , e lascerei inJrieto gli altri tutti , ov- 
v<-rc , eh ' io soprassegga a Xosigoano con tutta la fa- 
miglia , perchè quando verrò costì solo, sarfi come se 
io uon vi russi . lo ho otto famigli a cavallo , il figliuo- 
lo , ed il geeero , uno spenditore , ser Agostino, ed io 
con due si iììcri , ed il cavallaro, e tutti ben* ad ordi- 
no o bene a c-ivallo , ed ho con meco 4 altri cavalli 
4ì uno de' Peruzzi , e di uno de' Venturi , quali hana* 
qu liche faccenda costì alla torte; paiiirono meco . soD 
venuti cou me, ed hanno visto coniinnare la stanza. 
Questo dico perchè intendiate , che alloggiaraenlo mi 
bisogni, ed io poiché ebbi scinto a Monsignore reve- 
tCeiiilissimo , cd a voi da Firenze, intendendo io mesi. 
Alessandro Ncroni essere preposto a cot-'sia cura dello 
alloggiare, gli scrissi da Firenze, pregandolo di buono, 
alluggiameoto , perchè è congtopzioiie fra noi . lo defi* 
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f ;nesi , che uscirono loro addosso , ma non 
i ebbono, ohe non veanono tanto innanzi. 
Dicesi che mess. Giovanni ha saccheggiale 
certe regole di Frati , che volevan comin- 
ciare ad ubbidire la bolla della maledizione. 

Li alloggiamenti per il Duca di Ferrara 
sono presi , e ci è venuto molti sua arnesi $ 
dicesi che lui ancora verrà di corto . 

L’Oratore Viniziano teguitiS il Papa fi- 
no a (Jesena , dove rimase ; nè a Forlì nò 
qui si è ancora veduto. Raccomandomi alle 
Signorie vostre . 

22 . octobris i5o6. Ex hnoìa . 

servus 

. Niccolò M.achiavelli Secret. 


aerò Itamene a Pian Cai luti , il cavallaro verrà a diste- 
sa . Voi lo rimanderete indrieto, ed io soprastarò a To> 
signano per seguire poi 1* ordine che mi darete, co- 
municato arete tutto con Monsignore reverendissimo. 
Dite all'Arcidiacono, che io non rispondo altrimenti 
alla sua , perchè non scade , e lo farò di bocca . Rao- 
Ooinandatemi a lui , et bene valete , 

Ex Floreatìola die iS octobris iSoS hora i3. 

Frane, de Pepi Uoct. et Or. 

A tergo 

Spectabili Viro Htcc. de MaclavcUia 
Mandatario Fior, apud 
Siunmum Pontifiesm, 

Itnolas. 
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XXXIX. 

Magnìfici Domini etc. 

DÌ 22. fu r ultima mia alle Signorie 
vostre . Per questa mi occorre signiiìcare a 
quelle , come stanotte è venuto un corrie- 
re di Lombardia chiamato Quattrino , e 
riferisce l’antigiiardo dei Frauaesi averlo 
lasciato a Modena , e il restante dell’ eser-r 
cito con monsignore di Cinmnnte a Parma . 
Credesi che per tutta questa settimana , nella 
quale s’ entra domani , e’ saranno all’ intop- 
po di Bologna ■ 

Questa notte dalle genti del Papa è 
suto preso un Bolognese chiamato messer 
Carlo dei Bianchi , e figliuolo d’ uno dei 
Dieci. Andava costui in commissione in certi 
castelletti che sono rimasti a’ Bolognesi ; e 
hanno ad intendere le Signorie vostre, che 
le genti Italiane del Papa si trovano in Ca- 
stel s. Piero , e in ville all’ intorno , e a 
loro si è arreso tutti quelli luoghi , dove 
infino a qui si sono rappresentati . 

Hammi riferito una persona assai degna 
di fede aver parlato ad uu prete , che dua 
di sono parti da Bologna , il quale mi ha 
detto , come mess. Giovanni ha pubblicato 
la bolla della maledizione, edipei ha fatto 
intendere a tutti i Religiosi , che lo stare , 
0 lo andarsene è a loro posta , e che di 
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tuolti se ne partivano . RiFerisce ancora , co>- 
xne e* si faceva bastioni e terrazzi , e altri 
ripari alli luoghi più deboli , e che dava 
ordine di soldare tremila fanti , e che vi si 
aspettava Tarlatine, Rinieri della Sassetta, 
e mess. Piero Gambacorti . Donne avviso 
alle Signorie vostre, non come di cose vere, 
ma come di cose , che si dichiuo e possine 
essere . 

Monsignore d’Allegri non è ancora ve- 
nuto ; aspettacisi domani lai , e il Duca di 
Ferrara . 

Per lettere fresche da Vinegia s’inten- 
de, come intesa che si fa la nuova della 
morte dell’Arciduca nel campo dell’ Impe- 
ra dorè , che subito quel suo esercito si ri- 
solvè tutto , e che le cose sue ne vengono 
per questa cagione ad essere andate in 
Fumo . 

Jeri da Benedetto Pepi mi fu scritto 
dei r 3. dì da Pietramala , e mi significava 
come il sig. Marcantonio Colonna , e sua 
genti sarebbero 1’ altro dì a Piancaldoli , e 
che io li facessi intendere quello avessi a 
fare. Feci subito intendere il tutto al Papa, 
e il Papa subito mandò un Commissario , 
e un suo mazziere a Piancaldoli per levar- 
lo , e condurlo in campo dall’ altre genti, 
e questa sera vi si debbe trovare . 

iNIesser Francesco Pepi mi scrisse , che 
sarebbe qui infìno jeri , e che io gli facessi 
trovare alloggiamento . Si è durato fatica a 
trovarlo; pure con l’autorità del Papa, e 
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con dare disagio ad altri in tino di veneri 
se ne fermò uno com< d(» e ragionevole , e 
sta ad istanza sua ; ma siamo a domenica « 
e di lui non s’intende altio. Donne avviso 
alle Signorie vostre , a<riò quelle lo solle- 
citino , quando non fussi partito , percnò 
un Oratore ci è desidci alo p,er le cagioni , 
•be altra vòlta scrissi a vostre Signorie . 
Baccomandcmi alle Signorie vostre , qttae 
bene valeanc. 

Ex Imola die z5. octobris i5o6. 

servitor 

' Niccolò Machiavelli 
Secret, apud Papam, 


XL. 

Magnifici Domini etc. 


J ERSERA , poi ebbi scritta la alligata, venne 
il cavallaro della magnificenza dell' Amba- 
sciatore , e significommi trovarsi quella sera 
a Tosignano , e mi impose , che quando il 
luogo lo escusassi, io facessi che l'entrata 
sua fusse senza cerimonie, perché deside- 
rava fuggir quel disagio sendo indisposto , 
e cbe io lo avvisassi di quanto avevo fiatto. 
Andai da Pavia , e feceli intendere , renie 
l'Oratore era propitiqno ; subito lui chiamò 
il Maestro delle cirimonie per ordinare , che 
le famiglie dei Cardinali, e altri lu incou- 
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tTassino , secondo la cousucluditie . Allora 
io gli feci intendere, che quando 11 luogo 
scusassi, sendo l’Oratore indisposto, cliu 
lui desiderava fuggire questo disagio; e co- 
si con satisfazione d'ognuno , per essere i 
Cardinali con poca famiglia , e le cose an- 
dare ad uso di rampo, e non con rordine 
di Roma , la niagniiiceuza dell' Ambasciatore 
è giunto questa mattina qui , e la Santità 
di nostro Signore gli ha dato l'ora dell’ udi- 
enza per domattina a quindici ore . 

Di nuovo ci è , che il reggimento di 
Bologna ha scritto una lettera a questi sugi 
Oratori data jeri « e manda inclusa in essa 
la copia .della disfida che Monsignore di 
Ciamonte in nome del Re ha fatto a quella 
città , dove lui fa intendere se fra due di 
e’ non hanno ubbidito alla Santità del Pa- 
pa , e a tutti i suoi comandamenti , chà 
gli ai’à per inimici , e prenderà che sia rot- 
to ogni obbligo di protezione , che lui abbi 
con lo Stato, e persona di mess. Giovanni , 
e di quella città . Impongono a detti loro 
Oratori , che sieno a’ piedi del Papa , e gli 
raccomandino quella città , c gli significhino 
come e’ sono parati a fare lutti i loro co- 
mandamenti , e lo preghino che sia conten- 
to salvare la roba e la peisona di messer 
Giovanni e dei (iglinnii. Alli quali il Papa 
ha risposto , che non è per dir loro altro 
se non che gli uhbldiscliino alla Bolla , c 
in su questa sentenza sta fermo. Intendesi 
ancora per uomo a posta , come i Franzesi 
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dfbbono essere oggi| all* iatorno di Castel 
Franco . 

La magnificenza dell* Ambasciatore , 
come di sopra si dice , domattina parlerli 
alla Santità del Papa , e scriverà giornal- 
mente quello occorrerà delle cose di qua; 
e io con buona grazia delle Signorie vostre 
o domani, o Taltro me ne ritornerò, pia- 
cendo a Dio . 

Il Duca di Ferrara è venuto questo di , 
non è già venuto monsignore a* Allegri , 
come si diceva , nè ho inteso la cagione 
della sua tardità . Raccomandomi alle Si- 
gnorie vostre, quae bene valeant . 

Ex Imola die 26. octobris i5o6. 

servitor 

Niccolò Machiavelli Secret, 
apud Papam. 
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1 . 

Magnifici et excelsi Domini , Domini mei 
singularissimi . 

Sono arrivato questa sera in Siena , e ri- 
cercando deir essere di questo Legato , tro- 
vo per più riscontri , come sua Signoria 
questa sera si trova ad Acquapendente , e 

(i) Questa Legazione è del io agosto 1607, e vi fìi 
forse spedito per vedere il seguito del Legato Pontifi- 
cio ec. spedito ali’ Imperadore . Dal Diario di Paride 
Crasso ricavo che il Legato era il Cardinale Bernardino 
Carvaial, e che fu ciò deliberato il 16 luglio, e si 
parti il 4 agosto . Si domandava il Cardinale S. Croce . 
Vedi Magliab. Diario ec. del tempo p. 214. 

Mach. Fol. VI. 27 - 
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domani verrai alla Paglia; l’altro potrìa 
Afcnirc a Buonconvento ; venerdì poi sareb- 
be qui, quando seguisse quest’ordine, do- 
ve nou si sa quanto debba stare; e se egli 
starà tutto di domenica per, vedere questa 
festa , o se si partirà prima , bisognerà in- 
tenderlo arrivato che sia ; e vostre Signorie 
lo sapranno subito . Ora quanto alle genti, 
che lui ha , e che ordine tenghino costoro 
ad onorario, io ho parlato a questi osti, e 
a simili brigale, a chi s^ vuole capitare a 
casa in simili imprese . Riferiscono come 
questa Comunità ha deputato sei uomini 
ad onorarlo , e che si terrà quest’ ordine : 
la persona del Legato con quaranta o citi» 
quanta cavalli della sua famiglia più stret- 
ta , alloggerà o in casa di Pandoll'o , o nel 
Vescovado , a chi si farà la spesa onorevol- 
mente , e gli altri suoi cavalli fieno tutti 
messi ali’ osteria ; c di già è stato fatto ió- 
lendere agli osti che stieno provveduti. Non 
sanno già se la Comunità gli pagherà , o 
lascrrà pagare loro , perchè non è stato lo- 
ro detto alti'o ; ma considerando il capitale' 
che fanno di questo Legato , desiderando 
che favorisca le cose loro nella Magna , 
credono questi osti, che la Comunità pa- 
gherà lei , ma non ne sanno altro . Come 
ei governino per il dominio , costoro non 
lo sanno, c io non lo posso scrivere. Sarò 
domani dove lui , e informatomi bene dei 
tutto vi sjKJccerò una staffetta ; e potrò dire 
alle Signorie vostre quanti cavalli abbia , 
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perchè chi dice ceulo e non più ; chi dice 
più di dugento , ina quelli a chi pare da 
prcslare più fede , si aderiscono al minor 
numero . In somma , come io ho detto di 
sopra , le Signorie vostre sapranno avanti 
che sia quaranta ore , che cavalli abbia , 
come costoro si portino seco , e quando sia 
per essere in sul vostro . Non sono già per 
domandare listra al suo maestro di casa , 
perchè non vorrei , quando mi paresse es- 
sere accertato di pochi in sulla listra , mi 
riuscissero assai , e quelle me nc sapessero 
il mal grado trovandosi obbligate j e però 
io lascerò questo partito intero alle Signorie 
vostre . ' 

Questo dì si è adunata la Balia in fu- 
ria , per essere nuove venute da Lucignano, 
come quel castello aveva trattato di Iciièr 
serrale le jiorte , per paura di quegli uo- 
mini di Valdicbiana . 

Aspettasi, secondo ritraggo , per l’uni- 
versale di questa città Tlmperadore con 
Ulva gran festa , e esser desiderato da lutti . 
Ne do notizia alle Signorie vostre , perchè 
in simili accidenti le volontà de' popoli so- 
gliono essere difformi ai capi loro . 1-^alete, 
Senis die io. augusti iSoy. 

servitor 

- ' Niccolò Machiavelli Secret. 
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II. 

Magnyici Domini etc. 


CjiUNTO che io fui in Siena avanti jeri, 
scrissi alle Signorie vostre quello avevo ri- 
tratto del Legato, c come qui vi si degna- 
va di onorarlo . Non replicherò altrimenti 
quanto scrissi , perchè spero le lettere sal- 
ve . Il Legato , come io scrissi alle Signorie 
vostre , alloggiò jersera in Paglia , e io di 

S ui me ne andai a s. Quirico , nè mi con- 
ussi in Paglia , perché pensai più facil- 
mente vedere il traino suo in sul posarsi , 
che in sul levarsi . Albergai jersera a s. Qui- 
rico , luogo per il quale le genti del Car- 
dinale dovevano passare , volendo ire a 
Buonconvento , secondo il primo disegno 
delle giornate , o fermarsi qui ; ma il Car- 
dinale mutò ordine , c dalla Paglia la per- 
sona sua con alquanti cavalli e andata a 
Pienza , dove quei Piccolomini lo hanno 
trattenuto , e il resto di sua Corte veune a 
s. Quirico , d’ onde io , che desideravo in- 
tendere appunto il numero de' cavalli che 
ha seco , e vedendo questa divisione man- 
dai a giorno il mio cavallaro a Pranza , per 
numerare i cavalli , che andavano col Car- 
dinale , e io rimasi a s. Quirico , per tener 
conto del resto . In somma il cavallaro tor- 
nò , e mi riferì , aver numerato 3g. caval- 
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li , e stettévi io. ore , poi che la Corte fu 
posala . A s. Quirico ne vennero Sy. cavalli , 
e circa IO. , o meno ne erano passati per 
a Siena , tanto cbe a farla grassa erano a 
giugnere a i io. cavalli . Ed lo stetti a s. Qui- 
rico fino a 22. ore , pei' vedere che fosse 
bene sgocciolato ogni cosa ; e se non ne 
venne da Roma de' nuovi , egli, non ne ha 
più . £ quei suoi camerieri e maestri di 
casa dicono , che egli ha t 5 o. cavalli , e 
fanno per far numero più onorevole . Ha 
oltre di questo 3 a. muli da carriaggio , i - 
quali ho numerati ; ed i suoi dicono, cu’ egli 
Ha 40. muli ; sì che più di 40. non sono 
eglino, ma piuttosto meno, come ho detta. 
Ha circa 5 o. a piè fra staffieri , e famigli 
suoi , e di quei suoi cortigiani, che pajono la 
maggior parte di loro usciti dalle stinche . 
£ questo è quanto ho potuto ritrarre del 
vero di sua famiglia ; e parendomi in que- 
sta parte aver fatto l' uffizio mio, a 22. ore 
montai in poste ; e da s. Quirico sono ve- 
nuto ^ui in Siena per potere avvisare le 
Signorie vostre dell* onore , che gli è fatto , 
e quando parta di qui . 

11 Cardinale, per trovarsi questa sera 
discosto qui a 3 . miglia , non verrà domani 
in Siena , ma indugerà ad entrare sabato . 
Hanno ordinato costoro riceverlo con le ce- 
rimonie da Legato , e alloggeranno la per- 
sona sua nel Vescovado } e tutti i suoi gen- 
tiluomini , che debbono essere circa So., 
distribuiranno per case di cittadini , secondo 
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che parrà a’ sei deputati . 1^ ciurma tutttf 
anderà alle osterie , e saranno pagate loro. 
Don ostante che agli osti non sia ancora 
stato dotto rosa alcuna; il che m< stra, che 
o meìteranno poca gente all* osteria , o di 
poca qualità . Per il dominio il Cardinale 
si è fatto le spese da sè , eccettuata la per- 
sona sua, e quelli die andarono a Pienza, 
a* quali quei Piccolomini fecero le spese. 
Ma alla Paglia , e a s. Quirico, per quelli 
che vi andarono fece le spese il Cardinale 
da sè medesimo , e domani farà il medesi** 


mo , se di già il Cardinale non fosse ap- 
|>artato in qualche luogo con pochi ; il che 
IO non so . Starà qui in Siena tutto di do- 
menica a vedere questa loro festa . Lunedì 
se ne verrà a Poggibonsi , al più corto; ma 
al più lungo vi sarà martedì ; e se io fussi 
risolato del partir suo di qui appunto, io 
avrei portato questi avvisi di bocca alle Si- 
gnorie vostre ; ma non sapendo , soprasse- 
derò qui , tanto che io ne possa avvisare 
del certo ; e se alle Signorie vostre occor- 
rerà commettermi cos*alcuna , lo potranno 
fare . Posso hcne , come ho detto , fare di 


nuovo questa conclusione , che le Signorie 
vostre lo ^xissono aspettare a Poggibonsi lu- 
nedì al più corto , e martedì al più lungo . 
Haccomaudomi a vostre Signorie , quae bene 
•Valeant . 


Senù die 12 . augusti iSoq. 

Io ho differito il mandare questa staf- 
fetta a questa mauioa, che siamo a' dì i3.. 
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pel* "vedere se io potevo irandarìa senza 
spesa { ma non trovando , deliberai spac- 
ciarle . Parte a ore ii., mi ha promesso 
esser costi a ore 17. 


servus 

Niccolò Machiavelli' ^cret, 

III. 

Magnifici Domini etc. 


Scrissi a’ di 12. alle Signorie vostre, e la 
mandai jermattìna in diiìsenza , e apposta . 
Dissi per quella , come il Legato enti crebbe 
oggi qui , e che per il Dominio egli si ave- 
va fatto le spese da sè , e che aveva no. 
cavalli , o meno , e infra i 3 o. e i 40. muli 
da carriaggio , e 40. a piè in circa ; e come 
lo alloggiamento nei Vescovado la persona 
. sua , e 40. o 5 o. de' suoi cavalli , e il re- 
stante nelle osterie , e che si farebbe loro 
le spese ; e che del partire io non sapevo 
se lunedì o martedì . È. dipoi entrato questo 
dì il Legato , ed è stato alloggiato come io 
-dissi . Vero è, che dove io dissi che gli fa- 
rebbono la spesa , gli hanno fatto un pre- 
sente in nome della Signoria , tutto di cose 
da mangiare , secondo che si usa fare agli 
Ambasciadori , ma copioso , talché dicono 
'avere speso più di cento ducati, nè s’ im- 
pacciano d’ altro , ma lasciano trescare a 
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loro . Partirà detto Legalo di qtti lunedì 
matti)ia , e ne verrà a Poggibousi , e mar- 
tedì dipoi ne verrà a San Casciano , che 
così lui proprio ha detto voler fare , e mer- 
coledì ne verrà costì a Firenze . Questo lui 
lo ha detto a tavola , e io ne ho più ri- 
scontri , sì che io lo credo , e parendomi 
non ci avere più faccenda , mi partirò di- 
mattina di qui , e per la dritta passo passo 
me ne verrò . E se alle Signorìe vostre oc- 
correrà commettermi cosa alcuna di nuovo, 
che io faccia per il cammino , potranno 
farmelo intendere . 

Mentre che io sono stato in questa 
terra, e fra questi Spagnuoli , ho inteso 
qualche cosa , le quali giudico non possino 
nuocere , quando vostre Signorie le inten- 
dine ancora loro . Ho inteso , come circa 
un mese fa vennero due lettere dali’Impe- 
l'adore di un tenore medesimo ; una alla 
Balia , .l’altra a Pandolfo ; le quali contene- 
vano la venuta sua , la fede che luì aveva 
in questa città ; e dipoi gli ammoniva che 
non dessero degli obblighi fatti più denari 
a Francia , mostrando che quelli obblighi 
fatti contro di lui , non tenevano . In quella 
di Pandolfo era , oltre a questo effetto , 
molti particolari in sua educazione , la quale 
lui comunicò alla Balia, e a più arroti , e 
se ne onorò assai . Ritraggo come questa 
passata dell’ Imperadore gli dispiace assai, 
come colui che sta bene , e non vede più 
guadagno ne' travagli ) e parlando con un 
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amico , disse : Se questo Impcradore passa , 
non ne farà bene persona , se non 1 Pisa- 
ni ; la quale passata egli non crede , e si 
fonda su gli Svizzeri , e su i Yiniziani , i 
quali crede non gli tenghlno il fermo. Non- 
dimanco egli si va preparando , prima di 
£tr credere qui , che l’ imperadore gli sia' 
amico, per torre favori a* ibàlcoutenli ; e 
secondo di fare con effetto che sia , benché 
fiuo a jermattìna non avesse ancora avuto 
lettere dal mandato suo all' Imperadore . 
Dico così , perchè questa mattina intesi es-^ 
seme venute jersera , e se io ne potrò ri- 
trarre nulla , ve lo scriverò . 

Parlando con questi del Legato , e con 
uomini di qualche cervello , ritraggo che 
la commissione sua è di fare ogni opera in- 
nanzi ad ogni cosa, che l'Imperadore non 
passi , e per levargli vìa la necessità del ve- 
nire per la corona , ha dato autorità a detto 
Legato , insieme con un altro Cardinale 
Teuesco ,• dei quale non mi ricorda il no- 
me , di coronarlo là ; ma quando lo vegga 
volto a passare in ogni modo, lo persuada 
a passare disarmato, e gli prometta l’ami- 
cizia di Francia , con quelle sicurtà , che 
lui possa dimandare . E quando questo an- 
che non gli riesca , e lo vegga volto a pas- 
sare , e passare gagliardo , vegga con dili- 
genza d'intendere le provvisioni sue, se 
sono da' superare gli ostacoli che egli ha , 
e avvisi; e dall’ altra parte intrattenga flm^- 
peradore con buone opinioni di sua Santità 
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verso quella Maestà. Scrivo queste cose 
alle signorie vostre , non per vere , ma co», 
me intese da uomini di qualche gravità , 
massime sapendo che non può nuocere , 
che vostre Signorie le intendino , come in 
principio dissi . 

Scrivendo è venuto qui nell’ osterìa il 
fratello del Ckirdiuale Ceserino con quindici 
cavalli , che da Roma va per sue faccende 
a Bologna . Starà qui domani , e dipoi ne 
verrà in costà con il Cardinale ; e cosi 
sempre questo suo fiume ingrossa . 

Raccomandomi alle Signorie vostre ; 
cfuae bene valeant . 

Die 14. augusti ifioy. hora 21. 

servus 

Niccolò MacfdavelU Secret. 


PRESENTE OE’ SENESI AL LEGATO. 


2. Vitelle scorticate, e acconce. 

6. Castroni scorticati , e acconci . 
i 3 . Sacca di biada , quattro staja per 
sacco . 


q. Zane di pane . 

2’. Stanghe di more . 

2 . Zane di poponi . 

12. Stanghe di vino a sei coppie di fia> 
schi r una . 

g. Stanghe di polli a sei paja l’una. 
Stanghe di paperi a sei paja l’uoa. 
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3 . Gabbie di piccioni grossi a cinque 
paja r una . 

14. Piatti di pesce di mare . 

12. Paja di torchi bianchi . 

12. Mazzi di cera a cinque libbre Pano* 
* 16. Scatole . 

24. Marzapani . 
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